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La minaccia di rappresaglie aggrava il pericolo di guerra nel Mediterraneo DAL T GENNAIO DIVERSO SISTEMA 


La flotta Usa verso la Libia 
Tripoli: pronti a rispondere 

La portaerei «Coral Sea», scortata da un cacciatorpediniere antisommergibile e da quattro navi d’appoggio, è salpata ieri mattina 
dal porto di Napoli - Conferme dal Pentagono - Nuovi aerei americani inviati a Sigonella - Manifestazioni in Libia 


L’Italia suo malgrado 
si trova in prima linea 


«Colpiremo dovunque sen¬ 
za la minima esitazione*: 
non sono le parole di un folle 
terrorista, ma di ministri 
dello Stato di Israele. SI teo¬ 
rizza apertamente II diritto 
alla rappresaglia In ogni 
parte del mondo, si esaltano 
azioni militari punitive con¬ 
tro altri Stati, nel caso speci¬ 
fico la Libia. Non sono solo 
gli Israeliani. Gli Stati Uniti 
mettono In rotta verso il gol¬ 
fo della Sirte potenti forze 
aereo-navali. Forze «di co¬ 
pertura* e «di Interdizione » 
con l’obiettivo reso noto da 
più fonti di appoggiare un 
attacco Israeliano opromuo¬ 
vere un’azione militare au¬ 
tonoma con 11 •bombarda¬ 
mento di obiettivi seleziona¬ 
ti». 

Quando si sparsero le pri¬ 
me voci di questi sinistri mo¬ 
vimenti scrivemmo che si 
trattava di •posizionigravis¬ 
sime, drammatiche e assolu¬ 
tamente Inaccettabili*. Ora 
che dalle voci si passa agli 
Inizi di una azione, lanciamo 
un grido di allarme. Motiva¬ 
to da più ragioni, alcune del¬ 
le quali riguardano diretta- 
mente e da vicino 11 nostro 
Paese. 

Ribadiamo Intanto una 
questione di principio gene¬ 
rale. Non cl stancheremo 
mal di dirlo: alla barbarle del 
terrorismo non si risponde 
con la barbarle di una rap¬ 
presaglia altrettanto terrori¬ 
stica. Entrambe sono espres¬ 
sione della crisi, o meglio 
della degradazione che col¬ 
pisce le norme della convi¬ 
venza civile, e che riduce 11 
diritto Intemazionale ad una 
sorta di finzione dietro la 
quale «vince» solo chi sa usa¬ 
re la violenza o detiene la 
forza. 

In secondo luogo si tratta 
di atti, di ^lezioni* inutili e 
sterili. II bombardamento 
Israeliano di Tunisi (con 73 
morti per vendicare 13 Israe¬ 
liani uccisi a Larnaca) o 11 se¬ 
questro In volo di un aereo 
egiziano da parte di caccia 
statunitensi non hanno Im¬ 
pedito l’espandersi del terro¬ 
rismo fino alle stragi di Ro¬ 
ma e di Vienna. Sono stati, al 
contrarlo, anch’essl anelli di 
una spirale di crescente e 
sanguinosa destabilizzazio¬ 
ne in tutta l’area mediterra¬ 
nea. 

Adesso un atto di guerra 
contro la Libia avrebbe solo 
l’effetto di un moltiplicatore 
delle tensioni con conse¬ 
guenze difficilmente preve¬ 
dibili. Non è difficile com¬ 


prenderlo. Se si hanno so¬ 
spetti o certezze (ma quali?, 
lo si dica) sul ruolo della Li¬ 
bia nel terrorismo medio¬ 
rientale non mancano certo 
strumenti di pressione poli¬ 
tica o diplomatica per dis¬ 
suaderla. Ma quali che siano 
le arroganze e l’avventuri¬ 
smo del colonnello Gheddafl 
non c’è nulla che possa giu¬ 
stificare un abuso così palese 
quale quello configurato dal¬ 
lo Stato di Israele e dagli 
Usa. Un abuso che provoche¬ 
rebbe Immediate reazioni. 

Non cl riferiamo soltanto 
a possibili reazioni Interna¬ 
zionali, a una nuova ondata 
di conflittualità del mondo 
arabo e Islamico, con un sol¬ 
co ancora più profondo nel 
delicato sistema delle rela¬ 
zioni mediterranee e medio¬ 
rientali (fino all’Iran), con 
complicazioni probabilmen¬ 
te più vaste. Ma anche a rea¬ 
zioni libiche In senso stretto. 
E In questo caso l’Italia si 
troverebbe, con altripaesi, in 
prima linea. 

SI badi bene. Le navi della 
6* flotta dirette verso la Libia 
sono partite da porti Italiani. 
La base di Sigonella che ha 
già conosciuto di recente un 
caso patente di violazione 
della nostra sovranità nazio¬ 
nale, è stata, a quanto si sa, 
messa in stato di allarme in 
relazione al movimenti della 
6 m flotta. Ebbene tutto ciò 
espone o no Vitella In un’o¬ 
perazione militare voluta o 
condotta da altri, ossia dallo 
Stato di Israele e dagli Usa? 

Stiamo delincando un'ipo¬ 
tesi estrema, ma non esclusa 
dalle cose probabili. Ritor¬ 
nano così tutti 1 problemi 
della politica mediterranea 
degli Stati Uniti, degli sboc¬ 
chi da dare alla crisi medio¬ 
rientale, dell'uso delle basi 
della Nato In funzione di 
strategie politico-militari 
che non sono le nostre. Pro¬ 
blemi divenuti acuti durante 
la recente vicenda 
delinchine Lauro*. Ma che 
ora si fanno roventi per ciò 
che potrebbe provocare la 
cieca follia del • falchi* di Tel 
Aviv e di Washington. 

Il tempo a disposizione 
probabilmente non è molto e 
I governanti Israeliani non 
sono propensi ad ascoltare le 
ragioni del buon senso, ma 
altrettanto probabilmente 1 
governi europei e Italiano 
possono ancora Intervenire 
per impedire che accada 11 
peggio. 

Romano Ledda 


Si fanno piu gravi i timori di 
una azione militare america¬ 
na contro la Libia. Ieri sera 
fonti del Pentagono hanno 
confermato che preparativi 
militari sono in corso nel Me¬ 
diterraneo per una possibile 
azione contro la Libia. In par¬ 
ticolare, nella base di Sigonel¬ 
la, in Sicilia, sono stati inviati 
aerei dotati di sofisticate at¬ 
trezzature per disturbare i ra¬ 
dar, e quindi te difese antiae¬ 
ree dell’avversario. Si tratta di 
aerei del tipo «Ea-6B Prowler». 
A Tripoli intanto, al termine 
di riunioni straordinarie dei 
•congressi popolari di base», 
sono stati costituiti unità com¬ 
battenti e commando suicidi. 
A Tripoli e in tutte le principa¬ 
li città si sono svolte, per il se¬ 
condo giorno consecutivo, ma¬ 
nifestazioni di sostegno al re¬ 
gime. A PAG. 3 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La «Coral Sea», la portaerei ame¬ 
ricana che 1123 dicembre scorso aveva getta¬ 
to le ancore nel golfo di Napoli, è partita Ieri 
mattina alle 8, improvvisamente per destina¬ 
zione Ignota. È scortata da un cacciatorpedi¬ 
niere antlsommerglblle e da quattro navi ap¬ 
poggio. «Non sappiamo dove sla diretta — 
hanno affermato ieri al comando Nato del 
sud Est Europa — comunque possiamo 
escludere In modo categorico che siano in 
programma manovre delle forze navali Nato 
in questo periodo». È stata questa afferma¬ 
zione che ha dato corpo all'ipotesi che la de¬ 
stinazione della «Coral Sea» (65.000 tonnella¬ 
te di stazza lorda, 4.500 uomini d) equipaggio, 
75 aerei imbarcati fra caccia Intercettori, e 
caccia bombardieri) sia il golfo della Sirte, 
davanti alle coste libiche. Il comando della 
Marina statunitense nel Mediterraneo per 
bocca del comandante Marchi, un italo ame¬ 
ricano si è trincerata dietro un secco «no 


comment». «La destinazione della “Coral 
Sea”? Non possiamo dir nulla — ha afferma¬ 
to l’ufficiale — la marina degli Stati Uniti 
non è solita fornire indicazioni di questo ge¬ 
nere. La partenza della portaerei? Tutto nor¬ 
male, le ancore sono state levate nel giorno e 
nell’ora prefissati da tempo». Insomma se¬ 
condo questo ufficiale, non c’è niente di stra¬ 
no, anche se, poi è stato confermato ufficial¬ 
mente che la marina Usa non ha per ora In 
calendario manovre navali nel Mediterra¬ 
neo. Quasi a dimostrazione che qualcosa di 
grosso c’è nell’aria è arrivata nella tarda 
mattinata la notizia della partenza delle navi 
appoggio, quattro In tutto, che pure erano 
alla fonda proprio di fronte il porto di Napoli 
e ben visibili dal lungomare. Una parten¬ 
za improvvisa anche questa, se è vero che 
l’altra sera 1 militari e i marines sono stati 
Imbarcati in tutta fretta ed alcuni hanno do¬ 
vuto interrompere addirittura la libera 

(Segue in ultima) Vito Faenza 


Craxi contro ogni ipotesi 
di «guerra e azioni militari» 

Ma Spadolini non esclude «misure contro i centri del terrorismo» - Da Cossiga i 
ministri della Difesa e degli Esteri - Stamane la riunione del Comitato per la sicurezza 


ROMA — Craxi respinge 
nettamente ogni Ipotesi di 
•azioni militari», di rappre¬ 
saglie contro i Paesi della re¬ 
gione mediterranea sospet¬ 
tati di fomentare 11 terrori¬ 
smo. Dell’argomento si è oc¬ 
cupato a lungo ieri mattina 
il Consiglio del ministri. In 
una riunione che ha visto 
riemergere vecchi contrasti 
sulla politica mediorientale 
del governo. Se ne è avuta 
conferma dalle dichiarazioni 
rilasciate subito dopo dal 
ministri Spadolini e An- 
dreottl: 11 primo, pur dichia¬ 
randosi contrario ad atti di 
ritorsione, ha tuttavia alluso 
a «misure* — allo studio con 
gli alleati — contro «1 centri 
terroristici»; il secondo è ap¬ 
parso molto più prudente, ed 
ha seccamente respinto le 
critiche mosse In questi gior¬ 
ni alla Farnesina da settori 


DOMANI SU 

l’Unità 

Intervista 
a Natta 


della stessa maggioranza 
(soprattutto repubblicani, li¬ 
berali, parte della De). «Un 
paese serio non cambia la 
politica estera due volte al¬ 
l'anno», ha tagliato corto An- 
dreottl. Prima della riunione 
del governo, 1 due ministri 
erano stati ricevuti (separa¬ 
tamente) al Quirinale dal 
presidente della Repubblica 
Cossiga. 

La seduta del Consiglio del 
ministri è stata aperta da 
una relazione di Craxi sulla 
situazione creatasi nel Medi¬ 
terraneo dopo le stragi di 
Fiumicino e Vienna. Secon¬ 
do indiscrezioni di buona 
fonte, Craxi ha espresso la 
«netta contrarietà» del go¬ 
verno italiano rispetto ad 
ogni Ipotesi di «guerre e di 
azioni militari di Paesi allea¬ 
ti nella regione». Ha tuttavia 
rivolto un monito alla Libia, 


affermando che l’Italia sa¬ 
rebbe costretta a riconside¬ 
rare le sue relazioni con Tri¬ 
poli «di fronte ad un coinvol¬ 
gimento comprovato ed ope¬ 
rante» di Gheddafl nelle 
azioni di terrorismo interna¬ 
zionale. In proposito, il pre¬ 
sidente del Consiglio, dopo 
aver sottolineato la necessità 
di un coordinamento fra 1 
Paesi alleati nella lotta al 
terrorismo, ha parlato del¬ 
l’urgenza di una verifica del 
flusso di informazioni che 
provengono «dai nostri ser¬ 
vizi e da quelli amici». Allo 
scopo, Craxi ha deciso di 
convocare per stamani alle 
10 II Comitato Interministe¬ 
riale per le informazioni e la 
sicurezza (Cis): in questa se¬ 
de si dovrà «accertare con 
precisione» il ruolo della Li¬ 
bia negli attentati del 23 di¬ 
cembre. 


Subito dopo la riunione 
del Consiglio dei ministri, 
Spadolini ha riassunto così 
la situazione per i giornali¬ 
sti. «Siamo tutti d’accordo — 
ha detto — che ritorsioni ad 
atti di terrorismo innescano 
una spirale incontrollabile. 
D’altra parte, siamo in co¬ 
stante collegamento con gli 
alleati per vedere 11 da farsi, 
per studiare le misure atte a 
prevenire ed Isolare 1 centri 
terroristici nel caso di una 
loro individuazione». Il mini¬ 
stro della Difesa sembra al¬ 
ludere, insomma, alla possi¬ 
bilità di azioni di «prevenzio¬ 
ne» contro 1 campi (in Libia) 
in cui si addestrerebbero gli 
uomini di Abu Nidal, il ter¬ 
rorista palestinese (della fa- 

Giovanni Fasaneila 

(Segue in ultima) 



Domani «l’Unità» pubblicherà un’ampia Intervista al 
segretario del Pei Alessandro Natta, curata da 
Romano Ledda. L'intervista affronta i temi 
fondamentali del dibattito congressuale e quelli della 
attualità politica. Con un bilancio del 1985 e una 
analisi delle prospettive dell’anno che si apre. Con 
l’intervento del segretario, «l’Unità» dà il via ad una 
serie di iniziative giornalistiche in vista del XVII 
congresso nazionale del partito. In questo quadro sono 
programmate una serie di interviste e colloqui con 
altri dirigenti comunisti, sia a livello nazionale che di 
federazione e di sezione. Inoltre, tra alcuni giorni 
inizierà anche la pubblicazione sulle pagine del 
giornale di una apposita «tribuna congressuale». 


«Indesiderati», terroristi e lavoratori clandestini: un provvedimento unico deciso dal governo 

Norme più rigide per gli stranieri 




Un gruppo di «colf» straniera: «neh* par loro nuova norma 


ROMA — Pene più dure per chi viene 
sorpreso senza permesso di soggiorno; 
tre mesi di tempo per mettersi In regola 
concessi al lavoratori stranieri illegali e 
al loro datori di lavoro o affittacamere; 
espulsione «per motivi di sicurezza del¬ 
lo Stato» degli IndeslderaU; una sorta di 
confino per lo straniero scoperto senza 
documenti di Identità. 

Con questi provvedimenti — conte¬ 
nuti In un disegno di legge varato Ieri 
dal Consiglio del ministri — Il governo 
affronta 11 «dopo Fiumicino» tentando 
la diffìcile Impresa di rendere più rigide 
le norme per l’Ingresso e la permanenza 
degli stranieri indesiderati in Italia 
senza alienare l’immagine di un Paese 
aperto e tollerante. 

Ma il provvedimento Interviene an¬ 
che nel complicato mondo del lavorato¬ 
ri clandestini che certo non Intendono 
essere confusi con 1 terroristi ni subire 
le conseguenze delle loro azioni. 

Sull’urgenza di queste norme 11 Con¬ 
siglio del ministri ha discusso a lungo. I 
repubblicani avrebbero voluto un de¬ 
creto legge che rendesse Immediata¬ 
mente operanti divieti e tempi. Ma, alla 


fine, l'hanno spuntata Andreottl e Cra¬ 
xi: sarà il Parlamento a discutere il di¬ 
segno di legge governativo assieme alle 
altre proposte di legge che giacciono da 
tempo nelle commissioni. Tra queste, 
quella di Pel, De, Dp e Psl che assicura 
all’imr.Ugrato straniero una parità di 
trattamento e un uguale accesso alle 
forme di assistenza e garanzia del citta¬ 
dini italiani. Di tutto questo, però, nel 
disegno di legge governativo non c’è 
traccia, il governo comunque chiederà 
che la discussione di queste norme 
viaggi sui canali privilegiati della sede 
legislativa nelle commissioni della Ca¬ 
mera e del Senato ma non esclude nem¬ 
meno — lo ha annunciato il ministro 
Scalfaro — qualche stralcio da rendere 
subito operante mediante decreto leg¬ 
ge. 

Il provvedimento (che, ha detto Scal¬ 
faro, «non i una cattiveria ma un tenta¬ 
tivo di mettere ordine») vuole dare allo 
Stato qualche strumento in più per con¬ 
trollare Il via vai di sospetti ma tenta 
anche di intervenire nella grande plaga 
degli ottocentomila (o piu) lavoratori 
stranieri Illegali. Una sacca di lavoro 


Cambiano le tasse 
La nuova Irpef 
è stata varata 
con un decreto 

Nelle buste paga di questo mese e di febbraio 40 mila lire in più 
come acconto - La manovra apprezzata dai sindacati - Modifiche 
anche rispetto alla precedente proposta avanzata da Visentini 


nero e emarginazione In cui convivono 
la donna delle pulizie orientale, U «piz¬ 
zaiolo» tunisino ed U venditore di tappe¬ 
ti africano. 

Per tutti, questo disegno di legge so¬ 
stituisce la normativa esistente che non 
era una legge ma soltanto un Testo uni¬ 
co di polizia targato 1931. 

n provvedimento varato ieri prevede 
l’obbligo per gli stranieri di entrare in 
Italia solo attraverso luoghi fomiU di 
uffici di polizia o valichi autorizzatL 
Per tutu è obbligatorio II passaporto o il 
visto consolare, «ove necessario*. Ven¬ 
gono invece alleggerite le norme che re¬ 
golano la dichiarazione di soggiorno: 
non deve più farla chi resU In Italia per 
turismo e non oltre 30 giorni, mentre 
avrà 8 giorni (e non più 3) a disposizione 
chi arriva per moUvt non turlsUd nel 
nostro Paese. Sarà obbligatorio per ieg- 

RomeoBassoR 

(Segue in ultima) 
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Un metodo 
che tronca 
ogni 

confronto 


Il governo ha ritenuto di do¬ 
ver decretare non solo per ga¬ 
rantire maggiori detrazioni in 
gennaio e febbraio a parziale 
compensazione del fiscal drag 
1985, ma anche per varare la 
riforma delle aliquote Irpef. 
Si tratta di una decisione scon¬ 
certante in quanto la riforma 
era già oggetto di un disegno 
di legge ordinario del governo 
e di varie proposte di iniziati¬ 
va parlamentare, tra le quali 
in particolare quella dei grup¬ 
pi della Sinistra indipendente 
e del Pei. La discussione su ta¬ 
li proposte e sul progetto go¬ 
vernativo si stava svolgendo 
da tempo nella Commissione 
finanze e tesoro della Camera 
e viene ora — con l’emanazio¬ 
ne del decreto — bruscamente 
azzerata. Quelli possono esse¬ 
re le ragioni di questa scelta 
del Consiglio dei ministri, che 
già nella seduta del 27 dicem¬ 
bre aveva proceduto al varo di 
un cospicuo gruppo di decreti, 
alcuni dei quali di notevole 
mole e portata, e adesso — do¬ 
po aver istituito per decreto la 
nuova tassa per i servizi co¬ 
munali — riforma per decreto 
un’imposta fondamentale co¬ 
me l’Irpef? Al di là di discuti¬ 
bili e parziali motivazioni di 
carattere tecnico, emerge an¬ 
cora una volta la grave ten¬ 
denza ad aggirare le divergen¬ 
ze esistenti nella maggioranza 
con il ricorso alla decretazio¬ 
ne 

Infatti, anche nel caso spe¬ 
cifico della legge sulllrpef 
(come nel caso, pur esso di at¬ 
tualità, della legge di regola¬ 
mentazione delle emittenti ra¬ 
diotelevisive) i ritardi dell’iter 
non possono essere attribuiti 
genericamente a lungaggini 
parlamentari e tantomeno a 
tattiche dilatorie dell’opposi¬ 
zione comunista, ma discen¬ 
dono esclusivamente dall’in- 
sorgere e dal trascinarsi di 
dissensi tra i partiti di mag¬ 
gioranza. Noi comunisti ci 
eravamo addirittura ritirati 
dal «Comitato ristretto» della 
Commissione finanze e tesoro 
per non prestarci a prolunga- 
menti dell’iter della legge. 
Ebbene, è inammissibile che 
alle resistenze e manovre de! 
gruppo democristiano o di al¬ 
tro gruppo della maggioran¬ 
za. si risponda da parte del 
ministro e del governo nel suo 
insieme con l’arma del decre¬ 
to, dando prova sia di impo¬ 
tenza a ristabilire un minimo 
di coesione nel pentapartito 
sia di insofferenza e di man¬ 
canza di scrupoli istituzionali 
verso il Parlamenta II quale, 
oltretutto, si troverà — è bene 
sottolinearlo — in una situa¬ 
zione di grave difficoltà obiet¬ 
tiva ad approvare tra gennaio 
e febbraio legge finanziaria, 
bilancio e un gruppo di decreti 
tra i quali quelli particolar¬ 
mente impegnativi sulla fi¬ 
nanza locale e sulla riforma 
dell’Irpef. 

In quanto al merito, verifi¬ 
cheremo con attenzione quan¬ 
to il decreto modifichi — an¬ 
che sulla base delle recenti di¬ 
scussioni tra governo e sinda¬ 
cati — l’originario disegno di 
legge governativo (presenta¬ 
to, vogliamo ricordare anche 
questo, solo in ottobre, con un 
grave ritardo che ha ovvia¬ 
mente pesato sulla possibilità 
di vederlo approvato dal Par¬ 
lamento entro la fine del 1985 
o all’inizio del 1986). Com’è 
noto, U nostro giudizio sul pro- 

Giorgio Napolitano 

(Segue in ultima) 


A sorpresa il governo ha va¬ 
rato un decreto per riforma¬ 
re l’Irpef. Dopo 11 mezzo de¬ 
cretane di fine anno per anti¬ 
cipare alcuni contenuti della 
Finanziaria, 11 pentapartito 
ha Imboccato un’altra scor¬ 
ciatola per regolamentare 
una materia molto delicata e 
di cui si discute da mesi. La 
sorpresa nasce anche dal fat¬ 
to che alla Camera c’è In di¬ 
scussione un provvedimento 
di revisione dell’Irpef prepa¬ 
rato dallo stesso governo. 
Con il decreto di Ieri, al lavo¬ 
ratori dipendenti (pensionati 
compresi) vengono corrispo¬ 
ste 80 mila lire (40 a gennaio 
e 40 a fébbralo) come accon¬ 
to sul futuri benefìci prodot¬ 
ti dal nuovo sistema di tassa¬ 
zione. Viene risolta così, con 
una specie di compromesso, 
la spinosa questione della re¬ 


stituzione del fiscal drag re¬ 
lativo all’85. Gli ormai famo¬ 
si 1.450 miliardi in ballo ven¬ 
gono messi subita nelle bu¬ 
ste paga del lavoratori, ma 
entrano a far parte della ri¬ 
forma Irpef. Le nuove ali¬ 
quote valgono per tutto 11 
1986, cioè scattano dal primo 
gennaio, anche se nel primi 
due mesi dell’anno 1 sostituti 
d’imposta (i datori di lavoro) 
applicheranno le detrazioni 
sulla base del vecchio siste¬ 
ma. Il conguaglio di fine an¬ 
no metterà a posto le cose. 
Cgil, Cisl e UH convengono 
che la restituzione di 80 mila 
lire costituisca «un sostan¬ 
ziale adempimento dell’im¬ 
pegno assunto a suo tempo 
dal governo», ma si riservano 
di esprimere un «giudizio 
complessivo» su tutta la ma¬ 
novra di riforma dell’Irpef. 

A PAG. 2 


Cossiga blocca 
le misure sugli 
oneri sociali 



ROMA — Il presidente della Repubblica ha bloccato 11 decre¬ 
to legge del governo per la fiscalizzazione degli oneri sodali. 
Nella seduta del Consiglio dei ministri di fine anno 11 penta¬ 
partito aveva approvato un provvedimento per la fiscalizza¬ 
zione In cui si introduceva anche la sanatoria del periodo 
giugno-novembre 1985. Ora Cossiga, secondo una nota uffi¬ 
ciosa di palazzo Chigi, ha richiamato appunto l’attenzione 
del governo sulla Incongruità dell’uso del decreto legge per 
regolare 1 rapporti giuridici sorti sulla base di precedenti 
decreti legge non convertiti. Il governo ha così escluso dal 


gno di legge. Gli Imprenditori avevano Insistito molto perché 
11 pentapartito varasse il decreto sulla fiscalizzazione. Come 
reagiranno adesso? 


Stop anche a legge per 
il Sud e Berlusconi 4 

H presidente della Repubblica Ieri ha bloccato anche rinvian¬ 
dola alle Camere, la legge recentemente approvata per gli 
Interventi (120mlla miliardi) nel Mezzogiorno. Al Quirinale si 
attribuisce, inoltre, un Intervento volto a dissuadere, come è 
poi avvenuto. Il governo a varare un nuovo (U quarto) decreto 
per le emittenti private dopo che 11 precedente è scaduto 11 31 
dicembre scorso. servizi a rag. 2 


Pompeo Colajanni ha 80 anni 
Gli auguri di tutti i comunisti 

Compie oggi ottant’annl 11 compagno Pompeo Colajanni, di¬ 
rigente comunista, già parlamentare dell’Assemblea sicilia¬ 
na e del Parlamento nazionale. Divenuto comunista negli 
anni Venti, combattente antifascista, comandante partigia¬ 
no, è stato un maestro e un esemplo per un’intera generazio¬ 
ne di comunisti. A PAG. e 

Torino, strangolata una suora 
da ladri scoperti a rubare 

Delitto in un orfanotrofio a Torino. Una suora di 37 anni, 
addetta alla sorveglianza notturna del bambini, è stata 
strangolata da malviventi che aveva sorpreso nel corridoio. 
Prima di fuggire le hanno rubato I pochi soldi che aveva nel 
borsellino. La scoperta solo Ieri mattina ad opera di un’inser¬ 
viente. Forse gli assassini sono tossicodipendenti. A PAG. 6 
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Vengono 



Lavoratori dipendenti con carichi familiari (coniuge e 2 figli) 


Reddito 

Disciplina precedente 

Disciplina del decreto legge 

Differenza 

imponibile 

Imp. netta 

Aliq. netta 

Imp. netta 

Aliq. netta 

netta 

3.000 

0 

0,00 

0 

0,00 

r o 

4.000 

0 

0,00 

0 

0,00 

0 

5.000 

0 

0,00 

0 

0,00 

0 

6.000 

0 

0.00 

0 

0.00 

0 

7.000 

102 

1,46 

0 

0,00 

- 102 

8.000 

282 

3,53 

0 

0,00 

- 282 

9.000 

462 

5,13 

180 

2,00 

- 282 

10.000 

642 

6.42 

400 

... 4,00 

- 242 

11.000 

938 

8,53 

620 

5,64 

- 318 

12.000 

1.349 

11,24 

996 

8,30 

- 353 

13.000 

1.619 

12,45 

1.276 

9,82 

- 343 

14.000 

1.889 

13.49 

1.556 

11.11 

- 333 

15.000 

2.244 

14,96 

1.836 

12,24 

- 408 

16.000 

2.514 

15,71 

2.116 

13,23 

- 398 

17.000 

2.784 

16,38 

2.396 

14,09 

- 388 

18.000 

3.082 

17.12 

2.676 

14.87 

- 406 

19.000 

3.423 

18,02 

2.956 

15,56 

- 467 

20.000 

3.693 

18,47 

3.236 

16,18 

- 457 

22.000 

4.233 

19,24 

3.796 

17,25 

- 437 

24.000 

4.773 

19.89 

4.356 

~ 18.15 

- 417 

25.000 

5.123 

20,49 

4.636 

18,54 

- 487 

26.000 

5.473 

21,05 

4.916 

18,91 

- 557 

28.000 

6.173 

22,05 

5.476 

19,56 

- 697 

30.000 

6.873 

22.91 

6.036 

20.12 

... - 837 

32.000 

7.613 

23,79 

6.716 

20,99 

- 897 

34.000 

8.353 

24,57 

7.396 

21,75 

- 957 

35.000 

8.723 

24,92 

7.736 

22,10 

- 987 

36.000 

9.093 

25.26 

8.076 

22.43 

- 1.017 

38.000 

9.833 

25,88 

8.756 

23,04 

- 1.077 

40.000 

10.653 

26,63 

9.436 

23,59 

- 1.217 

45.000 

12.703 

28,23 

11.136 

24,75 

- 1.567 

50.000 

14.753 

29.51 

12.836 

25.67 

- 1.917 

100.000 

37.653 

37,65 

33.336 

33,34 

- 4.317 

250.000 

119.853 

47,94 

110.336 

44,13 

- 9.517 

450.000 

243.853 

54.19 

223.836 

49,74 

-20.017 

800.000 

469.853 

58,73 

434.836 

54,35 

-35.017 


ROMA — L’Irpef, la tassa cardine del nostro 
sistema fiscale, è stata riformata per decreto 
legge. Il provvedimento è stato approvato a 
sorpresa verso le due del pomeriggio di Ieri 
dal Consiglio del ministri. A sorpresa perché 
nessuno si aspettava che una materia così 
delicata e di cui si stava discutendo da mesi 
potesse avere 11 disco verde con questo siste¬ 
ma sbrigativo. Anche perché c’è in discussio¬ 
ne alla Camera un disegno di legge di rifor¬ 
ma presentato dallo stesso pentapartito rii 
ottobre dell’anno passato. Secondo il mini¬ 
stro delle Finanze, Visentin!, anche In questa 
complessa e certo non nuova materia dell’Ir- 
pef era possibile ormai ravvisare I caratteri 
«di straordinaria necessità ed urgenza* che la 
Costituzione prevede come necessari perché 
si possa procedere a forza al decreti. Il Parla¬ 
mento ha sessanta giorni di tempo per discu¬ 
tere ed approvare il provvedimento, ma Vi¬ 
sentin! è più che ottimista ed è convinto che 
tutto fili liscio e senza intoppi. 

La nuova riforma dell'Irpef è diversa In 
più punti da quella preparata dallo stesso 
Visentini e approvata dal governo all’inizio 
d’autunno dell’anno passato. Le differenze 
stanno soprattutto In una diversa curva delle 
aliquote e del sistema di detrazioni e in una 
novità legata a tutta la complessa vicenda 
della restituzione del fiscal drag relativo 
all'85, cioè di tutti quel soldi pagati in più dal 
lavoratori con le tasse «impazzite* per effetto 
dell'Inflazione galoppante. Complessiva¬ 
mente sono 1.400-1.450 miliardi: una cifra 
che da diversi mesi circola sul tavoli del go¬ 
verno e del sindacati. 

La spinosa questione è stata risolta con 
una sorta di compromesso: quarantamila li¬ 
re in più nelle busta paga di tutti i lavoratori 
dipendenti e del pensionati a gennaio ed a 
febbraio. Ottantamila lire complessive che 


vengono concesse a titolo di acconto sul be¬ 
nefici prodotti dalla riforma Irpef e dalla 
modificazione delle aliquote. Cioè 11.400 mi¬ 
liardi vengono dati «per realizzare immedia¬ 
tamente una attenuazione del carico tributa¬ 
rlo conformemente alle attese del mondo del 
lavoro dipendente», come ha scritto Visentini 
nella relazione che accompagna il decreto 
legge. Cioè vengono dati prima che la rifor¬ 
ma Irpef entri concretamente a regime; la 
data prevista è il primo marzo di quest’anno, 
anche se la nuova tassazione, precisa il mini¬ 
stro, «deve trovare applicazione dal primo 

g ennaio 1980, essendo connessa con li perio- 
o di imposta ad anno solare proprio del tri¬ 
buto». 

Visentini, cioè, ha dato due mesi di tempo 
al sostituti di imposta (leggi datori di lavoro) 
per aggiornarsi ed attrezzarsi per l'applica¬ 
zione del tributo secondo l nuovi criteri. In 
questi due mesi le ritenute saranno effettua¬ 
te con il vecchio sistema. Ma la riforma Irpef 
scatta, però, dal primo gennaio di quest’an¬ 
no, cioè, sono già in vigore le nuove aliquote. 
Il conguaglio di fine anno metterà le cose di 
nuovo In ordine, terrà conto del fatto che a 
gennaio e febbraio le trattenute fiscali sono 
state calcolate, per comodità, con il vecchio 
sistema nonostante fosse già In vigore il nuo¬ 
vo e che, sempre negli stessi due mesi, sono 
state date al lavoratori 80 mila lire come an¬ 
ticipo «Immediato rispetto a quello derivante 
dalla organica revisione delle aliquote e delle 
detrazioni». Ma il decreto Visentini non in¬ 
troduce meccanismi per evitare nuovo fiscal 
drag in futuro. 

Secondo il ministro del Lavoro, Gianni De 
Michells, questo acconto sulla riforma Irpef 
rappresenta un passo avanti del governo ver¬ 
so «la pace sociale»: «Lo sgravio era infatti — 
dice li ministro — uno del punti chiave per 


Acconto ai lavoratori 
40mila lire in più 
a gennaio e febbraio 

Anche ai pensionati verrà corrisposto un anticipo sui risparmi deil’86 
introdotti dalia riforma - li nuovo sistema a pieno regime in marzo 


Lavoratori dipendenti senza carichi familiari 


Reddito 

imponibile 

Disciplina 

recedente 

Disciplina del 

decreto legge 

Differenza 

Imposta 

netta 

Imp. netta 

Aliq. netta 

Imp. netta 

Aliq. netta 

3.000 

4.000 

5.000 

6.000 

0 

0 

0 

288 

0,00 

0,00 

0,00 

4.80 

0 

0 

0 

72 

0,00 

0,00 

0,00 

1.20 

0 

0 

0 

- 216 

7.000 

8.000 

9.000 

10.000 

468 

648 

828 

. 1.008 

6,69 

8,10 

9,20 

10.08 

292 

512 

732 

952 

4,17 

6,40 

8,13 

9.52 

- 176 

- 136 

- 96 

- 56 

11.000 

12.000 

13.000 

14.000 

1.304 

1.715 

1.985 

2.255 

11,85 

14,29 

15,27 

16.11 

1.172 

1.548 

1.828 

2.108 

10,65 

12,90 

14,06 

15.06 

- 132 

- 167 

- 157 

- 147 

15.000 

16.000 

17.000 

18.000 

2.610 

2.880 

3.150 

3.448 

17,40 

18,00 

18,53 

19.16 

2.388 

2.668 

2.948 

3.228 

15.92 
16,68 
17,34 

17.93 

- 222 

- 212 

- 202 

- 220 

19.000 
20.000 
22.000 
__ 24.000 

3.789 

4.059 

4.599 

5.139 

19,94 

20,30 

20,90 

21.41 

3.508 

3.788 

4.348 

4.908 

18,46 

18,94 

19,76 

20.45 

- 281 

- 271 

- 251 

- 231 

25.000 

26.000 

28.000 

30.000 

5.489 

5.839 

6.539 

7.239 

21,96 

22,46 

23,35 

24.13 

5.188 

5.468 

6.028 

6.588 

20,75 

21,03 

21,53 

21.96 

- 301 

- 371 

- 511 

- 651 

32.000 

34.000 

35.000 

36.000 

7.979 

8.719 

9.089 

9.459 

24,93 
25,64 
25,97 
. 26.28 

7.268 

7.948 

8.288 

8.628 

22,71 

23,38 

23,68 

23.97 

- 711 

- 771 

- 801 

- 831 

38.000 

40.000 

45.000 

50.000 

10.199 

11.019 

13.069 

15.119 

26,84 

27,55 

29,04 

30.24 

9.308 

9.S88 

11.688 

13.388 

24,49 
, 24,97 
25,97 
26.78 

- 891 

- 1.031 

- 1.381 

- 1.731 

100.000 

250.000 

450.000 

800.000 

38.019 

120.219 

244.219 

470.219 

38,02 

48,09 

54,27 

58,78 

33.888 

110.888 

224.388 

435.388 

33,89 

44,36 

49,86 

54,42 

- 4.131 

- 9.331 
-19.831 
-34.831 

Nelle tre tabelle grandi (dove 
gli importi sono espressi in 
migliaia di lire) vengono illu¬ 
strati tre casi che riguardano 
categorie di contribuenti tra 
le piu numerose. Sono prese 
in considerazione fasce di 
reddito nelle quali è inclusa la 
maggioranza dei cittadini. 
Nell'ultima colonna si può 
leggere quanto ogni contri¬ 
buente risparmierà concreta¬ 
mente con la nuova normati¬ 
va. Nella tabella piccola i no¬ 
ve scaglioni di reddito a la re¬ 
lative aliquote di imposta co¬ 
me risultano riformati dal 
nuovo decreto del ministro 
delle Finanze. 



Aliquote per scaglioni 
di reddito 

Milioni di lire % 

1 

2j 

3] 

4] 

5] 

i 

i fino a 6 12 

oltre 6 fino a 12 22 

oltre 12 fino a 30 28 

oltre 30 fino a 50 34 

1 oltre 50 fino a 100 41 

oltre 100 fino a 150 48 

oltre 150 fino a 300 53 

oltre 300 fino a 600 58 

oltre 600 62 

Bruno Visentini 

9] 


Lavoratori autonomi ed imprenditori minori con carichi familiari (coniuge e 2 figli) 


Reddito 

Disciplina 

recedente 

Disciplina del decreto legge 

Differenza 

imponibile 

Imp. netta 

Aliq. netta 

Imp. netta 

Aliq. netta 

impudici 

netta 

3.000 

0 

0,00 

0 

0,00 

0 

4.000 

23 

0,58 

0 

0,00 

- 23 

5.000 

203 

4,06 

0 

0,00 

- 203 

6.000 

383 

6.38 

18 

0.30 

- 365 

7.000 

563 

8,04 

388 

5,54 

- 175 

8.000 

860 

10,75 

608 

7,60 

- 252 

9.000 

1.040 

11,56 

828 

9,20 

- 212 

10.000 

_ 1.220 

12.20 

1.048 

10.48 

- 172 

11.000 

1.460 

13,27 

1.268 

11,53 

- 192 

12.000 

1.730 

14,42 

1.488 

12,40 

- 242 

13.000 

2.000 

15,38 

1.768 

13,60 

- 232 

14.000 

2.270 

16.21 

2.048 

14.63 

- 222 

15.000 

2.658 

17,72 

2.328 

15,52 

- 330 

16.000 

2.928 

18,30 

2.608 

16,30 

- 320 

17.000 

3.198 

18,81 

2.888 

16,99 

- 310 

18.000 

3.468 

19.27 

3.168 

17.60 

- 300 

19.000 

3.738 

19,67 

3.448 

18,15 

- 290 

20.000 

4.008 

20,04 

3.728 

18,64 

- 280 

22.000 

4.548 

20,67 

4.288 

19,49 

- 260 

24.000 

5.088 

_ 21 , 20 . 

4.848 

20.20 

- 240 

25.000 

5.438 

21,75 

5.128 

20,51 

- 310 

26.000 

5.788 

22,26 

5.408 

20,80 

- 380 

28.000 

8.488 

23,17 

5.968 

21,31 

- 520 

30,000 

7.188 

23.96 

6.528 

21.76 

- 660 

32.000 

7.928 

24,78 

7.208 

22,53 

- 720 

34.000 

8.668 

25,49 

7.888 

23,20 

- 780 

35.000 

9.038 

25,82 

8.228 

23,51 

- 810 

36.000 

9.408 

26.13 

8.568 

23.80 

- 840 

38.000 

10.148 

26,71 

9.248 

24,34 

- 900 

40.000 

10.968 

27,42 

9.928 

24,82 

- 1.040 

45.000 

13.018 

28,93 

11.628 

25,84 

- 1.390 

50.000 

. 15.068 

30.14 

13.328 

26.66 

- 1.740 

100.000 

37.960 

37,97 

33.828 

33,83 

- 4.140 

250.000 

120.168 

48,07 

110.828 

44,33 

- 9.340 

450.000 

244.168 

54,26 

224.328 

49,85 

- 19.840 

800.000 

470.168 

58,77 

435.328 

54,42 

- 34.840 


un’intesa sul costo del lavoro e sul nuovo 
meccanismo di contingenza». Questo punto è 
stato ribadito anche da Visentini, anzi la ne¬ 
cessità di restituire subito i 1.450 miliardi al 
lavoratori dipendenti è stato un argomento 
adoprato dal ministro delle Finanze per so¬ 
stenere l’urgenza del decreto: «L’applicazione 
di tale attenuazione nei mesi di gennaio e di 
febbraio può avvenire soltanto con il ricorso 
alla decretazione d’urgenza». La scelta della 
scorciatola del decreto, quindi, rispondereb¬ 
be sì ad esigenze tecniche (cioè la Camera 
ingolfata di impegni e l’opportunità di far 
partire la nuova disciplina con il nuovo anno 
solare) ma anche politiche. Cgil, Cisl e UH 
convengono che la restituzione di 80 mila lire 
costituisca un «sostanziale adempimento 
dell’Impegno assunto dal governo», ma si ri¬ 
servano un «giudizio complessivo» su tutta la 
manovra. 

Nelle ultime settimane — ha spiegato Vi¬ 
sentin! in una conferenza stampa a palazzo 
Chigi mentre ancora era in corso l’ultima 
parte del Consiglio del ministri — si sono 
create le condizioni finanziarie per procedere 
ad una «riforma della riforma Irpef»: «La mo¬ 
dificazione è stata consentita, senza modifi¬ 
care le cifre del disavanzo e del fabbisogno, 
dalle maggiori entrate derivanti dall’aumen¬ 
to intervenuto nel frattempo dagli oneri fi¬ 
scali sul prodotti petroliferi», cioè il maxiau¬ 
mento di 95 lire del prezzo della benzina im¬ 
posto con il decreto legge del 6 dicembre dei¬ 
rai tiranna Questi soldi in più hanno consen¬ 
tito a Visentini di varare un’Irpef In cui, dice, 
viene «attenuato l’onere tributario sostan¬ 
zialmente per tutti i contribuenti c. comun¬ 
que, senza alcuna eccezione, per tutti i con¬ 
tribuenti con carichi familiari». 

Tutta la manovra sull’Irpef comporterà 
un minor introito di tributi nell’86 nelle cas¬ 


se dello Stato di 5.250 miliardi, cioè circa 
1.600 in più di quello previsto dalla riforma 
In «prima versione». A regime, cioè negli anni 
futuri, la differenza tra II vecchio e il nuovo 
testo oscillerà intorno ai mille miliardi. Sta 
tutta In queste cifre la diversità tra 1 due 
provvedimenti; le nuove disponibilità, dice 
Visentini, gli hanno consentito una manovra 

f )lù brillante. Ricordiamo che la proposta di 
egee Visco e del Pel puntava ad una disponi¬ 
bilità doppia da destinare ali’lrpef. Vediamo 
quali sono le differenze più evidenti tra il 
Visentini uno e il Visentini due. 

Innanzitutto scompare il «minimo impo¬ 
nibile» precedentemente fissato a sei milioni. 
Ora non c’è un minimo fisso per tutti, ma si 
ottiene calcolando le detrazioni «e pertanto 
In modo differenziato per le diverse categorie 
di redditi». Vengono inoltre eliminati gli ag¬ 
gravi per alcuni redditi fra 17 ed 114 milioni 
imponibili di contribuenti senza carichi fa¬ 
miliari (era una delle storture più evidenti 
del vecchio testo). I primi due scaglioni di 
reddito (fino a 10 milioni e da 10 a 30) vengo¬ 
no ripartiti in tre: fino a 6 milioni con un’ali¬ 
quota del 12 per cento, da 6 a 12 (22 per cento) 
e da 12 a 30 (28 per cento). 

Novità anche per le detrazioni: 156 mila 
lire per i redditi da lavoro dipendente e da 
pensione fino a 11 milioni e una detrazione di 
150 mila lire per I redditi da lavoro autonomo 
o di impresa di Importo non superiore a 6 
millonL Diminuisce di 50 mila lire la detra¬ 
zione per il coniuge a carico (ora è 360 mila 
llreL Con la nuovalrpef salgono anche i livel¬ 
li di reddito esentasse rispetto alla legislazio¬ 
ne vigente: un lavoratore dipendente con co¬ 
niuge e due figli a carico comincerà a pagare 
a partire da un Imponibile di lire 8.184.000 
(ora era 6.436.000). 

Daniele Martini 




«Non c*é l’urgenza», dice Palazzo Chigi* Ma si parla di intervento decisivo del Quirinale 

Tv private, il governo rinuncia al decreto 

Soltanto 8 giorni fa l’esecutivo sembrava deciso a varare un quarto provvedimento, nonostante gli aspri contrasti sulla pubblicità - Ieri il 
colpo di scena: una sentenza della magistratura romana (ma del 13 dicembre) avrebbe fatto venir meno — si dice — i motivi dell’urgenza 


ROMA — Pochi minuti prima 
delle 16 — la riunione del con¬ 
siglio dei ministri era comincia¬ 
ta alle 11,30 — Cava è sceso, 
quasi per ultimo, nel cortile di 
Palazzo Chigi e ha dato la moti¬ 
vazione del clamoroso evento 
già annunciato in mattinata: il 
quarto decreto Berlusconi è 
cancellato dall’agenda dell'ese¬ 
cutivo; jj governo ha ritenuto 
che non sussistono I motivi 
d’urgenza che la Costituzione 

§ rescrive per provvedimenti 
el genere. Immediatamente ci 
si è interrogati sulle ragioni di 
questo repentino mutamento, 
visto che soltanto otto giorni fa 
U governo aveva cercato di va¬ 
rare a decreto che ieri è stato 
chiuso nei cassetto. E opinione 
diffusa — confortata da più di 
una indiscrezione — che a go¬ 
verno si sia trovato di fronte a 
una netta e manifesta contra¬ 
rietà del Quirinale. 

Ad ogni modo a colpo d’oc¬ 
chio sul sistema della comuni¬ 
cazione rivela, alla fine, questo 
misero e deprimente paesaggio; 
la Rai è ancora senza consiglio 
d'amministrazione, dopo il ge¬ 
sto di ritorsione con il quale U 
Psdi — non avendo ottenuto la 
vicepresidenza a scatola chiusa 
— ha provocato lo scioglimento 
dell'organo di governo eletto 0 
14 novembre scorso, rivelando¬ 
si come punta avanzata di un 
composito schieramento che 
attraversa tutta la maggioranza 
e che ha manifestamente come 
obiettivo il siluramento di Pier¬ 
re Camiti: le tv private sono 
senza l'ombrello assicurato dai 
decreti che sì sono succeduti 
dal novembre 1984; 0 settore 
della carta stampata cbs — per 
via soprattutto degli ultimi 
cambiamenti negli assetti pro¬ 
prietari nel gruppo Rizzoli- 
Conera a del potere crescente 


della Fiat — è attraversato da 
nuove e aspre tensioni. 

Come è stato spiegato il dra¬ 
stico mutamento di scenario 
nell’arco di una settimana, dal 
27 dicembre al 3 gennaio? Otto 
giorni fa Gava arrivò a Palazzo 
Chigi con un corposo decreto di 
14 articoli Non se ne fece nien¬ 
te e si rinviò il tutto di una set¬ 
timana jierché — spiegarono i 
ministri — c’era un contrasto 
insanabile sulla pubblicità. 
L’urgenza non fu messa in dub¬ 
bia Ieri, invece, prima Gava e 
poi una nota ufficiale di Palaz¬ 
zo Chigi hanno sostenuto: l’ur¬ 
genza non c’è perché il 13 di¬ 
cembre 3 tribunale di Roma ha 
annullato una delle sentenze 
pretorili che avevano portato al 
cosiddetto oscuramento delle 
tv private, quindi la giurispru¬ 
denza in materia è cambiata; in 
secondo luogo non è sostenibile 
che la sola questione della pub¬ 
blicità possa da sola configura¬ 
re una situazione di urgenza. 

Un fatto balza subito agii oc¬ 
chi: la sentenza del tribunale di 
Roma del 13 dicembre era ben 
nota già 3 27. E ieri Spadolini 
ha ribadito che una decisione 
sulla jwbblidtà — che riduca 
drasticamente gli spot televisi¬ 
vi — non solo continua a divi¬ 
dere la maggioranza, ma è que¬ 
stione da risolvere presto. L’a¬ 
ver ritenuto che l’urgenza non 
sussiste è forse un atto di resi¬ 
piscenza del governo? Oppure è 
un velo pietoso steso sui feroci 
contrasti che dilaniano 3 pen¬ 
tapartito e che investono l’inte¬ 
ro sistema dell'informazione e 
non la sola pubblicità? 

Torniamo per un momento 
al 27 dicembre: quel giorno non 
si conoeceva soltanto Ja senten¬ 
za di Roma — che non preclude 
d altra parte, diverse pronunce 
di altre magistrature; non a ca¬ 


so ieri 6i registravano in casa 
Berlusconi evidenti preoccupa¬ 
zioni — ma anche una intervi¬ 
sta di Livio Paladin, presidente 
della Corte costituzionale. Le 
questioni del sistema radio tv 
— diceva Paladin a un redatto¬ 
re del «Mondo»—sono una del¬ 
le priorità del 1986: ma è pro¬ 
blema che va affrontato con 
leggi nuove, non con provvedi¬ 
menti d’urgenza. Quel 27 di¬ 
cembre i ministri entrarono a 


Palazzo Chigi senza mostrare 
né evidente tranquillità per la 
sentenza di Roma, né soverchia 
attenzione per le parole pro¬ 
nunciate da Paladin. Anzi — a 
rinvio deciso — dissero di con¬ 
fidare nel Padreterno e nei pre* 
tori per i tre giorni di «voto legi¬ 
slativo» —1-3 gennaio — che si 
dovranno affrontare. Non solo: 
la Pretura di Roma ha già chia¬ 
rito che non potrà non applica¬ 
re le leggi tornate in vigore con 
la decadenza del vecchio decre¬ 


Così la «legge Birzoli» 


ROMA — tì meccanismo elettorale del consiglio di amministra¬ 
zione è stato cosi modificata per consentire la surroga di chi 
non dovesse accettare la nomina o cessare dalla carica per qual¬ 
sivoglia ragione: 

A i 16 consiglieri eletti dalla commissione parlamentare di 
v vigilanza nanno 30 giorni — a decorrere dalla comunica¬ 
zione della nomina—per accettare, dandone avviso al presiden¬ 
te della commissione; ti mancato avviso equivale a rifiuto; 

£% la commissione di vigilanza nomina — questa è la norma 
v del tutto assente netraUuale meccanismo — i componenti 
In sostituzione di quelli che non dovessero accettare, nei 30 
giorni previsti, l’elezione o che, dopo aver accettato, dovessero 
cessare per qualsiasi ragione dalla carica; i consiglieri suben¬ 
tranti restano in carica sino al compimento del triennio previsto 
per l’intero consiglio; 

A dei 16 componenti 11 consiglio, 12 — quelli designati dalla 
w maggioranza — sono eletti con la maggioranza assoluta 
(21) dei componenti la commissione di maggioranza, 4 — desi¬ 
gnati dall’opposizione — con la maggioranza semplice; il dise¬ 
gno di legge varato ieri prevede che, ove i componenti da sosti¬ 
tuire stano stati eletti a maggioranza assoluta, per la nomina dei 
nuovi membri è richiesta la medesima maggioranza; la sostitu¬ 
zione degli altri componenti avviene mediante nomina dei pri¬ 
mi tra I non eletti (ogni parlamentare della commissione può 
esprimere sino a 12 preferenze) o, in mancanza di questi ultimi, 
mediante elezione a maggioranza assoluta. 


to, se dovessero tardare altre 
misure — leggi o decreti che 
fossero —, Ma se — come si 
dice — il Quirinale, a chi Io ha 
interpellato in proposito — an¬ 
che da Palazzo Chigi — ha ri¬ 
sposto di condividere i giudizi 
del presidente della Consulta, 
ecco che si spiega meglio 3 «col» 
po di teatro» di ieri. Tanto più 
che 3 consiglio dei ministri si è 
acconciato a non emanare per 
decreto — è stato trasformato 
in disegno di legge — anche 3 

f irowedimento cu correzione (è 
'articolo 13 del decreto cancel¬ 
lato) della norma elettorale del 
consiglio Rai: come si spiega 
qui sotto la commissione — in 
futuro, giacché ora 3 consiglio 
dovrà comunque essere rieletto 
interamente — potrà sostituire 
chi dovesse non accettare reie¬ 
zione o cessare dali’ìncarico. 

Che cosa accadrà ora? Da 
una maggioranza che — per vo¬ 
ler lottizzare e mercanteggiare 
— ha finito col ridursi prigio¬ 
niera dei suoi stessi perversi 
metodi cominciano a levarsi vo¬ 
ci per l’apertura di «una fase 
nuova». Sono intenzioni della 
cui genuinità daranno prova i 
comportamenti concreti delle 
prossime ore. Sul piano delle 
scadenze tutto è chiaro: per 3 
consiglio Rai l’8si riunisce l’uf¬ 
ficio ai presidenza della com¬ 
missione di vigilanza che deci¬ 
derà come e quando procedere 
alle nuove votazioni: sulla que¬ 
stione Camiti non ha voluto 
pronunciarsi, rinviando ai giu¬ 
dizi della aen. Jervolino, presi¬ 
dente della commissione; per la 
legge — essendosi ieri 3 gover¬ 
no rimesso al Parlamento — 
non c'è che da riattivare le 
commissioni Interni e Traspor¬ 
ti della Camera, 3 comitato ri- 
stretto che, tuttavia, la maggio¬ 
ranza ha fatto girare ainora a 
vuoto, n minto a la volontà po¬ 


litica di cambiare metodi e si¬ 
stemi, rivelatisi letali, micidiali 
boomerang per la stessa mag¬ 
gioranza: «Risse sfacciate per 
nomi e poltrone — come ha 
scritto ieri la "Voce repubblica¬ 
na” — cecità di un metodo di 
impossessamento cui i partiti 
sembrano non voler rinunciare 
malgrado l’entità dei guasti 
prodotti». 

La questione — rimettersi 
attorno a un tavolo perché si 
deve decidere di questioni cru¬ 
ciali per la democrazia — è sta¬ 
ta riproposta ieri da Walter 
Veltroni, responsabile del Pei 

S r le comunicazioni di massa. 

testa esigenza è stata ricono¬ 
sciuta ieri dal de Bubbico, vi ha 
fatto un riferimento molto net¬ 
to ed esplicito 3 ministro Gra¬ 
nelli: «Per Rai e tv private-, 
non è più rinviabfle una rifor¬ 
ma di ampio respiro che si col¬ 
loca, per fa sua delicatezza^ tra 
le piu importanti riforme isti¬ 
tuzionali e che esige un con¬ 
fronto parlamentare costrutti¬ 
vo con 3 concorso attivo di tut¬ 
te le forze costituzionali»», hla 
che cosa accadrà nella maggio¬ 
ranza? Mentre per ora 3 Psi ta¬ 
ce, 3 Psdi ien ha contestato 
persino 3 disegno di legge sul 
meccanismo di elezione del 
consiglio Rai: voleva — come 
ha spiegato Romita — una nor¬ 
ma che in sostanza affidasse, 
con buona pace della «Voce», 
pregiudizialmente ai paniti (di 
maggioranza, s’intende) la de¬ 
signazione sia del presidente 
che del vice. Mentre il pessimi¬ 
smo di Battistuzzi (Pii) sulla 
possibQità d'intesa nel penta¬ 
partito arriva a fargli ipotizzare 
come possibile una gestione 
commissariale della RaL 

Antonio Zollo 



Rinviata ieri alle Camere 

Cossiga blocca 
anche la legge 

sul Mezzogiorno 

Mancava della copertura finanziarla 
Giudizi contrastanti nella maggioranza 


ROMA — Il presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, ha rinviato ieri alle Ca¬ 
mere la legge sugli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. La legge era carente di una 
adeguata copertura finanziaria, in quanto 
prevedeva il reperimento di 120 miliardi, av¬ 
valendosi dell’autorizzazione di spesa auto¬ 
rizzata da un decreto legge del 24 ottobre ’85 
a favore dell’occupazione giovanile nel Sud. 
Ma 11 decreto legge scadeva il 23 dicembre 
scorso e II governo ha provveduto a rinnovar¬ 
lo soltanto il 30 dicembre, per cui la legge per 
il Mezzogiorno si è presentata alla firma del 
presidente Cossiga con un riferimento a fon¬ 
di inesistenti. Di qui ti rinvio alle Camere, 
che è state comunicato ieri mattina In Parla¬ 
mento dai presidente di turno, on. Lattanzio. 

Tutti d’accordo sullTnevitabUità della de¬ 
cisione, ma 1 primi commenti sono stati con¬ 
trassegnati da una diversità di accenti. Il so¬ 
cialista Carmelo Conte, che era stato relatore 
a Montecitorio della nuova legge, è apparso il 
più polemico: «H presidente della Repubblica 
— ha osservato — Inaugura il 1986 con una 
Interpretazione rigorosa che è stata applica¬ 
ta per la prima volta proprio a carico del 
Mezzogiorno. C’è da ritenere che non si tratti 
di una coincidenza». Contrariato anche Pier¬ 
luigi Romita (Psdi), ministro del Bilancio: 
«Leggeremo attentamente — ha detto — il 
messaggio del presidente Cossiga per capire 
bene in che cosa consista la natura del rilievo 
che egli ha mosso. Poi troveremo una solu¬ 
zione, In tempi rapidi, come richiede l’impor¬ 
tanza della legge sul Mezzogiorno». 

Ma se socialisti e socialdemocratici criti¬ 
cano (in modo più o meno esplicito) Cossiga, 


il democristiano Paolo Cirino Pomicino, pre¬ 
sidente della commissione Bilancio della Ca¬ 
mera — se la prende. Invece, con 11 governo, 
esprimendo 11 «disappunto per un ostacolo 
che è solo di natura formale e che una più 
accorta condotta governativa avrebbe potu¬ 
to evitare». Minimizzatile!, invece, le prime 
reazioni provenienti dal ministero per il 
Mezzogiorno. 

Comunque — al di là del merito di questa 
vicenda — emergono anche questioni più ge¬ 
nerali, come spiega chiaramente Franco 
Bassanlni, della Sinistra Indipendente: «Il 
presidente della Repubblica—nota Bassanl- 
nl — intende esercitare con molta decisione 1 
poteri che gii spettano, anche e soprattutto a 
garanzia deU'equilibrto della finanza pubbli¬ 
ca. Senza una riforma incisiva delle procedu¬ 
re parlamentari e senza l’istituzione di un 
ufficio parlamentare del Bilancio (attrezzato 
a verificare li costo reaie di ogni legge) vi è il 
rischio di un’inarrestabile fioritura di rinvi! 
presidenziali di leggi approvate dal Parla¬ 
mento*. 

Bassanlni ha anche annunciato di aver In¬ 
viato — Ieri stesso —- una lettera a Nilde Jot- 
tl, presidente della Camera, «per sollecitare 
l’esame da parte delia giunta del regolamen¬ 
to deU’artlcoIata e rigorosa proposta In ma¬ 
teria di esame della legislazione della spesa, 
formulata unanimemente qualche settima¬ 
na fa dal comitato ristretto» (che è formato 
dallo stesso Bassanlni, dal repubblicano Bat¬ 
taglia e dal de Segni). Soddisfazione, infine, 
per la decisione di Cossiga hanno espresso 1 
radicali. I quattro deputati presenti In aula a 
Montecitorio hanno applaudito 11 messaggio 
del presidente. 
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Escalation di indiscrezioni e conferme ufficiose dagli Usa 


Aerei anti-radar 




^TTTiTTy; 


A Tripoli già pronti commando suicidi 

Secondo la «Abc», Reagan considererebbe due opzioni: appoggio a una azione israeliana, bombardamento di obiettivi in territorio 
libico - L’Olp conferma le divergenze con Gheddafi, ma condanna ogni ipotesi di aggressione militare - L’Iran pronto a intervenire 



” un brigatista 
dare le armi 
agii attentatori? 

Le avrebbe consegnate al «commando» subito prima della strage 
Indagine sui kalashnikov utilizzati Br, mafia e terroristi medio¬ 
rientali - Trovata a Fiumicino un’altra bomba a mano inesplosa 
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ROMA — Un primo segno, 
«minore» ma perlomeno cer¬ 
to, della parziale collabora¬ 
zione con la magistratura di 
Mohamed Sharam, 11 terro¬ 
rista palestinese catturato 
dopo la strage di Fiumicino: 
su sua Indicazione è stata 
trovata l’altra notte una 
bomba a mano, la quindice¬ 
sima di cui disponeva 11 com¬ 
mando terrorista. Era In una 
borsa, finita per errore nel 
mucchio di bagagli abban¬ 
donati raccolti a Fiumicino 
dalla polizia e tenuti da parte 
in attesa che I parenti delle 
vittime andassero a ripren¬ 
derli. Le forze dell’ordine 
avevano già sequestrato, 11 
27 dicembre, altre due sac¬ 
che del terroristi, contenenti 
anch’esse cinque bombe a 
mano inesplose. 

Sharam ha fornito l’Infor¬ 
mazione Ieri sera, dopo due 
ore di mutismo quasi totale, 
durante il lungo Interrogato¬ 
rio cui è stato sottoposto do¬ 
po l’operazione. Ed avrebbe 
riferito anche qualche altro 
dettaglio su come 11 suo 
«commando» è stato riforni¬ 
to In Italia di armi e docu¬ 
menti falsi. Questo è uno del 
punti nodali delle Indagini In 
corso. Gli Inquirenti si stan¬ 
no sempre più convincendo 
che esiste un'alleanza, perlo¬ 
meno «logistica», tra gruppi 
terroristi mediorientali e 1 
superstiti di formazioni 
eversive Italiane. 

Una delle ultime acquisi¬ 
zioni — stando alle indiscre¬ 
zioni — riguarderebbe 1 «for¬ 


nitori» delle armi In Italia: 
nel caso di Fiumicino sareb¬ 
bero stati un membro anco¬ 
ra clandestino delle Brigate 
rosse ed uno straniero, sulla 
cui nazionalità nulla si è ap¬ 
preso. Sharam, durante gli 
Interrogatori, ha riferito a 
| proposito tre versioni diver- 
1 se: prima ha Indicato come 
suo «fornitore» un brigatista 
italiano, poi un uomo e una 
donna — sempre italiani — 
Infine un mediorientale «di 
passaggio». Altri due arabi 
catturati nell’85 a Roma do¬ 
po attentati terroristici (l 
colpi di bazooka contro l’am¬ 
basciata giordana e la bom¬ 
ba contro la sede della Bri- 
tlsh Airways), Ahmed MI- 
nour e Hassan Aatab, aveva¬ 
no indicato come fornitori 
delle armi Impiegate, conse¬ 
gnate loro a Roma, rispetti¬ 
vamente una donna francese 
e un uomo belga, rimasti 
non Identificati. 

Ieri sera 11 Pra, Sica, ha 
Iniziato un nuovo Interroga¬ 
torio di Mlnour e Aatab, nel 
tentativo di ottenere mag- i 
glori particolari. 

Sempre per ricostruire la 
rete di appoggio logistico del 
gruppo di Abu NIdal eslsten- i 
te in Italia, il magistrato ha 
chiesto Ieri a polizia e carabi¬ 
nieri di preparare un com¬ 
pleto dossier su tutti 1 mitra 
Kalashnikov (e 1 loro bossoli) 
trovati in Italia negli ultimi 
10 anni. Il sospetto, in so¬ 
stanza, è che armi e bombe 
siano custodite in un unico 
deposito clandestino al quale 
avrebbero potuto far ricorso 


terroristi mediorientali, bri¬ 
gatisti rossi ed anche mafio¬ 
si. Kalashnikov facevano si¬ 
curamente parte del carico 
d’armi portate in Italia via 
mare dal capo br Mario Mo¬ 
retti, che secondo 11 racconto 
di vari pentiti le aveva rice¬ 
vute In Libano da una fazio¬ 
ne dell’Olp. Gli stessi mitra 
sono stati Impiegati da bri¬ 
gatisti, anche nel recente 
omicidio a Roma del gen. 
Hunt (rivendicato assieme 
alle Fari libanesi) e dal dirot¬ 
tatori dell’Achille Lauro, ol¬ 
tre che dal commando di 
Fiumicino. 

Sui fronti stranieri (Au¬ 
stria e Belgio) poche novità. 
In Austria si continua a ri¬ 
cercare 11 «quarto uomo» che 
comandava 11 commando 
(descritto come elegante, 
colto, alto 1,75, capelli e baffi 
neri) ma che non ha mate¬ 
rialmente partecipato alla 
strage. In Belgio è stato con¬ 
fermato provvisoriamente 
l’arresto del due arabi (sa¬ 
rebbero un libanese di 35 an¬ 
ni, certo Basam, e un suo 
amico di 30 anni) e del loro 
ospite belga, Dany Engels, 
pregiudicato di 29 anni. En¬ 
gels aveva In casa 11 kg di 
esplosivo, micce, detonatori, 
parecchi mitra e armi. Que¬ 
ste ultime sarebbero però ri¬ 
sultate «demilitarizzate», 
cioè armi da collezione. 

Intanto da Zurigo si è ap¬ 
preso che la polizia svizzera 
aveva arrestato quattro gior¬ 
ni prima della strage di Ro¬ 
ma, un arabo con passaporto 
marocchino falso. Sulla vi¬ 
cenda sono In corso indagini. 
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Yitzhak Shamir 


David Levy 


0 Cairo: in pericolo 
le trattative di pace 


IL CAIRO — Il governo egl- Gheddafi è molto dura («La 
zlano, l’unico del mondo ara- Libia si è tolta la maschera 
bo ad avere rapporti dlplo- ed ha mostrato il suo. volto 
matlcl con Tel Aviv, ha nuo- sanguinario quando ha defl- 
vamente Invitato Ieri gli n to "eroiche” le operazioni 
Israeliani a non effettuare di Roma e Vienna») ma slag- 

Sttu"sa. a ?ssts a te ffi 

fi n b ha comunque messo In allar- 

*22£h? me il governo del Cairo. Il 
ministro egiziano della Dlfe- 
Mohamed Bassiourw, lnca- sa jj a 0r dj na t o alle truppe 

ricato di affari del Cairo in schierate al confini Ubici di 
Israele. mettersi In assetto di «alta 

Ma la stessa preoccupa- vigilanza». Le licenze degli 
zlone per le conseguenze di ufficiali dei reparti di prima 
una rappresaglia contro la linea sono state sospese e 
Libia la si ritrova In quasi particolari misure sono state 
tutti l maggiori giornali egl- prese per evitare qualsiasi 
rianl. L’accusa al colonnello Incidente di frontiera. 


Shamir vuole 
intervenire 
nel Libano 


Lo ha dichiatato ieri alla radio israe¬ 
liana - Un appello analogo lanciato 
dal vice primo ministro David Levy 


TEL AVIV — Mentre si intensificano 1 preannunci di una 
rappresaglia per gli attacchi terroristici di Roma e Vienna, 11 
ministro degli Esteri Israeliano Shamir ha Introdotto Ieri un 
ulteriore elemento di inquietudine sostenendo la necessità di 
un intervento militare in Libano. 

Shamir, facendo riferimento a una serie di incidenti di 
frontiera culminati giovedì nel lancio di un razzo nei pressi di 
Klriat Shmona, ha dichiarato alla radio che forse è necessa¬ 
rio un intervento militare contro 1 guerriglieri arabi che ope¬ 
rano nei Libano meridionale. «Questo è un momento di estre¬ 
mo pericolo» ha detto, e ha aggiunto: «Spero — e lo spero 
ardentemente — che le forze di difesa israeliana non permet¬ 
tano che questi attacchi continuino e che faranno di tutto per 
assicurare la pace per 1 civili della Galilea». 

Sullo stesso tono, e sempre alla radio, ha parlato anche 11 
vice primo ministro David Levy, anch’egli esponente della 
formazione di destra LIkud guidata da Shamir. Levy ha Invi¬ 
tato Israele a creare una fascia di sicurezza più ampia nel 
Libano meridionale e a rafforzare l’armata del Sud Libano, 
cioè la milizia libanese addestrata e finanziata da Israele. 
Accenni ad un intervento in Libano sono stati fatti Indiretta¬ 
mente anche da un’altra personalità del governo, che però 
non ha voluto essere nominata. Ha detto ad alcuni giornalisti 
stranieri che 1 missili siriani lungo la frontiera e In territorio 
libanese ostacolano l voli di ricognizione israeliani sulla re¬ 
gione. 

Le dichiarazioni degli esponenti politici sono accompa¬ 
gnate dalla diffusione di notizie su Incidenti e attentati, per 
lo più di piccola entità e senza vittime, alcuni del quali non 
sembrano attribuibili né a terroristi, né a guerriglieri, ma 
piuttosto alla delinquenza comune. La radio ha anche dato 
notizia di uno scontro a fuoco nel Sud Libano nel corso del 
quale due guerriglieri sono rimasti uccisi ad opera del mili¬ 
ziani filo Israeliani. Il commando guerrigliero, ha precisato 
la radio, cercava di dare l’assalto al castello di Beaufort si¬ 
tuato a quattro chilometri dal confine israeliano. 

Intanto si è appreso anche che contatti sono In corso fra 
Israele e alcuni paesi europei per concordare misure antiter¬ 
rorismo. Lo ha reso noto il giornale «Davar» precisando che 11 
capo della polizia israeliana David Kraus ha incontrato l 
rappresentanti di diverse polizie europee al margini di un 
convegno dell’Interpol in corso a Washington e che 11 diretto¬ 
re della compagnia aerea israeliana «E1 Al» ha avuto incontri 
su questo tema con le autorità di Roma e di Vienna. 


Quando decollarono i caccia della Nimitz 

Ara Washington e Tripoli un contenzioso quasi decennale - La sfida di Reagan e il drammatico incidente dell’agosto del 1981 - SI parlò di una 
«trappola» preparata per i due aerei libici che poi furono abbattuti - Un elenco di accuse fitto anche di invenzioni e forzature propagandistiche 


Né l’esecrazione suscita¬ 
ta dalle stragi di Fiumici¬ 
no e di Vienna, né la gene¬ 
rale riprovazione per l’am¬ 
bivalenza di cui Gheddafi 
ha dato e dà prova in rela¬ 
zione con 11 fenomeno del 
terrorismo, né, Infine, la 
cura riposta dal presidente 
Reagan nel sintonizzarsi 
con le emozioni dell’opi¬ 
nione pubblica nella «corsa 
allo scontro» con la Libia 
possono far dimenticare 
un dato Importante, del 
quale occorre tener conto 
nel guardare alla minac¬ 
ciosa mobilitazione aero¬ 
navale In atto nel Mediter¬ 
raneo: 11 fatto che fi ricorso 
alla pressione militare di¬ 
retta o Indiretta, fino ad 
atti di guerra aperta, con¬ 
tro la Libia, è divenuta una 
costante della politica 
americana diversi anni or- 
sono, assai prima che que¬ 
gli episodi si verificassero. 

I primi segni di un peg- 

g oramento delle relazioni 
a Washington e Tripoli si 
erano avuti già sotto l’am- 
mlnlstrazlone Carter, con 
11 rifiuto, da parte di que- 
sVultlma, di riconoscere la 
sovranità proclamata dal¬ 
la Libia sul Golfo della Sir¬ 
te. Carter, tuttavia, aveva 
dato agli aerei e alle unità 
navali statunitensi la di¬ 
rettiva di non spingersi ol¬ 
tre un certo limite, per evi¬ 
tare Incidenti suscettibili 
di complicare la crisi con 
l’Iran. 

Fu Reagan a capovolge¬ 
re, a pochi mesi dallTnse- 
dl&mento, quella scelta. Il 
6 maggio deU’81, la nuova 
amministrazione ordinava 
la chiusura dell’ambascia¬ 
ta libica a Washington e 
l’espulsione del personale 
diplomatico, come puni¬ 
zione per «un’ampia gam¬ 
ma di provocazioni e di 
trasgressioni, compreso 11 
sostegno al terrorismo In¬ 


temazionale». Nell’agosto 
successivo, la Sesta Flotta 
veniva mobilitata per 
«esercitazioni» nella zona 
contestata. Il 19 agosto, 
due caccia Ss-22 libici era¬ 
no abbattuti da aerei F-14 
statunitensi decollati dalla 
«Nimitz» in quelle che la 
versione ufficiale di Wa¬ 
shington definì «acque In¬ 
temazionali». Le circo¬ 
stanze dello scontro furo¬ 
no variamente descritte 
dalle due parti, che si ad¬ 
dossarono reciprocamente 
la responsabilità di «attac¬ 
chi non provocati». Ma U 
settimanale Newsweek, 
nel numero apparso pochi 
giorni prima, aveva già 
parlato di quelle esercita¬ 
zioni come della «prima 
sfida diretta» di Reagan a 
Gheddafi. E il londinese 
Sunday Times, in una ri- 
costruzione dell’Incidente, 
scrisse che 1 caccia Ubici 
erano stati deliberatamen¬ 
te attirati In una «trappola» 
per Impartire a Gheddafi 
una pubblica umiliazione. 

Reagan stesso accreditò 
questa interpretazione. Il 
20 agosto. In un discorso 
pronunciato a bordo della 

K rtaerel Constellatlon al 
■go della California, egli 
dichiarò di aver dato per¬ 
sonalmente l’ordine di sfi¬ 
dare le rivendicazioni libi¬ 
che sul Golfo delia Sirie, 

e mendo al libici la scelta 
a sottostare o essere di¬ 
strutti. Al momento del¬ 
l’incidente, aggiunse, egli 
dormiva: aveva dato ordi¬ 
ne al suol collaboratori di 
non svegliarlo, a meno che 
non vi fossero perdite «dal¬ 
la parte nostra». 

Fu senza dubbio 11 mo¬ 
mento più drammatico nel 
rapporti tra la superpoten¬ 
za americana e il piccolo 

J iaese mediterraneo. Non 
u 11 solo incidente: 11 vi¬ 
ceammiraglio Rowden, co¬ 


mandante della Sesta 
Flotta, ne elencò ben qua¬ 
rantacinque, verificatisi 
negli stessi giorni, sia pri¬ 
ma che dopo l’abbattimen¬ 
to del due caccia. Né fu 
senza conseguenze. Ai pri¬ 
mi del settembre successi¬ 
vo Gheddafi annunciava 
la decisione di staccarsi da 
una posizione di «neutrali¬ 
tà» per sollecitare la prote¬ 
zione sovietica e ammoni¬ 
va «le popolazioni di Creta, 
della Turchia, della Sicilia 
e degli altri Stati del Medi¬ 
terraneo» contro la possibi¬ 
lità di attacchi libici «alle 
basi nucleari statunitensi 
nel Mediterraneo», a ri¬ 
schio di «una catastrofe in¬ 
temazionale», nel caso di 
ulteriori violazioni. 

Le molte e veementi pro¬ 
teste suscitate da quell’epi¬ 
sodio, anche In capitali 
amiche, dissuasero proba¬ 
bilmente Reagan dallo 
mingersi oltre. Ma la poli¬ 
tica di programmatica 
ostilità continuava a spie- 

S arsl senza soste, In attesa 
I momenti più opportunL 
Entro l’81, le compagnie 
petrolifere americane e 
tutti 1 cittadini americani 
erano Invitati a lasciare 11 
territorio libico, per sot¬ 
trarsi a «rischi Imminenti» 
non meglio Identificati. La 
maggioranza repubblica¬ 
na al Senato faceva passa¬ 
re una risoluzione che con¬ 
dannava Gheddafi come 
«terrorista» e sollecitava 
■passi concreti» contro Tri¬ 
poli. 

L’elenco delle specifiche 
accuse scambiate tra Wa¬ 
shington e Tripoli e degli 
incidenti che hanno coin¬ 
volto 1 due paesi nel trien¬ 
nio successivo sarebbe 
lungo. Ed è spesso difficile 
distinguere tra le invenzio¬ 
ni, o le forzature, della pro- 
Daganda, e gli episodi reali. 
Certo, 1 servizi segreti delle 
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Un’immagina della Nimitz, la portaerei da cui il 19 agosto 
deCBI decollarono i caccia Usa che abbatterono due aerei da 
guerra della Libia di Gheddafi; un clamorose «incidente» segui¬ 
to do versioni contrastanti 
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Preoccupati 
dispacci 
della «Tass» 

A Mosca ancora nessun 
commento ufficiale 


due parti sono al lavoro e 
le loro attività rinnovano 
la tensione, quando essa 
tende a venir meno. «Ter¬ 
rorismo» e «lotta al terrori¬ 
smo» si affrontano sullo 
stesso terreno, con metodi 
non dissimili e con un 
obiettivo comune: dimo¬ 
strare rimpossibllità di 
quella convivenza che altri 
paesi praticano. 

L’8 luglio dell’anno scor¬ 
so, airindomani di un’im¬ 
presa —11 dirottamento di 
un Boeing della Twa In vo¬ 
lo tra Atene e Roma, nel 
quale 1 libici non hanno 
avuto parte — Reagan par¬ 
la di una «confederazione 
di Stati terroristi», ai quali 
attribuisce l’Intento di 
condurre «una guerra con¬ 
tro il governo degli Stati 
Uniti», nel tentativo di «de¬ 
moralizzare 1 loro alleati e 
di promuovere l’isolazioni¬ 
smo». Strane accuse, che 
sembrano configurare un 
ricatto agli amici, prima 
ancora che una minaccia 
agli avversari. E strano 


elenco: accanto alla Libia 
figurano l’Iran, la Corea, 
Cuba, il Nicaragua. 

Viene fatto di chiedersi, 
una volta di più, quale si¬ 
gnificato la parola «terro¬ 
rismo» assuma nel dizio¬ 
nario reaganlano. Perché 
se 11 terrorismo è, purtrop¬ 
po, un fenomeno reale e In 
ascesa, il presidente degli 
Stati Uniti sembra volerlo 
ridurre a pretesto e ravvi¬ 
sare nella «lotta» contro di 
esso soprattutto uno stru¬ 
mento di egemonia. E per¬ 
ché se la «lotta contro il 
terrorismo», così come 
Reagan la impostava an¬ 
cora ieri, appariva come 
una sterile caccia al fanta¬ 
smi, oggi essa diventa 
qualcosa di più grave: la 
premessa per atti ai guerra 
contro un paese sovrano, 
suscettibili di appiccare, 
nel Mediterraneo, un In¬ 
cendio di grandi propor- 
zlonL 

Ennio Polito 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti si apprestano a com¬ 
piere azioni militari nel Me¬ 
diterraneo, e In particolare 
contro la Libia? I timori si 
sono aggravati ieri, con le 
notizie sul movimenti delle 
forze navali americane, con¬ 
fermati nella serata da fonti 
del Pentagono. Tali fonti 
hanno detto a chiare lettere 
che preparativi militari sono 
In corso nel Mediterraneo 
per una possibile azione 
americana di rappresaglia 
contro la Libia. Poche ore 

f irlma, 11 presidente Reagan, 
nterrogato da un giornali¬ 
sta durante II suo viaggio per 
Incontrare il presidente mes¬ 
sicano In una località di 
frontiera, aveva assicurato 
che «non stiamo facendo 
niente fuori del consueto». 

Al contrarlo, la fonte del 
Pentagono, che ha voluto ri¬ 
manere anonima, ha confer¬ 
mato che la portaerei «Coral 
Sea» è partita da Napoli In 
direzione della Libia, ed ha 
rivelato che aerei dotati di 
sofisticate attrezzature per 
disturbare 1 radar (e quindi 
la difesa antiaerea dell’av¬ 
versario) sono stati mandati 
alla base di Slgonella m Sici¬ 
lia. SI tratta di aerei del tipo 
«EA-6B Prowler». Queste 
conferme, che tra l’altro ri¬ 
guardano direttamente 11 
ruolo del nostro paese nell’o¬ 
perazione, sono giunte dopo 
che, nella giornata, erano 
state diffuse numerose noti¬ 
zie e informazioni da parte di 
fonti di stampa statunitensi. 

• Secondo la rete televisiva 
•Cbs», le forze statunitensi 
nel Mediterraneo sono state 
rafforzate nell’eventualità 
che 11 presidente Reagan In¬ 
tenda ordinare una azione di 
ritorsione dopo gli attentati 
compiuti a Roma e Vienna l 
venerdì scorso. L’emittente 
che citava fonti non identifi¬ 
cate, ha anche affermato che 
una nave spia sovietica tra¬ 
smetterebbe al consiglieri 
sovietici in Libia le Informa¬ 
zioni raccolte sul rafforza¬ 
mento del dispositivo navale 
americano. 

Secondo un’altra rete tele¬ 
visiva americana, la «Abc», 
gli Stati Uniti stanno consi¬ 
derando «molto seriamente» 
la possibilità di una azione 
militare contro la Libia sem¬ 
pre come ritorsione per gli 
attentati di Roma e Vienna. 
Citando non precisate fonti 
governative e militari, la 
•Abc» afferma che il venta¬ 
glio delle opzioni In esame a 
Washington va dall’appog¬ 
gio a un attacco Israeliano 
fino a una azione militare 
autonoma con il bombarda¬ 
mento di obiettivi selezionati 
In Libia. 

Si è appreso Invece che 11 
vice segretario di Stato Da¬ 
vid Joseph Fischer è giunto 
Ieri al Cairo dove incontrerà 
«numerosi responsabili egi¬ 
ziani». 

• • • 

BRUXELLES — Al quartler 
generale dell’Alleanza 
Atlantica non si fanno com¬ 
menti, né si forniscono pre¬ 
cisazioni, sullo stato di allar¬ 
me che sarebbe stato decre¬ 
tato per le forze Nato di stan¬ 
za nel Mediterraneo. «Non è 
prassi della Nato dare Infor¬ 
mazioni del genere», ha pre¬ 
cisato il portavoce dell’Al¬ 
leanza. Per quanto riguarda 
invece 1 movimenti della 
portaerei americana «Coral 
sea» e delle altre navi della 
VI flotta, lo stesso portavoce 
ha Invitato 1 giornalisti a ri¬ 
volgersi «al responsabili na¬ 
zionali delle forze in questio¬ 
ne». 

Il sud del Mediterraneo 
non rientra nell’area di In¬ 
tervento della Nato, ma negli 
ambienti atlantici di Bruxel¬ 
les si ricorda che speciali 
procedure sono previste nel 
caso che una situazione di 
tensione al di fuori dell’area 
Nato richieda l’intervento 
degli Stati Uniti. In questo 
caso gii altri paesi dell’Al¬ 
leanza dovrebbero provvede¬ 
re, se necessario, a «colmare 1 
vuoti» nella difesa Nato. Nul¬ 
la però, si precisa, indica che 
questa situazione sì sia pro¬ 
dotta o debba prodursi nel¬ 
l’attuale frangente. 


NfCOSIA — A Tripoli sono or- 
mai pronti 1 «commando sui¬ 
cidi» e le «unità combattenti» 
per «far fronte alle minacce 
imperial-sioniste». La decisio¬ 
ne di costituire questi gruppi 
armati è stata presa al termi¬ 
ne di riunioni stroardinarle 
del «Congressi popolari di base 
libici». Lo afferma l’agenzia 
ufficiale libica «Jana», che ri¬ 
ferisce anche di un colloquio, 
svoltosi ieri a Trìpoli, tra il 
maggiore Abdessalam Ahmad 
Jaltoud (numero due libico) e 
i’ambasciatore sovietico. 

Anche ieri 1 mezzi di infor¬ 
mazione hanno dato grande 
risalto alle manifestazioni po¬ 
polari che da due giorni si sus¬ 
seguono nelle principali città 
libiche, dove la gente è scesa 
in piazza per esprimere «la 
propria disponibilità a difen¬ 
dere il paese contro un’even¬ 
tuale aggressione da parte de¬ 
gli Stati Uniti e Israele». 

In una lettera al segretario 
generale dell’Onu Javier Pe¬ 
rez de Cuellar, il ministro de¬ 
gli esteri libico Abdessalam 
Trfki ha definito gli attentati 
di Roma e dì Vienna come «de¬ 
plorevoli fatti di sangue» e «at¬ 
ti di terrorismo in cui la Libia 
non è coinvolta né diretta- 
mente né indirettamente», 
ma che anzi «condanna vigo¬ 
rosamente». I due episodi ser¬ 
virebbero da «pretesto» dagli 
Usa e da Israele per «minac¬ 
ciare e preparare una aggres¬ 
sione contro la Libia». 

Appoggio alla Libia qualora 
venisse attaccata dagli Stati 
Uniti o da Israele è stato pro¬ 
messo dall’Iran. 11 presidente 
del Parlamento Hashemi Ra- 
fsanjani ha infatti dichiarato 
all’agenzia ufficiale iraniana 
«Ima» che l’Iran «non lasse¬ 
rebbe senza risposta un attac¬ 
co alla Libia». Il presidente 
iraniano Ali Khameney ha 
dal canto suo auspicato una 
prossima fine della guerra del 
Golfo in modo che «i popoli di 
Iran e Libia possano unirsi 
per liberare la Palestina». 

Anche Salali Khalaf, del co¬ 
mitato centrale di Al Fatah, 
ha sostenuto che «indipenden¬ 
temente dall’ampiezza delle 
divergenze» tra I’Olp e Tripoli 
le minacce di aggressione «ci 
fanno parte in causa» e «sa¬ 
remmo chiamati in causa a re¬ 
spingere tale aggressione, 
qualora si avverasse». 


Bonn 
e Londra 
contro 
le sanzioni 
economiche 


BONN — Il governo della 
Repubblica federale tedesca 
si e detto ieri pronto a colla¬ 
borare con gli altri alleati oc¬ 
cidentali nella ricerca del 
«terroristi intemazionali», 
ma ha ribadito la sua opposi¬ 
zione a sanzioni economiche 
contro la Libia. Secondo 11 
portavoce governativo Nor- 
bert Schaeffer, che ha reso 
nota questa posizione, le 
sanzioni economiche sono 
un mezzo di azione Ineffica¬ 
ce. Il portavoce non ha chia¬ 
rito quali azioni In particola¬ 
re il governo federale sareb¬ 
be disposto a Intraprendere 
insieme agli alleati per arri¬ 
vare alla neutralizzazione 
dei terroristi. La Libia è il 
terzo maggior fornitore di 
petrolio della Rft, dopo la 
Gran Bretagna e la Nigeria. 

Anche Londra ha preso 
una posizione analoga, di¬ 
chiarandosi contraria a san¬ 
zioni contro Tripoli, di cui ha 
definito dubbia l’efficacia. 
Lo ha dichiarato Ieri un por¬ 
tavoce del ministero degli 
Esteri, commentando 11 rin¬ 
novato appello americano In 
questo senso. 


Dal nostro corrlspondenta 

MOSCA — Nessun commento sovietico diretto agli sviluppi 
della situazione nel Mediterraneo, ma ripetuti dispacci della 
Tass da diverse capitali occidentali e arabe che hanno reso 
esplicita l’indubbia e acuta attenzione sovietica In materia. 
Prima l’agenzia del Cremlino ha riportato, da New York, 
ampi brani senza commento della dichiarazione della Jama- 
hirya Ubica sul «preparativi di aggressione sempre più allar¬ 
manti* degli Stati Uniti e di Israele, In cui li governo di Wa¬ 
shington «cerca di estendere la sfera del conflitto coinvolge- 
dovl paesi che non tianno ragioni di frizione o divergenze con 
la Libia». 

Più avanti in serata l’agenzia sovietica tornava sul tema 
con un dispaccio da Tripoli che riferiva della conferenza 
stampa di Gheddafi concentrandosi su due concetti essenzia¬ 
li: Usa e Israele «hanno commesso innumerevoli delitti con¬ 
tro I popoli arabi» e ora «pretendono di contestare agli altri 11 
diritto legittimo all’autodifesa». In secondo luogo le «minacce 
contro il popolo Ubico non sono In grado di impaurirlo» e 
nulla potrà «farlo recedere dalla posizione di principio» del 
•più fermo sostegno al popolo arabo di Palestina». 


Seguivano altri dispacci da Londra, Il Cairo, Kuwait, Am¬ 
man, New York, in cui elemento predominante era la descri¬ 
zione del «preparativi di azione militare» cosi come vengono 
emergendo da varie Indiscrezioni, riferite di prima mano o 
riprese da giornali statunitensi. Citando 11 «New York Times» 
la Tass espone due varianti possibili di Intervento militare: 
queUa di un bombardamento americano su «obiettivi diversi 
sul territorio Ubico», oppure quella di un Intervento diretto di 
Israele con la copertura dell’aviazione e della fiotta america¬ 
na nel Mediterranea La rassegna della Tass si conclude con 
le rivelazioni del giornale kuwaitiano «Ar Rai Al Amm» se¬ 
condo cui 1 comandi militari americani avrebbero già trasfe¬ 
rito d’urgenza diversi reparti della forza di rapido impiego 
sulle navi della sesta flotta che stanno muovendosi non lon¬ 
tano dalle coste Ubiche. H giudizio politico finale della Tass 
viene affidato al quotidiano giordano «Ar Ral>: «L’Isteria an- 
tl-araba suscita una seria apprensione». È evidente — cita la 
Tass — «che Washington porta l’Intera responsabilità per la 
politica di terrore e di violenza di Tel Aviv». 

Giufietto China 
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La vicenda del Csm 

Dire a nuora 
perché 

suocera intenda... 


La vicenda che vede al centro 11 
Consiglio superiore della magistra¬ 
tura solleva, questa volta nel corso 
di un grave contrasto istituzionale, 
Il delicato problema della posizione 
dell’ordine giudiziario nel nostro 
ordinamento. La chiave di volta 
dell'Impianto costituzionale che 
consente di apprezzare meglio la 
posizione del giudici va ricercata — 
com'è stato ripetutamente affer¬ 
mato In questi giorni — nella di¬ 
sposizione che sancisce la sogge¬ 
zione del giudici soltanto alla leg¬ 
ge, Tale disposizione va però letta 
tenendo conto delle priorità logico- 
giuridiche che 11 concetto generale 
di legge racchiude In sé. E cioè che 
nel gradino più alto vi è la Costitu¬ 
zione e In posizione subordinata 


stanno le leggi e gli atti aventi for¬ 
za di legge ordinarla. 

Inoltri termini, 11 giudice, In tan¬ 
to deve applicare la legge ordina¬ 
ria, In quanto sla conforme al testo 
costituzionale, espressione delle 
componenti fondamentali del po¬ 
polo Italiano. Ciò significa, Inoltre, 
che In ogni caso l'uso della discre¬ 
zionalità, che la legge spesso conce¬ 
de, deve condurre a risultati In sin¬ 
tonia non tanto col volere di parti¬ 
colari forze politiche, ma col senso 
di equità e di giustizia sedimentato 
nelle diverse componenti culturali 
ed etiche del popolo Italiano. Para¬ 
dossalmente, quindi, la separatez¬ 
za della magistratura è Intesa co¬ 
me funzionale al principio demo¬ 
cratico, volendo essere separatezza 


dagli apparati pubblici e dal gruppi 
di pressione privati, a favore di un 
più diretto e Immediato legame con 
l valori e gli Indirizzi trasfusi nelle 
leggi e prima ancora nella Costitu¬ 
zione. 

Ciò detto, non si può ovviamente 
trascurare che sullo schema for¬ 
male ora Illustrato Interferiscono 
elementi di varia natura che rendo¬ 
no le cose più difficili e complesse. 
Anzitutto che le leggi In un sistema 
pluralistico non sempre si Ispirano 
a principi univoci, e dunque lascia¬ 
no eccessivo spazio alla discrezio¬ 
nalità. Ancora che quest'ultlma, 
come nel caso Tobagl, non sempre 
viene utilizzata dal giudici In modo 
rispondente al senso di giustizia 
presente nel senso comune della 
gente. Rispetto a queste tendenze 
negative dell'azione giudiziaria, Il 
diritto di critica appare l'antidoto 
più efficace. E questo diritto non 
può essere negato a nessuno, nep¬ 
pure al presidente del Consiglio. 

Senonché, 11 presidente del Con¬ 
siglio non si è limitato, nel caso To- 
bagl e nelle vicende giudiziarie 
connesse, alla critica dell'attività 
del giudici. Il suo atteggiamento, 
per le forme In cui si è manifestato, 
l’Insistenza, la continuità e 11 teno¬ 
re degli Interventi appare di più di 
una semplice critica, traducendosl 
piuttosto In una vera e propria In¬ 
terferenza. 

In questa situazione un Inter¬ 
vento teso a ricondurre la situazio¬ 


ne nell’ambito della normalità era 
ed è necessario. Ma chi deve svol¬ 
gerlo? In effetti, l’organo legitti¬ 
mato dovrebbe essere lo stesso pre¬ 
sidente della Repubblica, quale ga¬ 
rante della Costituzione, almeno In 
assenza di un pronunciamento 
chiaro del Parlamento. Il capo del¬ 
lo Stato, proprio In ragione di tale 
suo ruolo generale di garante della 
carta fondamentale, è stato prepo¬ 
sto alla presidenza dell’organo di 
autogoverno del giudici. Ed è pro¬ 
prio questo elemento che lascia in¬ 
tendere come l'Interpretazione di 
Cosslga sulle funzioni del Consiglio 
superiore sla qualche modo ridutti¬ 
va. Se veramente I compiti del Con¬ 
siglio superiore fossero soltanto 
quelli di alta amministrazione (di¬ 
sciplina del rapporto di pubblico 
Impiego del giudici), perché chia¬ 
mare a presiederlo II presidente 
della Repubblica? Sembra, Invece, 
più ragionevole pensare che l’orga¬ 
no di autogoverno possa esso stes¬ 
so sollecitare 11 presidente della Re¬ 
pubblica ad intervenire, nelle for¬ 
me e nel modi da lui ritenuti più 
congrui, in difesa dell’autonomia e 
dell’indipendenza del giudici. 

Nella vicenda di questi giorni 11 
presidente della Repubblica ben 
poteva richiamare 11 Consiglio su¬ 
periore a non manifestare diretta¬ 
mente Il proprio disagio di fronte 
alla condotta del presidente del 
Consiglio, ma al fine di farsi egli 
stesso Interprete di tale esigenza 


dell’organo di autogoverno del giu¬ 
dici, nelle forme ritenute più op¬ 
portune. L’Intervento di Cosslga è 
stato Invece rivolto esclusivamente 
al Consiglio superiore, compri¬ 
mendone, fra l’altro, 11 ruolo. E ve¬ 
ro che 11 capo dello Stato ha detto 
che 11 ritorno alla normalità costi¬ 
tuzionale è dovere di tutti gli orga¬ 
ni dello Stato, e dunque, sembra di 
capire, anche del presidente del 
Consiglio. Ma questo «dire a nuora 
perche suocera Intenda » non sem¬ 
bra In questo caso sufficiente, e 
giustamente 11 Consiglio superiore 
non ha mancato di sottolinearlo 
anche nel corso dell’Incontro con 
Cosslga. 

In conclusione, l’azione del capo 
dello Stato In questa vicenda, an¬ 
corché animata da propositi sicu¬ 
ramente condivisibili, e sembrata 
mancare dell’articolazione e della 
complessivi che 11 caso richiede¬ 
va e rischia, se non Immediata¬ 
mente corretta e ampliata nel suol 
destinatari, di scatenare una fuo¬ 
riuscita dalle regole costituzionali 
più vasta di quella che si vuole con¬ 
tenere. Sembra, Infatti, evidente 
che II disagio della magistratura, se 
non avrà modo di evidenziarsi In 
seno al Consiglio superiore e mani¬ 
festarsi tramite 11 capo dello Stato, 
finirà per esprimersi In forme di¬ 
verse e più pericolose. 

Andrea Pubusa 

docente di diritto pubblico 
all'università di Cagliari 


INCHIESTA 


Dal nostro inviato 
KUALA LUMPUR — Ai 
confini con la Thailandia e 
in poche altre zone dell’in¬ 
terno, nel cuore della giun¬ 
gla malaysiana, sopravvi¬ 
vono 1 resti di un esercito 
di guerriglieri che tra il 
1948 e il 1960 fu una vera 
spina nel fianco del gover¬ 
no britannico prima, e poi, 
dopo l’indipendenza (1957), 
di quello nazionale. Quasi 
tutti di origine cinese (la 
seconda etnia per impor¬ 
tanza numerica, dopo 
quella malese autoctona, 
nella multi-razziale Ma¬ 
laysia), appartengono al 
partito comunista (Cpm) e 
ad altri due gruppi da esso 
separatisi. Sarebbero circa 
duemila. Oramai privi di 
ogni supporto finanziarlo 
e logistico da parte di Pe¬ 
chino, senza saldi collega¬ 
menti di massa, non rap¬ 
presentano più un pericolo 
così serio per le autorità. 
Lo ammette il ministro 
dell'informazione, Datuk 
Rais Yatim, cui chiediamo 
se non sla giunto il mo¬ 
mento di rivedere la triste¬ 
mente famosa (se n'è inte¬ 
ressata anche Amnesty In¬ 
ternational) legge per la si¬ 
curezza (Isa), nata proprio 
in funzione anticomuni¬ 
sta. 

L'Isa consente la deten¬ 
zione fino a due anni (rin¬ 
novabili a iosa) senza pro¬ 
cesso sulla base di semplici 
sospetti di «violenza orga¬ 
nizzata contro persone o 
proprietà» o «attività pre¬ 
giudiziali alla sicurezza 
della Malaysia». In realtà, 
di fatto è stata usata, la¬ 
menta l’opposizione, per 
colpire ogni forma di dissi¬ 
denza. Il ministro afferma 
che la legge si è rivelata 
utile contro guerriglia e 
gangsterismo, nega che la 
legge sia «politicamente 
motivata», e sottolìnea che 
negli ultimi anni centinaia 
di persone trattenute in 
base all'Isa hanno riacqui¬ 
stato la libertà: «Non pos¬ 
siamo dire che dovremmo 
liberarci di questa legge 
tutto d’un colpo. La Ma¬ 
laysia è uno di quel paesi 
del Terzo Mondo che si at¬ 
tiene a un’idea di consape¬ 
volezza dei problemi della 
sicurezza. Certo alcuni del 
procedimenti sommari 
permessi dall'Isa sono cri¬ 
ticabili». 

Ne sa qualcosa Samanl 
Mohammad Amin, diret¬ 
tore editoriale dello «Star», 
il secondo quotidiano de! 

E aese: «Un bel mattino 
ussano alla mia porta. Mi 
prelevano e mi portano 
via. Seguono interrogatori, 
spostamenti da un luogo di 
prigionia ad un altro, dap¬ 
prima in condizioni di rigi¬ 
do isolamento, poi in grup¬ 
po. Finalmente, due anni 
dopo, sono libero». Samanl 
non ha mai capito di che 
cosa fosse esattamente so¬ 
spettato. Le accuse verso 
di lui erano sempre estre¬ 
mamente generiche. E non 
è un caso isolato. 

L'Isa è un esempio del 
fattori che limitano la vita 
democratica in Malaysia, 
dove pure esistono più oar- 
titi che competono in‘ele¬ 
zioni formalmente «puli¬ 
te». Ma raduni e cortei so¬ 
no vietati, il diritto di scio¬ 
pero è sottoposto a vincoli 
ferrei, la stampa soggiace 
a una normativa vessato¬ 
ria. La legge sulla sedizio¬ 
ne Impedisce di sollevare 
In pubblico certi argomen¬ 
ti scottanti, come le prero¬ 
gative dei sultani o gli spe¬ 
ciali privilegi del cittadini 
di origine malese. Un re¬ 
cente provvedimento ob¬ 
bliga 1 mass-media al rin¬ 
novo annuo delia licenza 
di pubblicazione, una sorta 
di spada di Damocle che 
grava perennemente sul 
collo degli editori. 

Torniamo alla guerri¬ 
glia. Il primo ministro Da¬ 
tuk Seri Mahathlr Moha- 
mad ha sollevato 11 proble- 
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Un'apertura con la Cina 
prudente e sospettosa 



Il nuovo corso economico di Pechino favorisce 
scambi e investimenti, ma Kuala Lumpur teme 
possibili ingerenze - Langue la guerriglia 
«maoista» - Una democrazia fortemente limitata 


ma nel suo recente viaggio 
a Pechino, il primo di un 
capo del governo malay¬ 
siano, lamentando l'assen¬ 
za da parte cinese di una 
aperta sconfessione della 
lotta armata sul suo terri¬ 
torio. 

Ma con 1 dirigenti cinesi 
Mahathlr ha parlato so¬ 
prattutto di affari. Il nuo¬ 
vo corso economico di Pe¬ 
chino, la apertura agli In¬ 
vestimenti esteri e agli 
scambi commerciali han¬ 
no un motivo in più di in¬ 
teresse per Kuala Lumpur. 
La vastissima e intrapren¬ 
dente comunità cinese di 
Malaysia potrebbe trovare 
nella terra dei propri avi 
una colossale valvola di 
sfogo delle proprie attività 
imprenditoriali, liberando 
cosi vasti spazi d'azione 
all’etnia malese, che recri¬ 


mina per Inoccupazione» 
cinese del potere economi¬ 
co. Naturalmente, il pro¬ 
cesso andrebbe controlla¬ 
to, per evitare che si tradu¬ 
ca in una pura emorragia 
di capitali. 

Verso la Cina l’atteggia¬ 
mento malaysiano è, però, 
nel complesso diffidente. 
Poiché l’argomento è deli¬ 
cato, aU’Isis (Istituto di 
studi strategici e intema¬ 
zionali) chiedono l’anoni¬ 
mato per dirmi che «nel 
lungo periodo due sono i 
pericoli per la Malaysia: la 
Cina e l’Indonesia. Giacar¬ 
ta storicamente ha sempre 
considerato suoi molti ter¬ 
ritori malaysiani, la Cina 
non ha mire espansionisti¬ 
che, ma ha già dimostrato 
di essere disposta a usare 
la sua forza militare con¬ 
tro i paesi vicini, quando 


ha dato la cosiddetta lezio¬ 
ne al Vietnam». 

Effettivamente, all’in¬ 
terno dell’Asean (l’Asso¬ 
ciazione delle nazioni del 
Sud-Est asiatico, attiva 
forse più sul terreno della 
diplomazia intemazionale 
che su quello economico, 
per il quale è stata fonda¬ 
ta), la Malaysia fa (con 
l’Indonesia e a differenza 
della Thailandia) la parte 
della «colomba» negli sfor¬ 
zi per trovare una soluzio¬ 
ne alla questione cambo¬ 
giana. La valutazione è che 
il Vietnam deve ritirarsi 
dalla Cambogia Invasa, 
ma questo è solo il proble¬ 
ma immediato. Il vero no¬ 
do per la Malaysia (dove il 
33 per cento dei cittadini è 
di origine cinese) sarebbe 
la crescita della potenza di 



In alto a sinistra, uno scorcio del centro commerciale di Kuala 
Lumpur; qui sopra, due fasi nei procedimento di preparazione 
della gomma: una donna incide la corteccia di un albero della 
gomma a raccoglie i latice, che viene successivamente lavorato. 
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Pechino. 

Intanto, però, il proble¬ 
ma cambogiano è sempre 
lì irrisolto. Ricevendoci al 
ministero degli Esteri, il 
segretario generale Tan 
Sri Zainal Abldin Sulong 
non nasconde un certo 
scetticismo sull’esito degli 
sforzi diplomatici dell’A- 
sean. La proposta Asean di 
«esercizi di avvicinamento» 
tra le parti (Kampuchea 
democratica e Vietnam- 
Heng Samrin), cioè, spiega 
Zainal Abidin, di Incontri 
«pre-negozlali atti a co¬ 
struire un’atmosfera, a ge¬ 
nerare un processo verso 
contatti diretti», è stata re¬ 
spinta da Hanoi. «Non so 
— continua l’alto funzio¬ 
nario — se a questo punto 
per noi ci sla ancora spazio 
per procedere. Tutto di¬ 
pende anche da Cina e 
Urss, i maggiori sostenito¬ 
ri dei due campi avversi». 

Decisamente anticomu¬ 
nista, la Malaysia con lì 
premier Mahatnlr sembra 
orientata, però, a un mag¬ 
giore dinamismo non solo 
nei rapporti con Pechino, 
ma anche con Mosca, mal¬ 


grado l’aperta solidarietà 
islamica professata verso 
la resistenza afghana anti- 
sovietlca. A metà novem¬ 
bre, uno dei vice-primi mi¬ 
nistri dell’Urss, Yakob 
Ryabov, è stato a Kuala 
Lumpur. Una visita di na¬ 
tura commerciale, ma era 
il personaggio di più alto 
rango del suo paese mai 
venuto in Malaysia. Presto 
Mahathlr potrebbe andare 
a Mosca. Forse, giudicano 
gli osservatori, si vuole co¬ 
sì controbilanciare l’aper¬ 
tura verso Pechino. 

Paese membro del Com¬ 
monwealth britannico, 
molto legato al Giappone, 
cui Mahathlr guarda come 
ad un modello socio-eco¬ 
nomico, la Malaysia ap¬ 
partiene al Movimento dei 
non-allineatl, e le iniziati¬ 
ve diplomatiche in direzio¬ 
ni così diverse sono anche 
un modo per affermare la 
propria ricerca di autono¬ 
mia internazionale. 

Gabriel Bertinetto 

(FINE - I precedenti articoli 
tono stoti pubblicati il 2 e 3 
gennaio) 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


L’incoerenza, 
un bel diagramma 
e qualche considerazione 

Caro direttore, 

arrivati alla fine delio scorso anno, tutti si 
sono affannati a trarre bilanci. Ma una pecca 
era evidente negli sforzi di certi soioni dell’in- 
formazione: la difficoltà di fornire dati a sup¬ 
porto dei giudizi che i toro padroni vogliono a 
tutti i costi veder sostenuti e propagandati. 

Mi ha colpito in particolare l’evidente in¬ 
coerenza di giornali che sostengono in una 
pagina che i guai del Paese stanno nell’ecces¬ 
sivo costo dei lavoro, e in un’altra sottolinea¬ 
no U clamoroso incremento dei profitti o l’an- 
cor più favorevole andamento degli investi¬ 
menti finanziari, specie quelli speculativi e 
non collegati alla produzione. 

Tutto ciò se lo permettono anche perché i 
destinatari della più vieta propaganda solita¬ 
mente non sono esperti di analisi economiche 
e, per i giudizi da dare, dipendono da quelli 
che, arrogandosi ta qualifica di esperti, si ri¬ 
tengono abilitati a pontificare. 

Ecco, a me pare che il nostro giornale po¬ 
trebbe aiutare tutti a capire meglio, e di testa 
propria, le cose e ì loro perché, se facesse un 
grosso sforzo per elaborare ed esporre dati 
statistici capaci di rendere chiaro chi sono 
stati ancora una volta, in questo 1985, i bene¬ 
ficiari del lavoro e della produzione di beni e 
ricchezze che la nostra economia ha saputo 
realizzare. 

In particolare mi piacerebbe vedere illu¬ 
strati in un diagramma i dati dell’incremento 
delle retribuzioni dei lavoratori insieme con 
quelli dell’aumento dell’inflazione, dell’in- 
cremento dei dividendi distribuiti, dell’au¬ 
mento dell’Ìndice generale di Borsa, dell’an- 
damento dei titoli speculativi (assicurativi e 
finanziari in particolare), insieme a qualche 
I lucida considerazione su che cosa significhi in 
profondità, sul piano sociale, quello che è suc¬ 
cesso. 

ENZO ZATTONI 
(Forlì) 

Non c’è spazio per le sviste 
(E i «ragazzi dell’85»?) 

Caro direttore, 

seguo con estrema attenzione gli sviluppi 
dell’intesa sulla religione a scuola. 

Mi auguro che i compagni deputati si ren¬ 
dano pienamente conto che in questo partico¬ 
lare momento non c’£ alcuno spazio per le 
«sviste». 

Mi sono stupita che i «ragazzi dell’85» così 
seri e sensibili alle problematiche del mondo 
della scuola, non abbiano ancora espresso il 
loro «non strumentalizzato» parere su questa 
grave vicenda che li interessa personalmente. 

MOIRA FIOROT 
(Milano) 

«E nessuno si scomoda 
per fare una denuncia?» 

Cara Unità, 

sono rimasto molto impressionato dal gra¬ 
vissimo incidente che ha causato vittime e 
distruzioni con l’esplosione degli impianti 
dcll’Agip a Napoli. E questo non solo per 
l’incidente in sè ma per l’assurdo di una situa¬ 
zione di grave rischio cui sono esposte molte 
concentrazioni urbane. 

È mai possibile? E le forze di sinistra, il 
sindacato, l’opposizione non fanno nulla? Ci 
sono leggi nazionali che vengono compieta- 
mente ignorate, con gravi «omissioni di atti 
d’ufficio» da parte di sindaci. Usi ctc. e nessu¬ 
no si scomoda per fare una denuncia alla ma¬ 
gistratura, forse nemmeno alla stampa? 

D’accordo con la proposta del Pei di creare 
un nuovo ente, autonomo dall’Enea, per con¬ 
trollare la sicurezza dei grandi impianti, ma 
non basta. Bisogna chiedere con forza che 
ogni Comune faccia un censimento serio di 
tutte le attività a rischio, non solo dei grandi 
impianti; che lo aggiorni e che si denunci alla 
stampa e alla Giustizia ogni situazione che 
non venga regolarizzata o rimossa nei tempi 
assegnati (mi riferisco anche agli scarichi 
gassosi e liquidi inquinanti, all’uso persisten¬ 
te di amianto in tanti, troppi prodotti indu¬ 
striali, all’uso di auto nei centri storici etc., 
anche se va stabilito un ordine di priorità). 

Quante occasioni importanti per guada¬ 
gnare o riguadagnare la fiducia della gente! 

FRANCESCO PAPARATTI 

(Roma) 

La fine che hanno fatto 
le previsioni dei maghi 
più qualificati 

Caro direttore, 

con la fine dell’85, immancabili, sono tor¬ 
nate le cosiddette previsioni di maghi, astro¬ 
logò veggenti e farneticatoli vari. Sono tor¬ 
nate a propinarci il loro miscuglio di cose 
scontate e ai cose sbagliate, che radio, televi¬ 
sioni e giornali si affrettano a strombazzare. 

Il modo migliore per rendersi conto di 
quanto esse valgano è, ovviamente, quello 
della verifica a posteriori. Ecco dunque che 
cosa TUnità e diversi altri quotidiani italiani 
pubblicavano il 29 dicembre 1984 in articoli 
di resoconto su una riunione tenuta per for¬ 
mulare le previsioni per l’anno 1985 dall’As¬ 
sociazione Maghi d'Italia. Non si venga dun¬ 
que a dire che si trattava di previsioni di qual¬ 
che dilettante mago di provincia, che magari 
£ anche un imbroglione e fa tutto per i soldi, 
non essendo dotato degli incredibili poteri pa¬ 
ra normali dei veri maghi 

Le previsioni si possono dividere in due 
gruppi. 

Pnmo gruppo: previsioni scontate, ovvero 
cose tanto normali e generiche che chiunque 
potrebbe «prevedere» anche per il prossimo 
anno. 

1) Sì faranno passi avanti nella lotta al 
cancro, agli infarti alla calvizie. Si sono mai 
fatti dei passi aH'indietro? 

2) Ci saranno nuovi scandali. Che novità! 

3) Ci saranno clamorosi arresti Aumente¬ 
rà ti pentitismo. Idem. 

4 ) Riprenderà il terrorismo. Idem. 

5) Ci saranno rapporti e scambi di visite 
tra diverse alleanze. Ce ne sono decine ogni 
anno. 

6) Il Papa continuerà a viaggiare. E chi 
può dubitarne? 

7) Rummcnigge e Maradona torneranno al 
goL E volete che due assi del genere in 12 
mesi non segnino neanche un gol? 

Secondo gruppo: previsioni «precise» e, 
spesso, clamorosamente sbagliate. 

1) Scudetto all’Inter. Per il rammarico dei 
suoi tifosi, l’Inter non solo ha perso il campio¬ 
nato scorso ma sembra voler fare Io stesso con 
quello in corso. 

2) Coppa Uefa al Verona. Che invece si £ 


vinto to scudetto. Detto tra parentesi, i nostri 
infallìbili non hanno captato niente a proposi¬ 
to delle tre coppe internazionali vinte dalla 
Juve. Deve essere colpa dell’etere disturbato. 

3) Buona annata per Saronni e Moser. Se 
non ricordo male, nessuno dei due si è piazza¬ 
to entro i primi 6 posti di nessuna delle «clas¬ 
siche». 

4) Dominio della Ferrari in Formula 1. 
Purtroppo invece a dominare è stato qualcun 
altro. 

4) Raffreddamento nei rapporti Carrà-Ja- 
pino. Tanto che hanno iniziato assieme una 
nuova trasmissione. 

6) Ritrovamento di una composizione ine¬ 
dita di Puccini. L’unico inedito ritrovato — se 
non sbaglio — è di Shakespeare. 

7) Ritrovamento di un importante giaci¬ 
mento di petrolio in Piemonte. Qui fare deU’i- 
ronia sarebbe Fin troppo facile. 

In conclusione: non sarebbe ora che l'Unità 
iniziasse a trattare come si meritano questi 
ciarlatani, venditori di fumo e imbroglioni 
che approfittano della credulità e del bisogno 
di sicurezza di molta gente per ingannarla e 
per far soldi? 

C.R. 

(Vigevano - Pavia) 

Il lavoratore dell’ospedale 
andato in pensione 

Caro direttore, 

nel rinnovare la tessera al compagno Patel¬ 
la, attualmente in pensione, mi sono visto 
consegnare, oltre alla quota tessera, anche L. 
150.000 quale contributo per la diffusione 
ùélVUnità all’interno del nostro posto di lavo¬ 
ro. 

£ grazie anche a questo contributo se noi 
possiamo mettere a disposizione dei lavorato¬ 
ri due copie dell’Unità giornalmente. 

Se consideriamo in quale precaria situazio¬ 
ne vivono oggi i pensionati ed i continui bal¬ 
zelli che di giorno in giorno aumentano sulle 
loro spalle, il gesto ai questo compagno è 
ammirevole e degno del massimo rispetto. 

Ma soprattutto deve far riflettere un po’ 
tutti noi: simpatizzanti, iscritti, militanti fino 
ai più alti vertici, i quali fanno o credono di 
fare abbastanza ma forse potrebbero contri¬ 
buire ancor più per il nostro partito. 

ENDRO GRILLI 
per la Sezione Pei «Guido Rossa» 
dell’Ospedale di Circolo di Varese 

O non lo è 
o lo sla del tutto 

Spett. Unità, 

in questi giorni si discute sulla tassazione o 
non della indennità di fine rapporto di lavoro, 
ma si nasconde un punto importante. Come 
lavoratore sono disposto che venga tassata, in 
quanto considerata dallo Stato un reddito; 
ma domando: se è un reddito ai fini dell’im- 
posta, perché non è un reddito pensionabile, 
con i suoi contributi da versare all’Inps e, 
naturalmente, conteggiato ai fini della pen¬ 
sione? 

I lavoratori ne trarrebbero un vantaggio ai 
fini della pensione, gli enti previdenziali ne 
trarrebbero anche loro un vantaggio perché 
riceverebbero un forte contributo al momen¬ 
to del licenziamento del lavoratore, lo Stato 
avrebbe la propria Irpef. 

Che sia l’uovo di Colombo? 

FRANCO BERTOLDINO 
(Suzzara - Mantova) 

Non tutti gli evangelici 
sono evangelisti 

Speri, redazione, 

ho letto con disappunto a pag. 6 dell’Unità 
del 17 dicembre il titolo « Israeliti ed evange¬ 
listi contro l'ora di religione », per quel ter¬ 
mine «evangelisti» il quale sostituiva il termi¬ 
ne corretto «evangelici», che l’estensore della 
nota usa poi in modo appropriato nel testo. 

II redattore doveva forse risolvere un suo 
piccolo problema di simmetria per fare il tito¬ 
lo: in «evangelici» gli mancava una lettera; 
così ha fatto ricorso ad «evangelisti», pensan¬ 
do e lasciando pensare che i due vocaboli sia¬ 
no sinonimi, mentre non lo sono affatto. 

«Evangelici» sono tutti i membri delle 
Chiese riformate in Italia e fuori; «evangeli¬ 
sti» sono i predicatori laici nelle campagne di 
evangelizzazione, appunto, c nei culti all’in¬ 
terno delie chiese alla pari con i pastori a 
tempo pieno. L’altro senso e più noto di 
«evangelisti» £ quello di «autori dei Vangeli». 

Si poteva benissimo ricorrere al termine 
«protestanti», che ha lo stesso numero di let¬ 
tere di «evangelisti» ed £ il vero sinonimo di 
«evangelici». 1 «protestanti» non se la prendo¬ 
no davvero se vengono chiamati con il loro 
nome storico. E l'Unità avrebbe evitato di 
confermare i lettori frettolosi in una confu¬ 
sione di termini. 

prof. GIACOMO QUARTINO 
del Consiglio della Federazione 
delle Chiese Evangeliche in Liguria 
(Genova) 

Non et sono «do» per 
il Radames (un lapsus 
e Tedeschi si scusa) 

Signor direttore, 

seguo con attenzione la pagina degli Spet¬ 
tacoli e in particolare, da appassionato culto¬ 
re di musica lirica, le recensioni di Rubens 
Tedeschi, bravissimo critico musicale di cui 
ho anche letto i volumi «/ figli di Boris » e 
« Addio fiorito asii », saggi splendidi e neces¬ 
sari per conoscere in profondità autori ed 
opere. 

Ma sull’t/m/4 del 9 dicembre ho colto un 
errore nella recensione della prima rappre¬ 
sentazione dell'Aida alla Scala, là dove si 
parla di «limpido do» di Pavarotti e di «un do 
atteso»: in Aida non ci sono «do» né naturali, 
né con bemolli per il Radames ed al -trono 
vicino al sol » il tenore deve effettuare il si 
bemolle. Questa £ la nota scritta da Verdi e 
ciò può interessare quanti seguono attenta¬ 
mente in quale tonalità cantano taluni artisti 
lirici. 

Nel caso del « celeste Aida* di Pavarotti 
non c’£ dubbio che i'ha cantato in tono, con il 
si bemolle acuto. 

CARLO GENTA 
(Asti) 


«In inglese, ma 
se necessario in tedesco» 

Caro direttore, 

sono uno studente del Ghana, ho 24 anni 
Vorrei corrispondere, in inglese, con dei gio¬ 
vani del vostro Paese. Se proprio £ necessario, 
conosco anche un po’ di tedesco. 

GEOFFREY ADU-ANSAR 
Abetifi Training College box 19, Abeiifi-Kwan 
(Ghana) 
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Rivolta, 
3 detenuti 
uccisi 


MOUNDSV1LLE (West Virgi¬ 
nia) — Mantengono il control¬ 
lo del penitenziario dello stato 
del West Virginia, I detenuti 
rivoltosi armati di coltelli I 
quali hanno ucciso tre loro 
compagni. Ma hanno accetta¬ 
to di liberare gli ultimi sette 
ostaggi ancora nelle loro ma¬ 
ni. In serata hanno mantenu¬ 
to l’impegno. Dei 16 catturati 
durante la rivolta, se verran¬ 
no accolte alcune condizioni. 
Il cadavere del terzo detenuto 
ucciso dai compagni di pena è 
stato prelevato ieri mattina 
dal penitenziario, poche ore 
prima del momento fissato 
per il rilascio degli ultimi 
ostaggi. L’accordo fra 1 rivolto¬ 
si e le autorità era stato firma¬ 
to ieri pomeriggio: in cambio 
del rilascio di tutti gli ostaggi 
e del ripristino del controfio 
del penitenziario da parte del¬ 
le forze dell’ordine. Ai detenu¬ 
ti è stato promesso che non ci 
saranno rappresaglie per i 
partecipanti alla rivolta, e che 
il governatore del West Virgi¬ 
nia, Arch Moore, ascolterà le 
loro lamentele. 



Corsi professionali fantasma 
in Liguria, accusa di peculato 
per tutta l’ex-giunta regionale 


Al concorso «soltanto» in 1200 


GENOVA — Preparati ad accogliere 7000 can¬ 
didati tra genovesi e romani, per un posto nella 
pubblica amministrazione, i funzionari della 
fiera internazionale di Genova si sono trovati 


davanti solo un settimo dell’«esercito». La defe¬ 
zione si è registrata sul fronte romano, data la 
scomodità della sede d’esame. Le domande era¬ 
no 149 mila. 


GENOVA — La delibera è stata assunta colle¬ 
gialmente, ha detto, ripetuto e ribadito l’ex as¬ 
sessore sotto accusa. E allora sia collegiale an¬ 
che l'imputazione, ha deciso il magistrato. Cosi 
l'intera ex giunta regionale ligure in carica fra 
il settembre dei 1981 e l’agosto del 1983, è finita 
sotto inchiesta per concorso in peculato, nel¬ 
l’ambito del procedimento in corso da mesi su 
corsi professionali fasulli finanziati dalla regio¬ 
ne con fondi comunitari. Le relative comunica¬ 
zioni giudiziarie, spiccate dal giudice istruttore 
Dino Di Mattei, sono state notìficate nei giorni 
a cavallo del Capodanno al socialista Alberto 
Teardo, allora presidente della giunta; all'at¬ 
tuale presidente, anch’egli socialista, Rinaldo 
Magnani, allora assessore all’urbanistica; al li¬ 
berale Gustavo Gamalero, attuale prosindaco 
di Genova, allora assessore al turismo; ai social- 
democratici Giorgio Laura (ex assessore all’in¬ 
dustria) e Giovanni Battista Acerbi, assessore 
oggi all’agricoltura, allora all’ambiente e all’e¬ 
dilizia. Il primo a finire nei guai — arrestato 
nel luglio scorso, alle prime battute dell’inchie¬ 
sta, oggi in libertà provvisoria ~- era stato l’ex 
vicepresidente della giunta e assessore alla for¬ 
mazione professionale Giacomo Gualco, demo- 
cristiano. Alla base della recente raffica di avvi¬ 
si di reato, due finanziamenti in particolare, di 
una settantina di milioni ciascuno, deliberati 
nella seduta di giunta del 22 dicembre 1981 a 
favore di due periodici locali, finanziamenti 
che, secondo l’accusa, vennero intascati dai ri¬ 


spettivi editori senza tradursi minimamente in 
iniziative di formazione professionale. Nei me¬ 
si scorsi gii inquirenti avevano vagliato la qua¬ 
si totalità delle pratiche istruite dall’assessora¬ 
to competente e — oltre a Giacomo Gualco — 
erano finiti in carcere alcuni funzionari regio¬ 
nali. imputati di avere fruito di congrue tan¬ 
genti sul fondi via via erogati; e una decina di 
Imprenditori, titolari di aziende che avrebbero 
organizzato i corsi-fantasma «ungendo» il mec¬ 
canismo burocratico istituzionale con le oppor¬ 
tune bustarelle. Di sviluppo in sviluppo l'in¬ 
chiesta ha raggiunto dimensioni assai rag¬ 
guardevoli, con tanto di mappa assai variegata 


aue mesi ra, la giunta aveva deciso di costituirsi 
parte civile neiprocedimento (anche se la mag¬ 
gioranza aveva deciso di confermare Gualco 
nella carica di consigliere). Ora, con le comuni-, 
cazioni giudiziarie in questi giorni, ia contrad¬ 
dizione si acuisce: i membri dell’attuale giunta 
che hanno ricevuto ravviso di reato si ritrova¬ 
no ad essere imputati e parte civile nello stesso 
processo. Infatti sul tema delta collegialità del¬ 
la delibera sotto accusa, i sostituti Vito Monetti 
e Mario Morisani avevano sostenuto l’opportu¬ 
nità di sentire come testi 1 verbalizzami della 
seduta di giunta, in maniera da ricostruire con 
precisione l’iter decisionale. Il giudice istrutto¬ 
re, invece, ha preferito estendere preventiva¬ 
mente l’imputazione all’intera ex giunta, e pro¬ 
cederà poi al vaglio delle singole posizioni. 

Rossella Michienzi 


Delitto nell’orfanotrofio di via Asti forse ad opera di tossicomani 


Torino, suora strangolata 

Poi rubano le poche migliala di lire 
che la religiosa aveva nel borsellino 

La monaca, addetta alla sorveglianza notturna di due bambini, è stata svegliata dal rumore - Messo a soqquadro 
l’ufficio della madre superiora - La scoperta solo ieri mattina - Gli assassini conoscevano bene l’edificio 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Per rubare in un 
orfanotrofio non hanno esi¬ 
tato ad uccidere. Hanno 
strangolato la suora che 11 
aveva sorpresi, a pochi passi 
dal lettini dove dormivano 
ignari 1 bambini affidati alle 
cure della religiosa. Prima di 
fuggire, hanno avuto ancora 
il coraggio di depredare la 
vittima del suo borsellino,, 
che conteneva poche mi¬ 
gliala dt lire, tutto ciò che gli 
assassini hanno ricavato 
dalla feroce impresa. 

Per quei pochi spiccioli è 
stata troncata l'esistenza di 
suor Rosangela, al secolo 
Silvana Gasparinl di 37 anni. 
Nata a Civitate al Piano, In 
provincia di Bergamo, aveva 
deciso giovanissima di pren¬ 
dere 1 voti, trasferendosi a 
Susa, dove ha sede l’ordine 
delle terziarie francescane. 
In seguito era stata assegna¬ 
ta alla «Pro Infamia Derell- 
cta» di via Asti 32 a Torino, 
un Istituto che assiste alcune 
decine di bambini prove¬ 
nienti da famiglie disgregate 
o che per vari motivi non 
possono più occuparsi di lo¬ 
ro.. 

È qui che è avvenuto la 
scorsa notte l’assurdo delit¬ 
to, uno del più gratuiti e 
sconvolgenti degli ultimi 
tempi In una città dove pure 
la violenza criminale ha rag¬ 
giunto livelli allarmanti. As¬ 
surdo è Intanto l’obiettivo 
scelto dai ladri. Nell’istituto 
di via Asti non cl sono mal 
molti soldi, perchè vive delle 
rette pagate da enti e di ele¬ 
mosine. Sulla facciata dell'e¬ 
dificio, una vecchia palazzi¬ 
na a due plani, c’è una buca 
per le offerte del passanti. 
Forse 1 malviventi hanno 
pensato che sotto le festività 
natalizie 1 benefattori dove¬ 
vano essere stati più genero- 
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TORINO - L'ingresso dell'Istituto. Nel tondo: suor Silvana Gasparini 


Poliziotta: né orecchini né collane 
E per tutti gli agenti niente debiti 


ROMA — Con l’uniforme, per le donne poliziotto, sono In¬ 
compatibili orecchini e collane. I capelli, se lunghi, devono 
essere raccolti ed In ogni caso l’acconciatura deve lasciare 
scoperta la fronte, «per consentire di portare 11 cappello calza¬ 
to». L’uso del cosmetici deve essere compatibile «con 11 decoro 
della divisa e la dignità della funzione». Sono alcune delle 
disposizioni del regolamento di servizio deU’amminlstrazio- 
ne della pubblica sicurezza entrato In vigore il 30 dicembre 
con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Ce n’è anche 
per gli uomini, che dovranno tenere corti barba e baffi e 1 
capelli «di moderata lunghezza». 

Quello dedicato alla «cura della persona» (per «evitare giu¬ 
dizi negativi Incidenti sul prestigio e sul decoro dell’ammini¬ 
strazione») è solo uno del 79 articoli del nuovo regolamento, 
dettato da un decreto presidenziale del 28 ottobre ’85 dopo 
consultazione del sindacati di polizia e previo parere del Con¬ 
siglio di Stato. Il regolamento prevede per il personale di 
polizia una «promessa solenne» all’atto dell’assunzione In 
prova e 11 giuramento aU’atto della nomina in ruolo, e disci¬ 
plina 1 rapporti gerarchici, 1 doveri, l’ordinamento del servizi, 


la concessione degli alloggi di servizio, I riposi settimanali e i 
congedi, l’assistenza sanitaria, le ricompense, l’assistenza re¬ 
ligiosa, le attività sportive e ricreative. 

D’ora In poi. Inoltre, 11 poliziotto in borghese — nel mo¬ 
mento in cui Interviene — dovrà applicare sull’abito una 
placca di riconoscimento ed esibire, cu richiesta, un tesserino 
personale. 

Nel rapporti tra superiori e Inferiori è confermato l’uso del 
«lei» e tra i doveri cl sono quelli di non abusare delle proprie 
funzioni, di non denigrare rammlnlstrazlone, di non con¬ 
trarre debiti, di non avere rapporti con «persone che notoria¬ 
mente non godono pubblica estimazione», di tenersi lontani 
da locali e compagnie di dubbia moralità. 

Per quanto riguarda gli aspetti più sostanziali, e cioè I 
servizi espletati dalla polizia di Stato, 11 regolamento prevede 
che il personale debba essere impiegato In relazione alla spe¬ 
cializzazione professionale (oltre che al ruolo e alla qualifica) 
e che debba essere fornito di «mezzi In dotazione atti ad assi¬ 
curarne l’incolumità e la sicurezza». Vengono previsti anche 
turni di addestramento. Il regolamento infine prevede nuove 
tessere, di diverso colore a seconda del grado e delle funzioni. 


Dopo Io sfarzoso matrimonio di un superlatitante boss della ’ndrangheta 

Perquisizioni nella Curia di Locri 

Sequestrata la pratica delle nozze nella sede vescovile su ordine del giudice - Qualche religioso ha favorito 
il ricercato? - Giuseppe Cataldo si era sposato tranquillamente in chiesa, poi aveva dato un ricevimento 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un «santua¬ 
rio» violato: stavolta è proprio il 
caso di dirlo a proposito del cla¬ 
moroso sequestro di documenti 
effettuato ieri dai carabinieri 
nella Curia vescovile di Locri 
(RC) su ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Ezio Arcadi, che conduce le in¬ 
dagini sulle nozze del boss su¬ 
perlatitante Giuseppe Cataldo. 
Per la prima volta gli agenti del 
nucleo di polizia giudiziaria di 
Locrisono infatti entrati in una 
Curia per sequestrare del ma¬ 
teriale indispensabile per una 
indagine molto delicata, nella 
quale potrebbe essere ipotizza¬ 
to finanche il reato di favoreg¬ 
giamento nei confronti di un 
pericoloso boss della ’ndran¬ 
gheta. 

Alla procura di Locri sull’esi¬ 
to del sequestro di documenti 
sono abbottonatissimi. Si parla 
di una pratica, deU’ìncarta- 
mento riguardante cioè le di¬ 
spense e tutte le altre pratiche 
previste dal diritto canonico e 
da quello concordatario indi¬ 
spensabili per la celebrazione 


dì un matrimonio. Cì sono re¬ 
sponsabilità all’interno della 
Curia? Potrebbero esserci te¬ 
stimoni o ripetuti viaggi in Cu¬ 
ria dello stesso Cataldo? Dal ri¬ 
serbo degli inquirenti trapela 
soltanto che per ora si tratta di 
«accertamenti preliminari», che 
preludono alla possibilità dei- 
remissione di ulteriori provve¬ 
dimenti. 

Il matrimonio pubblico del 
ricercatissimo Giuseppe Catal¬ 
do — uno dei capi riconosciuti 
della mafia calabrese — avven¬ 
ne il 31 ottobre dell’anno scorso 
in una chiesa della periferia di 
Locri. A celebrarlo — di fronte 
a un centinaio di invitati — fu 
il parroco di Moschetta, don 
Giuseppe Giovinazzo, curatore 
anche del santuario della Ma¬ 
donna della Montagna a Polsi, 
nel cuore dell’Aspromonte, do¬ 
ve ogni anno alla prima dome¬ 
nica di settembre si danno tra¬ 
dizionalmente convegno i «capi 
bastone» della ’ndrangheta. 

A fare esplodere il caso del 
matrimonio del latitante è sta¬ 
ta una interrogazione dei depu¬ 
tati comunisti calabresi — pri- 



Giovanni StHo 


mo firmatario l’onorevole Enzo 
Fantò — che parlavano anche 
di presenze di uomini politici 
ad un sontuoso ricevimento of¬ 
ferto da Cataldo subito dopo la 
celebrazione delle nozze in 
chiesa. Cataldo era da due anni 
ricercato per gravissimi reati: 
come è potuto accadere — e 
grazie a quali complicità — che 
il matrimonio avvenisse con 
tanto clamore e arroganza? ' 

La procura di Locri sta cer¬ 
cando di far piena luce, parten¬ 
do proprio dalle pubblicazioni 
dei documenti necessari al ma¬ 
trimonio avvenute presso le 
Curie di Locri e Reggio Cala¬ 
bria e presso i due municipi (la 
sposa di Cataldo è residente a 
Reggio Calabria). Niente da ec¬ 
cepire è risultato presso le due 
sedi comunali e presso la Curia 
di Reggio. Alla Curia di Locri 
invece sono cominciati i primi- 
sospetti, che neanche rinterro- 
gatorio di Don Giovinazzo ha 
fugato. 

Gli interrogativi più pesanti 
riguardano proprio le autoriz¬ 
zazioni fornite dalla Curia di 
Locri al pericoloso latitante per 
il matrimonio. In secondo luo¬ 
go magistratura e carabinieri 


tentano di accertare se Cataldo 
in persona si sia presentato per 
esibire i documenti e, in caso 
affermativo, perchè non sia 
partita alcuna denuncia. La 
Curia di Locri è insomma coin¬ 
volta in pieno dalle indagini sul 
matrimonio di Cataldo ed è nel 
fuoco delle polemiche. 

La domanda che ci si pone è 
ora questa: è completamente, 
la Curia di Locri, allineata sulle 
coraggiose posizioni di denun¬ 
cia che da tempo l’intera chiesa 
calabrese ha assunto sul feno¬ 
meno malioso in Calabria? Su¬ 
gli orientamenti della sede ar¬ 
civescovile ha pesato certa¬ 
mente, per decenni, la figura di 
Don Giovanni Stilo, il «prete 
padrone» di Africo Nuovo (RC) 
recentemente rinviato a giudi¬ 
zio per associazione a delinque¬ 
re maliosa dai giudici di Locri e 
coinvolto in altre inchieste pe¬ 
nali per i suoi rapporti con la 
’ndranghetae ia mafia siciliana. 
Il sequestro in Curia dei docu¬ 
menti — fatto che non ha alcun 
precedente — riporta ora d’at¬ 
tualità il problema. 

Filippo Veltri 


si del solito. In ogni caso si 
tratta di «balordi» disposti ad 
accontentarsi di bottini mo¬ 
desti. Una delle tracce che 
segue la polizia è quella dei 
tossicomani che compiono 
gesti disperati per procac¬ 
ciarsi qualche soldo con cui 
acquistare le «dosi». 

Ma gli inquirenti seguono 
anche un’altra pista: quella 
di persone che conoscessero 
bene l’ambiente. Forse 1 ban¬ 
diti sapevano che la superio¬ 
ra suor Armida e un’altra 
dozzina di religiose dormono 
al primo plano, mentre al 
pianterreno dormiva solo 
suor Rosangela, addetta alla 
sorveglianza notturna dei 
bambini. Forse avevano sa¬ 
puto che per le vacanze nata¬ 
lizie quasi tutti i piccoli ospi¬ 
ti erano stati mandati presso 
famiglie o associazioni bene¬ 
fiche e che nell’istituto erano 
rimasti solo due blmbetti di 
tre e quattro anni. 

Inoltre i malviventi erano 
al corrente dell’ubicazione 
del luoghi. Anziché da via 
Asti, una strada poco fre¬ 
quentata del quartiere Oltre¬ 
pò ai piedi della collina tori¬ 
nese, essi sono penetrati dal 
lato opposto dell’isolato, dal 
corso Quintino Sella, sul 
quale il traffico è più inten¬ 
so, però si affacciano giardi¬ 
ni di villette con muri di cin¬ 
ta facilmente scavalcagli. 
Dopo aver superato un altro 
muro interno, sono scesi nel 
cortile dell’istituto. Doveva¬ 
no avere guanti, perchè non 
hanno lasciato impronte, ed 
una punta di diamante con 
la quale hanno cominciato 
ad Incidere 11 vetro di una 
porta-finestra. L’uscio sotto 
la pressione si è subito spa¬ 
lancato, perchè era stato di¬ 
menticato aperto. 

Secondo la ricostruzione 


della Squadra Mobile, 1 mal¬ 
viventi hanno attraversato 
una sala giochi dei bambini, 
dove non hanno toccato nul¬ 
la, e si sono diretti a colpo 
sicuro nell’ufficio della ma¬ 
dre superiora, che hanno 
messo a soqquadro senza 
trovare nemmeno un quat¬ 
trino. Delusi, hanno deciso 
di esplorare gli altri locali. 
Hanno raggiunto l’ala del 
pianterreno dove, in came¬ 
rette contigue, dormivano 1 
due bambini e suor Rosange¬ 
la. 

La monaca aveva 11 sonno 
leggerissimo, abituata co¬ 
m’era ad accorrere ad ogni 
rumore proveniente dalle 
stanze dei piccoli. Si è alzata 
ed è uscita nel corridoio 
mentre sopraggiungevano 1 
banditi. L’hanno risosplnta 
nella stanza gettandola sul 
letto. Suor Rosangela ha lot¬ 
tato disperatamente, come 
testimoniano i segni riscon¬ 
trati dal medico legale: un 
braccio spezzato, ematomi 
sul capo. Ma dalla sua bocca 
non è sfuggito un grido. Fino 
all’ultimo un pensiero deve 
aver dominato la mente del¬ 
la sventurata: non svegliare 1 
due innocenti che riposava¬ 
no lì accanto. Le hanno pre¬ 
muto la faccia contro 11 cu¬ 
scino, le hanno stretto le dita 
al collo soffocandola. 

Poi è tornato un silenzio 
perfetto, fino alle 7 di ieri 
mattina, quando si sono de¬ 
state le altre suore, che han¬ 
no trovato l’ufficio della ma¬ 
dre superiora a soqquadro. 
Stavano telefonando In Que¬ 
stura, per avvertire che c’era 
stato un ladro, quando si è 
levato un grido dall’ala del 
bambini. Era un’Inserviente 
laica, Mariangela Martina, 
che aveva appena preso ser¬ 
vizio quando ha compiuto la 
tragica scoperta. 

m. c. 
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Incendio Agip: salgono 
a 8 le comunicazioni 
giudiziarie a Napoli 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sono salite ad otto le comunicazioni giudiziarie 
emesse dal sostituto procuratore Carlo Visconti per lo spavento¬ 
so rogo del deposito Agip di S.Giovanni a Teduccio. Insieme a 
quattro dirigenti dello stabilimento sono inquisiti anche tre 
operai e un «vigilante». La posizione processuale degli otto appa¬ 
re tuttavia differenziata. Infatti mentre per i dirigenti il reato 
ipotizzato dal magistrato è incendio e omicidio colposo, per gli 
operai e il «vigilante» l’avviso di reato parla di furto c contrab¬ 
bando. In sostanza, il sostituto Visconti avrebbe scoperto un 
traffico illecito di carburante organizzato da alcuni dipendenti 
dell’Agip con la complicità, evidentemente, di altre persone: in 
alcune zone della città, infatti, 6 possibile acquistare benzina 
super di contrabbando al conveniente prezzo di 800 lire al litro. 

Per il momento, si tratta di due inchieste separate, sia pure 
parallele. I periti nominati dal magistrato lasciano capire che 
l’origine dell’esplosione non va ricercata nell’attività di contrab¬ 
bando dei dipendenti. Che cosa è allora che non ha funzionato 
nei sofisticati impianti dell’Agip? È questo il mistero non ancora 
risolto. Visconti sentirà 1 quattro dirigenti raggiunti da comuni¬ 
cazione giudiziaria. Si tratta del direttore Antonio Migliardini, 
del suo vice Vincenzo Gavieni e di due responsabili delle opera¬ 
zioni di carico e scarico del combustibile, Ignazio Ponza e Pa¬ 
squale D’Auria. Gli operai sospettati di contrabbando sono inve¬ 
ce ì tre che la mattina del 21 dicembre erano impegnati nello 
svuotamento della petroliera «Agip Gela», Ferdinando Acampo- 
ra, Antonio De Vita e Gaetano Cozzolino, nonché la guardia 
giurata Giovanni Allocco 


Secondo le proposte dei governo 


Editoria, 
ecco la 
nuova legge 

TYa due anni fine dei contributi e prezzo 
libero - Contro i trust norme più efficaci? 


ROMA — Ieri pomeriggio — mentre si vanno Inasprendo le 
polemiche Intorno al nuovi assetti proprietari del gruppo 
Rlzzoli-Corsera e alla posizione dominante che vi ha assunto 
la Fiat, che già detiene il pieno controllo della «Stampa» — gli 
uffici di Palazzo Chigi hanno diffuso 11 testo ufficiale del 
disegno di legge con II quale si prorogano le parti della legge 
per l’editoria scadute 11 31 scorso, se ne modificano altre di 
primaria importanza: In primo luogo quelle che riguardano l 
vincoli contro le concentrazioni. Il testo della legge viene reso 
noto proprio mentre Palazzo Chigi va risollevando, anch’es- 
so, dubbi sulla liceità della posizione assunta dalla Fiat nel 
gruppo editoriale milanese. Sulla vicenda si dovrà pronun¬ 
ciare nel prossimi giorni 11 garante della legge per l’editoria. 
Per la fine di febbraio si attende una decisione del tribunale 
civile di Milano su un ricorso presentato da parlamentari del 
Pel e della Sinistra indipendente. 

A una prima lettura 11 disegno di legge di proroga sembra 
voler perseguire l’obiettivo di rendere meno aggirabile 11 tet¬ 
to massimo già in vigore: nessun gruppo può controllare più 
del 20% della tiratura del quotidiani stampati In tutto il 
paese. 

In particolare fi disegno di legge di proroga precisa che per 
determinare una «posizione dominante» — quindi in contra¬ 
sto con la legge, al punto da dichiarare nulli gli atti che 
l’hanno provocata — non si valuta soltanto la tiratura, ma 
anche «l’attribuzione di poteri maggiori rispetto a quelli deri¬ 
vanti dal numero di azioni o delle quote possedute» (e sotto 
questo profilo potrebbero ricadere, ad esemplo, fi peso e fi 
ruolo assunti nel Corsera dalla Fiat con le ultime operazioni 
sul pacchetto azionario di controllo); «oppure dall’attribuzio¬ 
ne a soggetti diversi da quelli legittimati in base all'assetto 
proprietario, di poteri neìla scelta di amministratori e diri¬ 
genti, nonché di direttori e del redattori» (questa situazione 
potrebbe riguardare, invece, la situazione del «Mattino», nel 
quale l’azionista di minoranza — la Affidavit, società della 
De — nomina fi direttore e un diritto di veto è riservato al 
Banco di Napoli, proprietario ma non gestore della testata). 

Il disegno di legge prevede. Inoltre, fi prezzo libero dei 
giornali a partire dal 1° gennaio 1988, quando cesseranno le 
provvidenze sul consumo di carta. Per fi 1986 le provvidenze 
saranno erogate in misura analoga al 1985, nel 1987 subiran¬ 
no una decurtazione del 30%, per cessare definitivamente a 
fine anno. I contributi ai periodici decadono subito, In cam¬ 
bio è concesso l'azzeramento defi’Iva e l’aumento del 50% del 
fondo per l’innovazione tecnologica (da 10 a 15 miliardi). 
Giornali e periodici potranno essere venduti anche nei gran¬ 
di magazzini, nelle librerie e dal tabaccai. I poteri del garante 
vengono rafforzati. Viene affrontato anche fi capitolo forse 
più brutto della legge; la violazione quasi sistematica da par¬ 
te della pubblica amministrazione — alcuni ministeri In te¬ 
sta — della norma che Impone trasparenza degli investimen¬ 
ti pubblicitari da riservare al giornali per 1170%. 

II disegno di legge ribadisce queste norme e propone la 
costituzione di una commissione presso la Presidenza del 
Consiglio per «scegliere, coordinare e promuovere l’effettua¬ 
zione della pubblicità sul giornali». 
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SITUAZIONE — H tempo luB'tTsfia è sempre governato da una profon¬ 
da fascia depreesionarie che delta penisola scandinava si estenda sino 
al Mediterraneo. La perturbazioni che si inseriscono nel sistema de¬ 
pressionario attraversano la nostra penisola da nord a sud mantenen¬ 
dovi condizioni genera lizzate di tempo perturbato. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sufle regioni settentrionali cielo molto nuvolo¬ 
so o coperto con piogge sparse e nevicate sui rilievi oltre I cinquecento 
metri. Durante R corso deRs giornata tendenza a parziale miglioramen¬ 
to e comincierò dei settore occidentale. Sufle regioni centrali cielo 
molto nuvoloso o co perto con piogge eperee e nevicate sulle cime più 
alte degU Appennini. Tendenza e variebiBtà nel pomeriggio sufle fascia 
tirrenico. Sufle regioni meridione li cielo nuvoloso con piogge o tempo¬ 
rali. T e m perature senza notevoli variazioni. 

SIRK» 


Obiezione 

fiscale, 

Vaticano 

non 

commenta 


CITTA del vaticano — Il 

Vaticano non prende posizio¬ 
ne ufficialmente per mancan¬ 
za di «sufficienti» termini di 
valutazione, sull’iniziativa di 
un numeroso gruppo dì sacer¬ 
doti e religiosi del Triveneto 
che insitano i cattolici anche 
afi’obiezione fiscale come stru¬ 
mento di pressione contro la 
fabbricazione e il commercio 
delle armi, per porre cosi fine 
alta corsa agli armamenti. Il 
documento, sottoscritto da ol¬ 
tre 2500 fra sacerdoti e religio¬ 
si, nonché dal vescovo di Trie¬ 
ste mons. Lorenzo Bellomi, de¬ 
legato della commissione 
«Giustizia e pace» della Confe¬ 
renza episcopale triveneta, è 
molto ampio ed articolato. Di¬ 
verse affermazioni riguardan¬ 
ti la corsa agli armamenti e 
l’educazione alla pace si ritro¬ 
vano nell'insegnamento uffi¬ 
ciale della Chiesa e del papa; 
altre, però, sembrano contene¬ 
re elementi che vanno atten¬ 
tamente valutati, come l’invi¬ 
to ad una «disponibilità» dei 
cittadini a far ricorso all’obie¬ 
zione fiscale. 


La cometa 
di Halley 
colpirà 
la sonda 
«Giotto»? 


ROMA — La cometa «Halley» 
è molto più attiva del previsto 
e questo potrebbe mettere in 
pericolo la sonda spaziale eu¬ 
ropea «Giotto» che il 13 marzo 
dovrebbe arrivare a una di¬ 
stanza di 500 chilometri dal 
suo nucleo. È quanto afferma¬ 
no Cristiano liatalli Cosmovi¬ 
ci, dell’istituto di fisica dello 
spazio interplanetario del 
Consìglio nazionale delie ri¬ 
cerche, e M. Festou dell’osser¬ 
vatorio di Besancon. Secondo 
le osservazioni che i due ricer¬ 
catori hanno fatto da Mila- 
frane», presso Madrid, con il 
satellite «lue» («International 
vetraviolet Explorer») dell’a¬ 
genzia spaziale europea, la co¬ 
meta ha avuto il 30 dicembre 
una «eruzione» in direzione 
del sole con emissione di 300 
tonnellate al secondo di mate¬ 
riali (gas e polvere). Secondo i 
ricercatori, se la cometa man¬ 
tiene la sua attuale attività 
eruttiva anche dopo il perielio. 
•Giotto» verrà distrutta dalla 
polvere prima di poter arriva¬ 
re a 500 chilometri dal nucleo. 
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Stranieri in Italia, nelle grandi città per loro ci sono soltanto ghetti 


Roma, lOOmila 
i «regolari», 
altrettanti 
i clandestini 

Provengono soprattutto dall'Africa, dalle 
Filippine, ma anche dall'Egitto e dall'Iran 



Milano, un 
esercito che 
vive al limite 
del dramma 

Durissime ie loro condizioni di vita e di 
lavoro, del tutto ignorati dalle istituzioni 


ROMA — Ormai agli sgoc¬ 
cioli l’ondata da Capo Ver- 
de.in pieno sviluppo quella 
dall’Africa nera. Gli stranie¬ 
ri residenti a Roma con rego¬ 
lare permesso di soggiorno 
sono oggi circa centomila, Il 
30% di quelli presenti su tut¬ 
to il territorio nazionale. Al¬ 
la cifra «ulllctaie», prove¬ 
niente dalla questura, biso¬ 
gna però aggiungere quella 
•ufficiosa». Essa parla di 
80-90 mila «clandestini» o «ir¬ 
regolari» che si fermano a 
Roma senza passare al «se¬ 
taccio» dell’unica legge che 
finora ha regolato la loro 
permanenza, quella del testo 
unico di pubblica sicurezza 
risalente al fascismo. Ma c’è 
chi giura che sono anche di 
più, concentrati come sono, 
oltre che nella capitale, In 
tutta l’area provinciale ro¬ 
mana, fra Civitavecchia, La- 
dispoll, Fiumicino, Ostia. 

Chi sono e cosa fanno? 

Secondo un’indagine affi¬ 
data dalla passata ammini¬ 
strazione capitolina alla Sia- 
res (Società Italiana Analisi 
Ricerche Economiche Socio- 
psicologiche) condotta da 
Franco Ferrarottl e pubbli¬ 
cata nel marzo scorso, essi 
provengono per la maggior 
parte dall’Africa, dalle Filip¬ 
pine, da Capo Verde, dall’E¬ 
ritrea, dal Tigrè, dalla Soma¬ 
lia, dall’Iran, dall’India, dal 
Marocco, dall'Egitto, dalla 
Tunisia. Mentre, però, come 
accennato, sono In costante 
aumento 1 flussi provenienti 
dall’Africa nera (Zaire, Nige¬ 
ria, Ghana, Senegai), In net¬ 
ta diminuzione o perlomeno 


stabili sono gli Immigrati 
dall’Asia, dall’Africa setten¬ 
trionale e dal Corno d’Africa. 
Sono di sesso maschile per la 
maggioranza di essi e 11 
gruppo delle donne si con¬ 
centra soprattutto fra le ca¬ 
poverdiane e filippine. Sono 
giovani, al di sotto del 30 an¬ 
ni e in generale svolgono ie 
mansioni piu umili, quelle 
che anche 1 romani da tempo 
non Intendono più svolgere: 
collaborazioni domestiche, 
lavori di cuciniere e camerie¬ 
re. E poi sono muratori, 
braccianti, facchini, vendi¬ 
tori ambulanti di accendini e 
fazzoletti o di tappeti e colla¬ 
nine. 

Eppure, sempre secondo la 
ricerca, non sono necessaria¬ 
mente 1 più «disperati» a rag¬ 
giungere la capitale. Anzi in 
genere sono 1 più dinamici, 1 
meno Ignoranti, quelli più 
aperti verso il nuovo e le pro¬ 
spettive future. Perché scel¬ 
gono Roma? Perché essen¬ 
zialmente (almeno finora) è 
stato relativamente facile 
entrarci e altrettanto relati¬ 
vamente facile soggiornarci. 
Tuttavia, prima ancora che 
Il loro problema si ponesse 
all'attenzione dell’opinione 
pubblica e del governo, era 
cominciata una lenta ma 
inesorabile «espulsione» di 
quanti non erano In regala: 
nell'82 ne erano stati cacciati 
oltre 2.000, nell’83 circa 
2.500, nell’84,1.300. Non sono 
noti 1 dati riguardanti il 1985 
ma già In questura parlano 
di «migliaia e migliaia» di 
«arabi» rispediti nel loro pae¬ 
se. 

Maddalena Tulanti 


A Torino una mostra 
per capire chi sono 

Le ricchezze ed i bisogni di una parte della città che chiede di 
essere accettata ed integrata senza perdere i propri valori culturali 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il bando razzista, tracciato a 
vernice nera, era comparso sul muro del vec¬ 
chio stabilimento della Ceat: «Via gli stranie¬ 
ri di colore». La ex Ceat è alla Barriera di 
Milano, un quartiere operalo dove la morsa 
della disoccupazione si fa sentire con durez¬ 
za. Ma la scritta è rimasta assai poco nella 
sua versione originale. Un’altra mano Ignota 
ha corretto quel «via» in un grosso «viva» che 
ribalta drasticamente li senso della frase. Il 
documento fotografico di quel conflitto mu¬ 
rale d’opinioni apre la mostra «Stranieri a 
Torino» che si è aperta Ieri agli Antichi Chio¬ 
stri, promossa dall’Enars-Acll e dall'assesso¬ 
rato comunale alla cultura nell'ambito di 
un’iniziativa della passata Giunta Novelli. 
Un tentativo di fornire elementi di conoscen¬ 
za «per capire e accettare le differenze, le ric¬ 
chezze e 1 bisogni di questa parte di Torino 
che chiede di essere riconosciuta e Integrata 
e al tempo stesso di non perdere la propria 
identità culturale». E la coincidenza con una 
fase particolarmente delicata del rapporto 
con gli immigrati extraeuropei ne sottolinea 
la validità. 

Quel che le foto non possono raccontare 
emerge in parte dalPinchlesta condotta dal 
ricercatori delle Adi su un campione di quasi 
cinquecento Immigrati stranieri, «regolari» e 
clandestini, e 1 cui risultati sono riassunti in 
un volumetto che porta lo stesso titolo della 


mostra. La maggior parte, oltre il 62 per cen¬ 
to, risulta proveniente dall’Africa mentre le 
classi di età più rappresentate sono quelle 
dai 26 al 30 anni per gli uomini e dal 21 ai 25 
per le donne. Quattro intervistati su 10 ri¬ 
spondono di essere occupati, gli altri sono 
studenti o lavoratori-studenti, solo il 4,2 per 
cento sarebbero senza lavoro. 

Ma, come avvertono 1 compilatori della ri¬ 
cerca, bisogna saper leggere «dentro» queste 
cifre. Per il clandestino «occupazione» signi¬ 
fica per lo più riuscire a guadagnare a mala¬ 
pena quanto basta per la sopravvivenza in 
quelle che vengono chiamate «attività mar¬ 
ginali», subendo le Ingiustizie, le angherie, i 
ricatti più vergognosi; e la maggior parte de¬ 
gli studenti deve «arrangiarsi» allo stesso 
modo. Altri dati chiariscono meglio il qua¬ 
dro: più del 73 per cento sono facchini, sguat¬ 
teri, lavamacchlne, «venditori» pagati con 
poche migliaia di lire al giorno; appena 11 4,4 
per cento trova lavoro attraverso i «canali 
ufficiali», uno su due non è in regola con le 
assicurazioni sociali, due su tre non possono 
avvalersi del servizio sanitario nazionale e 
ricorrono al Cottolengo per farsi curare gra¬ 
tuitamente. 

Quanti sono gli stranieri a Torino? Le sti¬ 
me variano tra 25-30 mila e 40 mila, oscilla¬ 
zioni rilevanti ma più che naturali trattan¬ 
dosi in gran parte di un fenomeno nascosto e 
che tale è rimasto finora per la mancanza di 
norme e regolamenti che consentano al clan¬ 
destino di regolarizzare la propria posizione. 


MILANO - Quelli «regolari» 
sono sessantamlla. Regolari 
sta per registrati ufficial¬ 
mente negli uffici di polizia. 
E già questa è una novità 
perchè fino a due-tre anni fa 
11 conto delle statistiche uffi¬ 
ciali si fermava a 25—30 mi¬ 
la. Ma accanto al regolari ci 
sono gli Irregolari, almeno 
altri 60*70 mila. Centoventi, 
centotrentamila lavoratori 
stranieri che hanno modifi¬ 
cato radicalmente il volto di 
alcuni quartieri popolari del¬ 
la città. DI questi, soltanto 11 
30 per cento circa proviene 
dal paesi della comunità eu¬ 
ropea. Stanno molto meglio 
dei loro colleghi africani e 
asiatici. Lavorano general¬ 
mente come dirigenti, impie¬ 
gati di medio-alto livello. 
Molti non sono neppure in 
regola con 11 permesso di 
soggiorno, ma non è un gran 
problema perchè sono In 
grado di permettersi appar¬ 
tamenti con affitti alle stelle, 
scuole private, assistenza e 
assicurazioni d’oro. Il grosso 
dell'esercito, invece, si trova 
in condizioni di lavoro e di 
vita al limite del dramma, 
stritolati dai vari «mercati 
delle braccia» e dalle difficol¬ 
tà a raggiungere un reddito 
in grado quantomeno di vi¬ 
vacchiare nella metropoli. 

Gli stranieri provlentl dai 
paesi arabi sono 1 più nume¬ 
rosi: hanno sfondato i 35 mi¬ 
la. Poi ci sono quelli del Cor¬ 
no d'Afrlca, somali, etiopici 
della provincia del Tigrai, gli 
eritrei. Dalle isole Seychel¬ 
les, Mauritius, Capo Verde 


negli anni settanta è comin¬ 
ciato l’esodo delle domesti¬ 
che fisse che hanno come 
punto di riferimento alcuni 
Istituti religiosi. Infine quelli 
provenienti dall’Asia sud 
orientale e In particolare dal¬ 
le Filippine. Costituiscono 
una specie di «esercito di ri¬ 
serva», disposto a svolgere 
attività che 1 milanesi rifiu¬ 
tano. I clandestini sono im¬ 
piegati generalmente nel 
terziario di basso livello, am¬ 
bulanti, lavapiatti, baristi, 
scaricatori nelle carovane, 
nel circhi. Se ne trovano tra 1 
guardiani notturni e nelle 
imprese appaltataci dell’edi¬ 
lizia. Ma qualcuno lo si può 
vedere al lavoro nei campi 
attorno alla cintura metro¬ 
politana. 

Secondo una recente ri¬ 
cerca su campione del comu¬ 
ne, l’85% è impiegato nel set¬ 
tore del servizi: 151% nel ser¬ 
vizi domestici, il 21,4% nel 
basso terziario, il 13,4% in 
mansioni di servizio nell’in¬ 
dustria. 

Sono in molti ad occuparsi 
degli stranieri. Ma si tratta 
pur sempre di un’attività re¬ 
siduale, sla pure In grado di 
tamponare le falle più lar¬ 
ghe. Presso 11 comune fun¬ 
ziona un ufficio stranieri; 
sindacati confederali, Curia, 
associazioni volontarie e or¬ 
ganismi di assistenza e soli¬ 
darietà hanno costituito un 
«coordinamento» che svoge 
quel compiti di informazione 
che dovrebbero essere svolti 
dagli enti pubblici e istitu¬ 
zionali. 


a.p.s. 


Parla Claudio, il Aglio del giornalista siciliano ucciso dalla mafia 


Catania e gli «eredi» di Pippo Fava 

«Domani in piazza per lottare, non per celebrare» 


ROMA — Domani per Catania e per la Sicilia è una giornata 
importante: due anni fa veniva ucciso in un agguato mafioso il 
giornalista e scrittore Giuseppe Fava, isolato protagonista nella 
città etnea della denuncia di un potere affaristico-mafioso al «go¬ 
verno. della città. Gli eredi della sua battaglia, che già allora 
collaboravano alla rivista mensile da lui fondata, «I siciliani», l’al- 
tr’anno, il 5 gennaio, avevano dato vita ad una grande manifesta¬ 
zione, più di 8000 persone, moltissime giunte da tutte le città 
deirisoia, per ricordare Giuseppe Fava, il suo impegno diventato il 
loro, quello di tutti i democratici di Catania. Tra gli «eredi», nella 
redazione dei «Siciliani», il figlio di Fava, Claudio, poco più di 
vent’anni, riluttante alle rievocazioni sentimentali, instancabile 
organizzatore dell’appuntamento di domani: di nuovo in piazza 
per Pippo Fava. 

— Qual è il significato della manifestazione di domani? 

«Voglio dire sujbito che non si tratta di una celebrazione. Doma¬ 
ni vogliamo fare in piazza ed al convegno che si svolgerà la matti¬ 
na, il punto sulla lotta alla mafia, che non si è mai fermata. Voglia¬ 
mo riunirci, ancora una volta, per dare a queste parole, «lotta alla 
mafia», un contenuto che vada al di là della denuncia, che è già 
comunque un impegno difficile e rischioso. Le adesioni sono mol¬ 
tissime». 

— Avete delle rivendicazioni da fare nei confronti delle istitu¬ 
zioni? 

«Sì, fondamentalmente due. Una riguarda le indagini sull’omi¬ 
cidio di mio padre, che sono ferme, bloccate, nonostante il depi- 
staggio e la figura intorno alla quale ha ruotato l’intera vicenda, 
quel Lo Faro giudicato troppo frettolosamente un mitomane, of¬ 
frissero nuove possibilità su cui indagare. L'altra è la questione del 
lavoro». 


Numerose 
le adesioni 
da tutto 
il Paese 
Manifestazione 
e convegno 
con al centro 
il tema 
del lavoro 
«I siciliani» 
diventa un 
settimanale 



Claudio Fava 


— Che vuol dire? 

«Vuol dire questo: esiste, ormai lo sappiamo tutti, una proget¬ 
tualità mafiosa. Bisogna opporgli il suo contrario, costruire le basi 
per l’eliminazione della mafia. Ed il lavoro, la garanzia della so¬ 
pravvivenza, è la più importante di queste basi, in Sicilia, a Cata¬ 
nia, ci sono decine di migliaia di disoccupati giovani, ragazzi senza 
speranze. Noi ad esempio chiediamo che i patrimoni confiscati per 
la legge La Torre vengano almeno in parte utilizzati per creare 
occupazione». 

— Come funziona la legge in Sicilia, secondo voi ha dato 

buoni risultati? 

«Non quanto avrebbe potuto. Ecco, c'è poi anche una resistenza 
culturale alla sua applicazione, alimentata a dovere da imprendi¬ 
tori poco puliti, che si danno da fare a convincere la gente che 
quella è una legge contro il lavoro. Per questo, come ti ho detto 
prima, bisogna far fare al senso di quella legge un 6alto in avanti», 

— Qual è oggi la situazione a Catania? 

«Difficile, ma il clima non è di smobilitazione dell’impegno. La 
giornata di domani (ricordiamolo, la manifestazione è a piazza 
Verga alle 16,30) è importante per il rilancio concreto delle inizia¬ 
tive. Te ne dico una, ad esempio: bisogna insistere perché sia fatta 
chiarezza al più presto sulla vicenda delle fatture false che ha 
coinvolto i cavalieri del lavoro catenesi, quelli che mio padre chia¬ 
mò «i quattro cavalieri dell’apocalisse mafiosa», Graci, Costanzo, 
Rendo, Parasiliti. E importante, il giudice Palermo Io aveva capi¬ 
to, sapere da chi e dove quei soldi truffati allo Stato sono stati 
reinvestiti. Per questo, era stato applicato nel loro caso l’articolo 
416 bis del codice penale, quello sull’associazione a delinquere di 
stampo mafioso. Non è un caso che i giornali siciliani proprio su 
quell’articolo abbiano montato una campagna di stampa cosiddet¬ 
ta "garantista”, loro, che hanno scritto spesso a favore della pena 
di morte. Sulla "Sicilia” poi abbondano gli editoriali contro il 
processo di Palermo. Devono essersi allarmati per quelle pagine 
deU'istruttoria che riguardano le convinzioni di Dalla Chiesa». 

— «I siciliani» ora sta diventando un settimanale, alla fine di 

gennaio uscirà il primo numera Quanto vendeva il mensile? 

«IYentamila copie in Italia. Ma con il settimanale speriamo di 

fare ancora meglio. L’azionariato popolare ha già dato grossi risul¬ 
tati ed il 50% degli azionisti non e siciliano e non si tratta di 
emigranti. E un segno positivo, il segno che la questione siciliana 
comincia ad essere vissuta come nazionale, che ormai il policentri¬ 
smo delia mafia è accertato, come diceva Dalla Chiesa, ed accetta¬ 
to nelle coscienze». 


Nanni Riccobono 


La Cgil: «Assurdo lo sciopero dei 
medici dei sindacati autonomi» 

ROMA — In merito allo sciopero dei medici aderenti ad alcuni 
sindacati autonomi la Cgil ha emesso ieri un comunicato di con¬ 
danna per l'astensione in merito ai motivi che l’hanno provocata. 
•E assurda e provocatoria — scrive la Cgil — la richiesta di un 
decreto legge che separi contrattualmente i medici dagli altri ope¬ 
ratori della sanità. L’accordo intercompartimentale del pubblico 
impiego ha indicato soluzioni positive che permettono una rapida 
definizione dei contratti in questo settore. Per quanto riguarda la 
sanità — aggiunge il comunicato — è urgentissimo il rinnovo 
contestuale di contratti e convenzioni e la definzione per legge 
della incompatibilità per evitare commistioni di interessi tra pub¬ 
blico e privato». Anche da parte del ministro Degan si è registrata 
ieri una valutazione negativa: «Scioperare — ha detto — non serve 
a nulla, soprattutto se io si fa su basi pregiudiziali, 6enza nemmeno 
voler entrare nel merito delle questioni». 

Ingegnere dimentica valigetta 
Tensione vicino all’aula-bunker 

PALERMO — Momenti di tensione sono stati vissuti attorno 
aU'aula-bunker nella quale, a partire dal 10 febbraio, si svolgerà il 
maxiprocesso contro le cosche mafiose. Causa del trambusto: una 
valigetta abbandonata accanto ad una macchina posteggiata nella 
piazza antistante la nuova costruzione. La zona viene costante- 
mente sorvegliata. Una pattuglia dei carabinieri ha notato la vali¬ 
getta e, ad ogni buon conto, ha chiesto l’intervento degli artificieri. 
Ma prima che questi giungessero sul posto, si è presentato invece 
il proprietario: ring. Ettore Buccheri, di 30 anni, il quale ha spie¬ 
gato cne per una banale distrazione aveva dimenticato la valigetta 
dopo averla posata a terra per chiudere la macchina. 

Bimba di sette anni, giocando 
recide la gola alla sorellina 

MILANO — Una bambina di undici anni è morta dissanguata 
dopo essere stata colpita accidentalmente alla gola dalla sorellina 
con un coltello acuminato. E accaduto in un campo di nomadi 
della Comasina, alla periferia di Milano e ne sono state protagoni* 
ste le sorelline Susi e Giovanna Braidic, rispettivamente di 11 e 7 
anni, figlie di Luigino Braidic, di 32 anni e della sua convivente 
Zeria, di 34, che vivono in una roulotte insieme ai loro sette bambi¬ 
ni. Le due piccole erano nella roulotte insieme alla madre, intenta 
a cucinare e ad un certo punto la maggiore ha rubato alla più 
piccola alcune castagne che quest’ultima stava mangiando ed è 
scappata via. La sorella l’ha inseguita brandendo — «per gioco», ha 
detto — uno dei coltelli da cucina usati dalla madre. Ma dopo una 
breve corsa. Susi si è arrestata e girata. La piccola Giovanna, nello 
slancio della corsa, le è finita addosso e il coltello che teneva in 
mano ha squarciato la gola della sorellina, recidendole la vena 
ugulare. La bambina è morta per dissanguamento prima di arriva¬ 
re all’ospedale «Sacco». 


Si è spento a Perugia 
il sen. Silvio Antonini 

PERUGIA — Si è spento ieri stroncato da un infarto all’età di 65 
anni il senatore Silvio Antonini. Nato a Città di Castello nel 1920 
è rimasto sempre legato alla città altotiberina. Iscrittosi al Pei 
appena dopo la Liberazione entrò giovanissimo nel movimento 
operaio e contadino dell’Alto Tevere partecipando alle dure lotte 
degli anni 40 e 50. Dirigente delle tabacchine dell'Alto Tevere 
viene nominato segretario della Federmezzadri provinciale ed è 
membro della segreteria della Camera confederale del lavoro. Di¬ 
ventò successivamente responsabile agrario della federazione pro¬ 
vinciale del Pei di Perugia. E eletto prima deputato e poi senatore 
nella zona dell’Alto Tevere dal 1963 al 1973. La sua scomparsa ha 
destato profondo cordoglio nella città e in tutto il territorio e non 
solo tra ì comunisti, ma tra quanti semplici cittadini e lavoratori, 
lo conoscevano e lo apprezzavano. Messaggi di cordoglio sono 

f iunti alla famiglia Antonini da parte del Comitato regionale del 
’ci umbro e delle altre organizzazioni periferiche del partito, non¬ 
ché da molte istituzioni regionali. 

È morto Gaetano Viviani, 
giornalista comunista 

ROMA — Grave lutto del Partito comunista. È morto ieri a Roma, 
dopo lunga malattia, il compagno Gaetano Viviani. Figlio del 
grande attore e autore teatrale napoletano Raffaele, Gaetano en¬ 
trò nel Pei nella clandestinità, appena diciottenne (era nato nel 
1920). Partecipò alla Resistenza nella capitale, e poi alla guerra di 
Liberazione. Fu all’.Unità» come redattore nell’immediato dopo¬ 
guerra, e in seguito al «Lavoro», settimanale della Cgil ancora 
unitaria. Negli anni successivi, e fino a tempi recenti, aveva conti¬ 
nuato la sua attività giornalistica in varie forme, in particolare 
presso l’ufficio stampa della Direzione comunista e, quindi, alla 
Regione Lazio. Militante intelligente e appassionato, aH’impegno 
professionale aveva sempre intrecciato strettamente quella più 
propriamente di partito, assolvendo diversi incarichi negli organi¬ 
smi dirigenti della Federazione romana. Ricopri delicati ruolipub¬ 
blici: consigliere dell’ospedale Eastman, capogruppo della IV Cir¬ 
coscrizione. Alla moglie di Gaetano, compagna Marisa Malaspina, 
alla figlia, alle sorelle Luciana e Yvonne, ai nipoti le commosse 
condoglianze della sezione Trieste, della Federazione e 
deH'«Unità». I funerali si svolgeranno lunedì mattina alle 11 par¬ 
tendo dalla camera mortuaria del Policlinico, dove sarà allestita, 
dalle 8 alle 11, la camera ardente. 


Il partito 


Martedì 7 gennaio alle ore 9 presto le Direzione A convocata la riunio¬ 
ne del gruppo di lavoro per le politiche comunitarie con I responsabili 
regionali con il seguente o.d.g.: 

L'iniziativa e la riforma del trattati comunitari dopo la conferenza 
intergovernativa (relatore Renzo Trivelli). La riunione sarà conclusa 
dal compagno Gianni Corvatti, presidente del gruppo parlamentare del 
Pei. 

Il comitato direttivo del gruppo dei comunisti A convocato per martedì 
7 gennaio alle ora 9 

Corso ad Albinea 

Presso l'istituto Mario Alleata. Albine* — Reggio Emilia ai terrA dal 14 
al 25 gennaio un corso per segretari m dirìgenti di sezione su alcuno 
grandi questioni che sono alla baso di documenti congressuali (tesi o 
programma). Il programma al articolerà attorno a questa problemati¬ 
che: i caratteri e I valori del socialismo nella concezione dei comunisti 
italiani. La paca e la grandi contraddizioni della nostra epoca. La socie¬ 
tà italiana e la condizioni politiche detl'aftemativa democratica. I pro¬ 
blemi del rinnovamento del partito. Le federazioni sono invitata a fare 
pervenire i nominativi dei partecipanti stia segreteria dall'Istituto en¬ 
tro il più breve tempo possibile. 


Antifascista, partigiano, parlamentare, dirigente del Pei 

Gli 80 anni di Colajanni, 
il comandante «Barbato» 


Pompeo Colajanni compie 
oggi ottant’annl. A lui gli au¬ 
guri più cari di tutti noi che 
gli vogliamo un gran bene. 
Tutti coloro che Io hanno co¬ 
nosciuto, anche per un mo¬ 
mento, sono stati attratti dal 
suo volto aperto e leale, dal 
suoi occhi vivissimi e par¬ 
lanti, dai suoi baffi di pa¬ 
triarca giovane, dal suo ge¬ 
sticolare che dà vita alle cose 
di cui parla e sapore al dialo¬ 
go con gli altri. 

Credo di conoscere Pom¬ 
peo da sempre. Da quando 1 
miei ricordi hanno un senso. 
Egli ha quasi venti anni più 
di me. E quando ero ancora 
fanciullo, mio padre che era 
ferroviere e conosceva Pom¬ 
peo, passeggiando per la 
piazza grande di Caltanlsset - 
ta mi Indicava un giovane 
trentenne di taglia corta, con 
pochi capelli e folti baffi, 


spiegandomi: «È l'avvocato 
Pompeo Colajanni: un signo¬ 
re amico del popolo «. Eh già, 
Pompeo era allora un « signo¬ 
re ». Figlio di una noblldonna 
e di un avvocato, abitava In 
un palazzotto di Trabonella, 
proprietario di una grande 
miniera e barone di un re¬ 
cente baronato come quello 
del tanti che subentrarono al 
gattopardi indebitati. 

Pompeo apparteneva ad 
un forte ceppo repubblicano 
ed egli stesso giovane repub¬ 
blicano diventò comunista 
negli anni Venti, frequen¬ 
tando 1 ferrovieri di Calta- 
nlssetta (Nicola Amone, 
Francesco Malaglogllo) ed 
altri lavoratori ed artigiani 
comunisti. 

In quegli anni Pompeo 
frequentava •l'alta società » 
(si fa per dire) e gli operai, I 
circoli del signori e le osterie 


del minatori, del muratori, 
del ferrovieri. Afa frequenta¬ 
va anche 11 Foro, le bibliote¬ 
che e gli intellettuali seri e 
forti che allora si ritrovava¬ 
no in questa piccola città di 
provincia. 

Pompeo fu un punto di ri¬ 
ferimento per l’antifascismo 
militante e no, e non solo di 
Caltanlssetta ma di tutto II 
circondarlo anche perché 


manteneva rapporti con 
gruppi di antlfascisi! In Sici¬ 
lia e fuori. E già da allora 
emergeva una personalità 
forte, un uomo coraggioso, 
inflessibile, un combattente. 
La sua bontà non è stata mal 
bonomia, la sua gentilezza 
convive con la sua risolutez¬ 
za, Il suo essere •distratto* 
non attenuava 11 rigore co¬ 
spirativo o l'attenzione alle 


cose che contano In questo 
mondo. 

Del resto, questi tratti dei 
suo carattere sì esprimeran¬ 
no negli anni della Resisten¬ 
za, della guerra spietata e 
senza frontiere nelle Langhe 
e nella liberazione di Torino. 

Ala gli anni che •contano » 
nella sua formazione sono 
quelli di Caltanlssetta, gli 
anni della organizzazione 



clandestina In una zona dove 
1 confinati erano tanti, dove 
la resistenza al fascismo 
continuò e si rinnovò grazie 
a tanti giovani. Fra questi mi 
ritrovai con Colajanni che fu 
nostro maestro. E con lui II 
minatore Calogero Boccadu- 
tri, il muratore Michele Fer¬ 
rara, Il calzolaio Nicola Pia¬ 
ve, li bracciante agricolo Fi¬ 
lippo Diblllo, l’impiegato Mi¬ 
chele Calò e tanti altri che 
tennero In piedi l’organizza¬ 
zione del partito nella clan¬ 
destinità. 

Colajanni era per noi un 
esemplo di dirittura e fer¬ 
mezza morale, di ricchezza 
culturale, umana e civile. E 
lo sarà poi per l giovani che 
seguirono II tenente di caval¬ 
leria Colajanni In montagna, 
per I giovani siciliani nelle 
grandi lotte del minatori e 
del contadini. 

In questi lunghi anni di di¬ 
rigente comunista, di com¬ 
battente antifascista, di co¬ 
mandante partigiano e di 
uomo di governo, di parla- 
men tare nell 'Assemblea sici¬ 
liana e nel Parlamento na¬ 
zionale, Coìajannl ha saputo 
conquistarsi la stima di tutu, 
anche del suol avversari più 
duri, e l’affetto di tutti noi. 
Proprio tutti. 

Lunga vita, «rio Pompeo »/ 

Emanude Macaiuso 


19 presunti 
mafiosi in 
libertà per 
termini scaduti 


PALMI (Reggio Calabria) — Diciannove Imputati di associa¬ 
zione per delinquere di tipo mafioso nel processo che si sta 
svolgendo nella corte d’assise di Palmi contro oltre cento 
persone accusate di fare parte della cosiddetta «mafia delle 
tre province», sono stati scarcerati ieri per scadenza del ter¬ 
mini di carcerazione preventiva. Nell’ordinanza di scarcera¬ 
zione, firmata dal presidente della Corte d’AssIse, Salvatore 
Boemi, erano Indicati altri otto Imputati, che però sono rima¬ 
sti In carcere perché detenuti per altri reati. La «mafia delle 
tre province», alla quale secondo 1 giudici apparterrebbero I 
più Importanti clan mafiosi della Calabria, è accusata di 25 
omicidi, cinque sequestri di persona e altri reati. 


Opera il 
figlio ferito 
ma non riesce 
a salvarlo 


SALUZZO (Cuneo) — Un primario chirurgo torinese ha operato 
personalmente il figlio gravemente ferito in un incidente stradale. 
Il ragazzo però è morto durante l’intervento. E accaduto all'ospe¬ 
dale di Safuzzo (Cuneo). Ieri sera è giunto all’ospedale di Saluzzo 
con un’autoambulanza Carlo Guglielmini, 20 anni, studente in 
medicina. Aveva riportato grave lesioni inteme dopo essere stato 
sbalzato fuori dall'auto guidata dal fratello Pier Luigi, 29 anni, che 
aveva perso il controllo sulla strada (viscida per la pioggia) che 
collega Saluzzo con i centri montani della valle del Po. I sanitari 
hanno avvisato il padre, il prof. Guglielmo Guglielmini, primario 
di chirurgia nel piu grande ospedale di Torino, quello delle Moli- 
nette. Ha cercato di salvare la vita del figlio con un delicato inter¬ 
vento; ma c'erano, fra l’altro, gravi lesioni al fegato e alla milza. 


Alla gentile compagna di Antonio 
Roasio ed a tulli i parenti esprimo la 
più fraterna solidarietà in questa tri¬ 
stissima circostanza e sottoscrivo, in 
ricordo incancellabile dell’amico e 
compagno di partito e di lotta 

SILVATI 

lire 50 000 per l'Umià. Bruno Goal¬ 
bi. Federazione di Cremona. 
Cremona. 4 gennaio ISSO 


Nel 30- anniversario delia scomparsa 
di 

AMLETO BOCCACCINI 

la madre lama Io ricorda ad amici e 
compagni. Sottoscrive in sua memo¬ 
ria lire 50 000 per l'Unità. 

Pietra Ligure, 4 gennaio 1986 


Nel 30- anmversano della scomparsa 
di 

AMLETO BOCCACCINI 

lo ricordano i compagni deU'L’mtd. 
Milana 4 gennaio 1986 


La Federazione Regionale Coltiva¬ 
tori Diretti partecipa al cordoglio 
pc* l'immatura scomparsa di 

TONINO VALENTIN1 

Presidente della Confcoltivatori re¬ 
gionale. 

Bologna. 4 gennaio 1988 


È morto il compagno 

GIUSEPPE DE ROSA 

Alla famiglia le condoglianre della 
Federazione comunista napoletana, 
dei compagni di Castellammare e 
della redazione de l'Unità di Napoli. 
Napoli. 4 gennaio 1986 


I redattori deU'tfaifd si uniscono al 
dolore di Marmetta Guattenni. col¬ 
laboratrice di questo giornale, per la 
perdita del padre 

FRANCO 

Milano-Roma. 4 gennaio 1986 


I compagni della sezione di Decima 
ricordano 

AQUILINO FLORA 

iscrìtto al Partito fin dal 1921. Sono 
vicini alia figlia Romilde e a tutu i 
familiari. 

Roma. 4 gennaio 1986 


avvisi economici 


ALTOPIANO Fofgana. Serrada ven¬ 
dersi stupende residenze per va¬ 
canze bistagonah vicine imp.anti. 
Visitate appartamento campione 
arredato. Telefonare 0464/77310 

(607) 

OCCASIONtSSlMA A Lido Adriano 
vendiamo villette al mare Soggior¬ 
no. cucina. 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardino, 
box 14 milioni ♦ mutuo Agenzia 
Ritmo, viale Petrarca 299, lido 
Adriano (RA) Tel (0544)494 530 

(6131 

RAGIONIERE ollresi per laverò all e- 
stero Cassetta 6 N SPI 16121 Ge¬ 
nova (614) 
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ALGERIA Il 16 gennaio referendum popolare per approvare la revisione della «Carta nazionale» 


AFGHANISTAN 


Si vota la nuova Costituzione 

Il paese si prepara al «dopo petrolio» 


Il progetto adottato dal congresso straordinario del Fin di fine dicembre - Il rapporto Stato-religione - Le novità in campo econo¬ 
mico: abbandono dei grandi progetti di sviluppo dell’industria pesante e riconoscimento del ruolo del settore produttivo privato 


Mosca: scontri al confine 
pakistano tra guerriglieri 
e tribù alleate di Kabul 

Attenzione sui giornali locali ai «compromessi» che il governo 
cercherebbe con le opposizioni - Ancora voci sul ritiro sovietico 


Nostro servizio 

PARIOI — Il popolo algerino è chiamato a 
pronunciarsi per referendum, 11 prossimo 16 
gennaio, sulla nuova «Carta nazionale* 11 cui 
progetto, adottato dal Comitato centrale del 
Fin 11 primo dicembre scorso, era stato defi¬ 
nitivamente approvato dal Congresso 
straordinario tenutosi ad Algeri tra 11 24 e 11 
26 dello stesso mese. 

Aprendo quel congresso 11 capo dello Stato 
e segretario generale del Fin Chadll Bendje- 
dld aveva avvertito che la nuova Carta na¬ 
zionale era un «arricchimento» della prece¬ 
dente — approvata anch’essa per referen¬ 
dum nel 1976 sotto la presidenza di Huari 
Bumedlene — nel senso che, riaffermandone 
1 principii fondamentali che fanno dell’Alge¬ 
ria «una Repubblica socialista, Islamica e 
non allineata*, rispondeva alla necessità di 
preparare 11 paese ad affrontare 11 prossimo 
decennio «nella chiarezza delle Idee, In uno 
spirito di rinnovamento e di creatività, re¬ 
spingendo le frasi vuote, il dogmatismo e la 
stagnazione nemica della rivoluzione*. 

Questa Carta nazionale, che nell’immuta¬ 
ta definizione del 1976 costituisce «la fonte 
della politica della nazionale e delle leggi del¬ 
lo Stato» è dunque — se si vuole — la nuova 
Costituzione destinata a preparare la giova¬ 
ne repubblica algerina all’era del «dopo pe¬ 
trolio», ad assicurarne cioè lo sviluppo secon¬ 
do 1 tre principii di «fedeltà, continuità ed 
evoluzione» che aprono un periodo nuovo, 
pragmatico, nella direzione dell’economia, 
senza rinunciare alle idee di base attorno alle 
quali l’Algeria moderna è nata dopo otto an¬ 


ni di una sanguinosa guerra di liberazione. 

Per capire l'importanza e la necessità di 
questa nuova tappa decennale fissata dalla 
Carta nazionale, bisogna innanzitutto cerca¬ 
re, sia pure rapidamente, di fare il punto sul¬ 
l’Algeria d’oggi: una popolazione che dal 
1962 (anno degli accordi di Evlan e della fine 
della guerra di liberazione) ad oggi è passata 
da meno di 9 a più di 21 milioni di abitanti e 
che di conseguenza è composta per il 75 per 
cento da giovani al di sotto del 23 anni, nati, 
cresciuti ed educati nell'Algeria indipenden¬ 
te e socialista; 1 pozzi di petrolio che non sono 
inesauribili e 11 gas naturale che non si vende 
più come prima; le conquiste sociali ed eco¬ 
nomiche che hanno creato nuove esigenze e 
nuovi bisogni popolari nel momento in cui la 
crisi non risparmia nemmeno i paesi alta¬ 
mente sviluppati; una massa di 800 mila di¬ 
soccupati, secondo le cifre ufficiali. 

Ma questo rapido paesaggio non sarebbe 
completo senza qualche riferimento alle op¬ 
posizioni interne. E un caso che nel giorni del 
congresso fossero In corso davanti alla Corte 
per la sicurezza dello Stato di Medeà due pro¬ 
cessi, conclusisi con pesanti pene di deten¬ 
zione, contro un gruppo di «benbellisti» (par¬ 
tigiani di Ben Bella* che guidò i primi anni 
della lotta annata e poi della Repubblica in¬ 
dipendente) e un altro gruppo di «berberistl», 
e che Chadli nel suo discorso di apertura del 
congresso abbia denunciato l’azione di divi¬ 
sione interna promossa dagli «Integristi isla¬ 
mici»? 

In un universo di Immense difficoltà eco¬ 
nomiche e sociali, in effetti, 11 Fin deve far 
fronte alla guerriglia ideologica e religiosa di 


tutte queste correnti, minoritarie finché si 
vuole ma non per questo meno pericolose, 
che vanno dagli estremisti di sinistra che 
vorrebbero una «rivoluzione permanente» al 
conservatori della fede Islamica che conte¬ 
stano 1 principii della Repubblica socialista, 
senza dimenticare gli «ortodossi» di un socia¬ 
lismo ricalcato sul modello del paesi dell’Est 
europeo. 

Va detto, a questo proposito, che si è fatto 
un gran parlare sull’assenza al congresso del 
numero due del partito Mohammed Cherlf 
Messaadia, che poco tempo prima era stato 
in visita a Mosca, e di Salah Luanchl, mem¬ 
bro della segreteria permanente. Del primo, 
comunque, si è saputo che era stato ricovera¬ 
to d’urgenza In Svizzera e operato di calcoli 
biliari. Ma un certo malessere è rimasto, ap¬ 
pesantito dai processi di Medeà. 

È dunque in questo contesto che il con¬ 
gresso straordinario ha messo il punto finale 
e approvato la nuova Carta nazionale nella 
quale l’arricchimento rispetto alla preceden¬ 
te — fermi restando, come si diceva, 1 princl- 
pli fondamentali della Repubblica socialista 
islamica — è presentato come una nuova 
«guerra di liberazione» nei confronti delle 
pressioni e del condizionamenti Intemazio¬ 
nali, e il cui risultato dipenderà «dall’unità 
del partito e dal rafforzamento del suo ruolo 
dirigente». 

Da quello che ne sappiamo attraverso 1 re¬ 
soconti del «Mudjahld» sul dibattito precon¬ 
gressuale, le novità della «Carta» — il cui te¬ 
sto dovrebbe essere diffuso in questi giorni In 
tutto il paese — riguardano 11 rapporto Sta¬ 


to-religione e soprattutto le scelte di politica 
Industriale ed economica per 1 prossimi anni. 

Sul primo punto l’arricchimento è venuto 
attraverso l’introduzione di alcuni capitoli 
della storia dell’Algeria (una delle grandi la¬ 
cune del documento del 1976) e cioè raffer¬ 
marsi deH’IsIam, la presenza dello Stato ot¬ 
tomano, un secolo e più di colonialismo fran¬ 
cese e la guerra di liberazione: di qui, allora, 
la possibilità di Insistere sulla lotta del popo¬ 
lo algerino, il suo «Islamismo», le sue vere 
radici culturali, insomma, per arrivare alla 
definizione di uno Stato socialista Impregna¬ 
to di giustizia sociale Islamica. 

Sul secondo punto appare evidente l’ab¬ 
bandono dei grandi progetti «socialisti» del¬ 
l'epoca di Bumediene, impostati sullo svilup¬ 
po unilaterale dell’industria pesante, su una 
rigida pianificazione economica e sull’egua¬ 
litarismo del redditi. La nuova Carta non so¬ 
lo riconoscerebbe la necessità di Incentivi sa¬ 
lariali legati alla produttività, non solo pro¬ 
porrebbe di rivedere e rilanciare il ruolo del¬ 
l’agricoltura e dell’industria media e leggera, 
ma riconoscerebbe definitivamente il diritto 
alla vita e allo sviluppo autonomo del settore 
produttivo privato, cui viene dato il titolo di 
«alleato naturale della rivoluzione». 

Una «svolta liberale» o un «ripiegamento 
pragmatico», come hanno scritto gli osserva¬ 
tori intemazionali? Una serie di novità co¬ 
munque, e di grande portata, per adeguare 
l’Algeria al problemi di sviluppo del prossi¬ 
mo decennio. 

Augusto Pancaldi 


SIIDAFRICA 


Nuova ondata di violenza 
Morti altri quattro neri 

Dall’inizio dell’86 il numero delle vittime è salito a 25 - La poli¬ 
zia vieta una funzione religiosa per ricordare Molly Blackburn 


JOHANNESBURG — Altre 
quattro persone sono state 
uccise in Sudafrica nella 
notte tra giovedì e venerdì, 
portando a 25 lì numero del¬ 
le vittime in scontri ed epi¬ 
sodi di violenza scoppiati in 
questi primi giorni del nuo¬ 
vo anno. La polizia ha di¬ 
chiarato Ieri che 11 cadavere 
di un nero ucciso è stato tro¬ 
vato neU’«homeland» della 
tribù di Kwandebele nel 
nord-est del paese. Sempre 
secondo un comunicato del¬ 
la polizia, due neri sono sta¬ 
ti uccisi da altri neri che 
hanno Incendiato la loro ca¬ 
sa In una cittadina vicino 
Stutterheim nella provincia 
del Capo. Una quarta vitti¬ 
ma è morta Invece In ospe¬ 
dale dove era stata traspor¬ 
tata dalla polizia che l’aveva 
trovata vicino Burgersdorp. 

Sempre Ieri la polizia ha 
vietato una funzione reli¬ 
giosa, che avrebbe dovuto 



Wìnnie Mandela 


tenersi a Port Elizabeth, In 
memoria di Molly Bla- 
ckbum, l’attivista bianca 
anti apartheid morta il 28 
dicembre scorso (al suol fu¬ 
nerali avevano partecipato 
l’altro giorno oltre 20 mila 
neri). Infine, non si hanno 
ancora notizie di Wìnnie 
Mandela, che da quattro 


giorni ormai è nascosta per 
meditare la prossima mossa 
del braccio di ferro con le 
autorità, decise ad impedir¬ 
le di ritornare nella sua casa 
di Soweto. 

Da Mosca si è appreso in¬ 
tanto che 11 rappresentante 
permanente dell’Urss alle 
Nazioni Unite ha inviato 
una lettera al segretario ge¬ 
nerale dell’Onu, Javier Pe¬ 
rez de Cuellar, per sollecita¬ 
re da parte del Consiglio di 
sicurezza «tutti i passi ne¬ 
cessari contro l’apartheid In 
Sudafrica». La lettera è sta¬ 
ta Inviata In risposta alla ri¬ 
chiesta del segretario gene¬ 
rale dell’Onu a tutti 1 paesi 
membri, di fornirgli Infor¬ 
mazioni sul rispetto dell’ap¬ 
pello contenuto nella risolu¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza, a non importare armi 
e attrezzature militari dal 
Sudafrica. 



__ FllIPPIWi _ 

Giù Marcos e la sua statua 


MANILA — In una conferenza stampa a Lin- 
gayen, nella provincia di Pangasinan, il candida¬ 
to dell’opposizione filippina Corazon Aquino ha 
presentato la sua piattaforma programmatica, 
per le elezioni presidenziali. Importante l’affer- 
mazione che, in caso di vittoria, si impegnerà a 
ricercare la collaborazione dei paesi vicini per 
creare nel Sud-Est asiatico una «zona neutrale». 
Circa le basi militari americane sul suolo nazio¬ 
nale, la signora Aquino ha confermato che inten¬ 
de rispettare gli accordi con gli Usa che scadono 
nel 1991. Il suo vice, Salvador Laurei, ha aggiun¬ 


to che dopo quella data «le varie opzioni verran¬ 
no lasciate aperte». Cory Aquino ha anche ribadi¬ 
to che intende una tregua ai guerriglieri del Nuo¬ 
vo esercito del popolo. L’altro giorno aveva detto 
di voler accogliere i comunisti nel suo futuro go¬ 
verno, purché depongano le armi (il Nuovo eser¬ 
cito de! popolo è loro emanazione). Un’organiz¬ 
zazione di sinistra intanto, l’Alleanza nazionali¬ 
sta per la giustizia, la libertà e la democrazia, ha 
invitato gu elettori al boicottaggio del voto. 

NELLA FOTO: pofiica verso (Seda Aquino adì Laurei 
a!Tindirizzo detta statua «fi Marcos a Pugo 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Grande attenzio¬ 
ne all’Afghanistan su tutti 1 
media sovietici In questi 
giorni. Ieri la Pravda ritor¬ 
nava con un commento sul 
tema de!l’«altargamento del¬ 
la base sociale della rivolu¬ 
zione afghana», riprendendo 
1 contenuti della proposta 
politica di «compromesso» 
con una parte delle opposi¬ 
zioni, Incluse quelle ostili, 
avanzata dal governo di Ka¬ 
bul nella seconda metà di di¬ 
cembre, alla vigilia del sesto 
anniversario dell’Intervento 
sovietico nel paese. L’Im¬ 
pressione è quella dello svi¬ 
lupparsi di una vasta opera¬ 
zione politico-diplomatica 

— cui Mosca non può essere 
estranea — che si appoggia 
sulla nuova Iniziativa del go¬ 
verno afghano e si Indirizza 
su vari fronti. 

Fonti americane avevano 
lasciato filtrare, nel giorni 
scorsi, l’esito di un contatto 
tra 11 rappresentante perso¬ 
nale del segretario dell'Onu, 
Diego Cordovez, e 11 ministro 
degli Esteri di Kabul, Sha 
Mohammad Dost, cui sareb¬ 
be stata fatta menzione di un 
■piano di ritiro graduale» del¬ 
le truppe sovietiche. Nello 
stesso tempo si segnala da 
diverse settimane una forte 
intensificazione del combat¬ 
timenti tra tribù «pushtun» 

— che vivono a cavallo della 
frontiera pakistano-afgana, 
nella regione del passo di 
Khyber — contro, da un lato, 
distaccamenti della resisten¬ 
za afgana che muovono dal 
territorio pakistano verso 
l’Afghanistan, daU’altro re¬ 
parti regolari dell’esercito di 
Islamabad. Si tratta in pre¬ 
valenza delle tribù «afrldi» e 
•shinvari» 1 cui capi hanno 
stabilito accordi di c©opera¬ 
zione con 11 governo di Kabul 
e che sembra In questa fase 
si stiano schierando, anche 
militarmente, dalla parte del 
governo afghano. 

La Tass — sia direttamen¬ 
te, sla citando l'agenzia 
afghana Bakhtar — riporta 
notizie di combattimenti as¬ 
sai sanguinosi, in territortlo 
pakistano, rilevando che «11 
regime di Islamabad utilizza 
largamente, nella lotta con¬ 
tro le tribù Indipendenti, le 
bande della controrivoluzio¬ 
ne afgana». A riprova che 
questi sviluppi militari stan¬ 
no assumendo una imme¬ 
diata valenza politica che 
tende a spostare 11 baricentro 
dello scontro In territorio pa¬ 
kistano* sta l’appello che 11 
capo delle tribù «afrldi», Vali 
Khan Kukhlkell, ha Inviato 
al segretario generale dell’O- 
nu Perez de Cuellar, insieme 
a iniziative analoghe di altri 
capi tribù nel confronti di 
Rajiv Gandhi, nella sua qua¬ 
lità di presidente di turno del 
movimento del paesi non al¬ 
lineati. 

Nel documento — ripreso 
ieri dalla Pravda — si può 
leggere che «le tribù “pu¬ 


shtun’’ hanno radici stòri¬ 
che, religiose, linguistiche 
comuni col popolo dell’A¬ 
fghanistan. Gli “afrldi'’ e 1 
“shinvari" sono sempre stati 
contrari a che 11 territorio In 
cui essi vivono venisse utiliz¬ 
zato come piazza d’armi per 
l’aggressione contro la Re¬ 
pubblica democratica dell’A¬ 
fghanistan». La richiesta al- 
l’Onu e al movimento dei 
paesi non allineati è quella di 
■fare pressione sul regime di 
Islamabad» affinchè «cessi 
l’aggressione contro le tribù 
indipendenti». 

Sembra essere questo 11 ri¬ 
sultato, tutt’altro che secon¬ 
darlo per Kabul, delia 
«dzhlrga» (assemblea» del 
rappresentanti delle tribù di 
frontiera organizzata prima 
dell’estate nella capitale 
afgana e nella quale si era 
delineata la scelta di campo 
di numerose tribù stanziate 
appunto lungo la linea di 


confine tra 1 due paesi. Se si 
aggiunge poi che numerose 
fonti (sla afghane che sovie¬ 
tiche, sia occidentali, e anche 
della resistenza afgana) han¬ 
no recentemente rilevato 
considerevoli successi mili¬ 
tari delle truppe sovietiche e 
regolari di Kabul sulle for- 
mazionlribelll, si delinea un 
quadro In cui l'Iniziativa po¬ 
litica del regime di Babrak 
Karmal si coniuga con l’of¬ 
fensiva militare, allo 3copo 
— sembra — di predisporre 
le migliori condizioni con¬ 
trattuali preliminari alla 
realizzazione di un eventuale 
governo di coalizione e di 
compromesso. Anche se una 
tale via d’uscita difficilmen¬ 
te potrà essere trovata senza 
una garanzia bilaterale Usa- 
Urss, 11 Cremlino prepara co¬ 
sì le basi per la «sua» soluzio¬ 
ne politica. 

Giulietto Chiesa 


Brevi 


Gemayel rientrato da Damasco 

BEIRUT — Il presidente libanese Amin Gemayel d rientrato ieri da Damasco, 
dove aveva incontrato il suo collega siriano Assad. I due hanno discusso 
l'applicazione dei!'accordo raggiunto nella capitale della Siria tre lo principali 
milizie del Ubano. I colloqui, ha detto Gemayel, sono stati un successa 

Scevardnadze in Giappone e Nord-Corea 

MOSCA — Il ministro degli Esteri sovietico Scevardnadze si recherà a metà 
del meso in visita ufficiale in Corea del Nord. Giappone e Mongolia. Il viaggio 
a Tokio sarà il primo di un ministro degli Esteri dell'Urss da «Sebi armi in qua. 

L'Argentina rivendica sovranità sulle Malvine 

BUENOS AIRES — B governo argentino ha rivendicato in un comunicato 
diffuso dal ministero degli Esteri la sovranità sulle isola Malvine. note anche 
come Falkland, e su altri arcipelaghi dell'Atlantico meridionale, deplorando 
che Loncfra «non dimostri la volontà politica necessaria nella ricerca di una 
soluzione al conflitto territori alo». 

Truppe brasiliane al confine argentino? 

BUENOS AIRES — La stampa brasiliana sostiene che il governo starebbe 
ammassando truppe alla frontiera con l'Argentina per motivi non chiari. La 
notizia ha avuto vasta eco a Buenos Aires, dove un deputato peronista ha 
chiesto una sessione straardmaria della Cartiera. 

No alla marcia pacifista in Salvador 

SAN SALVADOR — n governo salvadoregno he ribadito che non permetterà 
l'ingresso nel paese ai partecipanti alla marcia della pace, che cercano di 
raggiungere a paese via mare, dopo il rifiuto dell'Honduras al transito sii suo 
territorio. 

Documenti del Pentagono trafugati 

WASGHINGTON — PIO «fi cento or dm» di comparizione sono stati emessi 
netrambito dell'inchiesta su documenti dal Pentagono trafugati da un'azienda 
accusata «fi volersi avvantaggiare nelle aste per forarture militari. Il processo 
inizierà forse i 18 febfaraia 

Nuovo ambasciatore cinese in Italia 

ROMA — La Farnesina informa che «à stato concesso B gradimento par (a 
nomina, in qualità «fi ambascia tara della Repubblica popolvo di Cina a Bontà, 
del signor Du Gong». 


PCI-PCUS 


Chiaromonte e Cervetti da Ligaciov 


MOSCA — Al termine di 
una loro breve vacanza in 
Urss* i compagni Gianni 
Cervetti e Gerardo Chia¬ 
romonte sono stati rice¬ 
vuti a Mosca dal compa¬ 
gno Egor Ligaciov, mem¬ 


bro del Politburò e segre¬ 
tario del Cc del Pcus.Si è 
svolto un incontro cor¬ 
diale ed amichevole nel 
corso del quale sono state 
esaminate questioni che 
interessano entrambi i 
partiti. 


CITTA DEL VATICANO 


CEE 


POLONIA 


URSS 


Papa Wojtyla in India 
renderà omaggio al 
monumento di Gandhi 


I nuovi 
incarichi 
a portoghesi 
e spagnoli 


Sui detenuti 
politici dati 
discordi tra 
Chiesa e Pron 


Evtushenko 
«L’arte non si 
concilia con 
la burocrazia» 


CITTÀ DEL VATICANO — Durerà dieci giorni, dal 1» al 10 
febbraio, il prossimo viaggio di Giovanni Paolo II in India, U 
venUnoveslmo del suo pontificato. Un viaggio di oltre 20 
mila chilometri che Io porterà a visitare 14 località tra cui 
Nuova Delhi, dove avrà un incontro con il capo delloStato e 
del governo e renderà omaggio al monumento Mahatma 
Gandhi. Giovanni Paolo II partirà venerdì sera alle 21,45 
dall’aeroporto di Fiumicino e farà ritorno a Roma lunedì 20 
febbraio alle 23J>5 all’aeroporto di Clamplno. 

n primo pontefice che si recò in India fu Paolo VI nel 
dicembre 1964. Il viaggio assunse subito un significato stori¬ 
co sla perché avveniva in un vasto e popoloso paese dove I 
cattolici sono ancora oggi una minoranza (12 milioni e mezzo 
su 730 milioni di abitanti) sia perché traeva Ispirazione dal 
Condilo Vaticano n che aveva avviato un dialogo della chie¬ 
sa cattolica anche con le religioni non cristiane oltre che con 
le chiese cristiane separate. La prima visita all’estero era 
stata compiuta da Paolo VI in terra santa nel gennaio del 
1964 Inaugurando così quella politica di apertura mirante a 
far superare dalla Chiesa cattolica contrasti ed Incompren¬ 
sioni, pregiudizi creati dagli scismi del secoli precedenti. 

Giovanni Paolo n si reca, quindi, in India, 22 anni dopo 
che Paolo VI tracciò le linee di quel dialogo seguendo quasi lo 
stesso itinerario in un contesto mondiale assai diverso ma 
sul quale continuano a pesare fortemente 1 vecchi e 1 nuovi 
problemi del rapporto Nord-Sud. Non a caso papa Wojtyla ha 
voluto intitolare il suo messaggio per la giornata della pace 
che la chiesa ha celebrato 11 1* gennaio «Nord-Sud, Est-Ovest: 
una sola pace». 

La visita In India, il 59* paese di quelli finora toccati In 
poco più di sette anni di pontificato, offrirà l’occasione a 
papa Wojtyla per riprendere 1 temi che stanno a cuore al 
popoli impegnati a superare il sottosviluppo ma si ritiene che 
non mancherà di lanciare segnali al paesi confinanti tra cui 
la Cina. Tra le 14 località del vasto subcontlnente Indiano, 
Giovanni Paolo II visiterà Calcutta, dove renderà omaggio 
alla casa di suor Maria Teresa, fondatrice dell’ordine di suore 
che porta 11 suo nome, Madras, Goa-Mangalore, Trichur- 
Cochln, Kottayam-Trlvandrum, Bombay. Proclamerà anche 
due beati, Il religioso Ciriaco Clavaria e suora Alfonsa, che 
nei secolo scorso si fecero portatori del cattolicesimo in In¬ 
dia. 


Ateisti Sentini 


BRUXELLES — La Com¬ 
missione, l’organismo esecu¬ 
tivo della Comunità euro¬ 
pea, si è riunita Ieri a Bruxel¬ 
les, nella fastosa cornice del 
castello di Val Duchesse, per 
la nuova distribuzione degli 
Incarichi dopo l’ingresso del 
rappresentanti del due paesi 
Iberici appena entrati uffi¬ 
cialmente nella Comunità, 
la Spagna e 11 Portogallo. La 
Spagna i ora presente nella 
Commissione con due com¬ 
missari, Manuel Marte, so¬ 
cialista, e A bel Me tu tea, 
esponente dell'opposizione. 
Per 11 Portogallo, è entrato 
nell’esecutivo comunitario 
Antonio Cardoso e Cunha, 
socialdemocratico. 

A Manuel Marte è stata 
affidata, nella Commissione 
che con le nuove adesioni 
conta ora 17 membri contro 1 
14 precedenti, la responsabi¬ 
lità degli affari sociali, l’oc¬ 
cupazione, l’educazione. A 
Abel Matutes £ andata la re¬ 
sponsabilità del credito, de¬ 
gli Investimenti, degli stru¬ 
menti finanziari, e delle pic¬ 
cole e medie imprese. Infine, 
al portoghese Cardoso e 
Cunna £ stata affidata la re¬ 
sponsabilità della politica 
della pesca. Nel nuovo asset¬ 
to della Commissione, la 

S residenza resta al francese 
acquea Delors che mantie¬ 
ne nelle sue mani anche la 
responsabilità degli affari 
monetari. 


VARSAVIA — Duecentodl- 
clotto prigionieri politici po¬ 
lacchi sono stati slnora scar¬ 
cerati grazie allMnizlativa 
umanitaria» promossa dal 
■Pron» (Movimento patriot¬ 
tico di rinascita nazionale). 
Lo annuncia l’agenzia «Pap*, 
precisando che la cifra si ri¬ 
ferisce sia a Imputati con¬ 
dannati sia ad altri ancora te 
attesa di giudizio. In base a 
questi dati U numero del pri¬ 
gionieri politici ancora dete¬ 
nuti te Polonia risulterebbe 
di 176. Secondo la Chiesa, 
che ha trasmesso una pro¬ 
pria Usta alle autorità, 11 nu¬ 
mero sarebbe Invece supe¬ 
riore a duecento. 
LMnlztetlva umanitaria» del 
Pron non riguarda l princi¬ 
pali esponenti dell’opposi¬ 
zione, tra cui Frasynluk, Lis, 
Mietutile. I tre esponenti di 
Soiid&mosc saranno proces¬ 
sati In appello U 14 gennaio. 
Nel maggio scorno furono 
condannati a pene varianti 
da 2 anni e mezzo sino a tre 
anni e mezzo per «attività Il¬ 
legali*. 

* • * 


PRAGA — Secondo 11 «Vons» 
(Comitato cecoslovacco di 
difesa delle persone Ingiu¬ 
stamente perseguitate) sono 
17 1 cittadini detenuti per 
motivi politici o religiosi, 
mentre altri 5 si trovano agU 
arresti domiciliari. 


MOSCA — Il poeta Evghenl 
Evtushenko ha lanciato ieri 
un appeUo per svincolare 1 
rapporti culturali fra Usa e 
Urss dalla burocrazia affi¬ 
dandoti alla gestione <11 co¬ 
mitati di artisti non stipen¬ 
diati perché «le parole arte e 
burocrazia non sono conci¬ 
liabili». Evtushenko ha fatto 
queste affermazioni nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
— tenuta Insieme al vlcemt- 
nlstro della Cultura Georgi 
Ivanov — dedicata agli 
scambi culturali sovieto- 
americanl dopo gli accordi 
raggiunti al vertice Reagan- 
Gorbaclov. 

Evtushenko e Ivanov han¬ 
no polemizzato duramente 
con certa produzione cine¬ 
matografica americana sim¬ 
boleggiata da film come 
•Rombo» e «Alba rossa». Sia il 
vlcemlnlstro che U poeta 
hanno detto che film come 
quelli incitano all’odio per I 
sovietici. A questo proposito 
Evtushenko ha creato anche 
un neologismo: «guerrogra- 
fia» in assenza con «porno¬ 
grafia». «Il cinema america¬ 
no — ha però soggiunto — 
produce anche cose ottime» 
ed ha auspicato di poter ve¬ 
dere più cinema americano a 
Mosca così come «vorremmo 
che gli americani vedessero 
più cinema sovietico». Evtu¬ 
shenko ha Infine apprezzato 
«11 nuovo spirito al Gorba- 
clov, che £ condiviso da tutta 
l’Intellighenzia che lotta 
contro Q burocratismo». 


MESSICO 


Incontro 
a Mexicali 
fra Reagan e 
De la Madrid 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Oltre seimila agenti messi¬ 
cani e statunitensi sono stati 
mobilitati Ieri a Mexicali, 
città di confine tra 11 Messico 
e gli Stati Uniti, nella bassa 
California, in occasione del¬ 
l’incontro tra 1 presidenti del 
due paesi Ronald Reagan e 
Miguel De la Madrid. 

Al centro del colloqui di lo¬ 
ri sono stati posti 1 temi del 
debito estero messicano, il 
commercio bilaterale, la lot¬ 
ta al traffico di stupefacenti, 
1 problemi di confine, e la si¬ 
tuazione te Centro America. 

Reagan £ arrivato a Mesi- 
cali te elicottero da una base 
navale statunitense situata a 
E1 Centro, presso la frontiera 
tra 1 due paesi, ed £ stato ac¬ 
colto dallo stesso De la Ma¬ 
drid. 

Prima deUlncontro la po¬ 
lizia messicana ha arrestato 
decine di persone per Impe¬ 
dire una manifestazione 
promossa dal partiti di de¬ 
stra che intendevano prote¬ 
stare contro U governo di 
Città del Messico. Arrestati 
anche militanti di sinistra 
che distribuivano volantini 
invitando la popolazione a 
manifestare contro la politi¬ 
ca di Reagan nel Centro 
America e contro II paga¬ 
mento del debito estero. 
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Inflazione inchiodata: Interviene 
+8,6 in tutto Tanno 

Era la stessa a gennaio del 1985 

È andata perduta l’occasione di abbattere il costo della vita - Tariffe, prezzi ammini¬ 
strati e liberi si sono mossi tutti verso l’alto - Solo a settembre tendenza favorevole 


ROMA — Inflazione Inchio¬ 
data, come previsto. 11 costo 
della vita — registrato ieri 
dall'Istat — è aumentato In 
un anno dell’8,6%, In media, 
su tutto 11 territorio naziona¬ 
le. A dicembre, l'aumento è 
stato dello 0,7%, come nel 
mese precedente. 1 dati delle 
cinque città campione, resi 
noti la viglila di Natale, sono 
stati ampiamente conferma¬ 
ti dall'andamento generale. 
Il caro vita, In dodici mesi, 
non si è spostato di una vir¬ 
gola: 8,6 era a gennaio del 
1085,8,6 è tornato ad essere a 
dicembre dello stesso anno, 
appena trascorso; con la sola 
Illusione del mese di settem¬ 
bre (8,3%) e con una maggio¬ 
re tensione tra aprile e luglio 
(andamenti fra l’8,7 e l’8,8 
per cento), l'otto virgola sei 
ha ritmato tutto l'85. 

Una situazione immobile, 
lasciata a quegli elementi «di 


mercato» su cui la politica di 
governo, nonché essere un 
freno, ha modellato le pro¬ 
prie decisioni tariffarle e di 
prezzo amministrato: una 
sollecita risposta positiva al¬ 
le richieste di enti ed azien¬ 
de, cosi come 11 commercian¬ 
te (e perché non dovrebbe?) 
adegua I suol prezzi quando 
vede i profitti andare in ros¬ 
so. Le ultimissime decisioni 
riguardano un nuovo ade¬ 
guamento del sovrapprezzo 
termico, divenuto il jolly che 
periodicamente finanzia l'E¬ 
nel, In attesa di quell’aumen¬ 
to di produttività che avreb¬ 
be dovuto invece (anche se¬ 
condo 11 plano energetico na¬ 
zionale) far scendere la tarif¬ 
fa elettrica. E così dicasi del¬ 
le tariffe telefoniche e posta¬ 
li. 

In conclusione, 11 1985 — 
Indicato da tutti gli esperti 
come un anno di svolta per 
l'inflazione Italiana — non è 


solo trascorso Invano, ma ha 
accentuato 11 nostro distacco 
dall'Europa e dal mondo in¬ 
dustrializzato, non più alle 
prese, in larghissima mag¬ 
gioranza, con alti tassi d’in¬ 
flazione. L'anno precedente, 
il 1684, aveva visto sì una 
smentita delle previsioni del 
governo (l’inflazione «pro¬ 
grammata», su cui si sono 
basati molti calcoli che ri¬ 
guardano le nostre retribu¬ 
zioni, era del 10% per 1*84 e 
del 7% nel 1985, non dimen¬ 
tichiamolo), tuttavia il costo 
della vita, tra gennaio e di¬ 
cembre, era sceso di 2 punti 
In percentuale. 

L'andamento dei singoli 
capitoli di spesa — analoghi, 
sostanzialmente — avvalora 
questa analisi: il costo della 
vita non è sceso perché nulla 
è stato fatto in direzione di 
una politica del prezzi e l’a¬ 
zione degli operatori econo¬ 
mici privati si è modellata su 


quella degli organi pubblici, 
sollecitati a considerare il 
prezzo di beni e servizi solo 
In funzione del costi econo¬ 
mici aziendali: nel 1885, l’all- 
mentazione è cresciuta 
dell’8,4%, l'abbigliamento 
del 9%, l’elettricità e 1 com¬ 
bustibili dell’8,2, l’abitazione 
del 7,8 e 1 beni e servizi vari 
dell'8,6 per cento. Complessi¬ 
vamente, 1 beni e 1 servizi 
sottoposti a prezzo ammini¬ 
strato sono cresciuti In me¬ 
dia dell’8%, gli altri dell’8,5 
per cento. Nel solo mese di 
dicembre, l'andamento è 
stato: alimentazione 4-0,4%; 
abbigliamento 40,3%; elet¬ 
tricità e combustibili 40,5%; 
abitazione nessuna variazio¬ 
ne (non viene rilevata In que¬ 
sto mese); beni e servizi vari 
41%. Il «boom» dell’abbiglia¬ 
mento è probabilmente un 
dato stagionale, con lo spo¬ 
stamento alla tredicesima 
delle spese per l'inverno. 


Tokyo, risale 
il dollaro 

La moneta Usa era sotto i 200 yen, provo¬ 
cando le reazioni dell’industria giapponese 

ROMA — Una dichiarazione del governatore della Banca 
Centràle del Giappone, Satoshl Sumlta, ha Interrotto 11 ribas¬ 
so del dollaro tornato a 1681. La dichiarazione, diffusa trami¬ 
te l'agenzia Kyodo, è Intervenuta al momento In cut il dollaro 
è sceso sotto 1 200 yen (198,80). «Lo yen si è stabilizzato In 
notevole misura — dice Sumlta — ed è auspicabile che una 
situazione del genere si prolunghi almeno fino al summit di 
Tokio (In maggio). La quotazione è risalita a 203 yen per 
dollaro. Anche In Europa c'è stato rialzo, da 2,44 a 2,46 mar¬ 
chi. 

SI ha così una conferma della notizia — circolata come 
illazione — che nella riunione del cinque paesi a valuta d’uso 
Internazionale tenuta il 21 settembre era stato fissato un ben 
preciso cambio-obiettivo attorno al 200 yen 2,50 marchi. Av¬ 
vicinato questo traguardo le prime resistenze ad agevolare 11 
ribasso del dollaro si erano manifestate in Germania. In 
Giappone gli ambienti industriali, colpiti da una rivalutazio¬ 
ne dello yen prossima al 20%, si sono sempre mostrati preoc¬ 
cupati di perdere posizioni nel mercato degli Stati Uniti. La 
dichiarazione di Sumlta è rivolta a moderare le reazioni. 

L'episodio torna a mostrare la precarietà di accordi Inter¬ 
governativi che modificano i cambi «ad un cenno» di uno del 
principali operatori del mercato valutario mondiale. Soltan¬ 
to nuovi accordi generali In seno al Fondo monetario, basati 
su precise regole valide per tutti, possono riportare la fiducia 
ed una maggiore stabilità nel mercato del cambi. Non erano 
disponibili fino a Ieri reazioni dagli Stati Uniti. 


ROMA — Il sindacato è in una fase di 
stallo e di difficoltà ma non per questo 
rinuncia all'iniziativa politica. E per 1 
140 mila dipendenti delle aziende grafi¬ 
che, Iniziativa politica in questo mo¬ 
mento significa stringere 1 tempi della 
vertenza contrattuale. Il contratto di 
periodici, case editrici e aziende com¬ 
merciali del comparto è scaduto alla fi¬ 
ne di agosto. In questi giorni si stanno 
tenendo le ultime assemblee prima del 
varo della piattaforma che 1 sindacati 
contano di presentare alla controparte 
confindustriale entro la fine del mese. 
Stavolta, però, la scadenza «canonica» 
si copre di coloriture politiche del tutto 
particolari. Le sottolinea Alessandro 
Cardulli, segretario generale aggiunto 
della Fllis, il sindacato Cgll di catego¬ 
ria. «La Confindustria ha più volte so¬ 
stenuto che non vuol sentire parlare di 
contratti. Lo stesso confronto diretto 
sul costo del lavoro si è interrotto. Il 
momento è particolarmente difficile 
ma noi non intendiamo rinunciare a 
presentare le nostre rivendicazioni e a 
dar vita ad un movimento che le so¬ 
stenga. Nel settore editoriale 11 fronte 
padronale è composito ma penso che 
nel complesso avverta 11 peso della re¬ 
sponsabilità che la delicatezza del com¬ 
parto Impone. Comunque, se non vor¬ 
ranno accettare la piattaforma nazio¬ 
nale, la trasformeremo In tante piatta¬ 
forme aziendali identiche che presente¬ 


remo contestualmente nelle singole 
aziende. Questa vertenza può divenire 
un test anche per tutte le altre vicende 
contrattuali aperte». 

Dunque, la sfida ad Assografici e As- 
socarta è lanciata. «Noi non cerchiamo 
lo scontro per lo scontro e del resto la 
piattaforma che stiamo per presentare 
è ragionevole, tiene conto dello stato 
del settore (ma non dimentichiamo che 
ha ripreso a dare profitti) e del suo svi¬ 
luppo futuro. Pero, tra i lavoratori c’è 
esigenza di Iniziativa, di ripartire col 
movimento, con le lotte. La trattativa 
centralizzata ha finito per bloccare l'I¬ 
niziativa. Al sindacato 1 lavoratori chie¬ 
dono di offrire strumenti per riprende¬ 
re il movimento, per trovare nella con¬ 
trattazione le ragioni della propria esi¬ 
stenza come soggetto politico, non nella 
concertazione centralizzata col gover¬ 
no». 

Oggi I grafici si trovano a fare 1 conti 
con la ristrutturazione. Nel quotidiani 1 
processi di rinnovamento tecnologico 
sono già avanzati, ma ormai sono Im¬ 
minenti anche altrove. «Per questo di¬ 
viene determinante recuperare potere 
contrattuale. Alle aziende rivendichia¬ 
mo un "plano d'impresa” e cioè la con¬ 
trattazione preventiva del processi di 
ristrutturazione, quelli Immediati ma 
anche quelli in prospettiva. Vogliamo 
discutere tutte le fasi organizzative, 
tecniche, produttive ed 1 progetti di ag¬ 


giornamento necessari al governo delle 
nuove tecnologie. Non vogliamo negar¬ 
ne né l’utilizzo, né le potenzialità. Sia¬ 
mo però preoccupati che le nuove tec¬ 
nologie significhino da un lato diminu¬ 
zione di occupazione, dall’altro dequall- 
ficazlone di altre figure professionali. 
Ne consegue l'esigenza di classifi¬ 
cazioni che valorizzino le nuove profes¬ 
sionalità in modo non rigido, così da 
garantire 11 potere di contrattazione dei 
consigli di fabbrica». 

Uno degli «scogli» sarà probabilmen¬ 
te quello dell’orario. «Già nel contratto 
passato vi sono le flessibilità necessarie 
a garantire 11 pieno utilizzo degli Im¬ 
pianti. Ma la gestione, con valanghe di 
straordinario, è stata lnsoddlfascente. 
È una questione che vogliamo rldefinl- 
re unificando nel contempo l’orarlo del¬ 
la categoria a 38 ore settimanali». 

Orarlo, governo delle tecnologie, sa¬ 
ranno sufficienti a contenere U trend 
occupazionale al ribasso che sembra in¬ 
combere sui settore? «Ed Infatti voglia¬ 
mo collegare la lotta contrattuale con 
quella per le riforme e Io sviluppo. Per 
noi significa anche una legge sull'edito¬ 
ria fatta non di assistenza ma di qualifi¬ 
cazione e allargamento di un settore 
che In Italia è ancora sottodlmenslona- 
to rispetto agli altri paesi europei». 

Gildo Campesato 
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CONVERTIBILI 


• I nuovi CCT sono tìtoli di Stato esen¬ 
ti da ogni imposta presente e futura. 

• Hanno un largo mercato e quindi so¬ 
no facilmente trasformabili in moneta in 
caso di necessità. 

• Rendono per il 1° anno il 14% e per 
gli anni successivi un tasso annuo pari al 
rendimento dei BOT a 12 mesi, maggio* 
rato del premio di 0,75 di punto. 


• Possono essere sottoscritti presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio¬ 
ne, senza il pagamento di alcuna provvi¬ 
gione. 

• Possono essere convertiti, dal 2 al 
15 gennaio 1987, a richiesta del pos¬ 
sessore, in CCT quinquennali al tasso 
fisso dell’11% annuo, per pari capitale 
nominale. 


Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 all’8 gennaio 


Prezzo di 
emissione 

100 % 


Durata 

anni 


Prima cedola 
annuale 

14% 


r <r> 
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CONVERTIBILI 


Dada nostra redazione 

VENEZIA — Ce l’hanno con 
la Fiat soprattutto, colpevole 
— secondo la lettura del con¬ 
siglio di fabbrica, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, nonché 
del Pel, della De e del Psl che 
hanno recentemente sotto¬ 
scritto un documento sulla 
vicenda della Stima — di 
aver sacrificato un’azienda 
produtUva con un buon mer¬ 
cato, con nel cassetto un 
pacchetto di ordini per di¬ 
versi mesi, al suol processi di 
trasformazione in una mul¬ 
tinazionale con spiccate ten¬ 
denze finanziarle. La crisi 
della Stima, sostengono, na¬ 
sce proprio da calcoli che 
non riguardano per nulla 
amblU produtUvl, di mana¬ 
gement, e comunque legati a 
una iniziativa imprendito¬ 
riale. Lo hanno ricordato Ieri 
mattina lungo 11 ponte della 
Libertà e a piazzale Roma 
nel corso di una manifesta¬ 
zione tesa ma corretta e civi¬ 
le organizzata da cenunaia 
di lavoratori che fra qualche 
settimana potrebbero essere 
sbattuti sulla strada. La lun¬ 
ga vicenda della Stima di 
Porto Marcherà inizia a ca¬ 
vallo tra iti e 1*82, quando la 
Tecksid vende le sue acciaie¬ 
rie allaFinstder. In quell’oc¬ 
casione, nel momento In cui 
la Fiat smantellava la sua 
presenza nel mondo dell'ac¬ 
ciaio (e quindi anche nel set¬ 
tori di servizio, come quello 
del refrattario In cui opera la 
fabbrica veneziana) si tentò 
di cedere, una mima volta, 
anche la Slrma. Ma la Finsi- 
der aveva già il refrattario 
che le serviva prodotto dalla 
sua Sanac. Dopo alcuni ten¬ 
tativi andati a vuoto l’opera¬ 
zione si chiude con la fusione 
tra la Sirma e un altro gran¬ 
de gruppo, PUnlref sulla Da- 


BORSA VALORI DI MILANO 


Titoli di Stato 


I Tendenze 


L'indica Mediobanca dal mercato azionario ha fatto registrare quota 191,19 
con una variazione positiva dello 0,57 per cento rispetto al precedente 
(190,12). L'indice globale Comit (1972 « 100) ha registrato quota 460,35 
con una variazìono positiva dello 0.65 per cento (457.39). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca. A 
stato pari a 12,928 (12,822 precedente). 


I Azioni 


Chwj». V«r, % Titolo 


ALIMENTARI AQR1COLC Cr R I 


Cr R Po Ne 


I grafici danno il via alla stagione dei contratti 

A fine mese verrà presentata la piattaforma - Intervista ad Alessandro Cardulli, segretario aggiunto del sindacato Filis - «I 
lavoratori chiedono di riprendere l’iniziativa di lotta» - Il problema delle tecnologie e della garanzia dell’occupazione 


Commessa Urss per la Snamprogetti 

ROMA — La Snamprogetti, gruppo Eni, ha acquistato un contratto par Is 
realizzazione in Urss cS uno tra i piò grandi ed automatizzati impianti di zinco 
elettrolitico. Produrrà 200mila tonnellate aD'anno di metallo raffinato e (Sven¬ 
terà operativo entro il 1989. La Snamprogetti ha vinto una gara internazionale 
alla quale hanno partecipato società del settore di tutto H mondo. 

Proseguono gli scioperi in Bankitalia 

ROMA — I giorni due e tra gennaio i lavoratori detta Banca d'Italia aderenti 
atta Uii. atto Sna*>i e alia Fabi hanno proseguito lo stato d~agitazione. Il 7 d 
sarà un incontro con l’istituto centrale di credito sa non ci sarà un mutamento 
di posizione — spiega un comunicato detto SnaJbi — ci sarà un nuovo 
pacchetto di adoperi. . ; 

Falck: meno perdite nell'85 

MILANO — La Faick ha chiuso tt 1985 con una sensibile riduzione dette 
pertfta industriali e he iniziato 1*86 con le costituzione di una nuove società, 
la «Afl-Aeetaierie e Fonderie lombarde spa». 

L'Efim ha deciso di privatizzare l'Otb 

ROMA — L’Efim cede le aziende dal (puppo Otb (Officine termomeccanicha 
Broda. Fonderia Brada e Sgt) che operano nel comparto dei condizionatori 
d'aria e detta produzione dì caldaie, le Officine termomeccaniche Broda an¬ 
dranno atta Erede Mareffi, le Fonderie Broda e la Sgt atta Ide alciima. una 
società che fa capo aii'induatriaie bresciano Biellesi. 

L'Unipo! precisa 

ROMA — In una intervista dal titolo «Risparmio-previdenza: boom anche 
nett‘86» per un errore tipografico è saltato un non. La frese carretta è la 
seguente: «L'Unipoi si propone di rastrattere risparmio per investirlo non senza 
riguardo agli scopi sociali». 


«Salvare la Sirma» 
Manifestazione 
a Porto Marghera 

Come la strategia Fiat ha mandato in 
rosso i conti di un’azienda ancora sana 



Titolo Chiù». 
BTN-10T87 12% 


BTP-1AP86 14% 


BTTMfBBS 12% 
BTP-1GE87 12.6% 
8TP-11G88 13.5% 
BTP-1LG88 12,5% ~ 

BTP-1MG88 12,25% 
BTP-1MZ88 12% 
BTP-1QTB8 13,5% 
CASSA OP-CP 97 10% 


CCTECU 82/89 13% 


CCT ECU 82/69 14% 
CCT ECU 83/90 11,6% 


CCT ECU 84/91 11,25% 
CCT ECU 84/92 10.05% 


CCT-83/93 TR 2.6% 


g g ggSEE 



CCT-MG88IND 
CCTMG91INP 
CCT MZB6 INO 


CCT-MZ87 IND 


2S22EBKE 

l am i a i a» : 


CCT-NV90 EM83 INO 103.65 


CCT-NV91 IND 101.05 


CCT-OT86 IND 100.8 


CCT-OT86 EM OT83 IND 100.4 


CCT-OT88 EM OTB3 IND 102.45 


CCT-OT91 INO 100.85 


SaEHJCEM 

■Tid n llM 


0.39 Fochi So» 


ED SCOL-71/86 6% 


ED SCOL-72/B7 6% 


ED SCOL-7S/90 9% 


EDSCOL-76/91 9% 


ED5COL-77/92 10% 


REDIMIBILE 19BO 12% 
RENDfTA-35 5% 
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Alt«4» P t 
Aia*»» 

- 

Amo To-M. 

Ncrt» MÀkvT **" 

tutela Sa 


so Pa w. 
So R, Po 

*2.5 

T r o co w cn 

tUTTROTT 

S*m 

5* 1 1 Bao P 
Y«cnotn**o 


se di un piano di ristruttura¬ 
zione che prevede la chiusu¬ 
ra di due stabilimenti, uno a 
Vado Ligure, appartenente 
alla Sirma, e quello di Castel- 
lamonte dell’Unlref. U mon¬ 
te di oneri passivi, nel frat¬ 
tempo, cresce a dismisura 
(72 miliardi) coslché la fab¬ 
brica produce solo per paga¬ 
re le banche a copertura di 
interessi; o si abbattono le 
perdite o si fallisce, anche 

f irchè la situazione Interna 
davvero preoccupante; gli 
amministratori delegati na¬ 
scono e muoiono come fun¬ 
ghi e gli addetti, in tre anni, 
sono passati da oltre 800 a 
550. Ed ora la Slrma presen¬ 
ta, ma non al sindacato, un 
altro plano: la chiusura della 
Sirma 1 di Porto Marghera e 
di Lozzolo in Piemonte, nuo¬ 
vi aumenti di produttività, 
disdetta di accordi sindacali 
con la conseguente decurta¬ 
zione del salarlo. Ma nessu¬ 
no, in fabbrica, è disposto a 
dar credito al proposito de¬ 
nunciato dalla direzione e 
dalla proprietà di risanare U 
gruppo mentre si procede 
unilateralmente alla ferma¬ 
ta progressiva degli Impian¬ 
ti. Alla manifestazione han¬ 
no chiesto che la Fiat si im¬ 
pegni finalmente a chiudere 
quel buco che lei stessa, e per 
motivi estranei agli interessi 
dell’azienda, ha contribuito 
ad aprire. I lavoratori e le or¬ 
ganizzazioni sindacali chie¬ 
dono che sulla questione si 
apra una trattativa seria e fi¬ 
nalmente credibile; una al¬ 
ternativa al fallimento po- 
rebbe essere 11 ricorso a una 
cordata di Industriali Italia¬ 
ni dell'acciaio che potrebbe¬ 
ro utilizzare la Slrma come 
azienda di servizio. 

Toni «top 


Ago. Mare* 
Ajcol 600 


8rgd»__ 

Branchi 


Flck 

F «lek 1GE 85 
Filcfc R. Po 
IUs»-Viol« 

Magona 

TESSILI 

Cantoni 

Calcami 

Cuc,.~w 

EWAana 

Fife 

Bue Ri Po 
Linrf 500 
Uni Rp 
noto*» 

Marra tto 
Matrona Rp 
Oca* 

DEVE USE 

D« Forrari 
Da F orari Rp 
Oqm Hot*» 
Con Aca Ter 
JoN Hot al 
Jo£j_Mo»* - J2g i 
Pacchetti 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


7.060 
7.1SO 
2.541 
1.8SO 
6.300 
6-200 
~ 2.715 
2.350 
14 2 CO 
4.600 
4.500 
351 


Oo«are USA 
Meco nnrtco 
Franco lata» 
Ferino olandf 
FrO'cotMg» 
Si»»** intera 
Statina rtandra 
Corona dar*» 
Dracma jaca 
Fcu 

Do4*o cana ri a* 
Taiawnm 

Franca «vgroro 
S i l e no amtriaco 
Corca* nervi n a 
Cmmiw* » 
Marco fintand o » 
Etcudo pt no ahf« 

Pura 


1668.75 

632.25 

222.68 

606.475 

33.411 

JS312-. 

2063 
187,525 
113* 
1492.05 
1191.4 
6.391 
_ 811.85 
97,16 
220875 
220,995 
31025 
10.61 
I0S29 


-Vf 

1661,376 

682,25 

222.546 

606,39 

>3402 

2079.55 

_L!L*M 

1U2 

1460.75 

1196 

6-303 

61208 

97,027 

2213* 

.aaai 

309.9 

10.59 

10.922 


I Convertibili 


Aerie Ba 81/15 Crt 14% 
Butani 61/69 C, 13% 
CjbffiM Con 83 C» 13% 
Casaro 61/90 Cv 13% 

Car Borgo 61/66 Cv 13% 
Ca, Do 66gd 64 C» 16» 
Crani 82/87 C, 16% 
Po» 81/91 Co i nd 
Car C» 13% 

Cow«m81/B9Cv1*% 
IFo-95 Urea Ca 
E ffe-Soooro Cv 10.6% 
Éhdrao 85 Cv 10.75% 
fag noM 84 Cv 12% 

Frcac 81/66 C» 13% 
C«w«6 68 Cv 12% 
GtmtSn 91 Cv 13.5% 

IH $1/87 Cv 13% 
teaV9l Cv 13.5% 

Mn-Co 85/9» ind _ 

Mg 73/86 Cv 7% 
»t*oo» 62/86 Cv 14% 
MaonUUr 91 Cv 13.8% 
Mi cr o n » 74/sa Par, 7% 

«jgaafcE£3ja£i2&_- 

W»9g Tullia Cv 13% 
MU n t -SOmUS» 14% 

tteasajB—cv 7 % 

Motg Je a* Cv 7% 
MM a B-M Cv 14% 

Mr; Lr—r» 63 Cv 14% 
Mm* 62/69 Cv 13% 
Mowtod Sgrn/Mg» 10% 
Monto» a o n 04 ICv 14% 
Mammari 84 2Cv 13% 
Pivot» 81/91 Cv 13% 


Fondi d investimento 


126.5 
151 
173 

282.5 
_LU_ 

87.6 

98.9 

368 

234.1 

131.5 
336 

-1*40 

-«70— 

330 

130 

284.5 
280 

_190,05 


373.5 

-U*J_ 

133 

338 

1445 

423 

338 

139.5 


Unicom 81/87 Cv 14% 
Uracom 83/89 Cv 16% 
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ARCAMO» 
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PRIME RE NO IBI 
PRIMECASH (PI 
F. PBOFESSOMALE U 
CENEWC0M1T ibi 
IWTEW9- A2QNAROI 
INTER8 OBBUGAZ. 6 
iNTraa rendita icn 
NOFtOFONOO IQ1 
EURO-ANOROME DA I 
EUBO-AMTARES tot 
EURO-VEG* KB 

fiorino m_ 


L6MIB 
MULTWAStBI 
F0NOCR1 1 tot 

FONO ATTIVO fi 
SFORZESCO 101 
VISCONTEO IBI 
FONOtNVEST 1 I 
FONDCNVEST 2 I 

storci 

NAGRACAPITAL 
NAGRARENO 101 
REOOrTOSETTE I 
CAWTALGEST (8 
RtSRARMO 1TAJL. 


BN REMOVONOO IBI 
BNMUUlFONOOfOI 
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Torna «Rifarsi una vita», il programma di Raitre dedicato alle persone 
che hanno saputo «ripartire da zero»: la prima è la figlia di Aldo Moro 

In sei personaggi 
la voglia di vivere 


Cochi e Renato nella vecchia trasmissione tv «Il poeta e il 
contadino». Cochi Pontoni è protagonista di una delle puntate 
di «Rifarsi una vita» 


•Stamina». È una parola 
difficile, un po' strana, che 
racchiude tanti concetti: for¬ 
za d'animo, resistenza fisica 
e morale, cocciutaggine, de* 
terminazione, voglia di far* 
cela a tutti i costi. Ebbene, si 
potrebbe dire che proprio al¬ 
la «stamina» è dedicata la se¬ 
conda serie di Rifarsi una vi¬ 
ta, in onda su Raitre alle 
21.30, a partire da lunedì. È 
un programma di Lucia Bor¬ 
gia, diretto da Francesca 
Barzinl, in sei puntate. Una 
prima serie (sempre di sei 
puntate) è andata in onda 
all'inizio del 1085. 

Le sei puntate racconte¬ 
ranno sei storie, ci presente¬ 
ranno sei persone che po¬ 
trebbero essere altrettanti 


simboli del coraggio di vive¬ 
re. Persone che hanno avuto 
l'esistenza sconvolta da inci¬ 
denti drammatici. Ma anche 
(ed è la principale novità ri¬ 
spetto alla prima serie) per¬ 
sone che, giunte a un punto 
morto della propria vita af¬ 
fettiva e professionale, han¬ 
no «voltato pagina» trovando 
il coraggio di ripartire da ze¬ 
ro. Le puntate sono struttu¬ 
rate su un'intervista in stu¬ 
dio al personaggio/pro¬ 
tagonista, corredata da 
filmati, testimonianze e ma¬ 
teriale di repertorio. Ecco, in 
breve, le sei storie in ordine 
di programmazione. 

Terrorismo: t vivi e I mor¬ 
ti. La storia di un rapporto 
padre/figlla. 11 padre è Aldo 


Moro, la figlia è Maria Fida 
Moro. Il problema del pentiti 
e del perdono, il rapporto coi 
potere e i partiti, un’eredità 
umanamente e politicamen¬ 
te difficile. Testimonianze 
della vedova dell'agente 
«Serplco», della senatrice Ga¬ 
briella Ceccatelll, di Valerlo 
Moruccl e Adriana Faranda. 

E II Re Nudo si vesti d'a¬ 
rancione. Ovvero, come An¬ 
drea Vaicarenghl, uno del 
personaggi del ’68 milanese 
(Lotta Continua, Re Nudo, 
parco Lambro...) è arrivato a 
fondare la comunità aran¬ 
cione di Mlasto, in provincia 
di Siena. Ora Vaicarenghl si 
chiama Majld e si occupa 
di agricoltura «alternativa». 
Parlano alcuni del suol ade¬ 


pti e il giornalista «aranclo- 
nologo* Stefano Malatesta. 

L'arte di separarsi. Una 
volta c’erano Cochi e Rena¬ 
to, comici tv fra 1 più popola¬ 
ri. Ora c’è solo Renato Poz¬ 
zetto, divo del cinema. E Co- 
chl Ponzonl che fine ha fat¬ 
to? Ha interpretato film e te¬ 
sti coraggiosi e poco com¬ 
merciali, ha divorziato dalia 
moglie, ma ha trovato il co¬ 
raggio di Inventarsi una 
nuova carriera. Ne parlano 
l'avvocatessa Laura Remld- 
di, lo psicologo Edoardo Giu¬ 
sti, il presidente dell’associa¬ 
zione separati e divorziati (a 
cui Pcnzonl è iscritto). 

Giudice è bene, avvocato è 
meglio. Napoli: città dove la 
giustizia è proverbialmente 


«difficile». E Ivan Montone, 
giudice al tribunale di Napo¬ 
li, decide di saltare dall'altra 
parte della barricata e dive¬ 
nire avvocato. Ne discutono 
Pasquale Nonno (direttore 
del quotidiano II Mattino) e 
il presidente della sezione di¬ 
sciplinare del Csm Zagrebe- 
sky. 

Ricomincio dal vino. È la 
storia meno drammatica 
ma, per certi versi, più singo¬ 
lare. Burton Aderson, ameri¬ 
cano, 47 anni, affermato 
giornalista, riceve un giorno 
l’offerta di diventare diretto¬ 
re dell'Internatlonal Herald 
Tribune. Rifiuta, si trasferi¬ 
sce con moglie e figli In To¬ 
scana, scrive un libro sul vini 
Italiani, diventa produttore 
di vino. E su) tema della mo¬ 
bilità del lavoro, fondamen¬ 
tale nell’economia Usa, in¬ 
terviene 11 premio Pulltzer 
Loren Jenklns. 

Il vizio di vivere. Rosanna 
Benzi ha 37 anni. Da 23 vive 
in un polmone d’acciaio, un 
assurdo cilindro da cui 
emerge solo la testa. Ma non 
ha rinunciato a vivere: di¬ 
pinge quadri con la bocca, è 
radloamatrice, dirige la rivi¬ 
sta GII altri e ha raccontato 
la sua vita In un libro scritto 
insieme al giornalista 
dell’Unità Saverlo Paffuml. 
Interviste filmate a Rosan¬ 
na, al fratello, al padre, a 
Paffuml e al medico dell’o¬ 
spedale San Martino di Ge¬ 
nova dove Rosanna vive. 


Q Raiuno 


10.00 LA FAMIGLIA DAY - Cartoni animati 

10.35 ANIMALI NEL MONDO - Documenti 
11.00 MESSA - Dalla Cattedrale di Termoli (Campobasso) 

11.65 SEGNI DEL TEMPO - Attualità 

12.16 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 

13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... - Conduce Mino Damato 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE - In... diretta da studio 

16.20 NOTIZIE SPORTIVE - In... diretta da studio 

16.30 DISCORING *85-‘86 - Musicale 

16.20 NOTIZIE SPORTIVE - In... diretta da studio 

17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una 
partita di sene 6 

18.20 90* MINUTO - Sport. In... diretta da studio. - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MISTER MILIARDO - Film con T. H.ll 
22.05 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.20 MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di festa. Musicale 
00.05 TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


9.60 SCI - Coppa del monda. Slalom speciale femminile. Da Maribor 
(Jugoslavia) 

11.16 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di Robert Schumann. 
Dirige Berhard Klee 

11.4S L'IDOLO Ol BROADWAY - Film di Irving Cummings con S. Tempie 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.26 TG2 - I consigli del medico. Attualità 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 

16.00 20.000 ANNI A SINO SING - Film d. Michael Curtiz con S. Tracv 

16.20 TG2 STUDIO-STADIO 

17.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Una scuola di paura» 

18.40 TG2 - GOL FLASH 

18.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie A 










Marc Singer in «Visitors» (Canate 5. 20.30) 


19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Sport 

20.30 TOSCA-Lirica 

22.35 TG2- STASERA 

22.45 TG2 TRENTATRé - Settimanale di medicina 

23.15 ANIMALI DA SALVARE - Documenti 

23.45 TG2- STANOTTE 


□ Raitre 


12.25 SPECIAL: DEE D. JACKSON - Musicale 

12.50 SCI - Coppa del mondo. Slalom speciale femminile 

13.30 DANCEMANIA - Musicale 

14.25 IN CERCA DI TITINA - Documenti 

15.15 TG3 - DIRETTA SPORT - Atletica leggera. Da Rovereto (Trento) 

17.10 S.P.Y.S. - Film di I. Kershner con D. Sutherland 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Musicale 

20.30 DOMENICA GOL - Sport 

21.30 LE AVVENTURE DI JACQUES ROUSSEAU - Documenti 

22.55 TG3 - NOTlZE NAZIONALI E REGIONALI 

23.20 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

00.05 CANTAMARE - Da Cefalù con V. Merola e M. Pecchi 


LJ Canale 5 

8.30 AUCE - Telefilm 

9.00 FLO - Telefilm «A che cosa servono gli amici» 

10.10 MAMA MALONE - Telefilm «Scampi alta Malone» 

10.45 PROGRAMMI PER SETTE SERE 

11.25 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 

12.20 PUNTO 7 - Settimanale d'informazione 

13.30-19.30 BUONA DOMENICA - Varietà. Conduce Maurizio Costanzo 

14.30 ORAZIO - Telefilm, con Maurizio Costanzo 
15.00 BUONA DOMENICA • In studio 

17.00 FORUM • Attualità 

17.30 BUONA DOMENICA • In studio 

19.00 DALLE 9 ALLE 6 - Telefilm «Black-out in ufficio» 

19.30 BUONA DOMENICA - In stucto 

20.30 V-VISITORS - Fifm (prima parte) 

22.50 ROTOCALCO Ot ATTUALITÀ - Regi» di N. Cioffì 

23.40 PUNTO 7 * Settimanale d'informazione 

00.40 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm «I kitlers del Nuovo Messico» 

□ Retequattro 

8.30 LA COSTOLA DI ADAMO - Telefilm 
9.00 PIANGE IL TELEFONO - Film con D. Modugno 
11.00 STORIA Di FIFA E Ol COLTELLO - Film con Franco Franchi. Ciccio 
Ingr ossia 

12.45 CIAO CIAO - Spedale Natale 
16.00 DOCUMENTI 

17.00 IL CIRCO DELLE STELLE - Telefilm 

18.00 ANTICIPAZIONI SUI PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 

18.20 IL GRANDE RUGGITO - Film 

20.30 W LE DONNE • Spettacolo con A. Giordana e A. Lear 
23.00 TUPPÈ. TOPPE MARESClA - Film 

1.20 AGENTE UNCLE - Telefilm 

□ Italia I 

8.30 BIM BUM BAM - Spedale Natale . 

10.15 CUSTER, EROE DEL WEST - Film 

12.00 RIPT10E - Telefilm «Uno Sbirro da eliminare» .. 

13.00 SPECIALE GRAND PRIX 


14.00 DEEJAY TELEVISION 

16.00 BIM BUM BAM - Speciale Natale 

19.00 SPECIALE CREAMY - Cwtoni animati 

20.30 IL MEGLIO DI DRIVE IN - Varietà 

22.30 MEZZOGIORNO E MEZZO DI FUOCO - Film di M. Brooks 
00.20 CANNON • Telefilm «La stazione fantasma» 

01.20 STRIKE FORCE - Telefilm «I ribelli» 

D Telemontecarlo 

16.30 IL MONDO DI DOMANI 
17.00 SCI - Coppa dei mondo 

18.00 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni ammari 

19.00 OROSCOPO DI DOMANI - Notizie Flash - Bollettino meteorologico 

19.30 F.B.I. OGGI - Telefilm «Il crollo» 

20.30 IL MONDO DEGÙ INSETTI - Documenti 

21.30 LA STRAGE DI GOTENHAFEN - Film di F. Wysb» con S. Zìemann 

□ Rete A 

12.00 PROPOSTE DI BELLEZZA ED ESTETICA 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
21.00 TUTTA LA CITTA NE PARLA - Film di A. Owan 


Euro TV 


11.40 

11.55 
12.00 

12.55 
13.00 
14.00 

14.55 
15.00 

18.40 

19.30 

20.30 

22-20 

23.25 

23.30 


COMMERCIO E TURISMO 
WEEK-END 

IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

TUTTOCINEMA 

DR. JOHN • Telefilm 

LOVE STORY - Telefilm 

WEEK-END 

I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 

SPECIALE SPETTACOLO 

LE AVVENTURE DI HUCK FINN - Catoni animati 

TOCCANDO IL PARADISO - Film regia di D. Hefpern jr. con S. 

Sarandon 

LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 

TUTTOCINEMA 

IN PRIMO PIANO - Attualità 


FU* lisi 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57, 

7.57. 10.10. 10.57, 12.57. 18.67. 

18.57. 21.20. 23.20. 6 II guastafe¬ 
ste; 9.30 Santa Messa; 10.18 Va¬ 
rietà varietà; 11.58 Le piace la ra¬ 
dio?; 14.30 Cartabianca stereo: 
18.20 Grl sport - Tutto basket; 20 
Lirica: «Tancredi»; 23.28 Notturno 
italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 

15.20. 16 23. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 II pesce fuor d'acqua; 8.45 
Una voce poco fa; 9.35 II girasole: 
111 successi della domenica; 12.45 
Hit Parade 2; 14.30 Domenica 
sport; 15.22-16.30 Stereo sporti!* 
e 2* parte); 21.30 Lo specchio del 
cielo; 22.50 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 18.55. 6 Preludio: 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 9.48 
Domenica Tre; 12.30 Musica e pen¬ 
siero nella cultura moderna; 14 An¬ 
tologia di radio tre; 18 Concerti; 20 
Un concerto barocco. 


Q Raiuno 


10.30 ...E LA VITA CONTINUA - Film di Dino Risi con Vana Usi (Settima 
parte) 

11.30 UN TERRIBILE COCCO 01 MAMMA - Telefilm 

11.55 CHE TEMPO FA 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE 

13.65 TG1 - TRE MINUTI DI... ATTUALITÀ 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.16 VIVA LA BEFANA! - Speciale del «Sabato dello Zecchino». Con G. 
Scaricar elio. Regia di M. Cai ano (1* parte) 

16.30 LUNEDI SPORT 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 VIVA LA BEFANA! - Varietà <2* parte) 

18.00 DOCUMENTI - Letteratura e cristianesimo (5* puntata) 

18.30 PAROLA MIA - Con Luciano Rispoh 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO - Varietà con Pippo Bando 

22.15 TELEGIORNALE 

24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

9.20 SCI - In Eurovisione da Maribor (Jugoslavia) 

11.55 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C’É DA VEDERE 

13.30 CAPITOL - Telefilm 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 £ ARRIVATA LA BEFANA - Varietà con «Tandem» e «Pane e 
marmellata». Regia di Salvatore Bafdazzi 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 OGGI E DOMANI - Attualità 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18-40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.45 TG2 - METEO 2 

20.20 TG2 LO SPORT 

20.30 LOCAL MERO - Film con 8. fiancaste* 

22-20 TG2-STASERA 

22.30 SORGENTE Ol VITA - Attualità 

22-55 UN RAGAZ20 COME NOI - Telefilm «n nonno galante» 




■ ■ 
^ ■*' V 

fi' -.-I 


i 


Betta Davis: «Angeli con la pistola» (Rete 4, 20.30) 

23.20 DOCUMENTI: L'ABC DELL'INFANZIA - Regia di R. PoGzzi 

23.55 TG2 - STANOTTE 
0.05 AUEN - Film di Ruflcy Scott, con John Hurt 

O Raitre 

11.35 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA - Telefilm 
12.00 1* CONCORSO GIOVANI DANZATORI 

13.00 SCI - Coppa del Mondo - Slalom speciale femminile (2* manche) 
14.00 UNA UNGUA PER TUTTI - H russo 

14.30 UNA UNGUA PER TUTTI - i! francese 
15.00 SOLO PER LA MUSICA 

15.45 CAMPIONATO DI CALCIO Ol SERIE eAa E «B» 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Musicate 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

20.05 HAWAlfc L'EVOLUZIONE DELLA VITA - Documenti (1* pste) 

20.30 EL TANGO - Musicale con Mitva 

21.30 TG3 - NOTIZIE NA2I0NAU E REGIONAU 

21.40 RIFARSI LA VITA - Documenti «I vivi e » morti del terrorismo: Aldo 
e Maria Fida Moro» (1* puntata) 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - Sport 

23.15 TG3 - NOTIZIE NAZJONAU E REGIONAU 

O Canale 5 

8.35 AUCE - Telefilm 

9.00 UNA FAM1GUA AMERICANA - Telefilm «L'attrice» 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

10.45 QUIZ - Con Iva Tarocchi 


11.15 

12,00 

12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.50 

23.50 
0.20 


QUI2 - Con Claudio Ijppi 

QU12 - Con Mike Bongiamo 

QUIZ - Con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA OA VIVERE • Sceneggiato 

HAZZARD - Telefilm «Pericolo per i Duke» 

DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz con Corrado Tedeschi 
IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbro 
I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VtaneBo a S. Mondaini 
V-VISITORS - F3m di Kenneth Johnson cor» M. Singer. J. Bacfler 
DOCUMENTI • Con Ambrogio Fogar 
SETTIMANALE DI CINEMA 
SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


Retequattro 


8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 OESTINI - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 L’IDOLO CINESE - Film di Jean Neguiesco, con S. Greenstreet. G. 
Finger ald 

11.45 ATTUALITÀ 

12.15 BRAVO DICK - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA-Telenovela 

16.30 OSSESSIONE DEL PASSATO- Firn cfiF.Borzag». con J.Crawford 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Scenegg i ato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 ANGEU CON LA PISTOLA • Film con G. Ford 

23.10 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

0.10 MOD SQUAD - Tele«m 

1.10 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm «La fonte» 

8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm «La leggenda di Black 
Jack» 

9.40 FANTAStLANDfA - Telefilm «Voglio sposarmi» 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm «n triangolo delle Bermude» 

11.30 OUINCY - Telefilm «Chi parla in difesa dei bambini?» 

12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm «R tesoro del 
Faraone» 


13.20 

14.15 
15.00 
16.00 

17.50 

18.50 

19.30 
20.00 

20.30 

22.30 

23.16 


19.25 

20.30 

22.15 


8.00 

14.00 

15.00 

16.00 

17.30 

19.30 
21.00 
22.00 
23.00 


11.65 

12.00 

13.00 

14.00 

18.00 

19.25 

19.30 

20.30 

22.20 

23.25 


HELP • Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION 

CHIPS - Telefilm •Nient'ahro che la verità» 

BIM BUM BAM - Varietà 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm eUn colpo giomafistico» 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

MAGNUM P.L - Telefilm 

SETTIMANALE SUI FATTI E DENTRO I FATTI - Con I Montanelli 
FITZCARRALDO - Film di W, Herzog. con C. Cadutale e K. Kinsiti 

Telemontecarlo 

CARTONI 

VISITE A DOMICILIO - Telefilm «Entra in scena Jane» 
OROSCOPO Di DOMANI • NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO ME¬ 
TEOROLOGICO 
L’ORECCHIOCCHIO - Musicale 
SUPERSERA - Varietà con Alida Che» 

SCI - Coppa del Mondo - Slalom speciale maschile 

Rete A 

ROTOCALCO 

FELICITÀ... DOVE SEI - Telenovela 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CARTONI 

MARIANA: A D9MTTO DI NASCERE - Telenovela 
FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
NOZZE O'OOIO - Sceneggiato 
SUPERPROPOSTE 

Euro TV 

TUTTOCINEMA 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
CARTONI 

INNAMORARSI - Telenovela 
CARTONI 

SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI 

UN MAGNIFICO CEFFO DA GALERA - Firn. Regia (fi Z. Coke con 
K. Douglas 

A RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
TUTTOCINEMA 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10, 12, 
13, 14. 15. 17. 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.57, 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57. 22.57: 9 Ratto anch'io '85: 
11.30 II servo Jerney e la sua giusti¬ 
zia; 12.03 Via Asiago Tenda: 13.28 
Master; 15.03 Ticket; 16 II Pagi no¬ 
ne; 18.30 Musica sera; 20.30 In¬ 
quietudini e premonizioni; 21.03 La 
Scala è sempre la Scala: 21.37 Gli 
ultimi giorni efi Giacomo Leopartfi; 22 
La vita cb Maria Calias; 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30.22.30. 61 giorni; 8.45 Fran¬ 
cesco e la povera dama; 9.10 Taglio 
di terza; 10.30 Ractodue 3131; 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomerig¬ 
gio?; 18.32-19.57 Le ore della mu¬ 
sica; 21 Radiodue sera jazz: 21.30 
Ractodue 3131 nona. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.29t 

9.45, 11.45.13.45,15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prefetto; 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30Pnmapagina: lOOraO; 12 
Pomeriggio musicala; 15.30 Un cer¬ 
to discorso: 17.30-19 Spano Tre; 
21.10 Concerto da camera; 22.30 
Musiche di Mozart, Schubert. Paga- 
nati; 23 II jazz. 


□ Raiuno 


10.30 ...E LA VITA CONTINUA - Firn di Omo Rrsi con Vena Usi 

11.30 UN TERRIBILE COCCO Di MAMMA - Telefilm 

11.65 CHE TEMPO FA-TG1 FLASH 

12.05 PRONTO.» CHI GIOCA? - Varietà con E. Bonaccorti. Regia di G. 
Boneompagnr 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre rrunut» <k... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà 

14.16 B. MONDO DI QUARK - Documenti, a cm tS Piero Angela 
18.00 CRONACHE ITALIANE - Attuai,tà 

16.30 SITUAZIONI E PROBLEMI OAL CONGRESSO DI FIRENZE 
16.00 TENNIS TAVOLO - Europa-Asta 

16.30 PAC MAN - Cartoni anatrati 
17.00 TG 1-FLASH 

17.05 MAGICI - Varietà. Regia di C. N«tri 

18.30 PAROLA MIA - Attualità, con Umano Rapo*. Regia di L Arte* 

16.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TG1 

20.30 PAROLA Mlà - Attualità- Regia di L. Attesi 

21.30 TOI 

21.40 STRADA SENZA USCITA - F8m con G. Pambieri (1* parte) 

22.50 I CONCERTI DI «SOTTO LE STELLE» - Museale. Rapa tS P. 

ReRanmi 

23.25 TG1-NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

23.40 A PRIMO ANNO DI VITA - Documenti 

□ Raidue 

11.65 CORDIALMENTE • Varietà con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 COME NOI - ATTUALITÀ 

13.30 CAPITOL - Telefilm 

14.30 TG2- FLASH 

14.35 TANDEM - Varietà. Reaia di S. Bridazzi 
16.00 MONOGRAFIE • Documenti 

16.30 PANE E MARMELLATA - Veneti. Reo» di M. Bar» 

17.30 TG3 FLASH • DAL PARLAMENTO 

17.40 OOOIC DOMANI -Attuasti 

16.30 TG2 - SPORTSERA 

16.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm ePnma di morire» - 
Meteo 2 - Prensioni del tempo 

19.46 TG2 * TELEGIORNALE 




. t , wm 


Uno scena del «Vinetto» (Rete 4, 20 . 30 ) 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 QUELLA SPORCA DOZZINA • Firn di R. Akkich. con L Marò e 
C. Bronson 

20.50 TG2-STASERA 
23.00 TG2 • DOSSIER 

23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA • Attuafità 
24.00 TG2- STANOTTE 

0.10 LA CONTESTAZIONE GENERALE - Firn ri L Zampa, con V. 
Gassman. N. Manfredi. A. Sordi 


□ Raitre 


18.10 

19.00 

19.30 
20.05 

20.30 

21.30 

23.30 


UNA LINGUA PER TUTTI - I russo 

UNA LINGUA PER TUTTI • ■ francese 

JAZZ CLUB • Museale. «Quartetto di M. Giammarco» 

CENTOMILA FRAMMENTI DI NAVI VICHINGHE - Documenti 

A VOLTE NON AMO MIA MADRE - Documenti. «cu:d>M. 

Panaro 

DAOAUMPA - Varietà, a etri d S. Valzarne. «Canzornsima» C68). 

Re?» <* A. Faiqui 

L'ORECCHIOCCHIO - Musicale 

TG3 • NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

TV3 REGIONI - Attuasti 

HAWAII: L'EVOLUZIONE DELLA VITA - Documenti (2* parte) 
TRE SETTE - Artuafcti 

DOKTOR FAUSTUS - Firn e* F. Seni, con J. Finch 
TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONAU 


10.45 

11.15 

12.00 

12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.50 

23.50 
0.50 


F ACCIA MO UN AFFARE • Qua con Iva Zréchi 
TUTT INFAMIGLI A - Gioco a quiz con Claudio loppi 
BIS - Quiz con Mie Bonpomo 
A P RAN ZO £ SERVITO - Quiz con Corrado 
SENTIRI. Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI - Scenegpato 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
HAZZARD - Telefilm «Sempre due sempre Duke» 

DOPPIO SLALOM • Quiz con Corrado Tedeschi 

A MIO AMICO RtCXY - Telefilm 

C'EST LA VIE • Quiz con Marco Columbro 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Quiz con R. Vianeto e S. Mondami 

V-VISiTORS - Firn di K. Johnson, con M. Sorger. J. Badler 

NONSOLOMOOA - Varerà 

DI UOMINI E DI CAVALLI • Ippica 

QUINTO: NON AMMAZZARE - Firn di R. Siodm*. con C. Lau- 
ghton 


Retequattro 


Canale 5 


9.60 GENERAL OSPITAI 


9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA RIVALE • Firn di A. G. Majano, con G. Lancfry 

11.45 MAGATINE - Attuailà 
12-16 AM ANO A - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni «amati 

14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 OA QUANDO SEI MIA - F9m di A HaN, con M. Lana» 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Scenegaato 

18.50 I RYAN - Sceneggilo 

19.30 FEBBRE 0'AMORE • Scenografo 

20.30 A VIZETTO - Film di D. Motoaro. con U. Tognazzi 

22.30 TRE CUORI IN AFFITTO - T el e fi l m «Bionda su banda» 
23.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm «H ritorno del cbemMir 
24.00 MOO SQUAD - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

□ Italia 1 

9.40 FANTASILANDf A - Telefilm «Ritomo» 

10.30 WONDER WOMAN • Telefilm «8 ritorno del Filtrar...» 

11.30 OUNCY - Telefilm «Cara mummia?» 

12.30 L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Taterim 

13.20 HELP! • Gioco a quiz 


14.15 

15.00 

16.00 

17.50 

18.50 

19.30 
20.00 

20.30 

21.30 

22.30 
23.45 

1.30 


19.25 

20.30 

22.15 

23.00 


11.55 
12.00 
13.00 
14.00 

14.55 
15.00 
19.00 
20.00 
20.30 
23.25 


14.00 

15.00 

16.00 

17.30 

19.30 
21.00 
22.00 
23.00 


DEEJAY TELEVISKM 
CHH’S - T el efi l m «Denaro facies 
BM BUM BAM - Varietà 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm «Per amore di Nancy» 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

LA FAMK3UA ADDAMS - Telefilm 

KISS ME LICIA - Cartoni animati 

RIPTIOE - Telefilm 

LEGMEN- Telefilm 

CAMPIONATO Ol FOOTBALL AMERICANO 

DIO £ CON NOI (GOTT MIT UNS) - firn d G. Montaido 

CANNON - Telefilm «I perdente» 


Telemontecarlo 


CARTONI 

VISITE A DOMICILIO - Telefilm «1 piaceri delta mensa» 

SFILATA Ol PELUCCE - OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE 
FLASH - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
L'ORECCMOCCHK) - Musicele 

LE DONNE SONO OCSOU - Firn ri M. Botsrond. con J. Sassard 
RUGBY TIME - Sport 
PALLAMANO - Sport 


Euro TV 


TUTTOCMEMA 

MISSIONE 94POSSWLE - Telefilm 
CARTONI 

MNAMORARSI - Telenovela 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI 

CARMIN - Telenovela 
CARTONI 

A GIORNO OELLA LOCUSTA • Firn. Regia di ScMesóger 
TUTTOCINEMA 

Rete A 

FELICITÀ DOVE SEI - Telenovela 

NOZZE O’OOIO - Sceneggiato 

MARIANA: A DIRITTO Di NASCERE - Teienoròa 

DON CHUCK STORY • Cartoni 

MARIANA: A DIRITTO DI NASCERE • Tele nov al e 

FELICITA... DOVE SU - Telenovela 

NOZZE O'OOIO - Sceneggiato 

SUPERPROPOSTE 


I» 


LJ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 10. 12. 
13,14.15.18,17.2t.0ndaverdK 
6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 12.57. 
14.57.16.57.18.57.20.57.9 Ra- 
(to anch'io'85; 11.30 ■ servo J»- 
ney e la sua giustizia; 12,03 Via 
Asiago Tenda; 13.28 Master 16 > 
Pagatone; 20 1985: meno quindici 
al Duerno»; 21.03 Musica aera; 22 
Maria CaBas. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 

15.30, 16.30, 17.30, 1930, 
19.30.22.30.61 porri; 8.45 Fran¬ 
cesco e la povera doma; 9.10 Tagto 
di terza; 10.30 Ra<*™ju* 3131; 
12.45 Dsscogame tre; 15-18.30 
Scusi, ha visto 9 pomeriggio?; 
18.32-19.50 Le ore <Me musica; 
21 Ractodue sera jazz: 21.30 Rado- 
due 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prakxto; 

6.55-8.30-11 Concerto dei matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ore D; 12 
Pomeriggi) musicale; 17.30-19 
Spazio Tra; 21.10 Appuntamento 
con le scienza: 21.40 Edou«d Lato. 


» 


V 

* Y 













Mercoledì 8 


□ Raìuno 

10.30 CASTIGO - Sceneggiato con Aborto Uonotlo 11* puntato) 

11.40 CETRA GRAFFITI • VarìetO ( f puntata) 

11.66 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con E. Don accorti, regia d 
G. Boncompagni 

13.30 TELEGIORNALE 

13.65 TG1 - Tre minuti di... Attualità 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà 

14.15 IL MONDO DI QUARK * Documenti 
16.00 OLIMPIADI DELLA RISATA • Cartoni 

16.30 ANTICHE GENTI ITALICHE - Documenti 

16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE • Documenti «Elia • l'Anteri* 
ca* 

16.30 PAC MAN - Cartoni animati 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 MAGICI VARIETÀ - Regia di Carlo Nistri 

18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.30 PAROLA MIA - Programma ideato e condotto da Luciano Rispoii 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CACCIA AL LADRO D'AUTORE * Telefilm 

21.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa ai Democrazia proletaria 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 MERCOLEDÌ SPORT 

23.60 TG1-N0TTE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

O Raidue 

11.65 CORDIALMENTE - Varietà. Con E. Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I LIBRI - A cura di C. Cavaglià 
13.?0 CAPITOL - Telefilm 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Varietà, regia di S. Baldazzi 
16.00 OGGI PARLIAMO DI... DOCUMENTI - Rocce di origine superficiale 
(7* puntata) 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 



Nanni Moretti in «Ecce Bombo» (Raitre. 20.30) 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

19.55 CALCIO • Italia Olanda 

21.45 TG2-STASERA 

21.65 BACIAMI STREGA - Con Philippe Leroy, regia di D. Tassar! 

22.55 DOCUMENTI • Antonio Ribddi • Il coraggio della fede. A eira di V. 
De Luca 

23.60 TG2-STANOTTE 
24.00 CINEMA NOTTE 

O Raitre 

13.40 IL RUSSO - Una lingua per tutti 

14.10 IL FRANCESE - Una lingua per tutti 

14.40 JAZZ CLUB - Musicale «Mike Westbrook Brass Band» 

15.40 UNA ESPLORAZIONE NELL'ETÀ DEL FERRO - Documenti. Di 
Franco Cimm.no 

16.10 CORSO BASIC - Documenti- A cura di Mariella Serafini Giannotti 

16.40 DADAUMPA - Varietà «Canzonissima ' 68 *. Regia di A. Falnui 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 IN PRETURA - Documenti ( 8 1 puntata) 

20.05 IL MASSACRO NELLE GRANDI PIANURE - Documenti (Prima 
parte) 

20.30 ECCE BOMBO - Film di e con Nanni Moretti 

22.10 DELTA - Documenti «Il Rodano», regia (fi Alain Jaubert 

23.10 TG3 

□ Canale 5 

8.35 ALICE - Telefilm 


9.00 UNA FAMÌGLIA AMERICANA • Tttaflm 
9.60 GENERAL HOSPITAL • Sceneggiato 

10.45 QUIZ • Con I. Zanicchi. Regia di S. Farri 
11.16 QUIZ • Con C. Lippi. Regia di S. Farri 
12.00 QUIZ - Con M. Bongcrno 

12.40 QUIZ * Con Corrado. Regia <* L Procacci 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

18.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quii 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 

20.30 V-VISITORS - Film 

22.60 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23.35 LA GRANDE BOXE 

0.35 UNA DONNA IN FINESTRA - Film 

D Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 
10.00 LA VEDOVA ALLEGRA - Film 

11.46 MAGAZINE - Quotidiano femminile 

12.15 MR. ARBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 

14.16 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 I DIALOGHI DELLE CARMEUTANE - Film 

17.60 LUCY SHOW - Telefilm 

16.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.60 I RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 CALIFORNIA • Telefilm 

21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
23.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
24.00 MOD SQUAD - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 GU EROI Di HOGAN • Telefilm 

8.60 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.40 FANTAS'.LANDIA • Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 

11.30 OU1NCY - Telefilm 


12.30 t’UOMO DA DEI MILIONI Di DOLLARI • Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
16.00 CH1P8 - Telefilm 
16.00 BM BUM BAM * Varietà 

17.60 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

18.60 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predolin 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO - Con Gigi Sabani. Regia di S. Ferri 

22.45 SETTIMANALE DI CINEMA 

23.16 CANNON - Telefilm 

1.15 STRIKE FORCE - Telefilm 

□ Telemontecarlo 

18.00 LO SPAVENTAPASSERI • Telefilm 

18.30 VISITE A DOMICILIO • Telefilm 

19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH • BOLLETTINO METEREOLOGF- 
CO 

19.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quotidiano musicata 

20.30 FURORE-Film 

22.00 TRIP - Viaggio nei (Svenimento 


li CI LI IU 1 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6 . 7. 8 . 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 9.57, 
12.67. 14.57. 18.67, 18.57. 

20.67; 9 Radio anch'io; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 15.03 Habitat; 16 II 
pagi none; 19.25 Audio box spoetai; 
21.03 Due a prova (fi stelle; 22 La 
vita di Maria Callas; 23.05 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 


□ Euro TV 

11.65 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN • Telenovela 

19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 OR. JOHN - Telefilm 

21.30 I BOSS DEL DOLLARO • Telefilm con K. Douglas 

23.25 TUTTOCINEMA 

□ Rete A 

8.00 ROTOCALCO 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

16.00 NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 

16.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
21.00 FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 

22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.00 SUPERPROPOSTE 


8.30.9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 

19.30.22.30. 0 I giorni; 8.45 Fran¬ 
cesco e la povera dama; 10.30 Ra- 
efiodue 3131; 18.30 Scusi ha visto 9 
pomeriggio?: 21.30 Radkxkio 3131 
notte; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 

11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 

20.45. 6.65-8.30-11 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 12 Po¬ 
meriggio musicale; 17-19 Spazio 
Tre; 21.10 Appuntamento con la 
musica contemporanea; 22.30 
America coast to coast; 23.40 il 
racconto di mezzanotte. 


i- 


Giovedì 


CD Raìuno 

10.30 CASTIGO - Sceneggiato. Regia di A. G. Majano (2* puntata) 

11.35 CETRA GRAFFITI - Varietà. Regia di A. Falqui (2* puntata) 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà con Enrica Bonaccorti. Regia (fi 
Gianni Boncompagni 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DL„ - Attualità 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA7 - Vwietà 

14.15 IL MONDO DI QUARK - Documenti: «Inverno in Iran». «Libellule» 

15.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 

15.10 L'ORO DELL'AMAZZONIA - Documenti 

16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI, DI SEMPRE - Documenti: «I dubbi (fi 



Il balletto di «Buonasera Raffaella» (Raiuno, 20.30) 


Joshua» 

16.30 PAC MAN - Cartoni animati 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 - FLASH 
17.05 MAGICI - Varietà. Regia (fi C. Nistri 
18.00 TUTTIUBRI - Attualità 

16.30 PAROLA MIA • Attualità con L Rispoli. Regia (fi L. Artesi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TELE- 
GIORNALE 

20.30 BUONASERA RAFFAELLA • Varietà Con R. Carré. Regia (fi F. 
An gioiella 

22.25 TG1 

23.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.25 OA CERVINIA • Bob a due (2* manche) 

11.55 CORDIALMENTE • Varietà con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI; TG2 AMBIENTE - Attualità 

13.30 CAFITOL - Telefilm 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM - Varietà. Regia (fi Salvatore Baldazzi 
16.00 MONOGRAFIE - Documenti 

16.30 PANE E MARMELLATA - Vvietà 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA - ATTUALITÀ 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2; TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 


21.35 ABOCCAPERTA • Attualità. Regia di E. Corbella, con Gi a nfranc o 
Funari 

22.30 TG2 - STASERA: TG2 - SPORTSETTE; TG2 - STANOTTE 
24.00 IL PIANETA AZZURRO - Film di Franco Piavoii 

Q Raitre 

14.00 TENNIS - Da Loano: Italia-Olanda 

16.35 DADAUMPA - Varietà. A cura di Sergio Vatzania «Canzonissima» 
(' 68 ). Regia di Antonello Falqui 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Musicale 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e regionali 

19.30 TV3 REGIONI - Attualità 

20.05 IL MASSACRO NELLE GRANDI PIANURE - Documenti (fi Anna 
S$ss 3 ( 2 * © ultima parto) 

20.30 SPECCHIO PALESE - Telefilm «I fratelli». Regia (fi Thomaso Sbar¬ 
ro,m 

21.40 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
Intervallo con Laurei & Hardy 

22.15 LA VIA DELLA MORTE - Film di A. Mann, con F. Grange» 

23.35 I BUDDENBROOK • Sceneggiato con Ruth leuwerat 

O Canale 5 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

10.-t5 FACCIAMO UN AFFARE - Quiz con I. ZanicchL Regia (fi S. Farri 

11.15 TUTTINFAMIGUA - Quiz con C. lippi. Regia (fi S. Ferri 
12.00 BIS - Quiz con M. Bongiorno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Quiz con Corrado. Regia di L Procacci 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 


14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

16.30 HAZ2ARD - Telefilm «Sceriffo dell'anno» 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi Regia (fi R. Mena- 
ghiri 

18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE • Quiz con M. Columbro. Regia (fi R. Gespari 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm con S. Hemsley 

19.30 2IG ZAG - Quiz con R. Vianello. Regia di L Ctordoltni 

20.30 PENTATLON - Quiz con Mie Don giorno. Regia (fi M. Bianchi 
23.00 PROTAGONISTI - Le interviste di Giorgio Bocca 

23.30 ALFREDO IL GRANDE - Film (fi Clivo Donner. con D. Hamming» • 
M. York 

O Retequattro 

10.00 £ SBARCATO UN MARINAIO • FBm (fi N. Tauro» con A. Griffith 

11.46 MAGAZINE - Attualità 

12.15 JENNIFER • Telefilm «Piccoli furti» 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.60 ALVARO PIUTTOSTO CORSARO - Film con Renato Rasce! 

17.60 LUCY SHOW - Telefilm «Un cliente d'eccezione» 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN * Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 JOE DANCER - Telefilm 

22.30 CINEMA & COMPANY - Settimanale (fi cinema 
23.00 AGENTE SPECIALE • Telefilm «Da Venere con amore» 

24.00 MOD SQUAD - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

□ Italia 1 

9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN-Telefilm 

11.30 QUINCY - Telefilm 

12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm «Uno strano 

incontro (fi boxe» 

13.20 HELP - Gioco a quiz con F. Carminati a i Gatti (fi Vicolo Miracofi. 
Regia (fi R. Gasparì 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm «Melania e Paula» 

16.00 B1M BUM BAM - Varietà 

17.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm «Un Natala irxSmentieab*- 
le» 


18.60 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz con M. Predolin. Regia (fi R. 
Meneghin 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm «La famiglia Addams va in 
tribunale» 

20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 

20.30 FILO OA TORCERE - Film di James Fargo 

22.45 MAGIA - Formula 1 

23.15 BASKET - Campionato 

0.30 PREMIERE - Settimale (fi cinema 

1.00 CANNON - Telefilm «Un sogno impossìbile» 

2.00 GU INVINCIBIU - Telefilm «L'uomo con la valigia» 

□ Telemontecarlo 

1130 VISITE A DOMICIUO - Telefilm «Bisturi facile» 

19.00 SFILATA DI PELLICCE - OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE 
FLASH - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Musicale 

20.30 MENTRE PARIGI DORME - Film (fi Marcel Cem 6 . con P. Brasseur 
e Yves Mootand 

22.15 PIANETA NEVE - Rubrica (fi sci 
■22.45 TELERAMA SPORT 

□ Euro TV 

13.00 CAPITAN FUTURO - Cartoni 
.14.00 INNAMORARSI - Telenovela 

14.55 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 DR. JOHN - Telefilm 

21.30 I BOSS DEL DOLLARO - Telefilm con Kirk Douglas 

23.25 TUTTOCINEMA 

23.30 CATCH 

□ Rete A 

14.00 FEUC1TA... DOVE SEI-Telenovela 

15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

16.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
21.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 

22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.00 SUPERPROPOSTE 



□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8 . 10. 11. 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57, 9.57. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57, 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io; 11.30 In servo Jerney e la sua 
giustizia; 12.03 Via Asiago Tenda: 
15.03 Megabit: 16 II Paginone; 
18.30 Musica sera; 20 Spettacolo; 
22 La vita di Maria Callas; 23.05 La 
telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30.22.30. 6 I giorni: 8.45 Fran¬ 
cesco e la povera dama; 10.30 Ra- 
dtodue 3131; 15-18.30 Scusi, ha 
visto I pomeriggio?; 18.32-20.10 
Le ore della musica; 21.30 Radiodue 
3131 notte; 23.28 Notturno italia¬ 
no. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25, 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 

7-8.30-11 Concerto del mattino; IO 
Ora 0: 12 Pomeriggio musicalo: 
15.30 Un certo (fiscorso: 
17.30-19.15 Spazio ire; 21 XI Fe¬ 
stival della Valle d'Itria: «I puritani»; 
23.58 Nomano italiano e Raistereo- 
duenotte. 


Venerdì 10 


O Raiuno 

10.30 CASTIGO - Sceneggiato. Regia (fi A. G. Majano. (3* puntata) 

11.35 CETRA GRAFFITI • Varietà. Regia (fi A. Falqui. (3* puntata) 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà con E. Bonaccorti. Regia (fi G. 
Boncompagni 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA7 - Varietà 

14.15 IL MONDO DI QUARK • Documenti (fi P. Angela 
16.00 PRIMISSIMA - Attualità 

16.30 LA FORESTA SOTTOMARINA • Documenti. Di W. Bayer. (1* 

parte) 

16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE - Documenti. Di T. Rober¬ 
tson 

1B.30 PAC MAN - Cartoni animati 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 MAGICI • Varietà Regia (fi C. Nistri 

18.30 PAROLA MIA - Attualità. Conduce l_ Rispofi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SISSI. LA GIOVANE IMPERATRICE - Film con Romy SchnekW 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 BATTE IL TAMBURO LENTAMENTE - Film con R. De Nro 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA - 

BOLLETTINO DELLA NEVE 

CD Raidue 

8.25 DA CERVINIA BOB A DUE • 3* mwiche 
10.00 TELEVIDEO • Pagine domostrative 

10.25 DA CERVINIA BOB A DUE • 4’ manche 

11.65 CORDIALMENTE - Varietà. Regia di V. Neviro 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; 

13.25 TG2 - CHIP - Attualità 

13.30 CAPITOL - Telefilm 

14.30 TG2-FLASH 

14.36 TANDEM - Varietà. Regia (fi S. Baldazzi 
16.00 OGGI PARLIAMO DL.. - Documenti 

16.30 PANE E MARMELLATA - Vwietà 

17.30 TG2- FLASH 

17.40 SERENO VARIABILE - Varietà 



Glint Eastwood in «Fai come ti pare» (Italia 1, 20.30) 


18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 NATALE IN CASA CUPIELLO - Prosa. Regia (fi e con E. De Filippo 

22.45 TG2-STASERA 

22.55 PRIMO PIANO - Attualità «La salute lottizzata» 

23.55 TG2-STANOTTE 

0.05 LA MORTE ARRIVA CON LA VAUGIA BIANCA - Film (fi Robert 
Culp- Con Bill Cosby. Robert Culp 

CU Raitre 

11.50 SCI - Da Garmish (Germania). Coppa del Mondo. Discesa maschio 

13.15 CONOSCERE ALPE ADRIA • Documenti. A cu» di Virgilio Boccar- 

(fi 

13.40 UNA LINGUA PER TUTTI - U russo 

14.10 UNA UNGUA PER TUTTI - Il francese 

14.40 JAZZ CLUB - Musicale 

15.40 ARCHITETTURE COPTE - Documenti 

16.10 CORSO BASIC - Documenti 

16.40 DADAUMPA - Varietà 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Musicale 
19.00 TG3 - Notizie nazionati e regionali 

19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI-Attuasti. Regia tfi S-Ecfitoerg 
20.05 HORIZON - Documenti. «Ma Darwin aveva ragione?». (1* parte) 

20.30 PIRANDELLO A TEATRO E ALTROVE - Documenti 
23.05 IL MANAGER; LA SFIDA AL SISTEMA PRODUTTIVO - Docu¬ 
menti 

Q Canale 5 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 


10.45 QUIZ • Con I. Zan'icchi. Regia tfi S. Ferri 

11.15 QUIZ - Con Claudio Lippi. Regia tfi S- Ferri 
12.00 QUIZ - Con Mike Bongiorno 

12.40 QUIZ - Con Corrado. Regia di L. Procacci 

13.30 SENTIERI - Sceneggialo 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 QUIZ - Con C. Tedeschi. Regia (fi R. Meneghin 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 

18.30 QUIZ - Con M. Columbro. Regia di R. Gaspari 
19.00 I JEFFERSON-Telefilm 

19.30 ZIG ZAG-Quiz. Con R. Vianello e S.MondaM. Regia (fi L-CiorcMM 

20.30 PREM1AT1SSIMA - Varietà con J. Dorè» e N. Manfredi Regia (fi a 

landi 

23.00 PREMIERE - Settimanale (fi cinema 

23.30 LA NOTTE DELL'AQUILA - Di John Sturges 

O Retequattro 

9.40 LUCY SHOW-Telefilm 

10.00 OSSESSIONE AMOROSA - Film di J. Stuges. Con Lana Tumar 

11.45 MAGAZINE - Attualità 

12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.15 DESTINI • Telenovela 
15.00 AGUA VIVA • Telenovela 

15.50 LA CITTA DOLENTE - Ftfm di M. Bonnard- Con L Tosi 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm «Il battesimo dell'aria» 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 A BUON PAESE - Varietà. Regia (fi S. Vicario 
23.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm «Il morto vivente» 

24.00 MOD SQUAD - Telefilm 

□ Italia 1 

9.40 FANTASILANDIA - Telefam 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 

11.30 QUiNCY - Telefilm 

12.30 L'UOMO DA SEI M&IONI DI DOLLARI -Telefam 

13.20 HELP - Gioco a quiz. Regia (fi R. Gaspari 

14.16 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefam 


16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

17.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

18.50 GIOCO A QUIZ - Con M. Predolin. Regia di R. Meneghin 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

20.30 FAI COME TI PARE - Film con C. Eastwood 

22.45 SETTIMANALE SPORTIVO SUL CALCIO 

23.35 CAMPIONATO DI FOOTBALL 

1.00 CANNON - Telefilm 

□ Telemontecarlo 

18.00 LO SPAVENTAPASSERI - Telefilm 

18.30 VISITE A DOMICIUO - Telefilm 

19.00 OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO ME¬ 
TEOROLOGICO 

19.25 L'ORECCHIOCCHIO 

20.30 IL CERCHIO DEL DIAVOLO - Rim (fi W. Staudta Con H. Febny 
22.00 SCI - Coppa del Mondo 

22.40 SPORT 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6 . 7, 8 . IO. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57, 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57. 22.57. 9 Ratfio anch'io 86 ; 
11.30 II servo Jerney e la sua giusti¬ 
zia; 12.03 Via Asiago Tenda; 13.36 
Master; 16 II Paginone; 20.30 La 
guerra secreta nel Mediterraneo; 
21.03 Stagione sinfonica pubblica 
1985-'86; 23.05 La telefonata. 


□ Euro TV 


□ RADIO 2 


12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI 

14.00 INNAMORARSI-Telenovela 

16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI 

19.00 CARMIN - Telenovela 
19-45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI 

20.30 I DUE PEZZI DA NOVANTA - FUm. Regia (fi O. evirarti con Ranco 

Ranchi e Ciccio Incyassia 

22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo con S. Mazzola 

23.25 TUTTOCINEMA 
0.30 WEEK-END 


GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I giorni: 9.32 Salviamo la 
faccia: 10.30 Radio due 3131; 
17.32 Mastro don Gesualdo; 
18.32-19.57 Le ore della musica; 
21 Radio Due sera jazz. 

□ RADIO 3 


□ Rete A 

14.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE 

17.30 CARTONI 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
21.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 

22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.00 SUPERPROPOSTE 


GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Prefitto; 

7-8.30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 Ora O; 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cer¬ 
to dncorso; 17 Spazio Tre: 21.10 
Musiche di Rossini. Brahms e Teta¬ 
ni arai; 23 II jazz. 


Sabato il 


CU Raiuno 

10.00 MARTIN EDEN - Sceneggiato (2’ puntata) 

11.00 IL MERCATO DEL SA8ATO - Attualità con Luisa RtwBL Regìa (fi P. 
Panza (1* parte) 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 IL MERCATO OEL SABATO • (2* parte) 

12.30 CHECK-UP - Attuafità- Di Biago Agne». con Luciano Lombvrfi 

13.30 TELEGIORNALE: TG1 - TRE MINUTI DI™ - Attuafità 
14.00 PRISMA - Attualità 

14.30 VEDOVO, AITANTE. BISOGNOSO AFFETTO OFFRE SI ANCHE 
BABY-SITTER - Firn di Jack Lemmon, con Waftar Matthau 

18-30 SPECIALE PARLAMENTO; TG1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO - DarAmoniano di Bologna. Varie¬ 
tà con Gianfranco Scancvello. Regia (fi Mario Calano 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Attuafità 

18.20 PROSSIMAMENTE - Attualità 

18.40 PAN-Documenti 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO; CHE TEMPO FA. TELE- 
GIORNALE 

20.30 IO, A MODO MIO • Vrétà con Gigi Proietti. Ragia (fi Eros Macchi 

21.45 TELEFONALE 

21.65 L'ANGELO UBRIACO - Firn (fi Akira KtroMwa 

23.35 TG1 NOTTE; CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.16 IL PALLONCINO ROSSO - Telefam 

10.45 HEDOA GARLER - Prosa. Di Henrk Ibsen. con Ingrid Bargman. 
Trevor Howard. Regia di Alex Segai 

12.30 TG2 START; TG2 - ORE TREDICI: TG2 CE OA SALVARE 

13.30 TG2 BELLA ITALIA - Attualità 

14.00 SCUOLA APERTA - Documenti. Dì Alessarvko Meficiani «L'infor¬ 
matica nelle scuole». Regia di Lunetta Raimondi 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 SABATO SPORT - Pallavolo. Sci 

19.30 PANE E MARMELLATA • Vaiati con R. Otite Chiosa • F. Frizzi 
17.28 TG2-FLASH 

17.30 I FRATELLI OFPERMANN - Sceneggia Ragia di Egon Monk 
(ultima puntata) 

18.30 T02 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Un lado artista» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TQ2 • LO SPORT 



Michèle Morder è Angelica (Reta 4, 20.30) 


20.30 SOLDATO 8LU - Firn (fi Ralph Nelson, con C. Bergen 

22.25 TG2- STASERA 

22.35 a CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Varietà 

23.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA - Attuafità 

23.35 TG2- STANOTTE 

23.45 NOTTE SPORT 

O Raitre 

11.50 SCI • Coppa del Mondo. Supergigante maschia. Da Garmish 

13.15 PROSSIMAMENTE - Attuafità 

13.30 ROUTE JESUTiE - Documenti 

14.00 TENNIS - Tomeo intemazionale femminile. Da loano 

16.10 UN EVASO HA BUSSATO ALLA PORTA-Firn (fi GeorgeStevens 
18.05 PALLACANESTRO-Un tempo (fi una partita (fi campionato-TG3 

19.35 INVECE OEL CARCERE - Documenti 
20.05 SCUOLA APERTA SERA - Documenti 

20.30 BERNSTEIN DIRIGE LE SINFONIE DI a MAHLEft - «Raswrazio- 
ne» 

22.00 TG3 - Notizie nazionali e regionali 

22.35 PIRANDELLO A TEATRO E ALTROVE - Documenti (V parte) 
ALL'USCITA - Prosa. Di Luigi Prandeflo. con Paolo Sona cel i 

23.30 PIRANDELLO A TEATRO E ALTROVE - «Imervrst* a Mina Uba 
(2* pane) 

D Canale 5 

9.10 LA MOGLIE DEL VESCOVO - Firn «fi Henry Koatar. con David 
Niven 

11.10 COME STAI-Rubrica dona saturo con Aba Corcato 


11.40 CAMPO APERTO - Rubrica di a^iedwa. Ragia (fi Paolo Zanatelo 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado. Ragia (fi L. 
Pro ca c ci 

13.30 PROGRAM** PER SETTE SERE 

14.10 UN AMERICANO A ROMA • F3m (fi Stano 

16.15 FREEBIE AND BEAN-Telefilm «Un amora par Freatàae 

17.15 BIG BANG - Documenti 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo 

19.30 2K» ZAG - Gioco a quiz con R. Vistolo a S. Mondami flagra (fi L. 
CorcàoGni 

20.30 GRANO HOTEL-Varietà con Gigi a Antfiaa. P. VBaggjo, F. Franchi. 
C Ingrassa Regia (fi G. N co tra 

23.00 PARLAMENTO IN - Attuafità 

23.40 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

O Retequattro 

9.40 LUCY SHOW - Telefam 

10.00 NON C'É POSTO PER LO SPOSO - Film (fi Douglas Srt, con Tony 
Cwtis 

11.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefam «Bionda au bi o nd a » 

12.15 I ROPERS • Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Canoni animati 

14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.60 I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 

16.10 LE ASTUZIE DELLA VEDOVA - Firn con G- Young 

17.60 LUCY SHOW - Telefam 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Sceneg g ato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 ANGEUCA FEMMINA RIBELLE - Firn con M. Marciar 

22.40 I PROGRAMMA DELLA SETTIMANA 

23.00 MANI SULLA LUNA - F4m di Ridiati testar, con M. Rutharford. R. 
Moody 

0.50 AGENZIA U.FLC.L.E. - Tetafim 

Q Italia 1 

9.40 FANTASILANDIA - Telefam «I cherubini «fi Charfie» 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm «Il flautoe 

11.30 QUINCY • Telefam «Veglia (fi pataa» 

12.30 L'UOMO DA SEI MAfOffl Di DOLLARI - Tu t afim «La ventiate» 

13.20 HELP - Gioco a quiz con F. Carminati « i Gatti (fi Vicolo MèacoK. 
Ragia (fi R. Gaspari 

14.18 SPORT • Amaricanbal 


16.00 BIM BUM BAM - SPECIALE NATALE 

17.50 MUSICA £l - Varietà. Regia (fi P. CaBà 

18.50 GI OCO DELL E COPPIE-Gioco a quiz con Marco Predofin. Regia <* 
R. Meneghin 

19.30 LA FAMIGLIA AOOAMS - Telefilm 
20.00 KISS ME UCLA - Cartoni animati 

20.30 LA CORSA PIO PAZZA D'AMERICA-F3m con & Reynolds a R. 
Moore 

22.30 LEGMEN * Telefam «fl mcstwo deSa musica» 

23.30 GRANO PRIX - Settimanale televisivo 
0.30 OEEJAY TELEVISION 

□ Telemontecarlo 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6 , 7. 8 . IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57. 22.57; 9 Week-end; 11.43 
Lanterna magica; 12.26 Gioacc h ino 
Murat: 15.03 Varietà varietà; 16.30 


17.00 SO - Coppa del Monda Gara maschie 
18.00 LO SPAVENTAPASSERI - Telefilm 

18.30 VISITE A DOMICIUO - Telef3m «Quel play boy d Amos» 

19.00 OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO 

19.25 DiSCORING '85-'86 « Musicale 

20.30 A GRANDE DUELLO-Firn (fi Giancarlo Santi, con La* Vandeaf 
22.00 TMC SPORT - Pakavota 

□ Euro TV 

11.65 TUTTOCINEMA 

12.00 A RITORNO OEL SANTO - Telefilm 
13.00 DA JOHN - Telefilm 

13.65 WEEK-END 

14.00 EUROCALCIO - Settimanale spartivo con & Mazzola 
15.00 CATCH 

16.00 SPAZIO 1999-Telefilm 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.00 20.000 LEGHE SOTTO I MARI • Film a cartoni animati 

20.30 LA PIO GRANOE RAPINA DEL WEST - Firn. Ragia (fi M. Lucidi, 
con G. Hthon 

22.20 CATCH 

23.25 TUTTOCINEMA 

Q Rete A 

14.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 
16.00 SUPERPROPOSTE 

19.30 MARIANA: A DRITTO DI NASCERE • Telenovela 
21.00 SPECIALE FEUCTTA... DOVE SEI - Telenovela 
22.00 NOZZE D'OOIO • Sceneggiato 

23.00 VENDITA DI OGGETTI CASALINGHI 


Doppio Gioco; 18.30 Musica sera; 
19.55 Black-Out; 21.30 GiaBo sera: 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18.30, 19.30. 

22.30. 0 I giorni; 8.45 Mie a una 
canzona; 10.13 D piccolo 7 arida 
teatro; 15 Mia cara star; 15.50 Hit 
Psrads: 17.32 I paranti torri)*; 
19.50-22.50 Eccetena a Cavia; 
23.28 Nottimo italiana 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludo; 

6.55-8.30-10.30 Coricano dal 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 R 
mondo deT economi*; 12 Una sta¬ 
giona aia Scala; 17-19 Spazio Tra; 
22 Musica; 23.58 Notturno «titano 
a R mt ereodue • nona. 
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Negare o affermare l’Infi¬ 
nito — sosteneva Aristotele 
— è molto difficile. Ma nean¬ 
che lui potè fare a meno di 
occuparsi di un concetto che 
riteneva In ogni caso decisi¬ 
vo, sebbene tutti 1 suol sforzi 
fossero tesi più a negarlo che 
ad affermarlo. Da allora 11 
rapporto di amore e odio del 
filosofi prima, e degli scien¬ 
ziati poi, con l’infinito non è 
mal cessato. E, da allora, ne¬ 
gare o affermare l’infinito è 
sempre stato ugualmente 
difficile, come Impraticabile 
è stata la strada di accanto¬ 
nare 11 problema, di far finta 
di niente. «E già sorprenden¬ 
te —* confessa Giuliano To- 
raldo di Francia, che del 
convegno di Roma è uno de¬ 
gli organizzatori — che un 
essere finito nella sua più In¬ 
tima struttura, perfino nelle 
Innumerevoli, ma finite, 
combinazioni del dna, la mo¬ 
lecola che lo determina, pos¬ 
sa concepire il concetto di In¬ 
finito. Per alcuni è solo una 
parola, ma In realtà cosa de¬ 
signa? Fin dal tempi più re¬ 
moti è stata questa per 11 
pensiero umano l’origine di 
contraddizioni, di antinomie 
tremende e, anche, di diver¬ 
tenti paradossi. Chi non ha 
sentito parlare almeno a 
scuola di Achille e della Tar¬ 
taruga?». 

— Che senso ha riproporre 
oggi antinomie e contrad¬ 
dizioni di sapore un po’ me¬ 
tafisico, forse fin troppo 
speculativo? 

«Certo oggi noi non cl 
chiediamo più perché Achll- 
t le non riesca a raggiungere 

I artaruga. La distinzione 
nfinlto potenziale e lnfi- 
attuale è un dato acqut- 
E una distinzione che ri- 
: 11 paradosso, e la gara, 
vore di Achille. I nostri 
ileml sono altri. Anche i 
bini sanno che si può 
are all’infinito, che con- 
è potenzialmente un 
esso senza fine. Ma l’in* 
e di tutti 1 numeri natu- 
;uno, due, tre...) è attua- 
slste qui e ora, ha una 
:omplutezza? Da Cantar 
dì questa non è più una 
anda retorica. Dalle ri¬ 
sposte che diamo dipende la 
nosba visione della realtà, la 
posdbllltà o meno di “affer- 
rarq’ il mondo che ci circon¬ 
da. De contraddizioni che ab¬ 
biamo di fronte non sono 
mero “tremende” di quelle 
che affrontarono i nostri pa¬ 
dri. Ad esemplo, l’insieme di 
tutt* 1 numeri reali, compresi 
quitdl quelli Irrazionali, è un 
inflitto di grado diverso, su¬ 
perare, dell’insieme del soli 
nunerl naturali. Ma la no¬ 
stri mente può concepire un 
infinito più "Infinito" di un 
altio?». 

— Sembra che il concetto 
di infinito turbi più il son¬ 
do di logici e matematici 
«he quello di fisici e astro¬ 
nomi. È vero o è solo un’im¬ 
pressione? 

‘ «E vero fino ad un certo 
punto. Da una parte i mate¬ 
matici hanno tentato con la 
scuola formalista di mettere 
da parte il problema. In so¬ 
stanza si sono detti: non oc¬ 
cupiamoci più del significato 
cel simboli matematici, infl- 
ilto compreso, ma analizzia¬ 
mo soltanto come operano, 
ome Interagiscono. Dall’al- 
La gli scienziati che studia¬ 
no gli oggetti cosiddetti con¬ 
creti, finiti, si sono trovati 
jrlgionleri di contraddizioni 
bgiche, formali e persino se¬ 
mantiche gravissime. Ha 
;enso chiedersi se la materia 
da o no divisibile all'infini¬ 
to? II mio parere è che non 
ha senso. Qui non si tratta di 
infinito né potenziale né at¬ 
tuale. In questo caso la divi¬ 
sibilità all’infinito della ma¬ 
teria è solo un concetto non 
funzionale o, per essere più 
espliciti, un concetto sba¬ 
gliato». 

— Questi errori, questo 
•pensare sbagliato* ha una 
i causa precisa? 

«Credo di sì. Noi slamo na¬ 
ta cresciuti in un universo 
macroscopico, costituito per 
b più di oggetti grandi, visi¬ 
tili- Il nostro pensiero si è 
sviluppato nel cogliere il 
comportamento di questi og¬ 
getti che con una buona, a 
volte ottima, approsslmazio^ 
ne possiamo prevedere. È 
questa la base antica del no¬ 
stro sapere. Quando entria¬ 
mo In dimensioni diverse. In¬ 
finitamente grandi o infini¬ 
tamente piccole, non sappia¬ 
mo più né pensare né parla¬ 
re. Ma, paradossalmente, è 
proprio la natura, il mondo 
che cl circonda, a obbligarci 
a un salto di qualità. Se vo¬ 
gliamo studiare, compren¬ 
dere li mondo, dobbiamo ne¬ 
cessariamente rivedere U 
feenso che hanno per noi al¬ 
luni concetti-chiave. Direi 
(he abbiamo bisogno di una 
iuova semantica. E ovvia¬ 
mente il concetto di infinito 
non fa eccezione». 

| — A cosa hanno portato fi- 
nota i tentativi di rifonda- 
jzione, di rivoluzione con¬ 
cettuale nel campo della 
scienza? 

«I tentativi sono molti, ma 
spesso scoordinati fra loro, 
anche se tra gli studiosi è dlf* 


Le migliori «teste» della filosofia e della scienza 
si danno convegno a Roma. Argomento: l’infinito. Da 
martedì il confronto su uno dei concetti più complessi 
e affascinati. Giuliano Toraldo di Francia ci spiega 
il senso di quello che sembra un passaggio obbligato 

Vogliati 

infinito 


Da martedì 7 a Roma si danno convegno le 
migliori «menti* della scienza e della filosofia. 
Argomento: l’infinito. SI tratta di un summit di 
eccezionale rilievo sia per i partecipanti che per 
il tema. L’incontro («L’infinito nella scienza») è 
stato promosso e organizzato dall’Istituto del¬ 
l’Enciclopedia Italiana e dall’Istituto Gramsci. 
Martedì mattina in Campidoglio dopo i saluti 
di rito parlerà Giuliano Tbraldo di Francia 
(«L’infinito in una scienza finita»). Nel pome¬ 
riggio alle 16 alla sala Igea dell’Istituto dell’En¬ 
ciclopedia Italiana gli interventi di Ilya Prigo¬ 
gine («Infinity and Formulation or Laws of 
Physics») e di Vincenzo Cappelletti («L'infinito 
e il problema della forma*). Mercoledì, sempre 
alla sala Igea, alle 9,30, Thomas Gold («Infinity 
In Cosmology*) e Max Jammer («Zeno's Para- 
doxes Tbday»); alle 16 Gabriele Lolli («Il forma¬ 
lismo e l’infinito») e Jens Erik Fenstad («Infìni- 
tes and Infinitesimals»); alle 21 Carlo Rubbia 
(«L’infinito: riflessioni di un fisico»). Giovedì 
mattina, alle 9,30 alla sala Igea, parleranno El- 


liott Mendelson («Infinity in Set Theory») e 
Jean-Yves Girard («L'infìni dans la logique»). 
Mentre nel pomeriggio, alle 16, il convegno sì 
sposterà al Gramsci con gli interventi di Ali- 
stair Crombie («Infinite Power and thè Laws of 
Nature: a Medieval Speculation»), di Nicola Ba¬ 
daloni («L'infinito nel Rinascimento: Giordano 
Bruno fra gli “antichi” e i “moderni”») e di 
John D. North («Etemity and thè Infinity, in 
Late Medieval Thought»). Venerdì, alle 9,30 al 
Gramsci: Valerio Verrà («L'Infinito della ragio¬ 
ne») e Bernard d’Espagnat («Le problèma des 
infinis en physique: obstacle o indice?»). Nel 
pomeriggio, alle 16 sempre al Gramsci: Solo- 
mon Feferman («Infinity in Mathematics»), 
Richard Jeffrey («Finite Frequencies and Laws 
of Small Numbers») e Giulio Giorello («Dispute 
sull’infinito all'origine del calcolo»). Infine sa¬ 
bato mattina, alle 9,30 al Gramsci, la giornata 
conclusiva con gli interventi di Paolo Budlnich 
(•L’infinito nelle teorie confortni-covarianti 
della fisica») e di Tullio Regge («L'infinito e le 
simmetrìe»). 
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Fassbinder 
vietato anche 
a Kassel 


BONN — Il teatro comunale 
di Kassel ha rinunciato al pro¬ 
getto di presentare in lettura 
il 26 gennaio prossimo il 
dramma di Fassbinder «L'im¬ 
mondizia, la città e la morte» 
la cui rappresentazione è stata 
per due volte impedita a Fran¬ 
coforte dalla protesta delle or¬ 
ganizzazioni ebraiche che vi 
ravvisavano spunti antisemi¬ 
ti. 

L'intendente dì Kassel ha 
ceduto così alle pressioni dei 
gruppi politici locali, tra i qua¬ 
li particolarmente attivo nella 

f irotesta era stato quello Cdu 
la Democrazia cristiana), e 


delle organizzazioni ebraiche 
che si erano opposte a questo 
nuovo tentativo di rappresen¬ 
tare, sla pure senza azione sce¬ 
nica, li dramma tra i cui per¬ 
sonaggi figura uno speculato¬ 
re edile sotto il nome di «Il ric¬ 
co ebreo». 

L’autore scomparso aveva 
stabilito che la prima rappre¬ 
sentazione del dramma potes¬ 
se avvenire solo a Francoforte, 
dove esiste nella realtà un per¬ 
sonaggio come quello descrit¬ 
to net dramma, o a New York. 
L’editore ha superato il blocco 
delle ulteriori rappresentazio¬ 
ni derivante dalFimpossibilità 
di eseguire la prima a Franco¬ 
forte organizzando l’anno 
scorso una rappresentazione 
unica riservata ai giornalisti. 
Quella rappresentazione vie» 
ne ora considerata una «pri¬ 
ma» che autorizza la presenta¬ 
zione del dramma di Fassbin¬ 
der su altre piazze. 


fusa la coscienza che certi 
nodi si superano solo se si va 
verso una integrazione dello 
scibile e non verso ulteriori 
divisioni. La logica quanti¬ 
stica, ad esemplo, figlia ma¬ 
tura della meccanica quanti¬ 
stica, è uno di questi tentati¬ 
vi. Certo è una logica curio¬ 
sa. Tanto per dirne una non 
accetta il notissimo princi¬ 
pio del terzo escluso. D'altra 
parte tutta la meccanica 
quantistica non ha più nien¬ 
te a che vedere con il reali¬ 
smo Ingenuo di una volta. In 
ogni caso restano da risolve¬ 
re problemi di fondo diffici¬ 
lissimi. Per esempio: il mon¬ 
do è davvero separabile In 
oggetti? Se non è separabile 
in singoli oggetti come è pos¬ 
sibile studiarlo?». 

— Al convegno di Roma in¬ 
terverrà anche il premio 
Nobel Prigogine. Come 
considera il suo contribu¬ 
to? 

■Fondamentale, anche se 
molto problematico. Prigo¬ 
gine sostiene che nella mate¬ 
ria vi è sempre libertà creati¬ 
va. Che tutto non fosse così 
determinato e fisso come vo¬ 
leva la vecchia meccanica 
classica era cosa nota. Ma 
Prigogine va anche oltre la 
meccanica quantistica. E af¬ 
fascinante 11 fatto che quan¬ 
do si studiano sistemi aperti 
e non in equilibrio come ipo¬ 
tizza Prigogine dal disordine 
può nascere sempre un ordi¬ 
ne diverso». 

— Nel senso comune il con¬ 
cetto di infinito è spesso le¬ 
gato alle grandi cosmolo¬ 
gie, alla percezione della 
grandiosità dell’universo. 
Eppure tra gli scienziati l'i¬ 
potesi di un universo infi¬ 
nito è piuttosto in disgra¬ 
zia. 

«E vero, ma è un'ipotesi 
sempre affascinante. Al con¬ 
vegno parteciperà uno del 
padri della moderna teorìa 
dell'universo infinito. Tho¬ 
mas Gold. Pensare a uh uni¬ 
verso infinito e, contempora¬ 
neamente, ’ in espansione 
vuol dire presupporre una 
continua creazionè della 
materia che, oggi come oggi, 
sembra sia da escludere. Ma 
forse nel senso comune non è 
chiara la distinzione tra infi¬ 
nito e illimitato. Se mi metto 
a girare sulla superficie di 
una sfera non incontrerò 
mai un limite, ma questo 
non vuol dire che la superfi¬ 
cie sla infinita. Per l’univer¬ 
so può essere la stessa cosa». 
—A proposito di limite, an¬ 
che questo è un concetto- 
chiave per la scienza mo¬ 
derna. 

•Quando fu introdotto, il 
calcolo infinitesimale fu una 
vera e propria rivoluzione. 
Oggi è pratica di tutti i gior¬ 
ni. Eppure questo strumento 
quotidiano nasconde pro¬ 
fonde insidie. L’analisi non 
standard ne ha messe in evi¬ 
denza alcune proprio riuti¬ 
lizzando quel concetto di li¬ 
mite che nell’800 era servito 
a Cauchy per sistematizzare 
gli infinitesimi ieibnlziani. 
Detta in soldonl la domanda 
sembra banale ma, al di là 
della definizione scolastica, 
che cos’è un infinitesimo? 
Questa quantità piccolissi¬ 
ma tendente a zero esiste, i 
attuale? Dovremmo rispon¬ 
dere di no, ma allora tutti 1 
nostri calcoli sembrerebbero 
non avere un fondamento». 
— Sono problemi che ri¬ 
mandano ancora una volta 
al rapporto tra logica e ma¬ 
tematica. A che punto è 
questa amicizia difficile? 
«Ormai una cosa è certa: 
con tutta la matematica è ri¬ 
conducibile alla logica. I ten¬ 
tativi di mettere insieme lo¬ 
gica e matematica sono stati 
anche fecondi, ma sono sem¬ 
pre in tutto, o in parte, fallita 
Questo non vuol dire che le 
due discipline devono resta¬ 
re separate, anzi i problemi 
dentina sono anche quelli 
dell’altra. E, insisto, non so¬ 
no problemi di poco conto. 
Per citarne ancora uno: le 
leggi della probabilità sono 
fondate sulla base di tentati¬ 
vi finiti e non infiniti come 
dovrebbe essere. Ma è possi¬ 
bile pensare ad un numero 
infinito di tentativi?». 

— Che cosa sì aspetta da 
questo convegno? 

«Non certo risposte defini¬ 
tive a queste domande. Sa¬ 
rebbe davvero ingenuo. D’al¬ 
tra parte questo non è un 
convegno come eli altri. Qui 
saranno presenta uno ac¬ 
canto all’altro, i migliori stu¬ 
diosi al mondo di campi ap¬ 
parentemente eterogenei: fi¬ 
sici, logici, matematici, sto¬ 
rici, filosofi. Sono occasioni 
rare, forse uniche, per ann ul¬ 
tore distanze che già da sole 
costituiscono un freno al 
progresso del sapere. Non sa¬ 
rà un convegno facile da se¬ 
guire, ma penso che anche il 
pubblico del non esperti pos¬ 
sa trarne vantaggio. In fon¬ 
do le domande e I problemi 
che sono costretti a porsi gli 
studiosi non sono poi così di¬ 
versi da quelli che ciascuno 
di noi, forse con minore con¬ 
sapevolezza, si pone, almeno 
qualche volta nella vita». 

Alberto Cortese 


L'area urbana attorno a Ponte Rialto 
In una mappa del '600 e, 
sotto, l’Arsenale nella Grande 
mappa di Venezia di 



«Renovatio» ma 
nella «Prudentia»: questa fu la 
scelta architettonica della città lagunare. Così la descrive 
nel suo nuovo libro «Venezia e il Rinascimento» Manfredo Tafuri 

Vincitori e vinti 
della Serenissima 


Esiste una Venezia rinasci¬ 
mentale? O un Rinascimento 
a Venezia? Manfredo Tafuri 
sembra dubitarne e pone tra i 
due termini Venezia e il Rina¬ 
scimento «un’ambigua e di¬ 
sgiuntiva». Sembra far segui¬ 
to, così, alla sua serie fortuna¬ 
ta di libri dal titolo bicorne: 
Teorie e storia, 1968; Progetto 
e utopia, 1973; La sfera e il 
labirinto, 1980. Ma se, negli 
altri, l’opposizione tende a 
manifestarsi fittizia (la sfera 
si rivela «labirinto» ancb’es- 
sa), in questo Venezia e il Ri¬ 
nascimento, pubblicato da 
Einaudi, sembra più determi¬ 
nata alla ricerca delle concre¬ 
te intersezioni tra i due dati in 
conflitto; che sono: la specifi¬ 
cità di Venezia, individuata 
nella fedeltà alle tradizioni la¬ 
gunari; e l’essenza del Rina¬ 
scimento, colta nell’intenzio¬ 
nalità ad assumere il mondo 
come immagine, come pro¬ 
getto dell’uomo. 

£ un libro, insomma, sulla 
Renovatio nella Prudentia di 
una città che è e si sente, da un 
lato, capitale Serenissima, 
centro di un vasto bacino mer¬ 
cantile e culturale; e, dall’al¬ 
tro, città del margine laguna¬ 
re, gelosa della propria identi¬ 
tà autoctona. Di qui la scelta, 
venata di moralismo e, dopo 
la disfatta di Agnadello, quasi 
espiatoria, della mediocrità^ 
che non è, però, la virtù uma¬ 
nistica dell’Alberti, l’equili¬ 
brio morale, ma una opzione 
di austerità nell’empiria, e qui 
i corollari figurativi possono 
essere magri; o possono incor¬ 
rere, come a San Rocco, in 
una «esibizione formale» in bi¬ 
lico tra «ricchezza vulva de¬ 
stinata a colpire i ceti cittadi¬ 
ni e assorbimento di stilemi 
vagamente romani». 

Ma arrivare all’architettu¬ 
ra attraverso I percorsi delle 
mentalità, delle idee e dei con¬ 
flitti vuoi dire far parlare 
l’«opera» anche attraverso i 
suoi silenzi, le sue sovrabbon¬ 
danze o i vuoti di ciò ebe ri è 
voluto espungere dal testo: e 
l’apparente compattezza del 
discorso architettonico giunge 
a mostrare, come un mano¬ 
scritto, le cancellature, i ri- 
pensamenti, le interpolazionL 
Tafuri, In breve, usa un ap¬ 
proccio propriamente storico, 
particolarmente calzante in 
una situazione dì «fluidità cul¬ 
turale» quale è quella del Cin¬ 
quecento veneziano, «come 
delicato momento di rimessa 
in discussione delle attrezza¬ 
ture mentali collettive». 

Evitando ogni impegno a 
una impossibile completezza, 
il libro è diviso in saggi, ebe 
solcano trasversalmente l’a¬ 
rea storica in esame secondo 
«rivoli diagonali» che possono 
portare «assai lontano dal 
punto di partenza con il van¬ 
taggio, però, di agganciare 
gruppi e situazioni che sostali* 


zi ano la costruzione storica 
premessa dai dati cosi convo¬ 
gliati». Nel San Salvador, Ta¬ 
furi assume l’istanza di cen¬ 
tralità di una città già presen¬ 
tata come «nuova Costantino- 
poli», che ora vuol porsi come 
altera Roma; e la coincidenza 
di data con la prima pietra del 
San Pietro bramantesco viene 
acutamente posta a reagire 
con il balenare della vicenda 
della figura di Fra Giocondo, 
autore all’epoca di uno strano 
progetto «veneziano» per il 
tempio Vaticano. Dall’attenta 
analisi filologica della fase di 
formazione della chiesa del 
San Salvador, realizzata in vf- 
sceri bus urbis, emerge il valo¬ 
re sacrale di una perfezione 
matematica perseguita nello 
spazio interno ma dissimulata 
all’esterao nel «dialetto» del¬ 
l’ambiente veneziano. E tutto 
sembra riassumersi nel con¬ 
trasto tra Rinascimento e Ve¬ 
nezia. 

Ma Tafuri sembra ammo¬ 
nirci contro ogni facile model¬ 
lo di riferimento, nella città 
ove nulla è univoco: partendo 
dalla modesta chiesa di San 
Martino, ci invita a percorre¬ 
re i collegamenti — documen¬ 
tati — che legano la persona¬ 
lità del Sanso vino a Lorenzo 
Lotto e a Sebastiano Serlio; 
lungo lo stesso filone di intel¬ 
lettuali eterodossi e inquieti, 
incontriamo, a Bologna, 
Achille Bocchi e Giulio Camil¬ 
lo Delmioo; e poi, ancora, il 
Pergerìo e l’Aretiixx è una co- 
steliaxkme di «retici» ebe, 
con il Serlio, si può riallaccia¬ 
re a Margherita di Navarca. 
Ed ecco che la ritrosia forma¬ 
le della piccola chiesa di Jaco¬ 
po Sansoviao, presa in esame, 
prende voce e significato sto¬ 
rico ben al di là dell’opera 
stessa. Mentre la figura del 
Serlio viene tratteggiata fine¬ 
mente, come tesa tra «menta¬ 
lità machiavellica e precetti 
erasmiani», ma rassegnata, in 
definitiva, a fare con qualche 
populismo il consulente-archi¬ 
tetto. 

£ sull’agooe della scienza e 
sull’aurorale sviluppo dell’e¬ 
gemonia della macchina — e 
basterà ricordare il breve ma 
fulgido prosperare dell’Arse¬ 
nale — che meglio si osserva¬ 
no le dislocazioni delle menta¬ 
lità; anche se solo troppo sche¬ 
maticamente le diverse posi¬ 
zioni possono classificarsi se¬ 
condo fronti contrapposta Tra 
esse; emerge la figura di Da¬ 
niele Barbaro, tesa a dar cor¬ 
po e vigore tecnico al vecchio 
tentativo albertiano di coniu¬ 
gare Vi travio con la matema¬ 
tica. Agganciare qui Palladio, 
come figura grande e svettan¬ 
te, sostenuta e quasi evocata 
dalla cerchia dei Barbaro, del 
Corner, dei Pisani, dei Fosca- 
ri, risulta eccezionalmente 
convincente La sua ars coni» 
bina torta, che assume il clas¬ 


sico «come campo di variazio¬ 
ni», sembra tradurre la pro¬ 
gettazione in puro processo lo¬ 
gico. Con l’allargarsi del fron¬ 
te scientista e sperimentalista 
ai collezionisti. Contarmi, Mo- 
leto, Sfavorgnan, Pinelli, Del 
Monte siamo tra gli uomini 
che favoriranno la concessio¬ 
ne della cattedra padovana a 
Galileo Galilei. 

Solo alla fine del secole 
prendendo le distanze da una 
consuetudine storiografica 
che la colloca al quarto decen¬ 
nio, troviamo la sistemazione 
di piazza San Marco, per la cui 
attuazione al di là dell’assai 
dubbio progetto complessivo 
sansoviniano, occorre atten¬ 
dere l’esito del dibattito — qui 
chiaramente lumeggiato — 
sulla demolizione dei vecchi 
uffici attigui al campanile. Ne 
deriva la grossa ide Interpre¬ 
tativa del parallelismo dialet¬ 
tico tra l’intervento marciano 
e Rialto. Due iniziative con¬ 
temporanee, la cui diversità 
linguistica risulterebbe altri¬ 
menti inspiegabile. Da un in¬ 
trico di posizioni e di progetti 
in conflitto, vediamo scaturi¬ 
re la doppia soluzione «perfet¬ 
ta»: chi vince a Rialto, perde a 
San Marco e viceversa. Nella 
mitica platea marciana, il ri¬ 
dondante modello dello Sca- 


mozzi dà spazio e voce alla 
cultura scientista e romanista 
allineata con Marcantonio 
Barbaro; e copre un lungo tra¬ 
vaglio collettivo, dovuto alla 
tenace opposizione dei «giova¬ 
ni», tesi al recupero delle tra¬ 
dizioni veneziane in funzione 
antiromana e antiretorica. 
Posizione, questa, che pun¬ 
tualmente trionfa, invece, a 
Rialto, dove il classico e tem¬ 
plare ponte a tre archi dello 
Scamozzi deve cedere il passo 
all’agile arcata di Antonio da 
Ponte, più schietta e funziona¬ 
le, più economica e utile, con 
le botteghe che si snodano sul 
suo dorso. Nella crisi del pri¬ 
mo Seicento, la sovradetermi- 
nazione delle forme scamoz- 
zia ne resterà sospesa in un 
ruolo atemporale, testiino* 
nianza di «vecchi valori cri¬ 
stallizzati come statue di sa¬ 
le». 

L'agile ed esauriente tratta¬ 
zione io sette saggi rende evi¬ 
dente 3 valerne di wort in pro¬ 
gress del libro, che si inserisce 
nelle maglie di un fervido la¬ 
voro collettivo, in parte già 
pubblicato, al quale rimanda 
3 ricchissimo apparato di 
note. 

Mano Manieri Elia 
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Videoguida 


Raitre, ore 20,30 

La prima 
volta di 
Mahler 
in stereo 



La condizione in qualche modo privilegiata in cui si trova dopo 
essere stata abilitata — unica rete televisiva in Italia — alle tra¬ 
smissioni in stereofonia, offre a Raitre l’opportunità, nel migliora¬ 
re i propri programmi nel settore musicale, di sviluppare la sua 
ricerca in termini di linguaggio televisivo. Proprio in questo senso, 
infatti, va intesa la grande iniziativa di mettere in onda, da questa 
sera alle 20,30, le sinfonie di Mahler e nove concerti di Brahms 
diretti da Léonard Bernstein. La rilevanza di questo ciclo — che è 
praticamente unico dal punto di vista dei criteri seguiti e del 
prestigioso nome del direttore d’orchestra, anche se si tratta di 
due musicisti nettamente differenziati per temperamento e cultu¬ 
ra — può essere indicata segnalando anche il fatto che nel ciclo è 
inserito uno special televisivo dedicato a Mahler con la partecipa¬ 
zione dello stesso Bernstein. Come per tutte le innovazioni tecno¬ 
logiche, infatti, non si tratta solo di utilizzare gli effetti che la 
stereofonia comporta, ma anche di ideare spettacoli e programmi 
impostati, organizzati e realizzati in funzione delle possibilità of¬ 
ferte da questi effetti. Così questa sera verrà eseguita la sinfonia n. 
1 , detta «Il titano», nell’esecuzione dell’orchestra filarmonica di 
Vienna. «Tutte le sinfonie di Mahler, oserei perfino dire tutte le 
sue opere — afferma Bernstein — si muovono per estremi: estremi 
di dinamica, di tempo e di contenuto emozionale. Quando la musi¬ 
ca è spoglia. * estremamente spoglia, quando è densa e ricca, 
essa è più densa e più ricca di qualsiasi altro passaggio della 
"Gotterdammerung”, quando esprime sofferenza, essa soffre co¬ 
me la musica non aveva mai sofferto prima. E penso addirittura 
che se uno stesse lì a battere il tempo senza versare una goccia di 
sudore, probabilmente sarebbe il modo migliore per interpretare 
questo genere di musica — conclude Bernstein — visto che in essa 
tutto è già stato composto». Un’occasione importante, dunque, 
non soltanto per apprezzare le possibilità tecniche del la stereofo¬ 
nia televisiva, ma anche per penetrare più a fondo un universo 
musicale generalmente tenuto un po’ a distanza dalla consuetudi¬ 
ne televisiva. 

Raiuno: gli animali di «Pan» 

La puntata di questo pomeriggio della trasmissione Pan, in 
onda su Raiuno alle 18,45, è dedicata al martin pescatore, alle 
formiche e allo sciacallo, tre animali assai diversi fra loro, ma 
ognuno con il suo habitat, le sue abitudini e — soprattutto — con 
le sue leggende alle spalle. Il martin pescatore, in genere lungo 
circa 15 centimetri, è in un certo senso un uccello subacqueo, in 
quanto non disdegna prede che bì trovano sotto il pelo dell'acqua: 
Marco Pavese, autore del servizio, ha seguito per ben due anni le 
attività di questo uccello per conoscerlo e raccontarlo meglio. Il 
servizio sulle formiche, invece, insiste molto sugli incontri, ma 
soprattutto 6ugli scontri tra formiche di «razze» diverse. Infine per 
quanto riguarda gli sciacalli si cercherà di andare un po' più in là 
della consueta immagine che vuole gli sciacalli animali predatori e 
sgradevoli che si cibano di carcasse. 

Raiuno: l’alcolismo a «Check-up» 

La puntata di Check-up di oggi, in onda su Raiuno alle 12,30, 
sarà dedicata all’alcolismo, un fenomeno che negli ultimi anni ha 
visto, purtroppo, aumentare la propria diffusione. Secondo una 
recente statistica inglese, infatti, lTtalìa è al terzo posto (precedu¬ 
ta da Francia e Portogallo) tra i paesi occidentali sia per il consu¬ 
mo di alcol, sia per l’incidenza della mortalità dovuta alle malattie 
causate daU’alcolismo. Ogni anno in Italia queste vittime sono 
circa 52 su 100 mila abitanti. Di questo grave problema parleranno 
in studio i professori Cesare Fieschi, direttore della terza clinica 
neurologica deH’Università «La Sapienza» di Roma, Franco Fiac- 
cadori deirUnivereità di Parma e Rodolfo Paoletti dell’Università 
di Milano. 

(a cura di r. sp.) 



VA SCOGLIERA DEI DESIDERI (Raiuno. ore 14.30) 

È certamente tra le opere «minori» del regista de «Il servo», ma 
aU’appuntamento con Joseph Losey è sempre meglio non manca¬ 
re. Qui il grande cineasta americano esiliato in Europa dal maccar¬ 
tismo ci parla (era il '68 e il film venne girato in Inghilterra) della 
crudele solitudine di una donna ricca ed avvenente. Lei è Eliza¬ 
beth Taylor. 

SFIDA OLTRE IL FIUME ROSSO (Raidue, ore 2030) 

L’onesto westernaedo di Richard TTiorpe (1967) trasmesso in pri¬ 
ma visione, vive soprattutto grazie dìa dura e insieme affabile 
maschera di Glenn Ford, affiancato per l’occasione da Chad Eve- 
rett e dalla sontuoaa Angie Dickinson in una vicenda di pistoleri. 
L’intrattenimento è garantito, e bene. 

SCARAMOUCHE (Retequattro, ore 20.30) 

Sono gli anni che immediatamente precedono le fatidiche giornate 
francesi dell’89 a far da sfondo alle mirabolanti gesta avventurose 
e amatorie di Scaramouche, ovvero il bel Stewart Granger. Che da 
poeta si trasforma in attore, e da attore in superbo spadaccino che 
fa giustizia di pìccoli e grandi soprusi della pericolante ma sempre 
altezzosa nobiltà. Con Janet Leigh e Mei Ferrer, nel *53, per la 
regia di George Sidney. 

IL GIORNO DEL DELFINO (Retequattro, ore 23.05) 

I servizi di sicurezza che tutelano la vita del presidente Usa devono 
apparire insuperabili ai killer di cui parla Mike Niehols in questo 
film del *73, se ad un certo punto decidono di ricorrere a un’arma 
davvero insolita per attuare 3 loro disegno criminoso. I loschi 
figuri «arruolano» infatti due defluii parlanti. Alfa e Beta, ammire¬ 
volmente addomesticati dall’ignaro medico, ovvero George C. 
Scott. Tra gli allegri trilli delle simpatiche bestiole e qualche cuc¬ 
chiaino di suspense sì va alla fine, senza rimpianti. 
AVVENTURIERI AI CONFINI DEL MONDO (Italia 1. ore 20.30) 
Gli affezionati di Tom Selleck non si perderanno le peripezie del 
loro beniamino che, smessi i panni di Magnum P.I., indossa quelli 
dell’aviatore di ventura Pat O’Malley, ingaggiato dall'affascinante 
ereditiera Ève Tozer (Besa Armstrong) per rintracciarne il padre, 
sparito nel nulla. Q tutto negli anni venti. Ma quasi sì fa fatica ad 
accorgersene. Regista l’amencano Brian Hutton, nell’82. In prima 
vinone televisiva. 

SENZA MOVENTE (Telemontecario. ore 20.30) 

Un misterioso assassino fa fuori con perizia due uomini d’alTari e 
un astrologo. Cosa legava le tre vittime? Cherchez la femme. Un 
buon giallo-nero di Philippe Labro (1971) con Laura Antonelli, 
Dominique Sanda e Jean-Louis Trin tignanti 



Gigi Proietti in una delie sue tante «maschere* 


_Da questa sera, per sei settimane, il popolare 

attore presenta un nuovo show, «Io a modo mio» 


Proietti, a me 
la tv please! 


/ critici Usa 
assegnano 
i loro «Oscar» 

ROMA — «Ran» di Aklra Ku- 
rosa iva i stato nominalo dal* 
l’associazione dei critici cine¬ 
matografici americani mi¬ 
glior film del 1985. L'ultima 
grande fatica del maestro 
giapponese si è aggiudicata Ie¬ 
ri il primo premio della poten* 
te e prestigiosa «National so¬ 
ciety of film crittcs», che ogni 
anno puntualmente si riuni¬ 
sce per indicare 1 più grandi 
dei cinema americano e inter¬ 
nazionale. 

Il secondo «Award» della 
critica Usa, ritenuto da alcuni 
un riconoscimento più presti¬ 
gioso, anche se meno popola* 


re, dell’Oscar, è toccato a YVoo* 
dy Alien. Il piccolo grande uo¬ 
mo dello schermo si è classifi¬ 
cato al secondo posto con «La 
rosa purpurea del Cairo», 
mentre terzo è arrivato «il 
grande vecchio» John Muston 
con la black comedy «Pri 2 zi’s 
honor». 

Il film ha procurato inoltre 
a Jack Nicholson il primo pre¬ 
mio della critica come miglior 
attore protagonista dell’anno. 
Lo segue William Hurt per 
l’interpretazione de «li bacio 
della donna ragno», con la 

3 uale ha già vinto la Palma 
'oro all’ultimo festival di 
Cannes. 

E le migliori attrici? Per i 
severi critici statunitensi, che 
dal 1966 premiano, in base al 
religioso rito del voto, 1 «big» 
del cinema mondiale, la pri¬ 
ma de) 1985 è Vanessa Redgra* 
ve. L’attrice inglese si è aggiu¬ 
dicata il primo premio con 


«Wetherby», il film che ha vin¬ 
to l’Orso d’oro all’ultimo festi¬ 
val di Berlino e che non é an¬ 
cora stato distribuito in Italia. 

Jessica Lange è seconda 
nella lista delie migliori attrici 
protagonif.ee con «Sweet 
dreams». 

Migliori attori non protago¬ 
nisti per la critica d’oftreocea* 
no sono John Gielgud, per 
«Plenty», Angelica Boston per 
«Prizzi’s honor», e Mieko Bar¬ 
da per «Ran». 

Nella categoria dei docu¬ 
mentari si è distinto «Shoah», 
la monumentale opera sulla 
tragedia dell’olocausto ebreo 
realizzata dai francese Claude 
Lanzmann. 

La migliore sceneggiatura 
dell’anno per 1 critici Usa è 
quella di «The purple rose of 
Cairo», l'ironica e delicata di¬ 
chiarazione d’amore al cine¬ 
ma da parte di Woody Alien. 



Vittorio Gsssman in «) soliti Ignoti vsnt’snni dopo* 


Gigi Proietti macina spettacolo come po¬ 
chi. Passa da un Citano teatrale (che non è 
proprio cosa da poco) ad una regìa Urica, da 
un progetto cinematografico a mezze dozzi¬ 
ne di sabatosera televisivi. Però lo fa sempre 
a modo suo, tanto in teatro quanto in tv: e 
infatti il nuovo show che pente questa sera su 
Raiuno (andrà avanti per sei settimane) si 
intitola giusto Io, a modo mio. La formula è 
quella consueta per Proietti: monologhi e 
scenette (tratti per lo più dal repertorio sce¬ 
nico dell’attore) inframmezzati da canzoni e 
balletti. Poi un ospite a settimana, ma non 
per una esibizione fulminea e via: l’invitato 
resta lì davanti alle telecamere per contri¬ 
buire alla costruzione di un bel pezzo di spet¬ 
tacolo. Questa sera tocca a Loretta Goggi che 
con Proietti canta, recita e sunteggia quel 
musical Stanno suonando la nostra canzone 
(di Nell Simon) portato in scena dai due, con 
successo, qualche stagione or sono. 

Ora, Gigi Proietti, specialmente In televi¬ 
sione, è una specie di Frank Sinatra. Le uni¬ 
che differenze sostanziali fra I due consisto¬ 
no nel fatto che a Proietti per essere thè voice 
manca — appunto — un po’ più di voice, 
mentre a Sinatra per essere Proietti manca 
qualche centinaio di lezioni di recitazione. 
Gigi Proietti è un attore dalle doti tecniche 
quasi esagerate: e se non proprio thè voice è 
sicuramente thè face. Così si serve delta tv 
per mettere un po’ In mostra se stesso: lo 
merita. Forse, ad averci pensato qualche an¬ 
no fa, sarebbe bastato piazzare una teleca¬ 
mera sulla faccia di Proietti al Teatro Tenda 
di Roma, quando recitava A me gli occhi, 
please. Non un campo lungo, né un campo 
medio, né un plano americano, sempre in 
primo plano, sulle espressioni di quel viso; 
sarebbe stata la rivoluzione della televisione 
(almeno in parte) e soprattutto la rivincita di 
(Proietti nel piccolo schermo. Invece la Rai 
riprese A me gli occhi, please con le solite tre 
quattro telecamere lontane lontane e Gigi 


Proietti continua a riciclare quegli sketch, 
queila sua bravura moatiUosà in tanti e tanti 
sabatosera. 

Il fatto è questo: Proietti ci sembra abbia 
inventato qualcosa di nuovo, a metà strada 
fra l’uso popolare della replica teatrale e il 
consumo moderno della video-cassetta. DI 
tanto in tanto rlfà in televisione alcuni suol 
numeri storici (11 «posteggiatore» napoletano, 
Il cantante country americano, l’attore di 
teatro Nò nippo-avelllnese...) e il pubblico, 
dopo averli applauditi più volte a teatro, li 
guarda freneticamente dentro la scatola te¬ 
levisiva. Senza dover pagare il biglietto d’in¬ 
gresso, ma anche senza poter provare la ver¬ 
tiginosa emozione di spingere il tasto «pause» 
del videoregistratore quando di là squilla li 
telefono. 

Detto questo resta da sottolineare la pro¬ 
spettiva scelta dal grande attore per il nuovo 
sabatosera. Proietti, come è noto, più che per 
le platee recita per 1 loggioni, per quegli spet¬ 
tatori che gli sono più lontani. Agita le brac¬ 
cia con eccessivo vigore, compone smorfie 
inverosimili: tutto per aumentare le proprie 
doti simboliche. Ebbene, qui in tv Proietti 
concentra se stesso in una mimica più mode¬ 
rata, si direbbe «minima», nel senso che il 
filtro della telecamera gli concede il lusso di 
arrivare dovunque senza allargare troppo le 
maglie delia sua tecnica. Qui — davvero — 
Proietti recita anche con il sudore. Eppoi — 
finalmente — riesce a far recitare ti pubblico: 
anche alcuni movimenti e alcune espressioni 
degli spettatori sono già fissate sul copione. 
Anche questa è una sua piccola Invenzione 
televisiva che consente a chi se ne sta seduto 
in casa di specchiarsi in queH'elettrodome- 
stlco onnipresente. Xnsomma, gli fa capire di 
non essere proprio uno qualunque, ma piut¬ 
tosto un protagonista solitario, per il solo 
fatto che sta al gioco tra un telefilm e un 
Inserto pubblicitario, tra uno sbadiglio e un 
salto di canale. 

Nicola Fano 


Il film 


_Mastroianni e Gassatali 

«rifanno» il classico 
di Monicelli: ma senza fortuna 

I soliti 
ignoti 
crescono 


1 SOLITI IGNOTI VENTAN- 
Ni DOPO — Regia: Amanzio 
Todini. Sceneggiatura: Age, 
Suso Pecchi D’Amico, Aman¬ 
zio Todini. Fotografia: Pa¬ 
squalino De Santis. Musiche: 
Nino Rota. Interpreti: Mar¬ 
cello Mastroianni, Vittorio 
Gassatati, Tiberio Murgia, 
Concetta Barra, Clelia Rondi¬ 
nella, Gina Rovere, France¬ 
sco De Rosa, Giorgio Gobbi. 
1985. 

Ci sono alcune cose di 
qualche dignità In questo I 
soliti Ignoti ventanni dopo. 
E ce ne sono altre decisa¬ 
mente discutibili. Tra le pri¬ 
me, vanno subito ricordate 
una certa malinconia e la re¬ 
lativa mitezza di una vicen¬ 
da esile, labilissima, ma non 
mal volgare. Tra le restanti 
componenti, risultano Inve¬ 
ce pregiudizievoli sia l’osten¬ 
tato, strumentale ricorso ad 
un successo vistoso del pas¬ 
sato, appunto I soliti Ignoti 
(regia Mario Monicelli, 1957), 
sia la scarsa originalità nel 
rivisitare, a distanza di tanto 
tempo, situazioni e stereotipi 
di una comicità che non tro¬ 
va ormai alcun plausibile ri¬ 
scontro nella realtà odierna. 

L’inconveniente maggio¬ 
re, anzi, sta proprio in que¬ 
st’ultimo difetto di fondo. 
Come si fa, in effetti, a rivan¬ 
gare una caratteristica sto¬ 
ria dei declinanti anni Cin- 
uanta (precettando alcuni 
egli stessi interpreti della 
prima pellicola, quali Ma¬ 
stroianni, Gassman, Mur¬ 
gia) senza quasi aggiornare 


il contesto sociologico-am- 
talentale e, ancor peggio, tra¬ 
scurando di rivitalizzare, so¬ 
stanziare la medesima storia 
di umori e tipologie oggi cor¬ 
renti? Evidentemente, non si 
può. Eppure l’esordiente re¬ 
gista Amanzio Todini s’è in¬ 
cautamente azzardato pro¬ 
prio su tale insidioso terreno, 
congegnando un racconto 
per gran parte gregario del 
primi Soliti Ignoti (esplicita¬ 
mente, ripetutamente «cita¬ 
ti» con significativi scorci e 
fotogrammi) e ricollocando 
soltanto in modo meccanico 
vecchi personaggi e aneddoti 
risaputi in un contesto tutto 
sommato pretestuoso, visi¬ 
bilmente posticcio. 


Amanzio Todini, insom¬ 
ma, forte dell’assidua, ami¬ 
chevole frequentazione di 
Mario Monicelli e del suo sa¬ 
pido cinema, oltreché del 
supporto di prestigiosi sce¬ 
neggiatori come Suso Cecchl 
D’Antico ed Age e del diret¬ 
tore della fotografia Pasqua¬ 
lino De Santis, ha puntato 
per questo suo «resistibile» 
debutto registico, sugli ele¬ 
menti di raccordo esclusiva¬ 
mente esteriori con gli origi¬ 
nari, felicissimi Soliti ignoti 
Ter 11 resto ha, poi, confidato 
nelle naturali attrattive, nel¬ 
la consolidata professionali¬ 
tà di Marcello Mastroianni, 
Vittorio Gassman, Tiberio 
Murgia, Concetta Barra, ecc. 


Il playback 
sconfitto 
dalla legge? 

ROMA — li silenzio non è più 
d'oro: da ora in poi, infatti, chi 
non abbandonerà definitiva¬ 
mente l’uso e l’abuso de) play¬ 
back non potrà più beneficia¬ 
re dei finanziamenti statali 
previsti per la musica leggera. 

Il «divieto di playback» è 
previsto all’articolo 16 della 
legge figlia sulla musica ap¬ 
provata alla fine di dicembre 
dal consiglio dei ministri. In 
base a questa norma le impre¬ 
se sono «invitate» ad utilizzare 
gli artisti dal vivo, pena, ap¬ 
punto, )a non concessione del 
contributi statali. 


Espediente, questo, che pon 
ha certo «compensato»,! ri¬ 
spetto al vecchio film di Mo- 
nlcellt, tanto le scontate as¬ 
senze degli scomparsi Totò, 
Memmo Carotenuto, Capan¬ 
nello (certo tra le «maschere» 
più memorabili del primo 
film) quanto la latitanza di 
Renato Salvatori e la defe¬ 
zione di altri valenti caratte¬ 
risti. 

A poco o a niente serve 
d’altronde rammentare qui 
che 11 fortunato Impatto che 
ebbe, a suo tempo, a regi¬ 
strare Isoliti ignoti, era sicu¬ 
ramente dettato, al di là del¬ 
l’indubbia maestria e finezza 
del lavoro di Monicelli, da 
certe premonizioni, avvisa¬ 
glie che in quello stesso film 
facevano Intravvedere uno 
scorcio più che sintomatico 
dell’incipiente boom econo¬ 
mico, con tutti 1 fenomeni 
positivi e negativi ad esso 
collegati. Monicelli e tutti i 
suoi collaboratori avevano 
l’aria di scherzare, di cercare 
soltanto 1) divertimento del 
pubblico, ma intanto insi¬ 
nuavano l'Inquietante dub¬ 
bio che ciò che stava per ac¬ 
cadere accadesse davvero 
per 11 meglio. E per tutti. Di 
qui, dunque, Hmpllcita, pro¬ 
gressiva moralità di una fa¬ 
vola all’apparenza soltanto 
bislacca e svagata. 

. Tutte considerazioni, que¬ 
ste, abbastanza indebite nel 
caso del film di Todini. In 
primo luogo perché la lam¬ 
biccatissima trama, che vede 
in campo gli «antichi» Peppe 
(Gassman), Tiberio (Ma¬ 
stroianni), Ferribotte (Mur¬ 
gia) alle prese con un pre 
sunto affare che somigli 
troppo a un disastro, s’inìa* 
ga malamente con una cot- 
grega bieca di modemlsslnl, 
spietati gangster e fian¬ 
canti di droga fino ad un al¬ 
logo molto spericolato dipo 
prolungati, prolissi andri- 
vlenl bozzettistici. Seconla- 
riamente, per il fatto che.ion 
si riesce davvero a cqtire 
quale sla stata la motlvtzio- 
ne primaria per una sfilile 
impresa- Lo stesso Todlti, al 
proposito, spiegava in una 
recente intervista: «Li mia 
aspirazione è di propoTe at- 
travero X soliti Ignot ven- 
t’anni dopo una fottgrafia 
dei nostri tempi abbastanza 
precisa, come fece allo!a Mo- 
nicelli». Bene, se ci è consen¬ 
tito esprimere con franchez¬ 
za la nostra Imprdssione, 
crediamo che gli indenti e 
l’ambizione di Amanzio To¬ 
dini siano rimasti pei gran 
parte tali. La sua «fou>|rafia» 
degli anni Ottanta e, [ancor 
piu, di talune supposti e co¬ 
miche imprese malavitose 
non solo è poco credibile, ma 
anche spettacolarmente ri¬ 
sulta di scarsissima gratifi¬ 
cazione. Si salvano, natural¬ 
mente, Mastroianni, Gas¬ 
sman e compagnia. Cioè, i 
«soliti noti». 

» 

Sauro Boielli 

0 Al cinema Apollo di Mìkno 
« al cinema Royaf. Acadcvny, 
HoJiday e Eden di Roma, £ 


Programmi Tv 


Radio 


Q Raiuno 

-10.00 MARTIN EDEN - Sceneggiato 

11.00 X MERCATO DEL SABATO - Un prosammo dS Ùrèa PjycOi li- 
pane) 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 Iti MERCATO DEI SABATO - (2* parte) 

12.30 CHECK-UP - Programma <S medicina 

13.30 TELEGIORNALE; TQ1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRISMA - Attuatiti 

14.30 LA SCOGLIERA DEI DESIDERI - Rm di Joseph Losey, con Efiza- 
beth Taylor 

18.10 L'ORSO SMOKEY - Cartoni animati 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO - OaT Antoni ano di Bologna 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attuasti 

18.20 PROSSIMAMENTE - Attuati 

18.40 PAN • Documenti 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA-TG 

20.30 IO, A MODO MIO - Varietà, con Gigi Proietti, regi à Eros Macchi 
21.50 TG1 

22 00 CANE RANOAGIO • Firn di Afcìra Kirosawa 
24.00 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

7.65 SCI - Da Borovetr Coppa del Monda Stiàom spedale maschie li- 
manche) 

9.66 SCI • Coppa del Mondo 12* manche) 

11.06 PROSSIMAMENTE - AttuaStà 

11.20 LO STREGONE DEUE MERAVIGLIE - Prosa 

12.30 TG2 START - TG2 - T62 C*E OA SALVARE 
1X30 TG2 SELLA ITAUA - Attuato* 

14.00 OSE; SCUOLA APERTA - Documenti 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 SABATO SPORT • Sci: Coppa del Mondo 

18.30 PANE E MARMELLATA - Vanetà. con ft/te Data Chiesa. Federico 
Frizzi 

17.26 TG2 FLASH 

17.30 I FRATELLI OPPERMANN • Sceneggiato (3* puntata) 

1X30 TG2 - SPORTSERA 

1X40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeteSm «Vendetta ad oltran¬ 
za» 

18.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 

20.30 SFlOA OLTRE X FIUME ROSSO - Fàm <9 Rvhard Thorpe 

22.10 TG2 STASERA 

22.20 X CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Varietà 
2X10 APPUNTAMENTO AL CINEMA - AttuaStà 
2X20 TG2- STANOTTE 

2X30 NOTTE SPORT 

O Raitre 

1X16 MARCIALONGA 01FIEMME E FASSA - Documenti 

1X30 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA - Con Giuseppe Pamtoteri. 


telefilm 

13.00 X CONCORSO-Nati per la danza 

14.40 STARS - Musicale 

15.45 PROSSIMAMENTE - AttuaStà 
16.00 L'ARTICOLO GENUINO - Documenti 

1X30 LA SIGNORA DEL VENERO) - film con Crry Grant e Rasafind 
Russe# 

18.05 PARTITA Di PALLACANESTRO 
19.00 TG3 NAZIONALE; REGIONALE 

19.35 CERCANDO UNA CITTA: UN SOGNO A COLOMA - Sceneggia¬ 
to 

20.05 SCUOLA APERTA SERA - Documenti 

20.30 BERNSTEIN DMGE LE SMFONE DI & MAHLER - al ritmo» 

21.3 0 TG3 NAZIONALE. REGIONALE 

2X05 ...PER X RESTO TUTTO BENE - Prosa, con Stefano Sana Flores. 
Paola Tedesco, regia d Ugo Gregoretti 

G Canale 5 

8.30 L'UOMO OMBRA TORNA A CASA - Firn di Richard Thorpe, con 
WiSem Powt*. Myrna Loy. Lucie Watson 

10.40 ALICE - Telefilm 

11.10 COME STAI • Rubrica dela sdute 

11.40 CAMPO APERTO - Rubrica <S agricoltura 

1X40 X PRANZO £ SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 
1X30 PROGRAMMI PER SETTE SERE - Anteprima 

14.10 LA BANDA DEGÙ ONESTI - Firn con Tota 

1X16 STORC DI MAGHI E Oi GUERRIERI - TeteNm «C unicorno «Ma 
morte» 

17.15 BIG BANG - Decurtimi 
1X00 RECORD - Settimanale apartivo 

19.30 ZIG ZAG - Gaco a quiz con R. Vian eao e S. Mondar» 

20.30 GRANO HOTU - Vwmà 
2X00 PARLAMENTO IN - AttuaStà 

2X40 SCERIFFO A NEW YORK - «Appuntamento aO» fin* dal mondò* 

□ Reteqaattro 

X30 LA COSTOLA DI ADAMO - Telefilm 
9.00 W LE DONNE - Fàm. di Aldo Grimaldi, con IMO Tory 
11.00 X GKfSTEOERE 01MEZZOQKIRNO - Fàm con Franco FrancN 
1X45 CIAO CIAO • SPECIALE NATALE 
1X00 X MONOO INTORNO A NOI - Documanurio 

17.30 X ORCO DELLE STELLE - Telefilm 

1X30 X LEONE - Firn <5 Jack CardfT, con W. Hoklen. Caputine 

20.30 SCARAMOUCHE-F*naiGecrg*Skfcwy.conStewwtGranger• 
Janet Le»gh 

2X45 ANTICIPAZIONI SUI PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 
2X05 X GIORNO DEL DELFINO - Fàm di MA» Mietete, con George C. 

Scott 

O SO AGENTE SPECIALE - TeteNm 
1.60 ADAM 12 - TeteSm 

□ Italia 1 

X30 SMI 0UMSAM-SPECIALE NATALE 


10.30 

11.30 
1X00 
1X30 
1X00 
1X20 
14.15 
18.00 
1X00 
1X30 
20.00 

20.30 

21.30 

2X45 

□ 

17.00 

1X00 

1X30 

19.00 

19.25 

20.30 


2X00 

□ 

1X00 

1X00 

1X05 

1X00 

1X58 

1X00 

1X00 

1X00 

17.00 

1X00 

2X30 

2X20 

2X25 

□ 

xoo 

1X00 

1X00 

1X30 

1X00 

1X30 

21.00 

2X00 

2X00 


ENOS-TeteSm 

SUGAR TIME -Telefilm 

LO 210 D'AMERICA - TeteSm 

ANOTHER DAY - TeteSm 

NEMICI AMICI - TeteSm 

HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Mescsi 

SPORT -Americani»* 

BM BUM SAM - SPECIALE NATALE 

otoco DELLE COPPK - Gioco a quiz eoo Mteco ProdoSn 

LA FARRGUA ADOAMS - «La grande caccia al tesoro», telefilm 

£ FESTA CON SILVESTRO - Cartoni animati 

HAPPY DAYS - TeteSm «Una lesta senza Fonzie» 

AVVENTURE*! Ai CONFM DEL MONOO - Firn d i Brian G. 

Hutton 

DEEJAY TBXV1SI0N - Con Cteudfc» Cicchetto 

Tetemootecarlo 

sa - Coppa dal Mondo 
LA FAMIGLIA MEZL - Cartoni 
VISITE A oomouo - TeteSm 
OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO 
«SCORBIO *85~*88 - Monca* 

SENZA MOVENTE - Fàm cS P hBppe Labro, con Jeen-louts Trmtt- 

gnant . Domi nique Sanda. Latra AntoneS 

TMC SPORT - P atavolo: incontro dti campionato ìtaSano di serie 

Al 

Euro TV 

WEEK-END 

TUTTOCMEMA 

X ATTORNO DEL SANTO - TateMm 
LTNCREDMLE HUUt - TeNNffl 
WEEK-END 

LOVE STORY - Teteftm 
SPORT-Catch 

SPAZIO 1999 • Tistefam con Martin Landau 
SPECIALE SPETTACOLO 


□ RADIO I , 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 1157, 
12-57. 14.57. 16.57. 1^57. 

20.57. 22.57; 9 Week-end; li.43 
Lanterna magica; 12-26 Gioacduno 
Murai; 14.03 1985: meno il al 
Duemila; 16.30 Doppio gico; 
20-35 C» siamo anche noi: 2 (.30 
Giallo sera; 22.27 Inquinamento e 
distruzione: 23.05 La telefonali 

□ RADIO 2 j 

GIORNALI RADIO: 6.30. 730. 

8.30, 9.30. 11.30. 1X30, 1330. 

15.30. 18.25, 19.30. 22.30. 6 ■ 

pesce fuor d'acqua; 9.32 Partatèdo- 
poib«p; 11 Long Playing Hit; 11.32 
Teatro: «AYuscita»; 19.50 «Ecrete- 
ra e Cetra»; 21 Festival et SAtu- 
9°- i 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45.11.45.13.45.15.15.1X45. 
20.45: 23.53. 6 Prducfe 

6.55-8.30-1X30 Concerto <M 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 I 
mondo dar economia: 12 Una tta- 
(pone ala Scala; 15.30 FcXoncana; 
17-19.15 Spazio Tre: 21.50 Cas¬ 
cano de camera: 23 H jazz. 


COCCINELLA - Cartoni 

L'INSEGUITO • F4m con Jkmea Caen, Peter Soyle. resa di Howard 
Ziefr 

X RITORN O DEL SANTO • Telefilm 
TUTTOCMEMA 

Rete A 

ACCENDI UN’AMICA - Rotte*» 

FELICITA..- DOVE SO - TeteNm 

LA STALLA DEL CASAUNGO - Vendite * oggetti cateteri 

VENDITA «TAPPETI 

NIGHT PISCE - Venata 

MARIANA -1 dritto <9 naecare 

SPECIALE FELICITÀ... 00 VE SCI - Telenovela 

NOZZE O'OOfO - Sceneggiato 

NMKTPRKC-Venata 
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Un'inquadratura 
di «Dersu Uzala» di 
Akira Kurosawa a. 
a destra, it regista 


Televisione 


Dal premiatissimo 
«Rashomon» allo sconosciuto 
«Cane randagio» in rassegna su 
Raiuno, da oggi, nove film di 
Akira Kurosawa, un neorealista 
nella terra dei samurai 



L’impero del cinema 


• •Non me l’aspettavo e ne so¬ 
tto felice», dichiarò Akira Ku¬ 
rosawa a proposito dello stori¬ 
co Leon d’oro di Venezia rice¬ 
vuto per Roshomon nel 1951. 
«Ma forse lo sarei ancora di 
più se mi toccasse per un film 
sul Giappone attuale, un film 
come Ladri di biciclette, per 
esempio». 

Cosi parlò colui che, grazie 
anche a quel premio, acquistò 
in seguito tanta fermezza sul 
set e tanta autorità nell’am- 
biente, da essere denominato 
l’«impératore» del cinema 
giapponese, pur avendo lotta¬ 
to sempre, anche in periodo di 
guerra, contro ogni sorta di 
spirito imperiale. Ma che un 
regista di film-spada come 
Rashomon o, successivamen¬ 
te, I sette samurai, film poi 
regolarmente copiati a Holly¬ 
wood, citasse con ammirazio¬ 
ne Ladri di biciclette, sembrò 
soltanto una forma di cortesia 
orientale, un complimento in¬ 
dirizzato al cinema italiano 
allora famoso nel mondo. 


E invece Kurosawa aveva 
appena fatto il suo Ladri di bi¬ 
ciclette e, di 11 a poco, avrebbe 
fatto il suo Umberto D.. Il pri¬ 
mo si chiama Cane randagio e 
lo si vedrà stasera in televisio¬ 
ne. Il secondo si chiama Vive¬ 
re e occuperà una delle prossi¬ 
me serate della «personale» 
dedicata da Raiuno al grande 
regista, il più noto dei cineasti 
giapponesi in Italia, ma che 
ancora ha bisogno d’essere 
scoperto, almeno per una lar¬ 
ga parte (e non la meno im¬ 
portante) dell’opera sua. Di¬ 
scendente di samurai, «A.K. 
l’imperatore» (cosi s’intitola 
l’omaggio) non è soltanto il 
maestro riconosciuto del film 
in costume, da Rashomon al 
recentissimo Ran, ma anche 
un sorprendente e stupendo ci¬ 
neasta della contemporanei¬ 
tà. Insomma, per quanto stra¬ 
no possa risultare, nel dopo¬ 
guerra giapponese Kurosawa 
era un neorealista come De Si¬ 
ca. 

Cane randagio risale al 


1949: Ladri di biciclette era 
dell’anno prima, ma sarebbe 
giunto in Giappone solo nel 
1950, l’anno di Rashomon. 
Non si tratta quindi di un ri¬ 
calco cinematografico ma di 
un'affinità di condizioni stori¬ 
che e spirituali. Anche il Giap¬ 
pone usciva stremato dalla 
guerra. Per di più il «nuovo 
realismo» non era una novità 
per i maestri di quel cinema, 
Mizoguchi, Ozu, Kinugasa, 
Uchida, che lo avevano prati¬ 
cato fin dagli anni Trenta, in 
coincidenza con i cineasti ci¬ 
nesi. 

Alla Mostra di Venezia del 
1939 era giunto La terra di To- 
mu Uchida quale ultimo 
esemplare della tendenza rea¬ 
lista che aveva percorso il de¬ 
cennio. L’anno precedente vi 
era stato presentato La pattu¬ 
glia di Tomotaka Tasaka, che 
poi approdò addirittura alle 
sale normali, inserito forzosa¬ 
mente nei film di propaganda 
bellica che Tokyo ci inviò in 
ossequio al patto col nazifa¬ 


scismo. Dunque il cinema 
giapponese non fu «rivelato» 
all’Occidente grazie a Rasho¬ 
mon. anzi l'Europa se n’era 
accorta fin dal 1928, quando 
Incroci di Teinosuke Kinuga¬ 
sa, ribattezzato Ombre dello 
Yoshiwara, fu apprezzato a 
Berlino e a Parigi, oltre che in 
Russia da Eisenstein e Pudo- 
vkin, che ne accolsero il regi¬ 
sta quasi come avevano salu¬ 
tato l’ucraino Dovienko. Ma è 
anche risaputo che le leggen¬ 
de assumono spesso un sapore 
di verità, tanto più se accom¬ 
pagnate da un premio che al¬ 
lora, nel 1951, era il sogno d’o- 
gni cineasta che venisse da 
lontano. 

Tornando a Cane randagio, 
qualcuno ruba al poliziotto 
che ne è il protagonista lo 
strumento del suo mestiere, la 
pistola, esattamente come al- 
l’attacchino di De Sica la bici¬ 
cletta. Con una differenza so» 
stanzialejperò: nelle mani del 
ladro, la Colt è anche un'arma 
che uccide. Per cui la ricerca 
si carica d’una tensione mora¬ 


le diversa: oltretutto si tratta 
d’impedire nuovi omicidi Sì, 
Cane randagio è un giallo, do¬ 
ve a fianco dell’ingenuo giova¬ 
notto, impersonato da Toshiro 
Mifune, compare l’altro atto¬ 
re prediletto da Kurosawa, il 
più anziano Takashi Shimura, 
nei panni di un investigatore 
esperto e saggio alla MaigreL 
Ma Kurosawa supera, travol¬ 
ge e trasfigura il genere all’a¬ 
mericana o alla francese in 
qualcosa di più emozionante: 
un’indagine umanistica e so¬ 
ciale. dome scrisse Sadoul, «i 
due poliziotti non inseguono 
un ladro, inseguono un'inquie¬ 
tudine: lo smarrimento del do¬ 
poguerra». 

Col suo stile rapido e allego¬ 
rico. l’autore entra subito in 
medias res la rapina è consu¬ 
mata in un tram affollato, 
nell’insopportabile calura 
dell’estate simboleggiata da 
un cane ansimante con la lin¬ 
gua penzoloni, Tòkyo con la 
sua malavita e 1 suoi bassifon¬ 
di diventa ben presto la prota¬ 
gonista reale; e questo regista 


Ecco tutti i titoli 
in onda su Raiuno 


Parte oggi su Raiuno il ciclo dedicato ad Akira Kurosawa, 
intitolato «A. K. l’imperatore». Le pellìcole in programma sono 
nove, di cui quattro inedite in Italia. Questi i titoli. 

CANE RANDAGIO (1949) con Toshiro Mifune, Takashi Shimu¬ 
ra, Ko Kimura e Keiko Awaii. 

L’ANGELO UBRIACO (1948) con Takashi Shimura e Toshiro 
Mifune. 

LE CANAGLIE DORMONO IN PACE (1960) con Toshiro Mifu» 


ne. 

VIVERE (1952) con Takashi Shimura e Nobuo Kaneko. 
RASHOMON (1950) con Toshiro Mifune, Masayuki Mori e Ma» 

I SETTI? SAMURAI (1954) con Takashi Shimura, Toshiro Mifu» 
ne, Yoshio Inaba e Kamatari Fujiwara. 

LA FORTEZZA NASCOSTA (1958) con Toshiro Mifune e Misa 
Uehara. 

YOJ1MBO/LA SFIDA DEL SAMURAI (1958) con Toshiro Mifu¬ 
ne e Takashi Shimura. 

DERSU UZALA (1975) con Maksim Munzuk e Jurij Sotomin. 



di uomini, come fu definito 
Kurosawa in opposizione a Mi¬ 
zoguchi che lo era delle donne, 
concede anche alla sofferenza 
femminile squarci lancinanti. 
La radiografia della metropo» 
li dannata, vigorosamente ta¬ 
gliata a forti contrasti, condu¬ 
ce aita medesima identifi¬ 
cazione che nella Roma di De 
Sica tra derubato e ladro, tra 
legge e delinquenza. Il crimi¬ 
nale non è che i'aitra faccia 
del poliziotto, la più sfortuna¬ 
ta: il cane randagio diventato 
rabbioso, in un ambiente scon¬ 
volto che lo costringe a dibat¬ 
tersi come una bestia. E non 
lascia dubbi la sequenza fina¬ 
le, intensamente lirica, dove i 
due si azzuffano aito spasimo 
come eguali, e la maschera 
della violenza si dissolve sotto 
1 colpi di una folgorazione 
umana alia Dostoevskij, per 
citare io scrittore cui il cinea¬ 
sta giapponese si è sempre 
sentito devoto. *Darei cento 
Rashomon per un Cane randa¬ 
gio», esclamava Sadoul: era 
un’iperbole, indubbiamente, 
ma non priva d’una qualche 
attendibilità. 

Quel Leone di San Marco, 
ad ogni modo, giovò al regista 
solo fino a un certo punto: lo 
sostenne in patria, ma assai 
meno sul piano internaziona¬ 
le. Da noi, per esempio, nessu¬ 
no si curò d’importare qualco¬ 
sa della sua produzione prece-: 
dente e anche dì quella imm e-.’ 
diatamente successiva a Ra¬ 
shomon lo si etichettò come 
cineasta esotico, medievale e 
barbaro, anche se tecnica- 
mente raffinato come un eu¬ 
ropeo o un americano; e quan¬ 
do poi si ripresentò con I sette 
samurai, non ci si meravigliò 
più di tanto che avesse fatto 
un magnifico western. Eppure 
prima di Rashomon aveva fir¬ 
mato undici titoli, il che tra 
l’altro spiega la magistrale si¬ 
curezza con cui, nel 1950, girò 
il dodicesimo. Una buona me¬ 
tà di questi film è di grande 
interesse, e un pieno risultato 
artistico fu raggiunto con 
L’angelo ubriaco, che nel 1948 
rivelo il regista a se stesso e 
che la televisione presenterà 
sabato venturo (ma la «prima» 
italiana si ebbe al MystFest 
’84 di Cattolica). 

All'estero, fin da allora, 
erano comunque meglio infor¬ 
mati che da noi. Ne fu un ri¬ 
flesso il Ritratto di Kurosawa 
di Jay Leyda, ripreso nella no¬ 
stra rivista Cinema nell’ago¬ 
sto 1954, alla vigilia della pre¬ 
sentazione veneziana dei Sette 
samurai II noto allievo ame¬ 
ricano di Eisenstein e storico 
del cinema russo e sovietico 
assicurava che L’angelo 
ubriaco era un capolavoro e 
immaginava che lo fosse an¬ 
che Vivere del 1952, sebbene 
ancora non lo avesse visto. 

Aveva doppiamente ragio¬ 


ne, ma purtroppo l’aveva an¬ 
che nel prevedere a entrambi 
una scarsa probabilità di rag- > 

giungere il pubblico straniero. 

Kurosawa per primo «si è tan¬ 
to reso conto del fatto che è 
stato il sapore esotico a forni¬ 
re a Rashomon il passaporto 
per tutto il mondo», che con I 
sette samurai ci avrebbe of¬ 
ferto un’altra «stravaganza», 
evocando con grande sforzo 
produttivo un’età remota di 
Battaglie feroci, e questa vol¬ 
ta senza alcun conforto lette¬ 
rario o teatrale, giapponese o 
straniero (i russi e Shakespea¬ 
re sono stati spesso gli ispira¬ 
tori dei suoi film, fino a Ran 
che è la sua trasposizione cin¬ 
quecentesca del Re Lear% 

Leyda non poteva sapere che 
Kurosawa avrebbe rivaleg¬ 
giato col western occidentale, 
naturalmente quello classico 
di sua maestà John Ford. E 
che più tardi, con Yoiimbo o 
La sfida del samurai (1961) ri¬ 
ciclato da Per un pugno di dol¬ 
lari, si sarebbe trovato, incol¬ 
pevole, alle origini del we¬ 
stern all’italiana. 

Nefl954, a Venezia, nessu- 
no ignorava che I sette samu¬ 
rai vi giungeva mutilato dal 

E roduttorì: due ore e quaranta 
ivece delle tre e venti dell’o¬ 
riginale, ora restaurato per la 
televisione. L’edizione italia¬ 
na sarebbe poi ulteriormente 
scesa a poco più di due ore e 
tagliata sp ecialmente nelle 
parti riguardanti i contadini, 
quindi largamente tradita e 
ingiudica bile (anche nel rema¬ 
ke hollywoodiano I magnifici 
sette, del resto, ci si concen¬ 
trava sui pistoleri mercenari 
tralasciando l’indispensabile 
cornice). Probabilmente la 
versione integrale ci aiuterà a 
ridurre le distanze dal Kuro¬ 
sawa umanista e realista. 


La retrospettiva che stase¬ 
ra si apre è un evento atteso e 
dovuto da tempo, che inaugu¬ 
ra ad alto livello i cicli televi¬ 
sivi dell’anno nuovo. La Rai 
ha provveduto al doppiaggio 
dei film inediti, e non sarà mal 
abbastanza lodata per questo 
tipo di recuperi. La rassegna 
di nove titoli è curata dallo 
specialista Aldo Tassone, au¬ 
tore dell’unica monografia 
italiana su Kurosawa,, pur¬ 
troppo ridotta dall’editore co¬ 
si come i sette samurai, in Ita¬ 
lia, erano diventati pratica- 
mente quattro. E sebbene la 
riscoperta del vecchio gigan¬ 
te, che coi suoi ventotto film 
non è neanche troppo prolifico 
per un regista giapponese, sia 
ancora parziale, tuttavia l’in¬ 
contro con le opere inedite, 
accanto alla riproposta di 
quelle che non lo erano, basta 
ampiamente a raccomandare 
la «personale» a chiunque vo¬ 
glia amare il cinema senza 
pregiudizi e senza escludere 
dal suo sguardo nessun conti¬ 
nente espressivo. 


Ugo Casiraghi 



Un particolare dagli affreschi dal Pordenone nella chiesa «fi Santa Maria di Campagna a Piacenza 


Arte 


Dalle chiese di Parma e Modena agli affreschi dei Pordenone, 
i restauri appena conclusi danno una nuova immagine dell’Emilia-Romagna 


Tutti i capolavori 

degli anni Ottanta 


Con II 1985, si è concluso 
anche un quinquennio gene¬ 
roso per la storia del restau¬ 
ro In Emilia-Romagna: pro¬ 
prio In questi cinque anni in¬ 
fatti sono giunti a termine I 
lavori nel più importanti 
cantieri della regione, alcuni 
del quali aperti ormai da de *' 
cenni. 

Si cominciò nell’80 (quan¬ 
do accorsero per vederla mi¬ 
gliaia di visitatori) con la cu¬ 
pola del Duomo di Parma, 
quella dipinta dal Correggio 
nel 1522, gloriosa per la mi¬ 
rabile ascesa della Vergine in 
un tripudio angelico al scor¬ 
ci e d’arditezze prospettiche; 
e si conclude ora — curioso 
destino — con 11 termine del 
restauro di un'altra cupola a 
quella assai vicina per anni e 
per chilometri: la cupola di 
S. Maria di Campagna in 
Piacenza alla quale lavorò 11 
Pordenone lasciando qui. In¬ 
sieme alle Storie di S. Cateri¬ 
na e della Natività nelle Cap¬ 
pelle omonime, la sua mag¬ 
giore testimonianza nella re¬ 
gione. E questo il momento 
dell’evoluzione manierista 
del Pordenone, fortemente 
Influenzato dal linguaggio 


correggesco, a tal punto anzi 
che pure rimpianto icono¬ 
grafico della cupo/a appare 
simile a quella parmense, 
anche se la divinità In questa 
non ascende, ma giunge soc¬ 
correvole all’umanità, e at¬ 
torno a Padreterno si affolla 
una massa dinamica e ritor¬ 
ta di putti, secondo il lin¬ 
guaggio acceso ed espressivo 
delfkrtlsta già Inteso dal 
suol contemporanei quale 
•plctor modemus ». 

I restauri piacentini sono 
stati voluti dalla precedente 
giunta di sinistra che ha spe¬ 
so ben 450 milioni (altri 120 
sono venuti dalla Regione 
Emilia-Romagna): il forte 
Impegno si spiega, con la na¬ 
turagiurìdica della chiesa di 
S. Maria di Campagna che, 
voluta dalla comunità pia¬ 
centina ed eretta a sue spese 
nel 1521, ha sempre apparte¬ 
nuto al Comune; anzi, II fatto 
che sia rimasta nel secoli 
una chiesa «civica* spiega 
anche come U suo ricco pa¬ 
trimonio artistico (ben oltre 
un centinaio di opere del 
Boccaccio, dei Campi, del Bl- 
blena, del Procaccini, del 
Tlarinl, del Guerclno~.) ab¬ 


bia attraversato Intatto le vi¬ 
cende delle soppressioni (e 
spoliazioni) napoleoniche o 
le più tarde confische stabili¬ 
te dalle leggi deU’allora neo¬ 
nato Stato italiano, dirette 
contro l’eccessiva ricchezza 
del beni ecclesiastici. 

L’imponen te resta uro, rea - 
lizzato per la maggior parte 
dal gruppo di Bruno Zanardl 
(che a titolo gratuito da re¬ 
staurato anche l'affresco 
della Disputa di S. Caterina 
al Tempio) ha riguardato 
quel pezzo di bravura pro¬ 
spettive che è U citato Padre¬ 
terno nella lanterna della 
cupola, le otto vele con 1 Pro¬ 
feti e le Sibille alti quattro 
metri, 11 piccolo tamburo 
sottostante con scene mito¬ 
logiche e giochi di putti e poi 
tutta la parte che 11 Pordeno¬ 
ne lasciò Incompiuta andan¬ 
dosene all’Improvviso e per 
motivi oggi sconosciuti (e 
che, come riferisce 11 Vasari, 
fu terminata da Bernardino 
Gatti detto 11 Sojarv). Si è 
trattato soprattutto di un 
grande lavoro di pulizia: in¬ 
fatti precedenti restauri, 
compiuti attorno al 1940, 
erano stati pessimamente 


condotti usando un fissativo 
a base di silicati che è ingri- 
gito col tempo e che, oltre a 
fissare la pittura, aveva fis¬ 
sato anche lo sporco per cui 
gli affreschi risultavano ap¬ 
pannati e semi-illeggibili. 
Ora Invece, seppur con qual¬ 
che caduta di colore dovuta 
ad antiche Infiltrazioni d’ac¬ 
qua, gli affreschi appaiono 
In buone condizioni e si am¬ 
mirano con grande agio gra¬ 
zie ad un sistema speciale di 
Illuminazione, lo stesso im¬ 
piegato anche per la Cappel¬ 
la Sistina e la Cappella degli 
Scrovegnl. 

Il restauro è durato quat¬ 
tro anni, gli stessi occorsi per 
ripulire (impacchi, lavature 
e fissaggi) due del portali del 
duecentesco Battistero par¬ 
mense di Benedetto Anlela- 
ml, capolavoro dell’arte ro¬ 
manica padana, che è stato 
liberato dalie impalcature 
proprio In questi giorni. I la¬ 
vori hanno richiesto tanto 
temilo anche perché 1 denari 
(190 milioni) sono giunti dal 
ministero con 11 contagocce: 
eppure 11 risultato i sorpren¬ 
dente, tutti 1 portali (quello 
del •Giudizio Finale » in mo¬ 


do particolare, ma anche 
quello sud deU’tAllegoria 
della vita secondo Barfaam * 
e presumibilmente 

l’*Adorazlone del Magi• nel 
portale nord, come ha rivela¬ 
to un piccolissimo saggio di 
pulitura) sono splendida¬ 
mente policromi, anzi a que¬ 
sto proposito gli esperti par¬ 
lano di un Benedetto An tela¬ 
mi •plctor» più che *scul- 
ptor*. SI tratta forse della te¬ 
stimonianza di scultura poli¬ 
croma romantco-gotlca più 
ricca delia penisola, comun¬ 
que un brano interessantis¬ 
simo anche a livello europeo. 
È quindi naturale aspettarsi 
grandi cose dal restauro del¬ 
le due statue di Salomone e 
della Regina di Saba attual¬ 
mente nel laboratorio di Ot¬ 
torino Nonfarmale — artefi¬ 
ce del restauro del portali ma 
anche di quello del capolavo¬ 
ri di pittura e scultura di 
mezza Emilia — e dalla futu¬ 
ra f se arriveranno 1 fondi...) 
pulizia del portale nord e del¬ 
le rimanenti statue. 

SI diceva di questi anni Ot¬ 
tanta ricchi di felici conclu¬ 
sioni di restauri: tra 1 grandi 
cantieri impossibile dimen¬ 
ticare quelli della facciata 
delle cattedrali di Ferrara e 
di Modena, la prima scoper¬ 
ta tre anni fa circa, la secon¬ 
da neW84 (e gli echi del fe¬ 
steggiamenti, tra mostre e 
convegni, si sono appena 
spenti) che erano state, en¬ 
trambe, sottratte agli occhi 
di tutti per una quindicina 
d’anni a causa delle difficol¬ 
tà del lavori. Ma Insieme al 
grandi cantieri ricorderem¬ 
mo anche altri Interventi 
meno estesi ma non meno 
Importanti, come quello sul 
recuperato affresco di Piero 
della Francesca nel Tempio 
Malatestiano di Rlmlni o su¬ 
gli affreschi bolognesi del 
Carrocci nell’antico palazzo 
Fava. 

Ultimi In ordine di tempo 


— e presentati al pubblico 
nelle sale della Pinacoteca di 
Bologna — 1 restauri com¬ 
piuti su alcuni capolavori 
come il •Compianto sul Cri¬ 
sto morto» di Niccolò dell’Ar¬ 
ca e le vetrate della chiesa di 
S. Giovanni In Monte esegui¬ 
te sul disegni di Francesco 
Del Cosse. Niccolò «de Apu- 
Ila», come si firmava allora, 
nel 1463 (non avendo ancora 
creato 11 suo capodopera, 
quell’Arca famosa di S. Do¬ 
menico che lo avrebbe con¬ 
sacrato maestro dandogli U 
suo nome), creò dunque 11 
mirabile *Complanto» in ter¬ 
racotta policroma (ma oggi II 
colore è quasi del tutto 
scomparso), capolavoro del¬ 
la scultura italiana rinasci¬ 
mentale intriso di altissima 
drammaticità. Riconosciuto 
allora come tale, nel Sette¬ 
cento e poi nell’Ottocento 
venne considerato Invece un 
elemento di disturbo per 11 
raccogliersi In preghiera del 
fedeli: da qui anche numero¬ 
si spostamenti del gruppo e 
la totale incuria alla quale fu 
abbandonato, tanto che do¬ 
vette attendere la fine del¬ 
l’Ottocento per riemergere 
dalle ragnatele ed avere fi¬ 
nalmente nel 1948 un sobrio 
restauro che ha «preparato» 
l’intervento attuale. 

Anche le vetrate di *S. Gio¬ 
vanni a Patmos » e della •Ma¬ 
donna con Bambino e ange¬ 
li * eseguite da Francesco del 
Cossa quasi nello sfesso pe¬ 
riodo del •Compianto* di 
Niccolò, quello della sfortu¬ 
na fa signoria del Ben fi voglio 
a Bologna, sono state restau¬ 
rate e pulite, recuperando 
sfumature e Infiniti colori. 
Individuando i vetri non ori¬ 
ginali ed asportando le 
piombature aggiunte nel 
corso di altri Interventi; è 
stata Infine approntata una 
vetrata di protezione Isoter¬ 
mica che verrà posta all'e¬ 
sterno delle vetrate. 

Dodo Auregfl 


f 



Stefania Sandrelli, seduttore nato. Sul nuovo Tv Radiocorriere. 


Questa settimana: in esclusiva Keith Richards, confessioni di un malandrino; Paolo Stoppa: esco di scena per rabbia; 
video flash su Charlotte Gainsbourg, la canzone dello scandalo; Raffaella Carrà intervista Una Anseimi. 
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Novità per gli abbonati ’86 


I Libri omaggio di Rinascita 

Dopo i successi de «La crisi italiana» di Enrico Berlin¬ 
guer e del «Dialogo con Pasolini» l’iniziativa prosegue. 
Periodicamente, quindi. Rinascita regala ai suoi lettori 
un volumetto monografico sul tema del momento. 
Sono materiali informativi e documentari spesso diffi¬ 
cilmente reperibili ma essenziali per un rapporto non 
superficiale con l’attualità. I libri omaggio di Rinascita 
completano al meglio Tofferta editoriale della rivista. 
Abbonandovi, non correte il rischio di perderne qual¬ 
cuno. 

II Concorso a premi 

Con l’abbonamento a Rinascita partecipate di diritto e 
a pieno titolo al sorteggio dei grandi premi del Concor¬ 
so de l’Unità. Le estrazioni mensili sono sei, e comin¬ 
ciano in gennaio. Quindi: prima vi abbonate, a più 
estrazioni partecipate. 


EC S*\T5 - 77SL */! 


l’Unità 




Vantaggi economici 

Abbonandovi risparmiate il 20% sull’acquisto in edico¬ 
la e siete garantiti da ogni possibile aumento di prezzo. 
E, come abbonati annuali ricevete in regalo una quota 
(valore nominale L. 10.000) della Cooperativa soci del¬ 
l’Unità. 

Tariffe dal 1° gennaio 1986 



ANNO 

SEMESTRE 

Italia 

72.000 

36.000 

Estero 

97.000 

49.000 

Emigrati 

90.000 

45.000 

Sostenitore 

150.000 



Versare sul ccp 430207 e intestare a Rinascita, 
viale Fulvio Testi 75 - 20162 Milano. 

Scrìvere la causale sul retro. 


Rinascita 


abbos i \n:\ ri /^v. 
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Ieri a Roma 




massima 1S* 


Il Pei e la proposta dell’assessore capitolino 

Ma ridurre le Usi 


può significare 
un ritorno indietro 


Una ragazza di 21 anni raggiunta da un proiettile mentre era ai giardini 

Un colpo vagante: è gravissima 

Misterioso ferimento davanti al Quirinale 

Gianna Caiazzo ha avuto un braccio fratturato dalla pallottola, che si è fermata nel torace: è in prognosi riservata - Era in compagnia 
del fidanzato ed improvvisamente s’è accasciata - Non si esclude che il colpo sia partito accidentalmente dall’arma di un poliziotto 



La proposta del neoassessore alla sanità 
de) Comune, De Bartolo, sulla diminuzione 
del numero delle Usi a Roma si presta a più 
di una considerazione. Quello che tenterò di 
fare qui è di chiarire il senso delle posizioni 
assunte finora su questi problemi dal comu¬ 
nisti romani e del Lazio. 

IL NUMERO. Le Usi di Roma sono state 
slnora 20 come le circoscrizioni e 1 distretti 
scolastici. La decisione di far coincidere i 
confini del tre organismi decentrati fu as¬ 
sunta all'unanimità dalle forze politiche ro¬ 
mane e regionali nel 1979. L'Idea su cui cl si 
muoveva era quella di un decentramento 
coordinato delle funzioni amministrative. Il 
passaggio successivo doveva essere quello di 
un rinforzo delle eutonomle locali: passaggio 
alle circoscrizioni delle funzioni relative alla 
sanità come ipotizzato da un recente proget¬ 
to di legge del Pel. Nessuno può Impedire a 
nessuno di cambiare Idea su un tema come 
questo. 11 problema del coordinamento tra 
strutture che si occupano di aspetti diversi 
della vita del cittadini, tuttavia, merita una 
considerazione attenta. Cinque o otto fa lo 
stesso, dice l'assessore, purché cl si metta 
d'accordo. Ma su che cosa? 

LA QUESTIONE ISTITUZIONALE. L’azzo- 
namento delle Usi è stato affidato alle Regio¬ 
ni dalla riforma sanitaria. Il testo oggi in 
discussione alla Camera sposterebbe sul Co¬ 
muni questo potere. Ammesso ora che la 
nuova legge va approvata presto, molte que¬ 
stioni restano aperte. La composizione degli 
uffici di direzione (l'organismo tecnico delie 
Usi) risulterà dal semplice accorpamento di 
quelli già esistenti? SI procederà a delle scel¬ 
te? Sulla base di quali criteri? Ho fatto qui 
solo un esemplo per dimostrare, come nella 
pratica, responsabilità della Regione e diritti 
acquisiti dal personale dirigente sopravvlve- 
ranno al nuovi orientamenti legislativi. Esi¬ 
ste un progetto che affronta questo tipo di 
problemi? L’assessore non dice nulla. Il ri¬ 
schio che si corre è quello di rendere Inutile, 
con decisioni non meditate, 11 lungo e diffici¬ 
le periodo di rodaggio compiuto in questi an¬ 
ni dalle Usi. Mandando all’aria il poco che è 
stato fatto. 

IL RAPPORTO OSPEDALE-TERRITO¬ 
RIO. Il principio ispiratore della riforma sa¬ 
nitaria è quello del decentramento. Artico¬ 
lando sul territorio attraverso l’istituzione di 
presidi ambulatoriali la nuova organizzazio¬ 
ne della sanità doveva puntare sul deconge¬ 
stionamento delle strutture di ricovero, sullo 
sviluppo di quelle legate alla prevenzione e 
alla riabilitazione. Doveva soprattutto avvi¬ 
cinare 11 cittadino alle strutture che si occu¬ 


pano della sua salute. Molti hanno perso la 
vista, neU’infurlare delle polemiche, le novi¬ 
tà importanti che sono emerse su questo ter¬ 
reno, Novità che verrebbero soffocate dalle 
scelte di chi parla ancora di accentramento 
sull'ospedale delle nuove Usi. 

LE ALTRE ESPERIENZE. Che quello del 
numero sla un falso problema lo dimostra 
l'esperienza delle altre città italiane. Milano 
e Torino hanno mantenuto a lungo con risul¬ 
tati assai modesti una struttura fortemente 
accentrata e stanno decidendosi adesso a 
cambiare rotta mentre assai meglio sono an¬ 
date le cose a Genova e a Bologna dove la 
scelta è stata quella di decentrare sulle circo¬ 
scrizioni. Complesso In quanto legato all'in¬ 
treccio di più fattori, il problema della sanità 
non dovrebbe essere liquidato con delle bat¬ 
tute sul cattivo funzionamento delle Usi, or¬ 
ganismi caricati in questi anni del massimo 
di responsabilità e del minimo di potere. Si 
pensi solo al problema costituito in una città 
come Roma del sistema di prenotazione 
coordinato a livello del comune. Una necessi¬ 
tà reale di cui l'assessore De Bartolo si pre¬ 
senta come il primo sostenitore. Senza tenere 
conto del fatto per culla Regione ha già stan¬ 
ziato un anno fa trenta miliardi per risolvere 
questo problema: un problema che non ha 
nulla a che fare con 11 numero delle Usi. 

I PROBLEMI REALI. Molte altre questioni 
tra quelle poste da De Bartolo possono essere 
risolte senza cambiare l’azzonamento. La 
legge sulle unioni di acquisto può sveltire e 
rendere più chiare le procedure degli appalti 
dando ai Comuni II ruolo che loro compete 
nella programmazione della spesa. Più in ge¬ 
nerale, la delega della Regione al Comune di 
funzioni Importanti (una per tutte: la gestio¬ 
ne del personale e del trasferimenti) potrebbe 
risolvere molti del problemi di cui si discute 
oggi. Su molti altri punti la legge regionale 
In vigore va corretta, lavorando ad un equili¬ 
brio migliore fra organi tecnici e politici delle 
Usi. Ciò di cui vi è bisogno prima di tutto è 
l’attuazione delle leggi che già cl sono. Por¬ 
tando Comune e Regione alla formulazione 
di plani e di programmi capaci di offrire pun¬ 
ti di riferimento certi per i cittadini e per gli 
operatori. 

Lavorare sul serio a tutti questi problemi 
può essere molto più difficile, oscuro ed Im¬ 
pegnativo di una conferenza stampa In cui si 
promette di ridurre il numero delie Usi. Le 
soluzioni vanno cercate tuttavia a livello dei 
problemi reali, non a livello di immagine. Af¬ 
frontando le questioni sanitarie con la neces¬ 
saria competenza e con grande senso di re¬ 
sponsabilità. 

luigi Cenerini 


L’assessore De Bartolo: 
«È un progetto aperto» 

Da lunedì il plano verrà discusso con sindacati e categorie profes¬ 
sionali - I giudizi delle organizzazioni mediche e di Cgil-Cisl-Uil 


«Apro un dibattito con la cit¬ 
tà, il mio è solo un progetto*. 
L’assessore Mario De Bartolo 
dopo aver presentato la sua 
proposta dì rivoluzione delle 
Usi dichiara aperto il dibattito 
e si prepara ad una serie fitta di 
incontri che, a cominciare dai 
lunedi prossimo, avrà con gli 
organismi sindacali e professio¬ 
nali. La discussione sul proget¬ 
to di riforma del sistema sani¬ 
tario cittadino proseguirà poi 
con le forze politiche per con¬ 
cludersi con le decisioni della 
giunta comunale. «Il mio è solo 
un progetto — ribadisce l’as¬ 
sessore De Bartolo — e come 
tale è aperto. Non sarà indiffe¬ 
rente scegliere un’ipotesi anzi¬ 
ché un’altra. TVitti i parametri 
— aggiunge — però tono posi¬ 
tivi e validi. Si tratta di vedere 
quale privilegiare: se la popola¬ 
zione, le figure professionali, 0 
criterio gestionale. La riduzio¬ 
ne del numero delle Usi è solo 
uno dei punti della riforma. La 
Regione Sicilia — sottolinea 
l’assessore — lo ha già fatto. 
Non stiamo improvvisando 
nulla*. 

L’esempio della Regione Si¬ 
cilia non è forse tra ì più felici e 
a questo se ne potrebbero con¬ 
trapporre altri dove o non c’à 
stato bisogno di nessuna «rivo¬ 
luzione* per applicare la rifor¬ 
ma sanitaria oppure dopo un’a- 
sperienza di accentramento si è 
tornati al decentramento delle 
Usi. Ma il dibattito è aperto — 
dice l’assessore —, E intanto le 
varia associazioni mediche e i 


sindacati prima dì sedersi at¬ 
torno al tavolo della discussio¬ 
ne esprimono già un primo giu¬ 
dizio sul piano dell’assessore. 
•II rischio di un accentramento 

— rileva Mario Boni, segretario 
della Federazione dei medici di 
famiglia — può essere superato 
creando distretti sodo-sanitari 
che siano emanazione delle Usi 
e non strutture di gestione au¬ 
tonoma. In questo modo l’assi¬ 
stenza potrà funzionare anche 
a livello periferico*. 

Per Vittorio Cavaceppi, se¬ 
gretario della Confederazione 
degli specialisti convenzionati 
esterni (Cuspe), invece l’accen¬ 
tramento dei servizi permette 
un maggiore controllo. «Pro¬ 
prio il decentramento — sotto¬ 
linea Cavaceppi — non ha dato 
risultati né per quando riguar¬ 
da la spesa, né per quanto ri¬ 
guarda i controlli. In particola¬ 
re — aggiunge il segretario del¬ 
la Cuspe — per gli specialisti 
convenzionati esterni si è tra¬ 
dotto in una dura punizione 
perché i pagamenti hanno un 
ritardo medio di un anno*. Il 
Suini (sindacato unitario medi- 
ri italiani) ai limita ad una 
enunciazione di principi 

«Bisogna eliminare — dice il 
presidente del Sumi, Sabetti — 
l’insoddisfazione dei cittadini 
ed evitare l’emarginazione del 
medico, che ovunque deve po¬ 
tar svolgere il proprio ruolo tec¬ 
nico aenza condizionamenti, né 
burocratici, né amministrati¬ 
vi*. Piò concreta la posizione di 
Cgil-Cisl-Uil. «In primo luogo 

— dicono i tra sindacati in un 


comunicato — la riduzione del¬ 
le Usi, che va valutata per l’in¬ 
tera realtà regionale, deve esse¬ 
re affiancata dalla realizzazio¬ 
ne dei distretti sanitari di base 
finora disattesi che debbono di¬ 
ventare le strutture portanti di 
un servizio sanitario articolato 
nel territorio e di un nuovo mo¬ 
dello di cura della salute incen¬ 
trato sulla prevenzione con 
l’inserimento e il coinvolgimen¬ 
to del medico di base nelle 
strutture. In secondo luogo — 
sottolinea Cgil-Cisl-Uil — l’o¬ 
perazione non può essere limi¬ 
tata a sostituire un modello ad 
un altro per fare la stessa poli¬ 
tica. Va programmata una poli¬ 
tica precisa di riduzione di al¬ 
arne spese (farmaci, conven¬ 
zioni specialistiche e con case 
di cura, appalti) per investire 
nella sanità pubblica soprat¬ 
tutto in quei settori (personale, 
apparecchiature, ristruttura¬ 
zioni, informatizzazione, pron¬ 
to soccorso) che debbono qua¬ 
lificare un servizio sanitario 
pubblico moderno. E su questo 
terreno — dicono i sindacati — 
ebe si debbono cimentare gli 
assessori comunali e regionali. 
Peri medici ospedalieri occorre 
un reale coordinamento tra le 
Usi. «Non essendo le Unità sa- 
nitarie — rileva Federico Cur¬ 
do detl’Anaao-Simp (aiuti e as¬ 
sistenti) — modellate sul tipo 
dei distretti inglesi, rioè vera¬ 
mente autosuffìcienti, è bene 
che siano coordinate tra di loro 
e si uniformino ai piani regio¬ 
nali e comunali*. 

r.p. 


Usciva dal giardini del 
Quirinale In via XX Set¬ 
tembre verso le 18,30 a 
braccetto del suo ragazzo. 
È caduta a terra all’lr.i- 
provvlso colpita da un 
proiettile. Nel buio nessuno 
ha capito cosa era successo, 
da dove veniva 11 colpo, chi 
aveva sparato. 

Gianna Caiazzo, 21 anni, 
è ora ricoverata al Cto in 
prognosi riservata. La pal¬ 
lottola le ha trapassato il 
braccio destro, rotto un os¬ 
so ed è poi rimasta nel tora¬ 
ce. Le ha salvato la vita 
proprio 11 braccio che ha In 
parte frenato la corsa del 
proiettile. «Un palo di centi¬ 
metri In più — ha commen¬ 
tato 11 medico che l’ha soc¬ 
corsa per primo — e sareb¬ 
be morta». 

Neppure Marco Regano,' 
di 22 anni, che le stava a 
fianco, s’è reso conto subito 
di quello che accadeva. «Ho 
sentito uno sparo e subito 
dopo Gianna è scivolata a 
terra». Ha detto poco più 
tardi in ospedale. Nessuno 
riesce a spiegarsi la ragione 
di questo «sparo nel buio». 
Nella zona non cl sono stati 
scontri a fuoco. Tutta via 
XX Settembre, ed in parti¬ 
colare il tratto di fronte al 
Quirinale, è piena di agenti 
di polizia, carabinieri, 
guardie giurate. Se si fosse 
trattato di un agguato, di 
un maniaco, qualcuno l’a¬ 
vrebbe visto scappare e in¬ 
vece niente. È poi chi 
avrebbe avuto Interesse ad 
uccidere una giovane e 
tranquilla impiegata come 
Gianna Caiazzo? Tra le 
tante ipotesi il maresciallo 
di una delle volanti accorso 
sul posto suggerisce che 
forse è stato proprio uno 
degli uomini di guardia in 
via XX Settembre a far 



Gianna Caiazzo mentre viene 
trasferita con un’autoambu¬ 
lanza dal Policlinico al Centro 
Traumatologico Ortopedico 
della Garbatene, per essere 
operata al femore, fratturato 
dalla pallottola vagante. Nella 
foto piccola. Marco Regano, 
22 (inni. Il fidanzato della ra¬ 
gazza: neppure lui a’A accorto 
di nulla fino a quando Gianna 
non s'ò accasciata tra le sue 
braccia urlando per il dolore 
improvviso. 


partire un colpo involonta¬ 
riamente, magari mentre 
controllava la sua pistola. 
Qualcosa in più si potrà di¬ 
re forse oggi, dopo che 1 me¬ 
dici avranno estratto 11 
proiettile dal corpo di Gian¬ 
na Caiazzo. 

•Non cl capisco niente — 
ripete quasi tra sé e sé Mar¬ 
co Regano», 22 anni, impie¬ 
gato Insieme al padre In 
una piccola azienda che 
Imbottiglia detersivo liqui¬ 
do, mentre aspetta che 1 
medici abbiano medicato la 


sua ragazza. Si conoscono 
da parecchio tempo. Lei 
abita In pieno centro ed è 
impiegata presso uno stu¬ 
dio notarile. Ieri, erano an¬ 
dati In centro per fare una 
passeggiata e s’erano fer¬ 
mati a chiacchierare nel 
giardini di fronte al Quiri¬ 
nale. Verso le sei e mezzo le 
prime gocce di pioggia 11 
hanno spinti ad allonta¬ 
narsi. «Camminavamo in 
fretta, per non bagnarci. È 
caduta airimprovvlso. Non 
ho neppure capito quello 
che era successo». Per pri¬ 
ma cosa Marco Regano ha 
fermato un auto di passag- 

E lo. «La mia ragazza è ferì» 
i — ha gridato — mi aiuti 
a portarla in ospedale». Di 
corsa sono arrivati al Poli¬ 
clinico. I medici le anno pu¬ 
lito le ferite e dato le prime 
cure. Le sue condizioni so¬ 
no apparse subito piuttosto 
gravi. Per precauzione 
l’hanno trasportata in au¬ 
toambulanza al Centro 
traumatologico ortopedico, 
specializzato per le fratture 
e questo genere di interven¬ 
ti. La prognosi è riservata 
ma 1 medici non disperano 
di potere salvare la giova¬ 
ne. Il proiettile dopo avere 
trapassato un braccio è ri¬ 
masto conficcato nel petto 
e solo al termine dell’opera¬ 
zione a cui la giovane deve 
essere sottoposta si potrà 
dire se ha leso organi vitali. 

Del caso si sta occupando 
11 dottor Del Greco della 
squadra mobile. Marco Re¬ 
gano, dopo aver raccontato 
in ospedale cosa ha visto è 
stato accompagnato sul 
luogo dove è stata ferita 
Gianna Cai azza, per aiuta¬ 
re gli agenti a ricostruire 
l’accaduto. 

Carla Cheto 


Lo storico locale di Trastevere ha appena compiuto 25 anni di attività 


Il Folkstudio ha chiuso i battenti 


Chiude II Folkstudio, l’or- 
mal storico locale di Traste¬ 
vere nel quale si è formata 
un'intera generazione di 
cantautori (romani e no) e di 
musicisti, che è stato per an¬ 
ni (e rimane) un piccolo pal¬ 
coscenico dove poter ascol¬ 
tare artisti noti, o poco cono¬ 
sciuti ma altrettanto bravi, 
della musica popolare di 
mezzo mondo. Una chiusura 
definitiva? Questo nessuno 
se la sente di affermarlo. Ma 
la notizia è iniziata a circola¬ 
re con insistenza nell’ultimo 
mese, proprio mentre 11 loca¬ 
le di via Gaetano Sacchl fe¬ 
steggiava i suoi venticinque 
anni di vita, proponendo ec¬ 
cellenti — ed lnusuall — 
«happening» (chiamiamole 
serate a sorpresa) con la par¬ 
tecipazione di tutti gli ex 
•nuovi talenti» che da quel 
palcoscenico hanno imboc¬ 
cato la strada del successo: 
da Francesco De Gregori a 
Mimmo Locasclulli, a Fran¬ 
cesco Guccini, ad Antonello 
Venditi), a Pietrangell, Gio¬ 
vanna Marini, Ivan Della 
Mea, solo per citarne alcuni. 
Ed anche in questo periodo 
Giancarlo Cesaronl (l'ani¬ 
matore-proprie tario-Jent 
scout dei locale) non ha volu¬ 
to nemmeno dimenticare la 
sua «finestra sull’estero» in¬ 
vitando 1 «Song Project», un 
gruppo noto del «Villose» di 
New York, e Odetta, splendi¬ 
da Interprete di splrltuals e 
blues. Ma allora — la do¬ 
manda più che legittima se 
la pongono m molti — per¬ 
che chiudere? 

Proprio durante il brindisi 
di fine d’anno (che conclude¬ 
va anche 11 ciclo di manife¬ 
stazioni per il «venticinquen¬ 
nale») Cesaronl ha dato l’an¬ 
nuncio. A chiederglielo bru¬ 
talmente si schermisce, par¬ 
la di una «pausa di riflessio¬ 
ne», ma intanto per tutto 
gennaio non cl sono spetta¬ 
coli In programma e per il 
momento il locale resta 
chiuso. Lo stesso Jazzista 
Mario Schlano fa notare 
dubbiosamente: «Un annun¬ 
cio slmile non i certo la pri¬ 
ma volta che l'abbiamo sen¬ 
tito. Ma — aggiunge — que¬ 
sta volta pare che Cesaronl 
dica sul serio*. 

Motivi economici? Non 
sembra. «Si potrebbe sempli¬ 
cemente dire che mi sono 
scocciato dopo tanto tempo», 
afferma lo stesso Cesaronl, e 
aggiunge: «Con tutte queste 
celebrazioni mi sento un-, 
bronzo di Rlace». E probabil¬ 
mente slamo al motivo vero. 
Diffìcile pensare che una 

S rsona con la «malattia del- 
musicai decida all'im¬ 
provviso di mollare tutto. E 


Forse per sempre: «Ormai rari 
i nuovi talenti da lanciare» 

Giancarlo Cesaronl, che Io ha guidato quasi dalla nascita, parla di pausa di riflessione e 
descrive un panorama musicale romano privo di stimoli - Da lì i grandi nomi del pop italiano 



« complesso Sor* 


Piccolo, 


«covo» di 
proposte 


Da un po’ di tempo qualcuno tra no! cominciava a temere 
che questa volta Giancarlo Cesaronl facesse sul serio: da più 
di dieci anni cl eravamo un po' tutti assuefatti alle sue poco 
convinte e poco convincenti argomentazioni sulla prossima 
ed inevitabile chiusura del Folkstudio, e questo non perché le 
sue parole non fossero in assoluto credibili, ma probabilmen¬ 
te perché la maggior parte di no! aveva Inconsciamente affi¬ 
dato alla sua indecifrabile figura la custodia del lato più 
romantico ed eroico del nostro giovanile coinvolgimento cul¬ 
turale ed umano. 

Tutto normale, quindi, tutto come da copione e poi a set¬ 
tembre l’ennesimo «happening» di apertura con le solite fac¬ 
ce, le solite pacche sulle spalle e la solita smorfia di rassegna- 
clone-soddisfazione sul viso di Cesaronl. Solo che stavolta 


pare una cosa seria, non per l’aspetto sentimentale o (peggio) i 
nostalgico del fatto, ma per le considerazioni di ordine stori¬ 
co (se vogliamo) che scaturiscono dall’analisi sconsolante 
della contusione e della provvisorietà riscontrabili nei comu¬ 
ni canali d’informazione musicale e culturale in genere. 

In termini puramente statistici la perdita di un «covo* qua¬ 
si settario rappresenta ben poco soprattutto perché la vita ed j 
11 fascino di esso non sono mal subordinati alle varie valan- 

È he pubblicitarie che le manie di massa prevedono e quindi 
i «notizia» ha caratteri minuscoli agli occhi del più; d’altra 
parte oggi 1 miti sani sono sempre più sostituiti da miti che 
prevedono una certa latitanza delle «piccole cose» cosicché, 
probabilmente, cl vorrà poco tempo perché del Folkstudio si 
parti più o meno In termini di vaga nostalgia. 

In termini più consapevoli. Invece, la perdita del Folkstu- 
estlnzlone di una delle ultime o delle 
questa volta abbiamo un po’ tutti 



paura che Cesaronl mantenga la sua promessa (che tronian 

K rché In fondo in fondo sappiamo che nessuno tra noi può 
re quel poeo che lui ha fatto in venticinque aiuti. In questo 
particolare aspetto consiste la serietà della cosa. 

Al di là della mitologia di un periodo in qualche modo 
leggendario resta solo l’eco un po' confusa delle voci di chi ha 
abitato nel cuore un po’ americano e un po' parigino di que¬ 
sta stupenda creatura, tanto ingenua quanto affascinante. 



ancora di più (credo) resta 11 rammarico di Ignorare se e 
quando un al t roncat o simile possa mal rinascere; per noi • 


per 1 nostri (rat 


i piccoli. 


Mimmo LocncMi 


allora cosa vuol dire Cesaro¬ 
nl con quel «bronzo di Rla¬ 
ce»? 

•Che il Folkstudio mi sem¬ 
bra stia diventando qualcosa 
di un po’ statico e nostalgico 
— afferma —, esattamente 
l’opposto dello spirito con 
cui e nato e vissuto. Parados¬ 
salmente proprio questi tre 
mesi di spettacoli per i *25 
anni” mi hanno accresciuto 

3 uestà impressione. Ma c’è 
ell’altro. Se subentra la 
stanchezza vuol anche dire 
che i 11 panorama musicale 
romano ad essere stanco — 
aggiunge —. Per la verità lo 
non riesco più a vedere "visi 
sconosciuti” da far emerge¬ 
re, ragazzi che ti colpiscano 
per qualche spunto che fac¬ 
cia presagire qualcosa di 
buono per 11 futuro, come £ 
accaduto anni fa con 1 nomi 
ora diventati famosi. Forse 
sarò troppo pessimista, ma 
sento quest’aria di stasi e ho 
deciso di prendermi una 
pausa di riflessione». 

Staremo a vedere se poi 
questo vorrà dire chiusura 
definitiva, ma il fenomeno 
che segnala Cesaronl £ allar¬ 
mante: la disabituane — 
questo vuol dire — a fare ed 
ascoltare musica al di fuori 
del vorticosi canali delle case 
discografiche che fanno 
esplodere e bruciano nuove 
proposte anche nell’ambito 
di un solo disco. «Insomma 
— denuncia Cesaronl — si £ 
persa l’abitudine di mettersi 
davanti ad un piccolo pub¬ 
blico con uno strumento tra 
le mani e far sentire quello 
che si sa fare». E gli stessi De 
Gregori e Locasclulli, par¬ 
lando della atmosfera parti¬ 
colare che può offrire un lo¬ 
cale come U Folkstudio, han¬ 
no sempre ricordato la terri¬ 
bile visione delle scrivanie 
del discografici sommerse 
da nastri di giovani scono¬ 
sciuti (tutti al pregevole li¬ 
vello tecnico) destinati ad es¬ 
sere ascoltati chissà quando 
con attenzione. 

L’essere il fulcro di una vi¬ 
ta musicale «In diretta» £ 
sempre stata la caratteristi¬ 
ca vera del Folkstudio. Loca¬ 
ti come 11 Folkstudio a Roma 
(e In Italia) sono purtroppo 
pochissimi. A differenza del 
paesi che sono la culla degli 
ultimi vent’anni di musica, 
come ringhinerra e — so¬ 
prattutto — gli Stati Uniti: 
una rete Incredibile di «club» 
da cui provengono tutti I 
grandi e nuovi generi musi¬ 
cati. Per questo la possibile 
scomparsa del locale di Tra¬ 
stevere desta tanta preoccu¬ 
pazione, e non solo tra I «no- 
, stalgld». 
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lUnità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
4 GENNAIO 1966 


• CORSO D'INTRODUZIO¬ 
NE AL PERSONAL COMPU¬ 
TER — La sezione del Pel 
Quarto Miglio, via Persio 16, 
organizza un corso d'informati¬ 
ca: introduzione al personal 
computer e programmazione 
basic curato de ingegneri pro¬ 
grammatori della cooperativa 
Abaco. Per informazioni rivol¬ 
gersi in seziono il lunedi, merco- 
lodi e venerdì dalle 17 olle 
19,30. Tel. 7994185. 

• ARCO DEGLI ARGENTA¬ 
RI — Sono aperti I cantieri del¬ 
l'Arco degli Argentari (sotto il 
campanile della chiesa di S. 
Giorgio in Velabro, nei pressi 
dell'erco di Giano). Completato 
il restauro delle superfìcie la so- 
praintondenza archeologica ha 
disposto l’apertura al pubblico 
dalle 10 allo 13. 

• PIAZZA NAVONA — In 

occasione del Natale e dell’Epi¬ 
fania la I circoscrizione ha orga¬ 


nizzato a piazza Navone, una 
serie di spettacoli dedicati a 
bambini e ragazzi, con rappre¬ 
sentazioni teatrali, mostre, esi¬ 
bizioni di prestigiatori, mario¬ 
nette, clowns. Gli spettacoli 
proseguiranno fino a lunedi 6 
gennaio 1986. 

• MOSTRA DEI PRESEPI 
— 10* mostra internazionale 
dei presepi. Grazie al gemellag¬ 
gio con la mostra dei presepi di 
Arles si potranno ammirare 
presepi francesi. Salo del Bra¬ 
mante in piazza del Popolo, si 
entra dalla rampa del Pincio. La 
mostra resterà aperta fino al 6 
gennaio con orario continuato 
dalle 9,30 alle 20. 

• CONCERTO DI CHITAR¬ 
RA — Domenica 5 gennaio, 
alle ore 17. presso il Circolo 
culturale Carlo Levi, Arci, di via 
Diego Angeli 166 (Casalbrucia¬ 
to) il duo chitarristico Manuela 
Di Donato e Guido Piperno ese¬ 
gue musiche di M. Giuliani, An¬ 


tonio Vivaldi e Moreno Torro- 
ba. L'ingresso ò gratuito. 

• RASSEGNA D'INFOR¬ 
MAZIONI OELL'iSTITUTO 
NAZIONALE DI STUDI RO¬ 
MAN) — Agevolazioni sono 
fatte si soci per l’anno 1986 
sulle pubblicazioni e gli ingressi 
a monumenti, scavi e gallerie. 
Per informazioni rivolgersi alla 
sede dell'Istituto in piazza Ca¬ 
valieri di Malta 2. 

• INTRODUZIONE ALL’IN¬ 
FORMATICA — È un corso 
oragnizzato dalla sezione Por- 
tuense Villini, assieme ad un 
«Corso di programmazione 
avanzata». Le lezioni avranno 
inizio il 20 gennaio con scaden¬ 
za bisettimanale e saranno te¬ 
nute da tecnici del settore. Per 
informazioni ed iscrizioni, rivol¬ 
gersi alla sezione, via P. Venturi" 
33, oppure telefonare al 
5264347, ogni giorno dalle 
ore 17 alle 20. 


■ CONVENTO OCCUPATO - Via del Colos¬ 
seo. 61: Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli¬ 
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraini. 
Prorogata fino al 26 gennaio con il seguente 
orario: lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, ve¬ 
nerdì ore 15-20; sabato e domenica ore 10-20. 

■ PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi - 
La Beine»: reperti archeologici, disegni, dipinti 
dell'epoca tardoromana a oggi e progetti sulla 
navigabilità o l'urbanistica. Ore 9-13,30. Marte¬ 
dì e giovedì anche 17. 19,30, lunedì chiuso. Fino 
al 5 gennaio. 

■ CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar¬ 
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu¬ 
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedì e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 

■ LE BANCHE E L'ARTE. La manifestazione, 
la prima in Italia, si propone di far conoscere ad 
un vasto pubblico una parte molto significativa 
del grande patrimonio di proprietà delle banche 
italiane. Tra gli autori presenti Filippo Lippi, Gio¬ 


vanni Bellini, Alvise Vivarini, fìutilio Manetti. Fino 
al 5 gennaio. 

■ SCAVI E MUSEI. E in vigore il nuovo orario 
degli istituti della Sovrintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a Fiumi¬ 
cino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
(chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI. È aperta presso l'osservatorio di 
Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9449019. 

■ PALAZZO VENEZIA — Ingresso da via del 
Plebiscito, 118* Franco Gentilini (1909-1981) 
Mostra antologica fino al 14 febbraio 1986. Tut¬ 
ti i giorni compresi i festivi da lunedì a sabato ore 
9-14; mercoledì ore 9-18; festivi ore 9-13. 

■ PALAZZO BARBERINI (via Quattro Fon¬ 
tane 13, tei. 47S4591). Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedi al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 


Numeri utili 

Soccorao pubblico d’emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 • Vigili dal fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
> Pronto soccorao oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro entiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare i»ponto diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Airelio-Flami- 
nto 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Acaa guasti 5782241-5754315- 
57991 - Enei 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

La città in cifre 

Giovedì nati 52 maschi. 50 femmi¬ 
ne; morti 56 maschi e 48 femmine. 

Culle 

È nata Federica Benedetti. Ai genito¬ 
ri e alta nonna Rosy, nostra compa¬ 
gne di lavoro, g& auguri de «l'Unità». 


è nata Giorgia. Alla mamma Stefania 
Crotali, che lavora alla direzione del 
Pei, al padre Guido Tulli, iscritto alla 
sezione Mario Alleata e ai nonni tanti j 
auguri dalla redazione de «l'Unità». | 

Lutti 

Si è spento l'altro ieri il compagno 
Aquilino Flora, nato in provincia (fi 
Foggia a Castelnuovo Oaunia nel 
1889. Qui aveva intrapreso le prime 
lotte b banco delle classi popolari, 
proseguendo una tradizione familiare 
di impegno politico. Del suo paese 
era divenuto sindaco, fino all'avven¬ 
to del fascismo. Nel 1921. dalla fon¬ 
dazione, aveva aderito al Pei. Pro¬ 
cessato e condannato per attività 
antifascista era stato confinato. Dal 
confino aveva organizato il Gruppo dì 
resistenza antifascista delI'VIll zona 
di Roma della «Manzonini» con il no¬ 
me di battaglia «il milanese». Cattu¬ 
rato dalla banda Koch veniva impri¬ 
gionato a Regina Coelì dove subiva 
violenze e sevizie. Ma con l'entrata 
degli alleati nella capitala, insieme ad 
altri compagni riusciva a fuggire dal 
carcere. Alla «Manzonini» dopo la li¬ 
berazione riprendeva le lotte nella 
cooperativa di produzione creata da¬ 
gli operai. Infine, ormai pensionato, 
aveva proseguito, fino a pochi mesi 
fa. il suo impegno nella sezione 
«Giorgio Amendola» (fi Decima. A 
Romilda, ai suoi figli, alla sua compa¬ 
gna. ai suoi familiari, la solidarietà, 
l'affetto della sua sezione, della zona 


SETTORI DI LAVORO. VII COM¬ 
MISSIONE DEL CF SUI TEMI DELLA 
LIBERAZIONE DELLA DONNA: d 
convocata per manetfl 7 gennaio alle 
17 in federazione la riunione della Vi! 
commissione del Cf sui temi della 
liberazione della donna con all'ordine 
del giorno i temi del dibattito con¬ 
gressuale (M. Rodono). 
ASSEMBLEE. MARIO CIANCA, afle 
18.30 assemblea precongressuale 
suda situazione economica. 


CASTELU. GENAZZANO afle 18 
festa del tesseramento (Cervi); SE¬ 
GNI alle 17 assemblea sulle tesi 
(Fortini); COLONNA afle 17.30 Cd 
sulle tesi. 

FROSINONE. ROCCASECCA SCA¬ 
LO (Hotel Modica) alle 15 assemblea 
congressuale ceduia (Cuomo-De Ari¬ 
gete): CORENO AUSONIO eOe 19 
assemblea; GUARCINO alie 18 as¬ 
semblea. 

LATINA. ROCCAGORGA aOe 20 
ass. tesi congressuali (P. ViteBi). 


RIETL POGGIO NATIVO elle 19 
(Bianchii: ACCUMULI alle 16 ((Sral- 
d); MONTENERO aiìo 20.30 (Co¬ 
sentino); FIAMIGNANO eOe 20 (Fe¬ 
ttuccia); FARA SABINA aito 20 (Pe¬ 
ndi); MONTEBUONO alto 20 (Boc¬ 
ci):. LEONESSA afle 16.30 presso 
ristorante Edetweis dibattito pubbli¬ 
co su sviluppo turistico e Pim. 
TtVOLL PALO MB ARA alle 17.30 
assemblea situazione comunale (Ga- 
stari). 


La sottoscrizione 
del «Messaggero» 
su Aids a tumori: 
quelle critiche 
sono oscurantista 

Chiarissimo Direttore. 

rispondo con ritardo tea lettera (fi 
un tale Carlo A. Parucci che n qualìfi¬ 
ca responsa bile de*"Osservatorio 
Epidemiologico Regional e perché so¬ 
lo ora ne sono venuto a conoscenza. 
La mia risposta A motivata dal latto 
che pi» non essendo mai nominato 
neEa lenirà dai Porucci (probatri- 
monte per paura (fi querele) mi riten¬ 
go coinvolto in prima persona, in 
quanto sono 9 cinico che ha chiesto 
e! Messaggero (fi aprire la sottoscri¬ 
zione par recqtxtto (fi attrezzature 
scientific h e peri malati con immuno- 
daficienze. Inoltra sono citata tra vr- 
gotatte alcune mie Itasi che confer¬ 
mo pienamente. L'autore della tone¬ 
rà A lo stesso che ha «prato l'asses¬ 
sorato ala Sanità defla Ragione Lazio 
e (fisporTs la «schedatura nominativa 
e pubbfica (fi tutti i tiaropositivi per 
anticorpi HTLV-Ill». Questa circolare 
date Ragiona ha datar riunito la mia 
opposizione perché anticostituziona¬ 
le. vessatoria. inqUaitrice e contro 9 
secato professionale; la mia opposi¬ 
zione è nata raccolta da forze posti¬ 
che e eociai scatenando fimi azione 
dai reaponsab9l daCOar e <MT asses¬ 
sorato ala Sanità. Ora 9 Peruccì tor¬ 
na in campo a combattere le iniziati¬ 
ve tendenti a dotar* d «munenti ido¬ 
nei aTaisisterna e ricerca alcuni 
centri universitari di Roma, doman¬ 
dandosi se I bambino con 9 tumore o 
quote affano da Aida aia più o mano 
Import a nte di qutoto con altra malat¬ 
tie o con rhandeap. Chi non avvicina 
• non vive quotidtonamema con I 
malati o non I ha mai cerati, ma vive 
facondo eicotol potticizzre detto 
la s cri vania, forse ne I tampo d porri 


certe domande. 

Il Parucci non sa cosa sia 9 Face 
(non Fax) e sfiora gfi s p ieghi a mo che 
serve per la dannosi vnmunotogica 
detto immunodeficienze, come fatet- 
trocarcBo^afo o la Tee sono ut» per 
la (Lagnosi d infarto cardiaco o (fi 
tumore solido. Queste ed altre appa¬ 
recchiature. come la camera stento, 
servono per la (Lagnosi, per seguire 
randamento date malattie, par me- 
nrtarare meglio la terapia immu ndo- 
Gpca ed antivirale, fi Pertica non co¬ 
nosce 9 signifi ca t o dote parete ed in 
particolare dela parola Cerare. I d- 
Zionari itafiani riportano: «sottopone 
un malato afle cure medche» «assi- 
etere 9 malato» o «per prolungargfc la 
sopravvivenza o lenire le sofferenze o 
cercare d combattere la malattia con 
I mezzi terapeutici più opportuna. I 
Peruca ignara che negfi Utimi mesi 
in vari centri, incluso 9 nostro, ai sta 
prolungando u sopravvive nza dai 
malati con Aids, si sono ottenute re¬ 
missioni complete nel 30% dei casi, 
si stanno evitando le ternàri compli¬ 
canze infettive e neopla s tiche. 

Questa notizie non devono Mu¬ 
re a entusiasmi, ma servono per due 
una speranza a tutti coloro che sono 
colpiti date malattie ad ai loro fami¬ 
liari. Questa è la prova che al sta 
lottando por loro a che non verr a nno 
abbandonati come a ppe s t a t i ad una 
vara mone, n Facs dowabbe inoltra 
servire «a fae pubbficaztonì rce nt ifi- 
che». Non credo devera bisogno dal 
Facs essendo al*epice date cantora 
da oltre 6 anni ed avendo già pubbt- 
cato oftrs 3SO lavori di cui oltre 200 
in rivista estera, semmai I Facs po¬ 
trebbe servire a far pubbécare 9 pri¬ 
mo lavoro a qualcun altra. Un'Uva 
co ns ider az ione riguarda la spudora¬ 
tezza con cui certi organismi osano 
criticare iniziativa volta ala turala dal¬ 
la saluta pubbfica dopo che par anni 
non hanno mai con cesso munto- 
manti ai centri che «mo stra no d fa¬ 
re assistenza a ricerca. Dal 1983 la 
Regione Lazio non ha roncasse alcm 


Un drammatico bollettino sulle condizioni di Giuseppina Leti, 37 anni, ricoverata in ospedale a Terni 

È gravissima la donna con il tetano 
I medici: «Non è stata mai vaccinata» 

Ancora sconosciute le cause dell’infezione - Sottoposta ad una terapia intensiva - «Cè una compromissione della mobilità a causa 
delie contrazioni spasmodiche degli arti» - I professori Visco e Filadoro assicurano: «La vaccinazione garantisce 1’immunità» 


Eur-Spinaceto, della federazione ro¬ 
mana, de «l'Unità». I funerali si svol¬ 
geranno oggi, sabato 4 gennaio, afle 

10 partendo dalla camera ardente (fi 
Villa Gina, in via della Storta Nevada, 
afl'Eur. 

• • • 

É scomparso il compagno Gaetano 
Vhnani. I compagni della seziona 
Trieste, della zona Salario-Nomenta¬ 
no, defla federazione romana e de 
«l'Unità» la ricordano con commo¬ 
zione ed affetto per il suo contributo 
all'organizzazione e alla direzione del¬ 
la lotta antifascista e per l'afferma¬ 
zione della democrazia e del Pei a 
Roma. Sono vicini con fraterno affet¬ 
to alla moglie, compagna Marisa Ma- 
taspina. alla figlia Laura ed al marito 
Franco Agatì a a tutti i compagni che 
i'hanno conosciuto e stimato. La ca¬ 
mera ardente sarà allestita presso la 
camera mortuaria del policlinico lu¬ 
nedi 6 gennaio dalle ore 8; afle ore 

11 verrà ricordata la figura del com¬ 
pagno. 

v ttt 

Il V gennaio è morto 9 compagno 
Brano Galimberti, iscritto al nostro 
partito dai 1944. I compagni delta 
sezione (fi Ttourtino III. defla zona T»- 
txrtina. delia federazione romana e 
de «l'Unità», nel ricordare la sua figu¬ 
ra (fi militante ed il suo impegno, 
porgono le fraterne condoglianze ete 
cara compagna Emma ai figli ed aBa 
famiglia tutta. I funerali si svolgeran¬ 
no questa mattina alle ore 8.30 
presso la parrocchia (fi Tixxtino III. 


Nostro servizio 

RIETI — «La situazione della paziente è critica, di gravità 
estrema. C’è una compromissione severa della mobilità a 
causa delle contrazioni spasmodiche degli arti e del tronco»; 
questo è 11 drammatico bollettino medico sulle condizioni di 
ÒluseRpina Leti, 37 anni, di Torri in Sabina in provincia di 
Rieti. E11 tetano: la causa accertata è un’Infezione provoca¬ 
to dal microorganismo «clostrldlum tetanll» ormai neutra¬ 
lizzato da almeno quarantanni con le vaccinazioni obbliga¬ 
torie e la profilassi antitetanica a base di Immunoglobullne. 

La donna è ricoverata presso 11 reparto di rianimazione 
dell’ospedale di Terni ed e sottoposta a ventiloterapia per 
l’Insufficienza respiratoria che l'Invasione di tossine tetani¬ 
che gli ha causato. Con una terapia di immunizzazione 1 
sanitari cercano di ottenere qualche miglioramento che, 
però, «non potrà dare risultati prima di una settimana — 
avvertono presso 11 reparto di rianimazione — mentre peg¬ 
gioramenti improvvisi sono sempre possibili». 

Come è possibile che una donna di 37 anni, quindi proba¬ 
bilmente vaccinata, abbia potuto prendere il tetano in for- 


L’apertura dei negozi 
per il giorno della Befana 

Befana con 1 negozi di giocattoli aperti. Nonostante la festivi¬ 
tà questi esercizi commerciali potranno, secondo una dispo¬ 
sizione del Comune, servire il pubblico dalle 9 alle 13. Doma¬ 
ni, 5 gennaio, invece, potranno restare aperti fino alle 23,30. 
Sempre domani tutti gli altri negozi potranno restare aperti 
Ininterrottamente fino alle 20. Deroghe per il 6 gennaio come 
informa un comunicato l’Unione commercianti — sono state 
concesse anche alle rivendite di fiori, che potranno aprire 
dalle 8 alle 16 e per i negozi specializzati di libri, dischi, nastri 
magnetici, opere d’arte ed oggetti d’antiquariato che potran¬ 
no facoltativamente aprire dalle 9 alle 13. Anche 1 ristoranti 
e bar che di solito effettuano il giorno di riposo il lunedi, 
potranno funzionare. La sospensione facoltativa del turno di 
chiusura infrasettimanale per gli esercizi pubblici è in vigo¬ 
re, secondo le disposizioni dell’assessorato comunale all’an¬ 
nona ed al commercio, fino al 12 gennaio. 

Quattro turisti romani 
feriti sull’autostrada 

Quattro romani sono rimasti coinvolti in un incidente stra¬ 
dale sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria, allo svincolo 
di Cosenza nord. 1 quattro stavano rientrando nella capitale 
dopo aver trascorso un periodo di vacanza a Taormina. Io- 
landa Siepi, Grazia Frau, Francesca Sotgiu ed Attilio Costa si 
trovavano sul pullman guidato da Umberto Poli che si è 
scontrato, durante una manovra di sorpasso, con un furgo¬ 
ne. Gli autisti del due automezzi sono rimasti illesi. 

Rubata sambuca 
per 60 milioni 

Cento quintali di bottiglie di sambuca sono state rubate l’al¬ 
tra notte nello stabilimento Molinarl di Colfelice, In provin¬ 
cia di Fresinone. I ladri, dopo aver abbattuto un cancello, 
sono penetrati con un camion nello stabilimento, hanno ca¬ 
ricato le bottiglie per un valore di 60 milioni e sono fuggiti 
sulla Casilina verso Napoli. Sono stati gli operai della Moli- 
nari ad accorgersi del furto. Le Indagini dei carabinieri sono 
diretti negli ambienti della malavita napoletana. Due anni fa 
un componente della famiglia Molinarl venne rapito e rila¬ 
sciato solo dopo 11 pagamento di un forte riscatto. 

Dieci persone in lista 
per il trapianto cardiaco 

Sono una decina le persone che vogliono sottoporsi a tra¬ 
pianto cardiaco. Al San Camillo però non ci sono notizie 
relative a possibili donatori. Ancor più difficile è eseguire 
Interventi sul bambini. 


ma così grave? «Sono solo Illazioni — dicono 1 sanitari — le 
ipotesi che possono essere state le punture che la signora 
Leti si era praticata con aghi da cucito o le iniezioni antido¬ 
lorifiche che le erano state somministrate prima di Natale». 

Il professor Giuseppe Visco, primario infettlvologo pres¬ 
so l’ospedale Spallanzani di Roma spiega così questo strano 
caso: «Per qualche ragione la donna non è stata vaccinata la 
vaccinazione effettuata al primo anno di vita, richiamata 
entro l’ottavo, garantisce qualsiasi soggetto per tutta l’esi¬ 
stenza. La vaccinazione, soprattutto con i richiami entro 
cinque anni, è assolutamente efficace. Anzi è infallibile. 
Non c’è vaccinazione più sicura*. 

Anche secondo il direttore dell’istituto di microbiologia 
dell’Università di Roma Francesco Filadoro la donna non è 
stata vaccinata. Quindi il tetano può considerarsi scompar¬ 
so, almeno per 1 vaccinati? «La spora del tetano — precisa 11 
professor Filadoro — è dovunque ed è in pratica una forma 
di resistenza anaerobica di bacilli (cioè che vive senza l’ossi¬ 
geno — ndr) ed è combattuta nell’organismo umano con 11 
vaccino e con somministrazioni di immunoglobullna. SI 


Impiega 11 siero per chi non è vaccinato». Anche per 11 pro¬ 
fessor Filadoro 1 richiami entro 4-10 anni sono efficacissimi 
e siculi. 

Le spore del tetano possono penetrare nel nostro organi¬ 
smo attraverso ferite profonde e lacere, ma anche attiaver- 
so punture profonde. La possibilità che siano presenti spore 
di tetano è consistente quando c’è terriccio, che ne è partico¬ 
larmente ricco. L’Incubazione del tetano è particolarmente 
lunga ed 1 primi sintomi, che sembrano ormai far parte solo 
della storia della medicina, sono dolori alla schiena nonché 
tremolìi e contrazioni delle membra. Pulire bene e subito la 
ferità è particolarmente importante: bisogna usare acqua 
ossigenata che è 11 pegglor nemico di una spora anaerobica 
— letteralmente «vita senza aria» — quale quella del «clo¬ 
strldlum tetanll». Ma la vaccinazione, soprattutto nel sog¬ 
getti a rischio (quali contadini ed operai), resta l’unica sicu¬ 
rezza. 

Rodolfo Calò 


Sgominata dai carabinieri una banda disorganizzata di Tir 

I computer buttati nel Tevere 

Abbandonati da sei ladri-camionisti 

Gii autisti degli autocarri fingevano aggressioni e rubavano i mezzi e la merce trasportata - 
Ma lo «strumento dei futuro» non ha ancora un mercato clandestino ed è finito nel fiume 


Da qualche mese le acque 
del Tevere custodiscono un 
tesoro in più: un intero cari¬ 
co di computer. Insieme a 
pelli, scarpe e rubinetterie 
sono 11 bottino che un grup¬ 
po di camionisti era riuscito 
a rubare fingendo contìnue 
aggressioni. 

I computer, quasi tutti di 
dimensioni modeste, sono 
stati buttati in acqua dagli 
stessi ladri che non riusciva¬ 
no a «piazzare» la refurtiva. I 
carabinieri della compagnia 
di Ostia sono riusciti a recu¬ 
perare quelli che erano rima¬ 
sti vicino alla riva ma il gros¬ 
so del carico è rimasto sul 
fondo del fiume. Inoltre han¬ 
no restituito al proprietari 
refurtiva varia per 400 milio¬ 
ni e denunciato a piede libe¬ 
ro 1 sei camionisti che aveva¬ 
no dato vita al traffico. 

Le indagini sono comin¬ 
ciate oltre un mese fa dopo 
che un camionista romano 
denunciò di avere subito un 
furto. In piena notte bussò 
alla stazione di Ostia e rac¬ 
contò di essere stato aggre¬ 
dito, sequestrato e di aver 
perso così 11 camion pieno di 
scarpe. La sua descrizione 
della rapina non era però del 
tutto credibile e 1 carabinieri 
cominciarono a lavorare 
proprio da lì. Per un mese in¬ 
tero Io seguirono e arrivaro¬ 
no cosi anche agli altri re¬ 
sponsabili di furti denuncia¬ 
ti in varie città dell’Italia 
centrale: Piombino, Ancona 
e Perugia. Tutti 1 componen¬ 



ti della banda, sei camionisti 
di cui non è stato reso noto 11 
nome, sono stati denunciati 
a piede libero perché non so¬ 
no stati colti in flagrante. In¬ 
terrogati alcuni giorni fa 
hanno anche indicato ai ca¬ 
rabinieri il luogo dove avreb¬ 
bero lasciato quattro dei sei 
camion che erano stati «au- 
torubati». Anche quelli sono 
stati restituiti al proprietari. 

Più che una vera e propria 
banda, quella denunciata Ie¬ 
ri, è una modesta organizza¬ 
zione che agiva su richiesta. 
Quando qualcuno di loro ve¬ 
niva a sapere che c’era del 


materiale facilmente riven¬ 
dibile, avvertiva gli amici 
che mettevano a segno il col¬ 
po. Non sempre però le ope¬ 
razioni andavano in porto. E 
quando mancava 11 commit¬ 
tente i camionisti, che non 
avevano quindi legami con 
la malavita comune e 1 ricet¬ 
tatori, preferivano liberarsi 
della refurtiva o nasconder¬ 
la. Così i computer sono an¬ 
dati a finire in fondo al Teve¬ 
re, mentre In un cascinale 
nelle vicinanze di Ostia Anti¬ 
ca i ladri avevano nascosto 
ciò che restava di alcuni ca¬ 
richi di scarpe, ceramiche da 


bagno e rubinetti. Aspetta¬ 
vano che arrivasse l’occasio¬ 
ne buona per rivenderli. Un 
gruppo di carabinieri della 
compagnia di Ostia s’è im¬ 
merso più volte nel fiume 
per cercare di recuperare i 
computer ma 11 punto scelto 
dal ladri è pieno di correnti 
pericolose e hanno preferito 
non rischiare per recuperare 
materiale quasi certamente 
deteriorato dall’acqua. Le 
indagini proseguono per cer¬ 
care i responsabili di altri 
furti a Tir avvenuti nel mesi 
scorsi- 


Il ‘forte’ Ramiro e Cocoon 
su videocassette pirata 




touto per to ricorca aJTAida. fibbia 
mo avuto solo crateri. oppure criti¬ 
che (fittrattive e dentatori* ...e in¬ 
tanto I (natoti e gS infetti Si raddop¬ 
piano ogni sai mesi a in tutto 9 mon¬ 
do analoghe iniziative per raccolta (fi 
fondi sono sollecitate date totituztoni 
pubbfiche. Cè solo da pensar» che 9 
Parucci consideri I malati con Aidfi 
co me esseri da ghettizza». da acha- 
da», da denudare e arvafizzara par te 
loro abitudM sessuafi (vwfi quattio- 
nari date Regione Lazio), da abban¬ 
dona» senza assistenza, letto da 
nega» toro anche una minima spe¬ 
ranza per 9 futuro ((fica 9 Peruca 
«non ci sarà presto via ara per 
TAids»). Poveri tossicodipendenti, 
« m ori t e» , omosessuafi. figfi (fi toaaì- 
eorSpendenn. trasfusi, partner» (fi 
ator o p otit irfl Ma forse è vero cria par 
alcune par so ne appartenenti a carta 
Ideol og ie conservatrici e oscuranti- 
sta questi esseri «sono gfi altri « 
l'Aids é to malattia degfi altri». 

Auguriamoci che repidBmto di 
Aids possa presto essere blo cca ta a 
che nessuno dei trecentomte infetti 
che sono stimati in (tate si t r a sformi 
in Aids. Auguriamoci che presto si 
possa trovare to g ua ri g i o ne e la pr*- 
to nato n e (fi questa malattia. Augu¬ 
riamoci che to mecficina non sia aa- 
eervita a p o sa tori» o scu r ar t ub eri » di 
p ofi tici . che anziché adempiere ai do¬ 
sar» <fi fornire i mezzi per potenz ia re 
la ri ce r ca • r assistenza tentato ad- 
dtottura contrastano e dannano, 
par fatti pasonafi to iniziati*» dì pri¬ 
vati. Fortunatamente i Parucci nate 
noeta Ragione sono in pochi, men¬ 
te molta sono le persone g ener o se, 
in ( « Ag e n ti e previdenti che donano 
pm ut bene date comunità a date 
atout» pubbfi c a. Sono questa to par- 
sona cria rin^ario. 



cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C. e M. 



grandi la vori per culle società? 


manutenzione d’impianti 


proget ta zione c allestimento di giardini 


m o stre con giw l con v eg ni 



(Professore Orifinsrio (fi 
rgotogto a Immurwtogte 
Cfinica, Università 
le Separa» (fi Roma 


«Rambo n»; «Sotto 11 
vestito niente»; «Cocoon»; 
•Chorus line». E tanti al¬ 
tri recenti film incisi su 
video cassette pirata. 

In tutto, t militari della 
Guardia di finanza di Ro¬ 
ma hanno sequestrato 
S55 videocassette illecita¬ 
mente riprodotte, molte 
delle quali erano state 
Immesse, durante il pe¬ 
riodo natalizio, nel mer¬ 
cato dei film appena inse¬ 


riti nelle programmazio¬ 
ni delle saie di prima vi¬ 
sione. 

La scoperta è stata fat¬ 
ta in seguito ad alcune 
perquisizioni effettuate 
in un negozio di via Mi- 
giurtina di proprietà di 
Giancarlo Grano, roma¬ 
no, 42 anni, e nella sua 
abitazione. 

Le indagini sono anco¬ 
ra in corso. La Guardia di 
finanza sta lavorando per 


individuare tutti gii or¬ 
ganizzatori del traffico di 
videocassette pirata, ai 
quale con questa opera¬ 
zione è stato inferto un 
altro duro colpo. L'opera¬ 
zione fa infatti seguito ad 
altre compiute dalla 
Guardia di finanza nei 
mesi scorsi quando venne 
stroncato anche un traf¬ 
fico di videocassette por¬ 
no. 
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E ritorna 
l'emergenza 
rifiuti 


Ieri sciopero dei dipendenti Sogein con¬ 
tro i 25 licenziamenti - Spenti sette forni 


Questa mattina, nella sa¬ 
la Rossa del Campidoglio, 
si Incontreranno 1 rappre¬ 
sentanti sindacali della 
funzione pubblica e il sin¬ 
daco Nicola Slgnorello per 
affrontare la vertenza So¬ 
gein. Come è noto, nel pas¬ 
saggio delle competenze 
della depurazione delle ac¬ 
que dall’azienda a capitale 
misto all’Acea si sono persi 
per strada venticinque po¬ 
sti di lavoro, nonostante le 
assicurazioni fatte a suo 
tempo — a marzo scorso — 
dalPammlnistra 2 lone capi¬ 
tolina di salvaguardare 1 li¬ 
velli occupazionali del set¬ 
tore. Slgnorello, però, do¬ 
vrà affrontare con 1 sinda¬ 
cati anche 11 discorso più 
complessivo del pianeta 
immondizie. Dal primo 
gennaio, infatti, 1 forni di 
incenerimento degli stabi¬ 
limenti di Rocca Cencla e 
Ponte Malnome non bruci¬ 
no più rifiuti (solo un forno 
è a pieno regime per smalti¬ 
re I rifiuti ospedalieri). La 
Regione, Infatti, In attesa 
che 11 pretore Amendola 
concluda la sua Inchiesta 
volta ad accertare il grado 
di Inquinamento degli Im¬ 
pianti, non ha rinnovato la 
concessione alla Sogein che 
si limita, quindi, alla sola 
operazione di riciclaggio — 
separazione del vetro e del¬ 
la carta, produzione del 
compost — e all’invio della 
maggior parte dell'immon- 
dlzia nella discarica di Ma- 
lagrotta. Se la situazione 
perdurerà cosi, temono 1 
sindacati, saranno minac¬ 
ciati anche altri settanta 
posti di lavoro, cioè di que- 

? ;li operai addetti proprio al 
orni. 

Dunque un summit quel¬ 
lo di questa mattina, di 
grande importanza per le 
sorti del settore. In questa 
occasione Slgnorello forni¬ 
rà chiarificazioni e infor¬ 
mazioni sulla commissione 


speciale che il Comune ha 
messo in piedi e che entro il 
31 marzo dovrà decidere la 
riorganizzazione dell’intero 
comparto. A quella data, 
però, scadrà anche la pro¬ 
roga stabilita dai Comune 
per il funzionamento totale 
degli impianti Sogein. Co¬ 
me dire che se non accadrà 
nulla a quella scadenza le 
strade di Roma saranno in¬ 
vase dal rifiuti, da tremila 
tonnellate di immondizia 
ogni giorno. È necessario 
arrivare quanto prima ad 
una decisione complessiva, 

K rché, a detta dell’Amnu, 
stessa discarica di Mala- 
grotta non può essere riem¬ 
pita ogni giorno di tutto il 
carico di immondizia pro¬ 
dotta dal romani. 

I primi disagi si sono già 
avvertiti in questi giorni. 
Ieri c’è stato lo sciopero di 
24 ore del dipendenti So¬ 
gein in solidarietà con i 
venticinque colleghi che 
dovrebbero essere licenzia¬ 
ti. Ma anche la raccolta del 
rifiuti nelle strade è andata 
a rilento poiché la gran 

( >arte del camion addetti al- 
o svuotamento del casso¬ 
netti ha dovuto raggiunge¬ 
re direttamente la discarica 
di Malagrotta, sulla via del¬ 
la Pisana, senza passare at¬ 
traverso le tappe interme¬ 
die degli stabilimenti di 
Rocca Cencla e Ponte Mal- 
nome bloccati dalla Regio¬ 
ne. Da tutte le zone della 
città gli enormi automezzi 
hanno dovuto raggiungere 
Malagrotta con tempi di 
percorrenza enormi. 

Questa situazione, dico¬ 
no all’Amnu, non è possibi¬ 
le che perduri troppo a lun¬ 
go. Se non si deciderà altri¬ 
menti, si dovrà comunque 
provvedere al funziona¬ 
mento forzoso dell'impian¬ 
to di Rocca Cencla. ET que¬ 
sta estrema, autoritaria de¬ 
cisione può essere presa so¬ 
lo dal sindaco. 

r. (a. 


Proposta del comitato dei residenti nell’area dove qualcuno vorrebbe costruire la struttura 


«Qui non vogliamo r Auditorium» 


«Modificare l’area 11 meno 
possibile eliminando soltan¬ 
to le attuali officine, utilizza¬ 
re diversamente le strutture 
deli'Atac, mantenere la con¬ 
tinuità del verde e del parco 
pubblico dalia rupe tufacea 
fino alla via Flaminia, pre¬ 
vedere la costruzione di resi¬ 
denze speciali e servizi di 

3 uartlere nell’area liberata 
alle officine». 

Sono 1 «quattro elementi 
prioritari» Individuati dal 
progetto per l'utilizzo del 
Borghetto Flaminio realiz¬ 
zato dall’architetto Vanna 
De Pietro e dall'ingegnere 
Renzo Carluccl su affida¬ 
mento del comitato per l'uti¬ 
lizzazione dell’area, compo¬ 
sto dagli artigiani. 

Il Borghetto Flaminio, co¬ 
me si sa, occupa un’area di 
circa 4 ettari compreso il de¬ 
posito Atac. Il Plano Regola¬ 
tore prevede per essa una de¬ 
stinazione di zona C, cioè ri¬ 
strutturazione viaria ed edi¬ 
lizia con una densità massi¬ 
ma di 400 abitanti per ettaro. 

«Si tratta di una zona mol¬ 
to bella, specialmente per la 
suggestiva rupe tufacea del¬ 
la collina di villa Strohlfern, 
40 mila metri quadrai scam¬ 
pati miracolosamente alla 
ruspa», come dscrive la pre¬ 
messa dei due professionisti. 
alla proposta presentata agli 
artigiani del Borghetto, 21 
aziende che danno lavoro a 
un centinaio di persone e che 
si occupano anche di difen¬ 
dere l’integrità della zona 


Una «città artigiana» 
al borghetto Flaminio 


Nel deposito 

Atac 

riunite 

le attività 

lavorative 

delle 21 

aziende 

Locali per 

mostre 

Mini-alloggi 

per 

anziani e 
sfrattati 
Orti da 
coltivare 




Da 4 anni tuffi divisi 
su dove sistemare 
la sala della musica 


- * > v 


aùr.-r.{ <*'<• ■ . 


Due immagini dai borghetto Flaminio 


Un problema, di fatto an¬ 
cora insoluto, che attraversa 
in lungo e in largo U mondo 
Intellettuale (dagli urbanisti 
al musicologi) e quello della 
politica (dividendo 1 partiti 
tra loro ed al loro interno). 
Con un solo, vero punto fer¬ 
mo: l’Auditorlum il grande 
spazio per ascoltare e «fare» 
la musica, è indispensabile 
alla capitale ed è attualmen¬ 
te uno del vuoti che «fa la dif¬ 
ferenza» tra Roma e le altre 
grandi metropoli europee. In 
questi giorni la polemica 
sembra essersi (sla pur con 
toni ancora sfumati) rinfoco¬ 
lata ali'intemo della 
comunale di pentai 
11 tema è sempre 
dove collocarlo? 

II sindaco Slgnorello ap¬ 



pare incerto, e con lui tutta 
la De. Dell’Auditorium non 
c’è praticamente Eilcun cen¬ 
no nella sua pur lonnicom- 
prenslva» relazione pro¬ 
grammatica. Sta di fatto che 
il sindaco sembra puntare 
sulla realizzazione di una 
nuova struttura direttamen¬ 
te nell’area del Borghetto 
Flaminio, saltando quindi a 
piè pari la ristrutturazione 
del complesso del cinema 
Adriano ed Ariston (In piaz¬ 
za Cavour) che molti vedono 
invece come soluzione Im¬ 
mediata. Tra questi l’attUEde 
assessore alla cultura, 11 re¬ 
pubblicano Ludovico Gatto, 
che come soluzione interme¬ 
dia e provvisoria Ìndica FA» 
driano. Su questo si innesta 
la protesta e la proposta al¬ 


ternativa della «città artigia¬ 
na» del lavoratori del Bor¬ 
ghetto Flaminio. 

Diatriba nlent’affatto 
nuova. Borghetto Flaminio? 
Adriano-Arlston? Cinecittà 
o qualche altra sede nel cen¬ 
tro direzionale orientale? 
Caserme di viale Giulio Ce¬ 
sare? Queste le locazioni su 
cui si è acceso 11 dibattito. A 
partire dal 1982, quando 11 
sindaco Vetere iniziò a va¬ 
gliare la possibilità di una ri¬ 
strutturazione del cinema di 
piazza Cavour. Era ancora 
un’ipotesi, 11 cui sviluppo in 
progetto verrà diversi mesi 
dopo: si tratta di riportare in 
vita la struttura origtnEde del 
teatro costruito alla fine del 
secolo scorso e poi divisa nel 
due cinema. Accanto a que- 


preoccupandosl la notte di 
chiudere 1 vicoli di accesso. 

Ma entriamo nel merito 
del progetto approvato dagli 
artigiani. Le strutture del- 
i’Atac dovrebbero essere 
usate per tutt’altre menzio¬ 
ni: al plano terra sono previ¬ 
sti locali per gli artigiani (un 
lato ai carrozzieri, meccani¬ 
ci, ecc.; l’altro ai ceramisti, 
orafi, scultori ecc.), una sala 
per riunioni ed esposizioni, 
una scuola per artigianato 
finanziata dagli stessi arti¬ 
giani, una mensa per 1 lavo¬ 
ratori del quartiere, un cen¬ 
tro anziani. Al plano supe¬ 
riore, Invece, andrebbero gli 
studi per gli artisti mentre il 
capannone centrale potreb¬ 
be essere utilizzato come po¬ 
steggio. L’edificio attual¬ 
mente occupato dal distribu¬ 
tore Agip e il circolo bocclofl- 
11 resterebbero Inalterati, 
mentre l’edificio occupato 
dalla Fiat sarà spostato e 
modificato. 

La sistemazione del vec¬ 
chio Borghetto consisterà 
Invece nella realizzazione di 
residenze e servizi di quartie¬ 
re. Sono previsti alloggi per 
anziani e sfrattati dal centro, 
mlnl-appartamentl di circa 
45 metri quadri ma adatti tù¬ 
ie esigenze degli uni e degli 
altri (per gli sfrattati potreb¬ 
bero essere di «parcheggio»). 
Ai piedi della rupe è prevista 
un’area di orti che potrebbe¬ 
ro coltivare gli stessi anziani 
residenti mentre la restante 
parte del parco sarà lasciata 


sta sala si sarebbero realiz¬ 
zati parcheggi in piazza Ca¬ 
vour, veloci collegamenti 
con tutte le linee di traspor¬ 
to. 

Ma è stata subito polemi¬ 
ca. All’Adrlano si contrappo¬ 
ne l’idea del Borghetto Fla¬ 
minio. Una vera e propria 
«città della musica» tutta 
nuova, da far sorgere nell’a¬ 
rea attualmente occupata da 
una miriade di botteghe arti¬ 
giane, viene sottoposta ad 
una apposita commissione 
di esperti nominata, dalla 
giunta regionale. Ne fanno 
parte personalità dell’urba¬ 
nistica, dell’architettura, 
della musica e dello spetta¬ 
colo. Da Portoghesi al mae¬ 
stro Mario Zafred, da Mauri¬ 
zio Scaparro a Franco Zeffi- 
relll, a Filippo Giglioni, 
GlanfUlppo DeUl Santi, Pie¬ 
ro Maria Lugli. La scelta ca¬ 
de all’unanimità sul Bor¬ 
ghetto Flaminio e viene ra¬ 
tificata dal consiglio regio¬ 
nale nel maggio dell’83. 

A favore si esprimono an¬ 
che Gianni Borgna, per 11 
Pel, il prosindaco socialista 
Pierluigi Severi (anche se 11 
Psl tentenna e 11 presidente 
della giunta regionale San¬ 
tarelli dà 11 suo accordo dopo 
molti ripensamenti). Decisa¬ 
mente contrario l’assessore 
capitolino alla cultura. Re¬ 
nato Nlcollnl, che propone 
una città della musica nelle 
caserme di viale Giulio Cesa¬ 
re (e, a breve scadenza, 1*A« 
driano) mentre 11 consigliere 
comunista Fiero Della Seta 
punta su Cinecittà (nell’am¬ 
bito del sistema di sviluppo a 


così com’è, come naturale 
continuità con le pendici del¬ 
la rupe. Naturalmente l'area 
sarà esclusivamente pedona¬ 
le escluso un percorso di ser¬ 
vizio. Come si accede al bor¬ 
ghetto? Da via Flaminia at¬ 
traverso una breve scalinata 
che dà su una piazza attrez¬ 
zata. L’edificio della Fiat do¬ 
vrà essere Invece di pura 
rappresentanza. 

Naturalmente 11 progetto, 
pur approvato dagli artigia¬ 
ni, è solo un esemplo di 
quanto può essere trasfor¬ 
mato, senza cacciare gli at¬ 
tuali residenti, il borghetto. 
«Tutto può essere ridlsegna- 
to in modo diverso — sottoli¬ 
nea l’architetto Vanna De 
Pietro —Resta un solo pun¬ 
to fermo e cioè il dialogo e il 
confronto con la gente e le 
Idee che da questo confronto 
sono scaturite». 

C’è anche un’altra ragione 
che ha spinto artigiani e re¬ 
sidenti ad affrontare la que¬ 
stione e vale a dire il fatto 
che dal centro storico sono 
stati espulsi In questi anni 
oltre centomila abitanti 
mentre sono almeno 50 mila 
le convalide di finita locazio¬ 
ne che cacceranno altrettan¬ 
te famiglie entro 1 prossimi 
mesi. Inoltre la popolazione 
Invecchia. Per evitare la de¬ 
finitiva «morte» del centro 
come nucleo della città sin¬ 
ché 11 borghetto Flaminio 
cosi prospettato può essere 
utile. 


Maddalena lutanti 


oriente della città) con 11 
completo accordo del presi¬ 
dente degli stabilimenti Ga¬ 
stone Favero. 

Divisi anche gli urbanisti, 
mentre giunge il«sl> di Santa 
Cecilia ed il «no» di Italia No¬ 
stra: l’ex sindaco Argon dà 
un assenso all’idea del Bor¬ 
ghetto, e con lui si esprimo¬ 
no Portoghesi e Quaroni. 
Bruno Zevi e Luigi Picclnato 
sono a favore aell’Audito- 
rium nel sistema dlrezlonEile 
Sdo, mentre Insolera e Paolo 
Marconi parlano di molte sa¬ 
le da realizzare In periferia. 

Indicazioni — come si ve¬ 
de — tra le più contradditto¬ 
rie sulle quali si Innesta una 
forte polemica politico-isti¬ 
tuzionale quando il sindaco 
Vetere ricorda a tutti, con 
molta decisione, che ogni 
scelta spetta comunque al 
consiglio comunale, mentre 
l’assessore regionale alla 
cultura — il repubblicano 
Teodoro Cutolo — tenta di 
usare la decisione del consi- 

f lio regionale sul borghetto 
lamlnlo per forzare 1 tempi. 
C’è, infine, la questione del 
fondi: 11 deputato comunista 
Paolo Ciofl, in una violenta 
polemica sui giornali, dimo¬ 
stra che 118 miliardi stanzia¬ 
ti dalla Regione per realizza¬ 
re l’Audltorium sono In real¬ 
tà un «bluff», per attivarli oc¬ 
correrebbe una leggo che 
l'assessore Cutolo non ha 
nemmeno ancora presenta¬ 
to. 

si giunge cosi alla vigilia 
delle elezioni con la citta di¬ 
visa. E lo è ancora. 

8» H10» 


didoveinquando 


Angela Pagano 


Il «diavolo» di Tartini rivive 
nella viola di Francesco Squarcia 


C’è un «angolo» a Roma, 
che è un po’ di più di una 
piazza dedicata a questa o 
quella città. Dlclamp della 
zona di Piazza Venezia e del 
Palazzo che, nel Cinquecen¬ 
to, fu sede delle ambascerie 
della Repubblica di Venezia. 
I veneziani volevtmo trovar¬ 
si come a casa loro e, nel Pa¬ 
lazzo, c’è anche una Basilica 
di San Marco (la chiesa del 
veneziani, a Roma), con 11 
mosaico dell’abside, recente¬ 
mente restaurato. 

La Basilica di San Marco è 
ora anche la sede del concer¬ 
ti che, da tempo Immemora¬ 
bile (trentasel anni), svolge 11 
l’Associazione musicale 
«Giuseppe Tartini», veneto, 
manco a dirlo, famoso auto¬ 
re del «Trillo del diavolo» e di 
altre splendide pagine. 
Quando David Oistrach, col 
suo «Stradivarius* suonava 11 
«Trillo» di Tartini, sembrava 
che l’Auditorio (via della 
Conciliazione) dovesse fran¬ 
tumarsi. 

Questa Associazione ha 


anche una sua orchestra In¬ 
titolata a Tartini, diretta da 
Nino Serdoz, veneto anche 
lui che più veneto non si può. 
Fu 11 Serdoz stesso a fondare, 
nel 1950, l’Associazione che 
ha ora Inaugurato 11 suo ci¬ 
clo di concerti, dedicando la 
prima serata al tricentenario 
della nascita di Bach, Haen- 
del e Domenico Scarlatti. 

Il «diabolico» del concerto 
Inaugurale era annidato nel¬ 
la consacrazione del violini¬ 
sta Francesco Squarcia (suo¬ 
na nell’orchestra di Santa 
Cecilia), che va portando 
avanti, con la bravura. Il ro¬ 
vello della viola. Suona 11 vio¬ 
lino, ma la sua anima vive 
nel suono delia viola. E che 
tale strumento lo appassioni 
e lo tormenti, si è ben sentito 
nel suono prezioso e Intenso, 
ricco di mille vibrazioni e ri¬ 
sonanze, limpido e lumino¬ 
so, elargito dallo Squarcia al 
Concerto In mi minore per 
viola e archi, di Haendel. Ab¬ 
biamo un nuovo solista di 
viola, cui l’anno che è appe¬ 


na incominciato dovrebbe 
concedere di trasferire I suc¬ 
cessi accumulati nel violino 
In altri consacrati dalla vio¬ 
la. 

I consensi e gli applausi 
che hanno salutato Io Squar¬ 
cia sono stati certamente 
condivisi dal violinista Giu¬ 
seppe Prénclpe (viene dalla 
scuola di Pina Carmlrelli) 
che. Imbracciando uno 
splendido «Guadagnine del 
1754, ha dato al Concerto in 
mi maggiore di Bach, uno 
splendore, una pienezza di 
suono, una forza interna¬ 
mente pulsante, quali capita 
di avvertire piuttosto rara¬ 
mente. 

Nino Serdoz, che ha ben 
punteggiato con l’orchestra 
l’Impegno del solisti, ha poi 
completalo 11 programma 
movimentando pagine di 
Haendel (l’ouverture dell’o¬ 
pera Rodelinda) e di Dome¬ 
nico Scarlatti: una Suite ele¬ 
gante e spiritosa (termina 
con una Fuga detta «del gat¬ 
to». 

•. V. 


• BLACK BEFANA — Stasera alle ore 23 al 
«Black Out* di via Saturnia. 18, la grande festa 
organizzata da Patrizia Sileoni. Ci saranno tante 
giovani • stravaganti «befane» a poi, clou della 
serata, la cantante statunitense Krista, ovvero la 
«Befana dada pena di luna». L'incasso lire 
12 . 000 . 

• CONCERTO 01 CHITARRA — Nell'ambito 
della manifestazioni culturali promossa dalla tre¬ 
dicesima circoscrizione in collaborazione con 
l'Associazione musicale «Igem» di Casalpalocco, 
oggi «He 21 nella chiese di Sen Leonardo da 


Porto Maurizio, in Aalia, si terrà un concerto 
strumentale del duo chitarristico «Diaz-Diaz» 
cioè Al iris e i figlio Senio. L'incesso ai concerto 
è (gatuito. 

• RE MAGI i CAMMELLI — Tornano i Re 
Magi, con i rispettivi cammelli, ma cambia lo 
scenario: non pù il villaggio di Betlemme, ma 9 
centro storico romano, piazza (M'Ara Coefi, via 
del Corso, piazza del Popolo. L'iniziativa è della 
«Rivista (Me nazioni», con la collaborazione del 
Teatro dell'Opera a la partecipazione del circo 
Medrano. L’occasiona è a ripristino della festività 
deU'Epifsnia e, insieme, il decennale della Mostra 
internazionale dei presepi. 



Ballando ballando 
quel mìtico tango 


Scendendo le scale che portano al Piper, la megadiscoteca tem¬ 
pio della new-wave romana, si avverte una sensazione insolita: non 
la ressa di giovani rock, ma un composto andirivieni di coppie 
senza limiti di età. La musica, poi, non è, come ci si potrebbe 
aspettare, la «disco» ma un mitico tango anni 30 di chiaro stampo 
argentino. Sulla pista si esibiscono ballerini strettamente accop¬ 
piati, che disegnano le complesse figure della compunta in un’at- 
geosfera da bar Mocambo. 

£ la serata dedicata al tango e al valzer (lento e veloce), fl primo 
appuntamento del nuovo anno per gli appassionati del ballo liscio. 
Ogni mercoledì, dalle ore 21 alle 2.00, il Piper organizza questi 
incontri per un pubblico di fedelissimi, veri amatori del genere, 
che frequentano le molte scuole di bello della città. 

D dima è animato: abito da aere per le signore, smoking o 
completo bianco per i signori; la colonna sonora scandisce ritmi 
latino-americani. Prevale la sensazione di una garbata animazio¬ 
ne, un divertimento semplice ma autentico. Viene annunciato un 
torneo per coppie di amatori (non classificati): iscrizioni e prime 
eliminatorie mercoledì 8 gennaio. Manca, per improvvisa indispo¬ 
nibilità, l’attrazione di una coppia di valenti ballerini di tango, ma 
il su c c e «s o della serata è pieno; alcuni brani italiani degli anni 50 
annunciano la fine. Fuon sulla strada, per un attimo sembra di 
veder passare una Topolino amaranto. 

Massimo E. Piazza 


I mutevoli volti 
del «Bazzarìota» 


Roberto De Simone torna a Roma: da martedì va in scena al 
Teatro Valle una aua rilettura de «La dama del bell’umore» ovvero 
«Il Bazzarìota», una commedia scritta da un autore napoletano 
settecentesco poco noto, Domenico Macchia. Lo spettacolo n che 
ha tra gli interpreti anche Rino Marcelli, Angela Pagano, Loreda¬ 
na Martinez, Ruggero Pignoni e Virgilio Villani, ai avvale oltre che 
dell’elaborazione drammaturgica, anche della regia e delle Basi¬ 
che dì Roberto De Simone. 

■Tre le commedie settecentesche napoletane—dice De Simone 
— "Lo Bazzutota” di Domenico Macchia pest an te diverse parti¬ 
colarità. In primo luogo, a differenza di altri lavori che ai ambien¬ 
tano in luoghi popolari o aristocratici, il mondo che la commedia 



descrive è quello della piccola borghesia, cosi come si connotava 
nella seconda metà del Settecento: vediamo, quindi, un universo 
di piccoli nuovi ricchi che si modellano sulle classi còlte e tentano 
la scalata sociale, scardinando e dissolvendo la cultura locale, sia 



sismi, è stato elaborato in un progetto di particolari sonorità e 
particolari ritmi verbali e gestuali». 

D termine «Bazzarìota», che caratterizza fl personaggio centrale 
della vicenda, probabilmente proviene dalla parola «bazar» e indi¬ 
ca quei tipi napoletani che passavano gran parte della loro vita tra 
i vicoli e ì mercati: «Bazzarìota», quindi, indica dapprima un vendi¬ 
tore ambulante, poi un uomo diu molti mestieri, infine un mariuo- 
lo. Coti il personaggio della commedia di Macchia è a tua volta 
ambiguo, un uomo eoe ha esercitato vari mestieri, dentro e fuori la 
legge: una figura teatrale che età a metà strada, ingomma, tra un 
Figaro e uno Zanni, che con un semplice metterai o togliersi una 
parrucca possa da nobile a plebeo; quasi quasi incarnando quel 
consueto conflitto fra claaM estreme che caratterizza la storta par¬ 
tenopea. Lo spettacolo di De Simone, varrà la pena ricordarlo, ha 
debuttato la acorsa stagiona a Napoli. 


• NUOVA QUADRIENNALE — Il lavoro del nuovo consiglio 
d’amministrazione della Quadriennale di Roma ha dato i suoi 
frutti: Il gennaio decollano le attività che porteranno strabesti* 
mento dell’undicesima rassegna che sarà inaugurata — «dopo 
anni di silenzio» — Il 15 maggio, nel Palazzo dei congreai ab 
FEur. Il presidente del consiglio di amministrazione dell’ente, 
Rossini, lui precisato alFAdn-Kronos che re gennaio alle li, 

{ )rosso Fhotel Quirinale, si riuniranno le tette commissioni dei- 
’undkesima Quadriennale per definire, nei dettagli, i criteri di 
selezione della rassegna Bilia base delle indicazioni del nuova 


statuto dell’ente. 

• LE GRIDA DEL GIORNO DOPO — Si conclude domani, ad 
Anzio, la mostra dei pittori Vincenzo Cecca tu. Franco De Sentii 
e Piero Metìconi dedicata alle «Grida del giorno dopo». La mo¬ 


stra è 



nella cifra irripetìbile di ogni pittore». 

Jaco—il visitatore di-*- 

s econdo antiche ] 
dd yHKhtltTH 1 , 

dell’artista reso esperto da trenta e più anni di ricerche, di 
sperimentazioni, dirifiuti- 



più 
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B Fracchia 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica sul te* 
ma del celebro personaggio creato 
da Bram Stoker e saccheggiato 
mille volte dal cinema. Stavolta il 
conto Vlad, vampiro impenitente, 
si trova di fronte il pavido impiega¬ 
to giunto in macchina fino in Ro¬ 
mania por vendere ad un vanitoso 
clionto il castello di Dracula. Im¬ 
presa pericolosa che il nostro eroe 
riuscirà miracolosamente a com¬ 
piere. In bilico tra farsa slapstick o 
ironia cinefila. «Fracchia contro 
Dracula* è uno spettacolino diver¬ 
tente, un filmetto di serie B benis¬ 
simo fotografato (le luci sono fir¬ 
mato da Luciano Tovoli) e recitato 
da un Paolo Villaggio che sembra 
aver ritrovato la buffa classe di 
una volta. 

DIAMANTE 
COLA DI RIENZO 

□ Ballando con 
uno sconosciuto 

È la storia, tratta da un vero fatto 
di cronaca, di un amore folla nel¬ 
l'Inghilterra dei primi anni Cin¬ 
quanta. Lei, Ruth, ó una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a pezzi o due figli da mantenere; 
lui. James, è un signorino di buo¬ 
na famiglia, bello e inquieto, che 
vive facendo il pilota da corsa. I 
due si prendono, si amano, si la¬ 
sciano. Lei. però, lo ama ancora e. 
non sopportando di perderlo, lo 
ucciderà con sei colpi di pistola la 
notte di Pasqua. Por la cronaca. 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 

£3 Tùtta colpa 
del paradiso 

Lassò, tra le nevi e gli stambecchi 
della Val d'Aosta, succede qualco¬ 
sa nel cuore di Romeo, ex-carce¬ 
rato buono come il pane. Si era 
recato in montagna solo per trova¬ 
re il figlioletto che non vede da 
anni, ma la nuova «mamma adot¬ 
tiva* del bimbo, la bella Celeste, 
gli suscita certi pensieri... Si svol¬ 
ge cosi la tenera love-story al cen¬ 
tro del film di Francesco Nuti, or¬ 
mai il più famoso «malinconico* 
del cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la bel¬ 
lezza un po' inespressiva di Ornel¬ 
la Muti. 

FIAMMA 

KING 

EURCINE 
POLITEAMA (di Frascati) 

B Chorus Line 

Il piò celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, final¬ 
mente. un film. Ci avevano pensa¬ 
to un po' tutti, compreso John 
Travolta. Ci è riuscito Richard At- 
tenborough. sì, proprio il regista- 
baronetto di Gandhi. Che dalle 
pianure dell'India si cala nelle vie 
di New York par narrarci le gesta 
di un manipolo di giovani cantanti- 
ballerini alcuni dei quali. Dio volen¬ 
do. saranno famosi. Si sprecano 
balli e canti, mentre Michael Dou¬ 
glas. nell'ombra, giudica e decide. 

BARBERINI 

□ Tangos 

Il sottotitolo. «El exil de Gardel*. 
dice tutto. Carlos Gardel è la mas¬ 
sima espressione del tango argen¬ 
tino. questa danza in cui si rac¬ 
chiudono i sogni e le speranze di 
un popolo. L'esilio è la condizione 
in cui sono vissuti molti intellettua¬ 
li argentini, fino a pochi anni fa. 
Tra di loro. Fernando Solanas. 
l'autore del non dimenticato «L'o¬ 
ra dei forni» che ritorna dietro la 
macchina da presa per proporci, 
a auspici la danza e la musica, una 
metafora dell'esilio, della cultura 
argentina, della lotta per la demo¬ 
crazia e i diritti umani. Un Film po¬ 
litico. «impegnato», che diverte. 
Che volete di più? 

RIVOLI 

□ Passaggio 
in India 

è uno di quei «grandi spettacoli 
che ti fannor riconalaire con il ci¬ 
nema. Giarto in Incfia. con un gu¬ 
sto per la ricostruzione storica ca¬ 
ra al regista david Lean. è un Ko¬ 
lossal intimista che racconta la 
storia di una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insoddisfatta, 
che rischia (fi rovinare le vite (fi un 
medico indiano innamorato (fi lei. 
Scontro (fi cui are. ma anche ario¬ 
so ritratto (fi un'epoca. Tra gfi in¬ 
terpreti Alee Guìness e Peggy 
Askcroft in due ruefi (fi contorno. 

ARCHIMEDE 

AIRONE 

B La messa 
è finita 

Nanni Moretti torna alta grande 
con questo film più amaro e efispe¬ 
rato di «Bianca». La risata ormai 
stinge nel sarcasmo, a punto (fi 
vista autobiografico si allarga e 
nuovi orizzonti, la visione del mon¬ 
do si è fatta, se possbae. anche 
più cupa. Nei panni di Don Giulio, 
un cpovane prete tornato nella na¬ 
tia Roma doppo aver vissute anni 
su un'isola. Moretti racconta il <fif- 
ixnte incontro con la metropoli. 
Amici diventati terroristi, mìstici, 
balordi; 9 padre che è andato a 
vivere con una ragazza; la madie 
suicida; le sorelle che vuole aborti¬ 
re. Lui non fi capisca, non sa — 
forse non può — andarti, perché 
tende ad un ordine dei valori che 
non esistono più. Alla fine non gfi 
resterà che partire verso la Tema 
del Fuoco. 

CAPRANICA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ACADEMY HAU. 

Vie Stsmira , 17 

L. 7.000 

Tri. 426778 

1 soliti ignoti vent'enni dopo di M. Moni- 
celli con M. Mastroianni e V. Gassman. Re¬ 
gia di A. Todini • BR (16-22.30) 

ADMIRAL 

Pi su» Vertano. 15 

l. 7.000 
Tei. 851195 

Il mistero di Bellavista di L. De Crescenzo, 
con Marina Confatone • BR (16-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Joan lui di e con A. Celentano • 6R 
(16.30-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia, 44 

L. 3,500 
Tel. 7827193 

Passaggio In India di David Lean • A 

(16-22) 

ALCIONE 

Via l. di Lesina, 39 . 

L 5.000 
Tel. 8380930 

Quel giardino di aranci fatti in casa con 
Walter Mathau, regia di H. Ross • BR 
(16.20-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati, 57 

L. 7.000 
Tri. 5408901 

Rambo 2 la vendetta con Syfvezter Stallo¬ 
ne. Regia di George P. Cosmatos • A 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

L. 5.000 
Tri. 5816168 

Amici miei, atto 111 di Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi • BR (16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi • BR (16-22.30) • 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

1 Goonies di Richard Donner, con Sean 
Astin e Josh Brolin • A (15.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tri.7610656 

Rambo 2 la vendetta con Syivester Stallo¬ 
ne. Regìa di George P. Cosmatos - A 
116-22.30) 

AUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L. 5.000 
TeL 655455 

Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Anemone • OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V. degli Scipioni 84 

L. 3.500 
Tri. 3581094 

Alle 15.301 favoriti della luna 0. loseHani. 
Alle 17 Don Giovanni J. losey. Alle 20.30 
Another country M. Kanewska. Alle 
22.30 Traviata Franco Zeffiretli. Alla 24 
Trilogia T. Davies. 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis con 

C. Uyd-FA (16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Chorus Line é R. Attenborough con M. 
Douglas - M (15.30-22.30) 

BLUE MOON 

Vìa dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

U storia di Babbo Natale Santa Claus di 

J. Szwarc (16-22) - BR 

CAP1T0L 

Via G. Sacconi 

L 6,000 
Tel. 393260 

Rambo 2 la vendetta con Syivester Stallo¬ 
ne. Regià di George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

La messa è finita di Nanni Moretti - DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto con Rupert 
Everett, di Mike Newell * DR 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tri. 3651607 

Nel fantastico mondo di Oz di W. Murch. 
con P. Curie - FA (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Fracchia contro Dracuta. Regia di Neri Pa¬ 
renti con P. Villaggio - BR (15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina, 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Fracchia contro Dracula Regia di Neri Pa¬ 
renti. con P. Villaggio - BR (16-22.15) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

1 soliti ignoti vent'anni dopo di M. Moni- 
celli, con M. Masti oianni e V. Gassman. Re¬ 
gia cE A. Todini - BR (16.15-22.30) 

EM8ASSY 

Via Stoppane 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

E arrivato mio fratello «fi Castellano e Pi- 
polo, con fì. Pozzetto - BR (15.30-22.30) 

EMPtRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Syivester Stallo¬ 
ne. Regìa di George P. Cosmatos - A 
116-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

L'onore dei Prilli di J. Huston, con J. Ni- 
cholson - DR (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nom emana. 11 

L 3.500 
Tri.893906 

La storia di Babbo Natale Santa Claus efi 

J. Szwarc - BR (16-22.30) 

ET0ILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Il mistero di Bellavista di L Oe Crescenzo, 
con Marina Coniatone - BR (16-22.30) 

EURCINE 

Via liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Tutta colpa del paradiso di e con France¬ 
sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/e 

L 7.000 
Tri. 864868 

La carica dei 101 • Di Walt Disney - DA 
115.30-22.30) 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Melimi. 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21. Spettacolo ArUtud di e 

con Davide Riboli. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21.00. ■ figlio dette bete (fi 
Rescigno. Con C. Croccolo, Rosau- 
ra Marchi. Franco OdoardL Regia 
di Cerio Croccolo. 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 

Riposo 

ARIANNA CENTRO STUDI VO¬ 
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La Ciliegia (via Sorta 13) 

Seminario trimestrale di Yuki Ma¬ 
roini sui canto libero. Incontri setti¬ 
manali (fi gruppo e individuali. 
AURORA-ETI (Vìa Flaminia Vec¬ 
chia. 520 • Tel. 393269) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AVANCOMia TEATRINO CLUB 

(Vìa di Pone Labicana, 32 - Tel. 
4S51843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Beffi. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

8EUJ (Piazza S. Apodoma, 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15. B cavano dette «latt¬ 
aie. Dei Teatro deOa Tosse. Regia 
(fi T. Conta. 

BERNINI (Piazza G.U Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRO SOCIO CINTURALE 
REBIBB1A «SEME 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 17 a atta 21. Pattasrt n o che 
vangM • Roma, (fi e con Fiorenzo 
Fiorentini. Regia (fi Ennio Coltcrti. 
COOP- SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro¬ 
magnoli. 155 - TeL 5613079 • 
5602110) 

RìpOSO 

DARK CAMERA (Via Carnate, 44 . 

Tei. 7887721) 

Riposo 

DEI SATIRI (Razza Grotta Pietra, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 21 5. Endrigo in: E a tto re bal¬ 
s a mo (fi R- Larici. Regìa (fi E. Col¬ 
torti. 

DELLE ARTI (Via Sktifie 59 • TeL 
4758598) 

Atta 20.45. CrareMra (fi Treyor 
Gnffrths. Regia (fi Gabriele Salvato- 
res- 

DELLE MUSE (Via Fort) 

Ale 17.30 e atta 21. Betaabu 
nrlc (fi S. Bini a V. Paofi. Ragia di 
Vanna Paoi, 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - TeL 
6541915) 

Riposo 

Dt SERVI (Via del Morivo 22 - TeL 
6795130) 

Aie 21. Tela di ragne «fi Agetha 

Christìe. Con T. Sciama. E. Bario- 
lotti. Regia di Paolo Pedoni. 
GHK7NE (Via ditte Fornaci, 37 - TeL 
6372294) 

Atte 17e«tte 21.L T N n» o rlarne di 
chiamare! Emette (fi Oacv Wi¬ 
de. Con Deano Ghione, Guemni. 
Trempva. Regia <fi Edmo Fenogfio. 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico: DA*. Disegni animati; OR: Drammatico;* 
Ei Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


MIGNON L 3.000 

Via Viterbo, 11 _ Tei. 869493 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Va Marry Del Val, 14 Tel. S816235 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tesser» bimestrale L 1.000 
ViaTiepolo 13/a Tel. 36(9891 


TIBUR Via degli Etruschi, 40 

Tel. 49S776 


L 3.000 
Tel. 5816235 


SABATO 
4 GENNAIO 1986 


Cercasi Susan disperatamente con R. 
Arquette e Madonna - BR 


La atoria di Babbo Natala Santa Claus di 
J. Szw#c-8R 115.45-22.30) 


Per il cinema di P. P. Pasolini; Salò o le 120 
giornate di Sodoma • OR (VM 18) 
(16.30-22.30) 


legend di R. Scott • A 


FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso * « « 

Tel. 4751100 con Francesco e Ornella Muti (BR) 

(16-22.30) 

SALA B; Ritorno al futuro • di Robert Ze- 
meckis con C. Uyd • FA (15.45-22.30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 

l. 6.000 
Tel. 592848 

La carie» dal tot di Walter Disney • DA 
(15.30-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Cocoon «E Ron Howard, con D. Amache • 
FA (16-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L. 6.000 
Te). 864149 

Rambo 2 la vandatta con Syivester Stallo¬ 
ne. Regia di George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 5.000 
Tri. 7596602 

1 Goonlea di Richard Donner con Sean Astin 
e Josh Brolin ■ A (16-22.30) 

GREGORY 

Va Gregorio VII, 180 

L 6.000 
Tri. 380600 

La carica dai tot di Walt Disney • DA 
(16-22.30) 

HOLIDAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tri. 858326 

1 aoliti ignoti vant’annl dopo di M. Moni- 
celli con M. Mastroianni a V. Gassman. Ra¬ 
gia di A. Todini • 8R (16-22.30) 

INDUN0 

Via G. Induno 

L 5.000 
Tri. 582495 

1 Goonies di Richard Donner, con Sean 
Astin e Josh Brofin - A ( 16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tri. 8319541 

Tutta colpa de) paradiso di e con France¬ 
sco Nuti e Ornella Muti (BR) (18-22.30) 

MADISON 

Va Chiabrera 

L 4.000 
Tri. 5126926 

La storia di Babbo Natala Santa Claus ti 
J. Szwarc - BR (16-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia, 416 

L. 7.000 
Tri. 786086 

Sono un fenomeno paranormale ti S. 
Corbucci con Alberto Sordi • BR 
(15.45-22.30) 

MAJESTIC 

Va SS. Apostoli, 20 

L 6.000 
Tri. 6794908 

Rambo 11 la vandatta con Syivester Stallo¬ 
ne. Regia ti George P. Cosmatos • A 
(15-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Va C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tri. 6090243 

Cocoon di Ron Howard, con 0. Ameehe * 
FA (20-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 7 

L 7.000 
Tri. 3619334 

Sono un fenomeno paranormale ti S. 
Corbucci con Aborto Sorti - BR 
(15.30-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L 5.000 
Tel. 7810271 

Joan lui ti e con A. Celentano - BR 
(16.30-22.30) 

NIR 

Va B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tri. 5982296 

La carica dal 101 ti Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

PARIS 

Va Magna Grecia. 112 

L 6.000 
Tri. 7596568 

Amici miei, atto Ut ti Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo CeB - BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Va Appìa Nuova. 427 Tri. 7810146 

La carica dai 101 ti Walt Disney • DA 
(1530-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L 4.000 
Tri. 7313300 

Blu# Erotte Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L 6 000 
Tri. 4743119 

Amici mie) atto Iti di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Crii - BR (16-22.30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale, 20 

L 7.000 
Tri. 462653 

Rambo 2 (a vandatta con Syivester Stallo¬ 
ne. Regia ti P, Cosmatos - A (16-22-30) 

QUIRINETTA 

Va M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tri. 6790012 

Fandango di K. Reynolds • DR 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 5 

L 7.000 
Tri. 5810234 

Rambo 2 la vendetta con Syivester Stallo¬ 
ne. Regìa ti P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tri. 864165 

La carica dai 101 ti Walt Disney - DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 4.000 
Tri. 6790763 

Sono 9 vestito niente ti Carlo Vanzina • G 
(16-22.30) 

R1T2 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tri. 637481 

Amici mie) «no 11 ti Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Crii - BR (16-22.30) 

RIVOLI 

Va Lombartfia. 23 

L 7.000 
Tri. 460883 

Tangos. Regia di F.E. Solanas con Marie 
Latori! a Phippe Léotard - M (16-22.30) 


R0UGE ET N0IR 

Via Salarian 31 

L 6.000 
Tri. 864305 

Amici miei, atto III ti Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Crii -BR (16-22.30) 

ROYAL 

Va E. Filiberto, 175 

L. 7.000 
Tri. 7574549 

1 soliti ignoti vent'anni dopo ti M. Morti- 
celli, con M. Mastroianni a V. Gassman. Re¬ 
gia di A. Totini - BR (16-22.30) 

SALA CASTELLO 

Va Pala Castrilo. 44 
Tri. 6561767 

L. 6.000 

Roma Eterna. Muitivisione di Marcai Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tri. 865023 

La storia di Babbo Natale Santa Claus ti 

J. Szwarc • BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Va Viminale 

L. 7.000 
Tri. 485498 

É arrivato mio fratello ti Castellano e Pi- 
polo, con R. Pozzetto • BR (15.30-22.30) 

UN1VERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 
Tri. 856030 

Joan lui ti e con A. Celentano - BR 
(t6.30-22.30) 

■ 'Visioni 

successive | 


E 


Cineclub 



GRAUC0 
Via Perugia, 34 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 


Alle 10 spettacolo di animazione per le scuo¬ 
le!. 7551785 10 <fe ,la La bancarella del rigattiere 

(fi R. Galve 

Per il Teatro Ragazzi Animazione; alle 16.30 
Mastro Giocato ella conquista del teso¬ 
ro nascosto di R. Galve. 

Per Cineclub-Ragazzi; alle 18.30 GII anni in 
tasca di F. Truffali». 

Per Ricerca Cinema dell'Utss; alle 20.30 I 
Lautari di E. Lotjann. 


SALA A: Amadeus dì M. Forman 
7 Tel. 312283 (17-22.30) 

SALA B: Il flauto magico di I. Bergman 
(17-22.20) 



AC1UA 


ADAM 

Via Casifina 18 


AMBRA J0VINELU 

Piana G. P 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 


AQUILA 
Via L'Aquila. 74 


To*. 6050049 


L 2.000 
Tel. 6161808 


L3.000 
Tel. 7313306 


L 3.000 
Tel. 890817 


L 2.000 
Tel. 7594951 


Scuota di polizia N. 2 di J. Paris, con S. 
Guttenberg • BR 


Film per adulti 


La grandi labbra di Laura • (VM 18) 
(16-22.30) 


Film per editti (16-22) 


ONE FI0REIU 

Grtmiins ti J. Dante • FA 

Va Terni. 94 tri. 7578695 


DELLE PROVINCE 

Witnesa il testimone dì P. Weir con H. 

Vale dette Province, 41 

Ford * DR 

NOMENTANO 

Duna dì D. Lynch - FA 

Via F. Reti, 4 


ORIONE 

Tex a il signore degli abissi - DA 

Via Tortona, 3 



Film per adulti 


(16-22) 


AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 


Via Macerata, 10 


BROADWAY 

Via dei Narcisi, 24 


DEI PICCOLI 
Vida Borghese 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 


M0UUN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 


NUOVO 

Largo Asci anghi. 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PAILADIUM 
P.zza B. Romano 


PASQUINO 
Vasto del Piede. 19 


Te». 7553527 


L. 3.000 
Tel. 2815740 


L 2.500 


L 3.000 
Tel. 5010652 


L 3.000 
Tel. 5562350 


L 4.000 
Tel. 588116 


L 2.000 
Tel. 464760 


L 3.000 
Tel. 5110203 


L 3.000 
Tel. 5803622 



Film per adulti 


Mary Poppine con J. Andrews • M 


KRYSTAU. (ex CUCCIOLO) La carica dei 101 di W. Disney - DA 
L 5.000 (15-22) 

Via dei Pallottini Tel. 5603186 


SISTO L 6.000 Joan lui di e con A. Celentano - BR 


Film per adulti 


Film per adulti 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


Tel. 5610750 


L 6.000 


(15.15-22.30) 


(16-22.30) 


SUPERGA L 6.000 Rambo 2 - La vendetta con Syivester Stal- 

V.te della Marina. 44 Tel. 5604076 k*>e. Refl* d* George P. Cosmatos A 

115.15-22.30) 


SPLENDID L 4.000 

Via Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 


UUSSE L 3.000 

Via Tibixtxia, 354 Tel. 433744 


VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno, 37) 


Maccheroni (fi E. Scola con M. Mastroianni 
e J. Lemmon -SA (16-22) 


Film per adulti 


L'occhio del gatto (fi Lewis Teague - FA 
(16-22.30) 


Mad Max beyond thundrdome di G. Mil¬ 
ler con M. Gibson e T. Timer • FA 
(16-22.40) 


Film per adulti (16-22.30) 


La atoria di Babbo Natala Santa Claus (fi 
J. Szwarc - BR (16-22) 


Poly sexy nero club a rivista spogliselo - 
(VM 18) 



TRAIANO Tel. 6440045 Agente 007 • Bersaglio mobile di J. Fle¬ 

ming. con Roger Moore - A (16-22) 



ALBA RADiANS Tel. 9320126 Coccoon (fi Ron Howard, con D. Amache • 

FA 


FLORIDA 


Tel. 9321339 iGoonies(fiRichardDonnerconSeanAsti 
e Josh Brolin - A 


IL 


FRASCATI 



POLITEAMA Tutta colpa del Paradiso di e con Franee- 

Tet 9420479 L 6.000 sco Nuti a Ornella Muti BR (15-22.30) 


SUPERCtNEMA Tel. 9420193 Bembo 2 - Lo vendetta - con Syivester 

Stallone. Regia di George P. Cosmatos - A 
(15-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Tel. 9456041 Amici miei Atto IU di Nanni Loy. con Ugo 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede, 71 

L 5.000 
TeL 875567 

Paisaggio in India di David Lean - A 

(16-22) 

VENERI 

ivyii«4i«rauuiiu ww * un fio -ca | 

TeL 9457151 La carica dei 101 di W. Disney - DA 

(16.30-22.30) 

ASTRA 

L 4.000 

Cercai! Susan disperaiamenta con Ro- 



Viale Jorio, 225 


FARNESE 
Carneo da' Feri 


Tal 8176256 sanna Arquette 


L 4.000 
TeL 6564395 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 16.45 e alle 20.45.1 Ruate- 
ghi di Cario Goldoni, con A. Bat- 
tain. M. Guzzinati. Regia di F. Ma¬ 
cedonio. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 

Alle 21. Dal Tagiiamanto att*A- 
niene. Tratto da brani poetici pa- 
soliani. Regìa di L. Galassi 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Atte 16.30 e alle 21.15. Manno 
saqiMttrsto U papà di J. Be- 
thencourt. Regia di S. Sc8odurra 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
B2/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I Fatebenefratelb», di 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tei. 6569424) 

Alle 21.30. Prima comuniona <fi 
e con Roberta Pinzauti 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Riposo 

LA ZATTERA DI BABELE (Via De' 
Noti. 6 - Tel. 6547689) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOV1NO (Via G. Geoocchi. 
15) 

Alte 16.30. Le marionette degC 
Accetterà in: ■ gatto con sfi ni¬ 
vali. 

PAR IOLI (Via G. Bora 20 - TeL 
803523) 

Alle 17 e atte 21. Cattfomia Sal¬ 
to (fi Nei Simon, con Lauretta Ma- 
siero. Renzo Palmer. Regia (fi Enri¬ 
co Maria Salerno. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 

SALA A* Riposo 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

Atte 17.15. Vissero fatici a con¬ 
tanti- Con A Durante, E. Ubarti. 
OUttUNO-rn (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Atte 16.30 e ette 20.45. Riapra- 
t afa il» p u bbli co de Perito con Ai¬ 
do • Cario Gùffrè e con G. Rizzo. 
Regìa (fi C. Gteffrè. 

SALA UMSERTO-m (Via datti 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 

Atte 17 e atte 21. L'anatra ara- 
randa (fi Home e Servajon. con 
Landò Bua anca e Etera Cotta. Re¬ 
gia di Alberto Cagna*. 

SPAZIO UNO 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, £5 - 
TeL 573089) 

Atte 21 Gran Pavesa varietà con 

Patrizio Roversi. Syusi Blady. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina • TeL 6544601) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Vii Gafvrai. 
69 - TeL 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (V» E. 
Bombeffi. 24 • Tel. 6810118) 

Alte 17. 0 teatro Club Rigoristi in 
Cappuccetto roteo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fffippini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA ORFEO. Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Rposo 
SALA GRANDE: «Re 21. La «ara 
atoria dal dnama. Reg^a di Toni¬ 
no Pulci. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mecett. 

37) 

Alte 21. Oscar (firmo a interpre¬ 


tato da Nicola Pistoia. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 462114) 

Alle 20.45. tt circo i mmaginario 
con Victoria Chaplin e Jean Bapti¬ 
st e. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cocco. 15 - TeL 6798569) 
Alle 17 a alle 21. La suocera di 
Terenzio. Con Vinorio Congìa. Ra¬ 
gia efi Sergio Bargone. 

TEATRO OUMPKO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TaL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 

Nazionale. 183 - TaL 462114) 
Alle 21. Grazia Scurirti arra in A 
noi due Signora di G. Scucrimar- 
ra con G. Brava. Prima. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-TeL 4756841) 

Alle 21. Sono momentanea 
manta a Broadway di Terzofi a 
Vaime con G. Bramteri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
TeL 3960471) 

Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 

Cristofaro Colombo, 395 - TaL 
5422779) 

Alle 16.30 e atte 21.30.11 Golden 
Crcus in; ■ più gra nd e ci r c o dal 


A * Ar àf 


PIAZZA CONCA D’ORO 
IL “FANTASTICO” CIRCO 



* 

¥ 

¥ 

¥ 

¥ 

¥ 

¥ 

¥ 

¥ 

¥ 

¥ 

¥ 

¥ __I 
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Tel. 812.81.30 -812.78.98 

DONNE E SQUALI NELLA STESSA VAS_CA 
IL 6 GENNAIO SPETTACOLO UNICO'ORE 16.15 
FERIALI FESTIVI 

Ore 16.15 e 21.15 Ore 15 e 18.30 


* 

* 

* 

* 

* 

* 

I* 


* 

$ 

* 


TEATRO TORDMONA (Via degfi 
Acquasparta. 16 * TaL 6545890) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - TeL 5895782) 

AP: 21. SALA 8: «A luce rossa»: ■ 
lupo di M. Miche* e X Reted (fi D. 

Formica. 

SALA C: Riposo. 

TEATRO TKIANON (Via Muzio 
Scevoia, 101) - TaL 7880985 
Alle 21. A Cl o cfc w u r fc arrapa. 
Oi Burgess. Musiche (fi A Curar. 

TEATRO TKIANON MDOTTO 
Riposo 

TEATRO SALA AVKA (Corto d'I¬ 
talia 37/D) - TaL 850229 
Riposo 

TEATRO DEU/UCCEUERIA 
(Viale deruccattvia) - TaL 
855118 
Riposo 

TEATRO VAUE-Cn (Ve del Tea- 
tro Vatte 23/A - TeL 6543794) 
Alle 21. Colè Faydaaa con An> 
cita Giordana. Gtenewto Zanetti 
Regia d Marco Parafi. 


Per ragazzi 


ALLA RINOMERÀ (Via dai Rieri. 
81) 

Alle 17.30. La ateateiluuldiaw 
etere e» tei Cina di J. Varne. 
ASSOCIAZIONE E TORCMO 
(Via E. Morosrt. 16 • Tel 582049) 
Atte 16.45 Attrae la apeccMtt <S 
A Giovannetti. 

CENTRO SOCIALE AL PARCO 

(Vìa Rem azzini. 31 -TaL 5280647 
- Montaverde) 

Attiviti per bambini e ragazz i dei 3 
ai 14 anni, aino ai 6 gennaio. Oda 
Batte 13. 

CACO MORIA ORTO (P-zza Con¬ 
ca cTOro - TeL 8128130 - 

R197RQA 

Atte 16.15 trite 21.15.1 più pò- 
polve circo italiano. 
CRISOGOMO (Via S. Calcano, 8 • 

TeL 5230945) 

Atte 17. La Comp. Teatro d Pud 
Scateni in Dow Ola girala (fi F. 
Pa i q udn o. Ra g » d B. Oteon. 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - TaL 
7551785-7822311) 

Riposo 

LA CILIEGIA ASS. PER BANANI 
E RAGAZZI (Via G. Battista So¬ 
rte. 13 - TeL 6275705) 

Riposo 

LA SCALETTA (Voi del Cottelo 

Romano, 1 • TeL 6783148) 

Sala A atte 16.30. La Compagni» 
gruppo del Soie in: Mamapò di a 
con Franco PioL 
Sala B: riposo 

•fiARfONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (TeL 8319681) 

Atta 16.30. C/o Teatro M o n govi- 
no I gitto con ttNvB. 

TATA DI OVADA (Via & Coppola. 
20 • Ladspot • TaL 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per te 
scuote Spar ta co* (fidatoci sul te¬ 
ma: D i ver ti re adaca n do d 
Clown a Marionetta. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 • TeL 463641) 

Oggi riposo. Domani atte 16.30, 
L'attair Vernare d G. Oonazen i . 
Direttore Thomas FUton. rapa d 
Luciano Alberti. 


Riposo 

ACCADOMA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANCA (Via 
Adotto Apottoni 14 - TeL 
5262259) 

Riposo 

ACCAOEMM M FRANCIA - VK>- 
LA MEDtCt (Via Trino* dei Monti. 
1 - Tei 6761281) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CE CAIA (Via Vinaria, 6 
- Tri. 6790389-6783996) 

Atta 21. ATaudtorio d via dela 
CondSazione concerto «Netto da 
Lorin Maatal su mueicho d Bre- 


R OMAHA (Vis Fteminte, 118 • 
tri. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRU M ENTA LE 
DI ROMA (VteC-G. Battere. 45 • 
Tri. 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epéo.12! 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ANSO OI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castatto. 1 - Tri. 3285088) 
Riposo 


ARMOMA (Via A Friggari. 89 
Riposo 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napo*. 58 • Tri. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 72 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETI CANTORE» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE M- 
TER NAZIONALE ROLANDO 
NiCOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LA. 8AB8ATM (Via Enea, 12 - 
AX> ano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI (Vi! di Cspotocas». 9 

• Tri. 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMOCMfTH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
' CORO FJW. SARACENI (Via 
Bissinone. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VER¬ 
TICALE (Piazza dette Coppette. 48 

• TaL 5038569) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL PORO ITALI» 
CO (Piazza Latro De Botte) 
Riposo 

AUDIT ORI UM DUE PPR (L«gO 

Zandonri. 2 - TaL 4514052) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Sant» France¬ 
sca Romana) 

BASILICA DI S. «SCOLA M 
CARCERE (Via dal Teatro Marcano. 
46) 

Riposo 

CAMERATA OP ER I S TI C A RO¬ 
MANA • 

Riposo 

CENTRO MUSICALE DNFUSIO- 
NE DELLA POUFOMA (Vte Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - TaL 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CttMA (Vte Sorgerai. 
11 - TaL 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO OI RL 
CTATTVt POPOLARI (P.zza Giro- 
temo da Montaasrchio. 6) 

Riposo 

CORO POUFOIRCO VALUCEL- 
UANO (V» Fr a n ce sco D Ovàfio. 
10 • Tri. 822853) 

Riposo 

ESTÀ ITALIANA 

Riooso 

«MONE (Via ditta Fornaci. 37 - Tri 
6372294) 

Riposo 


sanna Acquetta # Madonna • BR 
116.30-22.30) 


Un piedipiatti a Beverly Hilis «fi M. Brest • 
SA 


GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
detta Borgata della Magliari*. 117- 
Tri. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Par»*. 61 • Tel.360.8924) 
Riposo 

GRUPPO ALBA MUSICA ' 

Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

, (Via Vatte Aureiia, 100. Tel. 
6385391) 

Riposo 

MTERNATtONAL CHAM8ER 
ENSEMBLE (Via Cimane. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTI STIC 

AND CULTURAL CENTHE (Ca¬ 
stri De Cevari - Formatto - Tri. 
9080036) 

Riposo 

I SOLISTI IN ROMA 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li¬ 
dia. 15-Tri. 789295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UMVER SITARLA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tri. 3610051) 

Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Vte Co- 

mono. 95 - Tri. 8123055) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li¬ 
dia. 5 • Tri. 7824454) 

Riposo 

OUMP1CO (Piazza a da Frixteno. 

17-TeL 3962635) 

Atte 21. M. LocatciuK ed E. Rog¬ 
geri in concerta Prevendita ara 
10-13 e 16-19- 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vìa del Gonf a lone 32/A - TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Vte 
del Carente. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (V« Taraosa. 3) • TaL 
776960 
Riposo 

PANARTtS (Vte Nomatitene, 231 • 
Tri 864397) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI. 
CA MTISTACCK» (Vte Galvani. 
20 • Tri. 5757940) 

Ripoeo 


MARINO 


COUZZA 


TeL 9387212 La foresta dì smeraldo di J.Boorman. con 
P. Boothe-FA (16-22) 


MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tei. 6544934) 

Riposo - 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

dei Cardetto, 13a • Tei. 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/c • 
Tri. 6783237). 

Alle 21.30. Duo efi tastiere e voci: 
Joe Siomp e Nino De Rose. 


Cabaret 


R. BAOAGUNO (Via Due M scatti. 
75 - Tri. 6798269) 

Alle 21.30. Pso ttt ire ma l con 


Oreste Lionello e Bombolo. Regia 
di Pier Francesco Pingitore. 

R PUFF (Via Giggi Zanazzo, « - 
TaL S8107Z1) 

Riposo 

ELEFANTINO (Via Atrora, 27 - Via 
Veneto) 

Atte 22.30. Le canzoni «fi Massimo 
B azzurri con Sarenetta. 

PASSI NOTTE «Giardino d'in¬ 
verno» (Corso d'Italia, 45 - Tel. 
8441617) 

Riposo 

ROMA IN (Via Alberico II, 29 - Tri. 
6547137) 

Riposo 

TAVERNA FASSI 

Alle 22. Corte arto musica brasilia¬ 
na con j Metropoli. 




Èva Cantarella 

Tacita Muta 

La donna natta città antica 


"Bfahotec* mmrrur 
Lire £500 


L’ambiguo malanno 

Condiziona • Immagina dotta donna 
nsll’snttchttà grsca s romana 


"Umetta » scienze socnir 
L»e 12500 


Un'illustre studiosa traccia un quadro della 
condizione femminile nei secoli a cavallo tra la 
società precittadina e la fondazione di Roma. 


i Editori Riuniti 


Jazz - Rock 


abbonatevi a 

l’Unità 


Ss>. 


Osti». 9 - TeL 3599398) 

Drite ore 21. Frari Si d 


Atte ore 22. f i ac mi 


BIG MAMA (V.»o S. Franerai» • 
Ripa. 18 - TeL 582S51) 

Atte 21.30. Sfera erari (fi M.M»- 

NtXSìO. 

BNJJE HOUDAV (Via degfi Orti <8 
Trastevere. 43 - TeL 6816121) 
Riposo 

DOMAN ORAV - fiUSIC CLUSS 

(pinza Trite***. 41 - Tri. 

5818685) 

Rposo 

FOLK STUDIO (Vte G. Secchi. 3 - 
Tri. 5892374) 

Ripoeo 

QRMMO NOTTE (Vte «tei Ftenaro*. 

30/8) • Tri. 5813249 
RipOtO 

LA PSUlB Wtt A (Vte A Porte. 16A) 
-teL 310149 

Afe 22 ■ p*«ri* «rà Iti* Se4»- 
•re. Cabaret muaieite. 


oO 


PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 


MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 

ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.14J 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI 
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t 
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Torna alla ribalta il campionato, ma al vertice appare tutto già deciso 

Anno nuovo nel segno della Juve 


Maradona e Manfredonia su tutti 



Sosta natalizia In archivio, 
resta soltanto la Befana, che 
cosa porterà? Doni o carbo¬ 
ne? La Juventus cl pare non 
abbia più bisogno di niente. 
Ha chiuso l’anno con sei 
punti di vantaggio sul Napo¬ 
li, per cui nel girone di ri tor¬ 
no, che prenderà l’avvio do¬ 
mani, non le resterà che am¬ 
ministrare questa dote. 
Quindi le altre dovranno 
rassegnarsi a lottare per 
conquistare un posto In Ue¬ 
fa. Anzi, l'arrivarci potrà vo¬ 
ler dite per qualche tecnico 
la riconferma o II licenzia¬ 
mento (esempi? Corso ed 
Brlksson). Ma 11 girone di ri¬ 
torno potrebbe — sotto que¬ 
sto profilo — riservare anche 
qualche sorpresa. Se così 
non fosse, se cioè tutto do¬ 
vesse restare nel grigiore che 
ha caratterizzato riandata», 
è quasi certo che la tendenza 
del calo di paganti e di abbo¬ 
nati non si Invertirebbe. Ba¬ 
sti pensare che rispetto alla 
passata stagione, tra paganti 
e abbonati, il calo è stato di 
quasi 350 mila supettatorl. 
Sono aumentati gli incassi 
(paganti: L. 1.114.562.000; ab- 


nalo) è emblematico In que¬ 
sto senso. Ma lo stesso *espo- 
sto* dell’ex consigliere fede¬ 
rale Francesco Jurlano, In 
merito alla «allegra ammini¬ 
strazione* della Lega, capita¬ 
nata dall’on. de Antonio Ma- 
tarrese, cl sembra vada In 
questa direzione. Altro che 
•Palazzo di cristallo », del 
quale ha più volte enfatica¬ 
mente parlato 11 presidente 
federale Federico Sordido. 
Forse cl sarebbe da scomo¬ 
dare Il romanesco poeta 
Gioacchino Belli, Il quale 
aveva ragione quando scri¬ 
veva che «11 più pulito dà la 
rogna*. 

Quanto al calcio giocato, 
dopo averdetto dei pochi os¬ 
si rimasti, possiamo trastul¬ 
larci con le Indicazioni sul 
migliori giocatori e 1 migliori 
allenatori. Vediamo: degli 
stranieri, 11 più votato è stato 
Maradona, seguito a ruota 
da Platini e da Junior. Degli 
Italiani 11 migliore Manfre¬ 
donia, seguito da Bagni. Inu¬ 
tile ripetere che la squadra 
regina è la Juventus, seguita 
dal Napoli e dal Mllan. Voti 
alti, però, anche perii Torino 
ed anche per ZaccarelU, 
mentre la koma resta In 

« atorlo. Tra gli allenatori 
1 «gettonato» — ed era 


Manfredonia 




Oggi le convocazioni di Bearzot 
per Italia-OIanda i sperimentale 9 


iova ci sarà lltnpegno d „ . _ 

e perimentale, che e una sorta di nazionale B. Bearzot chiamerà 
alcuni dei giocatori che dovrebbero completare la comitiva italia¬ 
na che parteciperà ai mondiali. Per gente come Ancelotti, Giorda¬ 
no, Baldierì e qualche altro sarà un vero e proprio esame. Oggi il et 
azzurro renderà nota la lista dei convocati. Il raduno è perlunedì 
a Genova. La partita indizierà alle ore 20. 


Maradona, tornato in Italia 
conferma: «Niente operazione » 

MILANO — Diego Armando Maradona fa sempre spettacolo. 
Anche il suo ritorno in Italia, dopo le vacanze natalizie, ha fatto 
accorrere all’aeroporto della Mal pensa giornalisti e tifosi. Dopo 
aver ritirato il suo bagaglio, il calciatore ha risposto alle domande 
de» giornalisti. «Ho trascorso delle belle vacanze — ha subito detto 
— mi sono riposato e ora sono pronto per rituffarmi nel campiona¬ 
to». Naturalmente sì è parlato anche dei ginocchio e del suo malan¬ 
no. «Sto bene — ha precisato — comunque il mio ginocchio non è 
differente da quello degli altri calciatori. A Buenos Aires il prof. 
Oliva ha confermato che sarebbe inutile, se non dannoso, un inter¬ 
vento. Quindi niente operazione». 

Ma il dottor Madero... «Non l’ho incontrato. Era fuori per le 
feste». 


Bagni essenziale nel buon torneo del Napoli 


bonatl: L. 3.598.310.000), ma 
In percentuale assai meno ri¬ 
spetto alla scorsa annata. 
Aumenti In virtù dell’Infla¬ 
zione e del lievitare del prez¬ 
zo del biglietti e degli abbo¬ 
namenti. Ma non diciamo 
una cosa originale, conside¬ 
rato che slamo stati 1 primi a 
denunciare 11 continuo disa¬ 
more della gente verso 11 cal¬ 
cio. 

Indubbiamente fattuale è 
uno del campionati più me¬ 
diocri della storia del calcio 
italiano, forse qondlzlonato 
più del previsto dalla subita¬ 
nea dittatura Instaurata dal¬ 
la Juventus. Ma anche un 
campionato travagliato da 
mille problemi. Per dime 
soltanto alcuni: Il pauroso 
deficit delle società (160 mi¬ 
liardi ufficiali, oltre 200 uffi¬ 
ciosi); la violenza che pure 
dopo l’Heysel dovrebbe veni¬ 
re isolata e battuta; la man¬ 
canza di trasparenza tanto 
del bilanci quanto del •go¬ 
verno » federale. Il -caso-vio¬ 
la* (che la Corte federale esa¬ 
minerà il prossimo 8 gen- 


owlo — è Ttapattonl, segui¬ 
to dal napoletano Bianchi, 
dal rossonero Lledholm e dal 
fiorentino AgroppL Ultima 
nella scala del valori — ovvio 
anche In questo caso —, per 
quanto riguarda giocatori, 
allenatori e squadra, è il Lec¬ 
ce. Ma sullo stesso plano 
vengono messi Bari e Pisa. 
Quanto a individualità 
emergenti al vertice della pi¬ 
ramide viene collocato Sere¬ 
na ma anche VlalII, Baldierì, 
Matteoll, Cucchi Passando 
alla nazionale meraviglia 
che un giocatore come Man¬ 
fredonia venga lasciato da 
parte da Bearzot, Il quale ter¬ 
rà, mercoledì prossimo, sotto 
osservazione la •Sperimenta¬ 
le*. A ben vedere una stagio¬ 
ne che se non darà vita nel 
girone di ritorno a del lampi 
capaci di illuminare un po’la 
scena, aggraverà 1 problemi 
e dipingerà a fosche Unte 11 
futuro. Insomma, la « previ¬ 
sione » di Ma tarrese potrebbe 
persino divenire realtà: •As¬ 
sisteremo al funerale del cal¬ 
cio*. 

0 . 0 . 


Farina, incontro con i giocatori 
Hateley, forse in campo col Bari 


MILANO — L’interminabile 
telenovela del Milan ieri ha re¬ 
gistrato una puntata senza col¬ 
pi di Bcena. Per il momento, in¬ 
fatti, le schermaglie si sono 
congelate in attesa che (marte¬ 
dì prossimo) i legali di Farina si 
incontrino con quelli di Berlu¬ 
sconi. A questo proposito, ieri 
pomeriggio, il presidente di- 
missionario del Milan prima ha 
avuto un incontro con i giocato¬ 
ri rassicurandoli sulla situazio¬ 
ne della società, poi un collo¬ 
quio con il suo avvocato (Led- 


da) ed alcuni dei suoi principali 
collaboratori per mettere a 
punto tutti i particolari del fu¬ 
turo passaggio di consegne del¬ 
la società rossonera. L’impres¬ 
sione comunque, è che, nono¬ 
stante nella vicenda abbiano 
fatto irruzione gli ufficiali giu¬ 
diziari, la trattativa vada per le 
spiccie. Forse non bì concluderà 
l'otto gennaio (giorno in cui si 
svolgerà l’assemblea degli azio¬ 
nisti del Milan) ma sicuramen¬ 
te non dovrebbe andare troppo 
oltre. 


Riguardo, invece, al seque¬ 
stro conservativo e giudiziario, 
ottenuto dal vicepresidente 
rossonero Nardi sulla maggio¬ 
ranza delle azioni Ismil e Mi¬ 
lan, la situazione si fa sempre 
più grottesca e ridicola. Farina, 
difatti, come un abile prestigia¬ 
tore, le ha fatte sparire (forse le 
ha girate ad un’altra persona 
nascosta dall’anonimato): il ri¬ 
sultato è che il malcapitato uf¬ 
ficiale giudiziario, non sapendo 
chi à l’intestatario delle azioni, 
non sa più a quale porta bussa¬ 


re. Buone notizie, invece, ven¬ 
gono da Hateley. Il centravanti 
inglese ieri è stato visitato dal 
professor Barocci, uno speciali¬ 
sta in malattie della gola, che 
ha escluso la necessità di qua¬ 
lunque intervento alle tonsille 
del giocatore. Non era neanche 
vero che fosse dimagrito sette 
chili. Hateley. infatti, è Botto¬ 
peso di quattro chili, ma sem¬ 
bra aver superato la fastidiosa 
sinusite che Io ha afflitto nei 
giorni scorai. Forse domenica 
potrebbe scendere addirittura 
in campo. 


Totocalcio, l’anno nuovo s’inizia 


ROMA » Anno nuovo, schedina più cara. H primo concorso 
dell’anno infatti costerà centocinquanta lire a colonna in più. 
Rispetto all’ultimo dcli’85. Dalle trecentocinquanta lire si passe¬ 
rà alle cinquecento lire. La decisione è stata presa prima delle 
vacanze natalizie, nella speranza di tarpare le ali alla crisi. 11 
Totocalcio infatti, nonostante i tentativi di innovazione, le in¬ 
venzioni e le guerre ai computer continua a perdere colpì. 1 
montepremi da tempo non sono più da record e le vincite non 
riescono a superare il limite della modestia. C’è stata soltanto 
un'impennata il 15 dicembre, quando, grazie ad una serie di 
risultati un po’ strambi, ai tredici spetto una vincita di oltre 
quattrocento ottanta milioni. Si £ sperato che potesse essere 
l’occasione propizia per riprendere quota e tornare se non prò* 
pilo agli splendori del passato, almeno sfiorarli. Invece nel con¬ 
corso precedente alla sosta natalizia si £ ritornati ai bassi livelli 
del passato. Con l’aumento della giocata minima (mille lire per 
due colonne) ri spera di rendere un pochino più ricco il monte¬ 
premi e di conseguenza regalare delle vìncite più alte agli scom¬ 
mettitori. 

È un nuovo tentativo per rilanciare 11 Totocalcio, sul quale 
permane lo stato di crisi, dovuto alle vincite basse, che non 
stimolano più il giocatore occasionale e non avvezzo all’uso del 
computer, cambierà qualcosa? Si, ma soltanto nelle tasche dello 
scommettitore. 


Totocalcio 


Avellino-Juventus 

X2 

Roma-Atalanta 

1 

SambenedL-AscoU 

12X 

Sampdwia-Fìorentìna 

1 

Sorrento-Siena 

1 

Botogna-Genoa 

IX 

MOan-fiari 

1 

Massese-Speria 

1X2 

Catanzaro-Trìestìna 

X 

Corno-Napoli 

XI 

Tonno-Udinese 

1 

lecce-Verona 

X 

PisaJnter 

X2 


e lire 


PRIMA CORSA 

22 

1 X 

SECONDA CORSA 

x2 

1 X 

TERZA CORSA 

x 12 

XX 1 

QUARTA CORSA 

22 

1 X 

QUINTA CORSA 

22x 

X22 


SESTA CORSA 


22 

IX 



La cartolina «augurale» per la festa degli ultras ascolani del club «Rambo» 


Il derby delle Marche: una storia di violenze 


Anche tv oscurate a dispetto 
nella calda vigilia 
dì Sambenedettese-Ascoli 


Dal nostro inviato 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — L’ultima volta fu otto 
anni fa. Non è cambiato nulla: lo stesso clima di guerra e la 
speranza che, alla fine, a prevalere siano solo 11 gioco delle 
due squadre In campo ed 11 Ufo sugli spalti. Ma tra Sambene- 
dettese ed Ascoll —- che domani si affrontano nel match-clou 
della serie B — 1 derby sono andati sempre al di là dell’evento 
sportivo degenerando in episodi di teppismo puro. In assalti 
punitivi, in messaggi minatori. 

L’ultima volta le due squadre si sono Incontrate nell’ago¬ 
sto 1978: era un’amichevole (vinse la Samb per 3 a 1) ma finì 
a botte. Sugli spalti prima e dopo la partita e per le strade 
adiacenti lo stadio. Le Invasioni di campo non si contano, a 
San Benedetto del Tronto e ad Ascoll. Ed ogni volta pestaggi 
e un lungo elenco di feriti. 

La rivalità tra le due squadre (meglio, città) ebbe un mo¬ 
mento assolutamente critico 21 anni fa, 1114 febbraio 1965, 
nel corso di un derby (di serie C) giocato a San Benedetto del 
Tronto: in seguito ad uno scontro fortuito con un attaccante 
sambenedettese perse la vita II portiere dell’Ascoll. La partita 
fu vinta dalla Sambenedettese per 4 a 0 ma più che per la 
vittoria (record per il punteggio) del rossoblu locali, ancora 
oggi si parla di quel tragico Incidente che contribuì ad avve¬ 
lenare ulteriormente l rapporti tra le due città distanti appe¬ 
na 28 chilometri l’una dall’altra. E all’avvlclnarsl di ogni 
derby (32 finora) si verificano (oltre alle botte) episodi origi¬ 
nali e premonitori. Come, ad esemplo, l’embargo su alcuni 
generi alimentari. 

Il presidente dell’Ascoll, Costantino Rozzi, è stato ospite, 
sere fa, di una emittente privata sambenedettese. SI parlava 
del derby, Roz 2 l si è potuto rendere conto di persona di quan¬ 
to 11 clima a San Benedetto del Tronto sla caldo (lo hanno 
«consigliato» di invitare 1 tifosi ascolani a non andare allo 
stadio dove troverebbero un’accoglienza «particolare»). Ma 
non è che ad Ascoll se ne siano stati con le mani In mano: 
l'intervista di Rozzi gli ascolani non l’hanno potuta vedere 
perché, guarda caso, il ripetitore che manda 11 segnale dell’e¬ 
mittente sambenedettese nella città bianconera quella sera 
all’improvviso si è rifiutato di funzionare. La stampa locale 
ascolana esorta 1 tifosi a rimanere a casa e a seguire la partita 
dalle radiocronache. Un gruppo di ultrà è invece deciso a 
vendere cara la pelle ed ha diffuso volantini Invitando la 
gente «ad armarsi». Alcuni hanno chiesto che venissero messi 
a disposizione pullman per scortare fin dentro II recinto dello 
stadio di San Benedetto del Tronto i tifosi bianconeri. Ma 
non si è trovata una agenzia di viaggio disposta a rischiare 11 
prevedibile lancio di pietre ed oggetti contundenti vari appe¬ 
na dentro il territorio sambenedettese. 

In questi giorni le due amministrazioni comunali si son 
prodigate come mal in riunioni con le due società, le forze 
dell’ordine, l club rossoblù e bianconeri per cercare di calma¬ 
re le acque e riportare 11 tutto su livelli di ragionevolezza. DI 
sicuro sarà rafforzato il servizio d’ordine. Lo stadio sarà di 
fatto circondato da carabinieri, poliziotti e «celerini», 1 con¬ 
trolli saranno minuziosi. 

«Ma chi cl preoccupa — dice 11 vlcesindaco di San Benedet¬ 
to del Tronto Paolo Menzletti — non sono tanto 1 cento teppi¬ 
sti dell'una e l’altra parte. Tanto costoro, se hanno deciso di 
darsele lo faranno. Non c’è appello, richiamo alla ragione che 
tengano. Ma sono pochi e facilmente controllabili. A loro 
penseranno le forze dell'ordine. La nostra paura è che oltre 
alla “curva” possa muoversi anche la “tribuna”. Noi In questi 
giorni cl siamo rivolti alla cosiddetta “maggioranza silenzio¬ 
sa” che ogni domenica va allo stadio per assistere alla partita 
e basta e non per sfogare odi e Istinti repressi. Quella di 
domani è l’occasione perché, invece, questa parte del pubbli¬ 
co non resti zitta ed isoli 1 teppisti». 

E poi c’è un discorso tutto sportivo da fare. «La partita — 
dice Menzletti — è troppo Importante per la Sambenedettese 
che si trova ad attraversare un momento estremamente deli¬ 
cato dopo gli exploit delle prime domeniche. Non può perde¬ 
re. I tifosi devono sostenere la squadra. Eventuali incidenti 
danneggeranno solo la Samb, non certo l’Ascoll. E, poi, che 
Immagine di San Benedetto del Tronto verrebbe fuori ora 
che può disporre di un impianto all’avanguardia In Italia in 
fatto di sicurezza e di soluzioni architettoniche? Noi abbiamo 
progetti ambiziosi: ospitare un girone del mondiali del '90. Se 
venisse fuori un'immagine di città rissosa, inospitale, i Mon¬ 
diali ce li possiamo scordare». 

Franco De Felice 


Sul Messaggero 
l’esposto 
di Jurlano 




ROMA — Sul nu¬ 
mero di oggi il 
giornale romano 
«II Messaggero» 
pubblicherà ampi 
stralci dell’esposto sulla pre¬ 
sunta cattiva amministrazio¬ 
ne della Lega nazionale pro¬ 
fessionisti a suo tempo presen¬ 
tato dal presidente del Lecce 
Franco Jurlano alla Fedcrcal- 
ciò e da essa archiviato. Nell’e¬ 
sposto in riferimento al prò 
spetto amministrativo rappre¬ 
sentato nella situazione con¬ 
tabile al 30 giugno 1985, si leg¬ 
ge fra l’altro: «...Si notano, su 
un totale di impegni di lire 
13.448.783.759, delle poste poco 
chiare per la mancanza di una 
specifica individauzione del 
loro contenuto; si consideri, al 
riguardo, la voce “partite dì 
giro varie” di lire 1.780.652.756 
e la voce “fondi diversi” di ben 
lire 6.552.104.366—». 


Claudio Pistoiesi 
perde di nuovo 
a Berlino 

BERLINO — 
Claudio Pistoiesi £ 
stato ancora scon¬ 
fitto, questa volta 
dallo svedese Jo- 
han Carlsson, allo Young Ma¬ 
ster; di Berlino riservato agli 
Under 21. Punteggio 3-6, 6-3, 
6-2 a favore dello scandinavo. 
Nel Gruppo Rosso Mats Wì- 
lander s’è sbarazzato facil¬ 
mente (6*1,6-1) dello jugoslavo 
Bruno Oresar. 



Giudice inglese 
a teppista: 
rovinate il calcio 

© LONDRA — Per 
aver aggredito un 
poliziotto a pugni, 
facendogli perde¬ 
re i sensi, un tifoso 
inglese di 22 anni è stato con¬ 
dannato dal tribunale di Pe- 
terborough, nella Contea di 
Cambridgeshire, a tre anni di 
reclusione. Nel comminare la 
sentenza contro Barry Fox, di 
22 anni, il giudice ha detto. 
«Una piccola parte della popo¬ 
lazione, di giovani scapestrati 
e violenti, di cui hi è uno, ha 
fatto del suo meglio per scredi¬ 
tare il nostro sport nazionale». 

Nella pallavolo 
due partite 


Primo a Kranjska Gora 


Ancora Gaspoz 
sul podio: suo 
il primo gigante 86 



(r. m.) — La Svizzera non ha più 
Tarmata dei gigantiiti e tuttavia 
uno capace dì mettere gli ed da¬ 
vanti a quelli degli altri lo trova 
tempre. Ieri ha ritrovato Joel 
Gaspoz che dopo aver vinto l’ul¬ 
timo «gigante» del 1985 tulle ne¬ 
vi di Kranjrica Gora ha vinto an¬ 
che il primo del 1986 sulle stesse 
nevi ma «u un tracdato un po’ 

B 'ù corta II «giovio signore» di 
orgins aveva vinto solo una 
volta, quattro anni fa. all’Apri¬ 
ca. Adesso pare intenzionato a 
rifarsi di quei lungo e impiega¬ 
bile digiuna Gli svizzeri quindi 
in un modo e nell’altro riescono 
sempre a riderà Bepi Messner, 
invece, non d riesce quasi mai. 
SL aorride. «Ho la aquadra più 
bella del mondo», dica parlando 
con se stesso in silenziosi dialo¬ 
ghi amari, «ma Cristo, dovrò vi¬ 
vere in eterno con questa dan¬ 
nata illusione?». Speriamo di no 
anche se pare di sL 

lari i tuoi ragazzi hanno adi¬ 


to proprio male e hanno dovuto 
accontentarsi di contare quat¬ 
tro di loro tra i primi 15, ma 
ognuno accuratamente lontano 
dal podio. Richard Pramotton è 
finito ?\ Roberto Eriacher 9% 
Alex Giorgi 13* e Oswala 
Toetsch 15*. L'arduo e veloce 
tracciato di Kranjska Gora ha 
punito anche 0 aergente Marco 
Tonazzi che sembrava risorto e 
che non ha fatto meglio di un 
modesto 28* posta 

Joel Gaspez ha preceduto 
Taustriaco Hubert Stròll e il te¬ 
desco federale campione del 
Mondo Markus Wasmaier, B 
terzo posto del tedesco biondo e 
gentile è intriso di ironia perché 
su quel tracciato Markus non 
avrebbe dovuto piazzarsi nem¬ 
meno tra ì primi quindici. E in¬ 
vece è salito sul podio. 

Adesso il programma marcia 
a rotta di collo. Oggi a Maritar 
slalom «pedale dei maschi. Do¬ 
mani* lunedi, ancora a Mari¬ 
tar, slalom gigante e slalom spe¬ 
dale delle ragazza. Sempre lu¬ 
nedì slalom parallelo a Vienna. 
Marc Girardelli (che ieri ha fat¬ 
to il quarto ^osto) guida la claa- 



Che spallata, ragazzi! 

HAMILTON (Canada) — Che l’hockey sul ghiaccio non sia 
uno sport per signorine delicate è confermato da questa foto 
che viene dal Canada dove si svolgono in questi giorni l Mon¬ 
diali giovanili (vinti dall’Unione Sovietica). Il giocatore so¬ 
vietico che si vede di spalle con un Intervento, come dire, 
deciso ha mandato a gambe levate l’avversario che vola fuori 
campo. La partita in questione è quella tra sovietici e canade¬ 
si, vinta dal primi per 4-1 che s! sono cosi laureati in anticipo 
campioni del mondo; una partita durissima hanno commen¬ 
tato le note di agenzia. La conferma viene dalla foto. 


A Roma meeting Europa-Asia 


Un italiano 


nella sfida tra 
Svezia e Cina 


T. tavolo 



ROMA (ma ma) — I migliori 
giocatori europei ed asiatici di 
tennistavolo si affronteranno 
martedì prossimo a Roma in un 
challenge. Una sfida, la prima 
nel suo genere, che metterà di 
fronte le due tradizionali scuole 
di questo sport giovane che farà 
tra 2 anni il suo debutto ufficia¬ 
le alle Olimpiadi di SeuL Un 
duello nato negli anni 50 quan¬ 
do erano gli europei a dominare 
8 campa Oggi i valori assoluti 
pongono proprio i cinesi sul 

S rimo gradino con il campione 
el mondo Jiang Jialiangin te¬ 
sta, seguiti da vicino dagli sve¬ 
desi «difensori» del Vecchio 
Continente che, sulle orme dei 
vari Wilander e Edberg, anche 
nei tennistavolo hanno rag¬ 
giunto livelli di eccellenza A 
Roma al Palizzate© dello sport, 
alla sfida Europa-Asia (ideata 
dalTEttu, European tabìe ten¬ 
nis union) saranno allineati 42 
giocatori selezionati (24 uomini 


e 18 donne) suddivisi in 4 squa¬ 
dre di tre atleti Si confronte¬ 
ranno per Finterà giornata, per 
un totale di 7 incontri. Con lo 
stesso criterio il challenge si ri¬ 
peterò i giorni 9 a Ehinfoven 
(Olanda) e ITI a Parigi A quel 
punto, sulla base della classifi¬ 
ca finale i vincitori si divide¬ 
ranno il montepremi fissato in 
40 mila dollari. Questa edizione 
del meeting Europa-Asia ipsr 
noi italiani motivo di ulteriore 
soddisfazione. Massimo Co¬ 
stantini, 28 anni di Senigallia 
numero uno in Italia 250 volte 
in azzurro è stato selezionato e 
Q suo nome Fgura accanto a 
quelli più prestigiosi in campo 
internazionale. La stessa Rai 
Tv convinta dello spettacolo ad 
alto livello spettacolare della 
manifestazione ha deciso con 
Tvl una diretta L’unico che 
non ha saputo cogliere al volo 
l’occasione approdata a Roma è 
stato l’assessore allo sport del 
Comune che dopo mille pro¬ 
messe ha abbandonato nel mo¬ 
mento cruciale gli organizzato¬ 
ri. 



H cinese Jiang Jiatiang 


Brevi 


sa NORDICO, ALBARELLO VMCE — Canaio Merco Nònio ha rimo 
le gira d fondo ed dfcnina 2 ione drena deputate in nomane a Vilsavirinche. 
SQUAURCHE BASKET — I giudea sportivo date Fadvbaakat, ha at*ai5- 
cato por un turno Leo Rautrts a Fulvio Potetelo dal Banco Roma Ha indire 
squsKfìcato par due gare r i san ato r e dar assona. Radicati: par una gara 
r allenatore <M Banco Roma. Mario De Sesti 

FORU-OESIO N TV — Oggi fu Raitre (ora 18.05) dfratta dat match d 
badia* Jotycolombani Fcrt-fSanto Deaia Questo 9 calando» date eemifinal 
data Coppa Hate d bajfcat: 26 maro (ara 20,30h MobSqrpi Caaarta- 
Scevotnì Pesaro; Simac Maano-Divaraaa Vwase. 9 aprte (ora 20.305: Scavo¬ 
ini Pesaro-MobSgàrgi Caserta; Drvaeaa Varaa*-S«mac Milano. Ecco Infina la 
coppia d arbitri designata date Ffea par Simee-Red Ma» «* Coppa Campa¬ 
ni: Jahoda (Cecoslovacchia) a Martin (Svi»*»). 

RISULTATI HOCKEY GHUCCtO — Questi I riattati d Hockey faccio: ad 
ABeghec ASagha-Merano 6-5; ad Aeiagcr Aaiago-Bobano 8-5; a Brunice: 
Bruraco-Atroruo 7-5; a Cenarti: Cortine-fesse 5-2; a Vaasc Varaaa-Gode- 
na 8-3. La daàlicK Merano punti 49, Boirano 41, Varata 39, Aaiago 35, 
ASeghe 27. Airoruo 22. Gvdana 20. B.\rtco 16. Fassa 14, Corona 7. Ecco 
a nano d oggi: 8runico-ASeghe, Bobano-f aesa Cartine-Gadem. A**g» 
Mirano. Auronro-Varsse. 


d’alta classifica 

ROMA — Il cam¬ 
pionato di palla¬ 
volo di serie «A» 
maschile riapre i 
battenti oggi con 
una giornata importante. Al 
vertice scontro tra Tartarinl e 
Kutiba e tra Bistriani ed 
Ener-Mtx. In coda due «derby 
salvezza»: DI Po-Petrarca e 
Cròmochlm-BeJunga. Questo 
H programma: Tàrtarinl-Ku* 

| tiba; Di Iorìo-Santal; Bistefani 
Cus-Ener Mix Gonzaga; Di.Po- 
Vìmercate-Ciesse; Cromochìm 
Lupi-Belunga; Panini» 

AJtJaVoS. Falchi. 

Posillipo-Savona 
scontro di vertice 
nella pallanuoto 

ROMA — Dopo la 
pausa per le festi¬ 
vità riprende con 
la quinta giornata 
di andata il cam- 

C lonato di Al della palUnuo- 
x Incontro clou della giorna¬ 
ta è Posillipo-Savona, prima e 
seconda in classifica Le altre 
partite sono: Ortigia-Canottie» 
ri Napoli; Pro Recco-Arco Ca- 
mogli; Rari 1904-Molinaii Ci¬ 
vitavecchia; Lazio-Nervi; Si- 
tley Pescara-Workera feri la¬ 
sco. La classifica- Origina) Ma¬ 
rine* Posillipo e Sisley 8; Gase» 
nenia Savona 7; Ortirìa 6; Ar¬ 
co Camogli 5: Pro Recco 4: 
Workers Begli esco 3; Ran 
1904 Firenze, Civitavecchia e 
Canottieri Napoli 2; Lazio 1; 
Nervi 0. 
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Adesso l’operaio 
«attaccatili» di 



a e vicino a 


Togliatti e Longo 


L’omaggio di 
compagni e 
partigiani 
a San Lorenzo 
La commossa 
orazione di 
G.C. Pajetta: 
«Fosti esempio 
per tutti noi» 


Natta e altri dirìgenti del par¬ 
tito montano la guardia d'o¬ 
nore al feretro di Roasio. So¬ 
pra: uno scorcio della cerimo¬ 
nia funebre mentre sta par¬ 
lando Gian Carlo Pajetta 



ROMA — Sono stati i funerali di un vec¬ 
chio partigiano. Quel medaglieri delVAnpl 
allineati accanto al feretro; I volti fleti, sot¬ 
to 1 capelli bianchi, di figure ormai mitiche 
della nostra Resistenza. Ecco, Il comunista 
Antonio Roasio, che qualche commentato- 
re superficiale potrebbe catalogare come 
•Interno» alla vicenda del suo partito, esta¬ 
te anzitutto questo: un combattente per la 
libertà, un patriota che riscattò la dignità 
del suo paese e si batté per le ragioni di 
altri popoli e del lavoratori di tutto il mon¬ 
do. E l’estremo saluto tesogli Ieri a Roma 
ha testimoniato l'intreccio profondo tra la 
vita del militante e la partecipazione diret¬ 
ta ad eventi cruciali della storia recente 
dell’Italia e dell’Europa. 

Sin dal mattino la sezione del Pel di San 
Lorenzo, trasformata in camera ardente, è 
stata meta di visitatori: personalità, sem¬ 
plici Iscritti, cittadini. Al iati dei feretro e 
all’ingresso delia sede, sovrastata dalle 
bandiere abbrunate, si allineavano le coro¬ 
ne del familiari, del Comitato centrale e 
della Commlslone centrale di controllo, del 
presidente della Camera del deputati Nilde 
Jottl, delle organizzazioni di partito di 
Biella, sua citta d’elezione, di Bologna, di 
Firenze, di Roma. DI particolare significa¬ 
to la corona della Repubblica Democratica 
Popolare di Corea, rappresentata alla me¬ 
sta cerimonia da una delegazione guidata 
da LI Zong Hyok, ambasciatore presso la 
Fao (non esistono tuttora rapporti diplo¬ 
matici tra questo paese e l’Italia). Roasio 
era Infatti presidente dell’Associazione di 
amicizia Italla-Corea e di era dedicato fino 
all’ultimo con slancio — come cJ hanno 
testimoniato gli esponenti di questo orga¬ 
nismo — a questa attività. Nel registro del¬ 
le firme si notavano I nomi del rappresen¬ 
tante del partito comunista di Grecia, degli 
studenti dell’Olp a Roma, della vedova di 
Terracini, mentre alla Direzione del Parti¬ 
to, tra I molti messaggi, era pervenuto un 
telegramma di Battista Santhlà, che fu con 
Gramsci nell’occupazione delle fabbriche a 
Torino. A San Lorenzo giungeva Intanto 
una rappresentanza dell’Ambasciata del- 
l’Urss (quella di Cecoslovacchia aveva In¬ 
viato un messaggio). 

Un’ora prima della cerimonia 1 locali 
della sezione e la via antistante erano già 
pieni di gente. La vedova, la compagna Di¬ 
na Ermlnl, le stampelle appoggia te alla ba¬ 
ra, riceveva l’abbraccio del maggiori espo¬ 
nenti del partito. C'erano 11 segretario Nat¬ 
ta, Pajetta, Bufallnl, Napolitano, Tortomi- 
la, Pecchloll, Mlnuccl, Macaiuso, Vecchiet¬ 
ti, Barca, Bassollno. E tanti anziani della 
generazione gloriosa che fu di Roasio. Ad 
un certo punto, nel succedersi delle guar¬ 
die d’onore al la il del feretro, si sono schie¬ 
rati Arrigo Boldrlnl, Giovanni Pesce, Ro¬ 
berto Vatteronl, tutti Medaglie d’Oro della 
Resistenza, e altri dirigenti nazionali del- 
l’Anpl. E stato un momento di grande si¬ 
gnificate, rinnovatosi allorché l’omaggio è 
stato reso da Natta e dal membri della se¬ 
greteria. Erano le 15 quando sulla via Lati¬ 
ni, tra le bandiere rosse, ha preso la parola, 
Il volto segnato dalla commozione, Gian 
Cario Pajetta. 


•Una mattina tl dicono che c’è una brut¬ 
ta notizia e allora bisogna cercare di essere 
forti come sei stato forte tu, compagno 
Roasio ». Pajetta ricorda 11 primo incontro, 
risalente a oltre mezzo secolo fa: a Mosca, 
nel ’31. •Quante speranze In quegli anni, e 
molte sarebbero rimaste delle Illusioni. E 
già guardavamo a te come a un pezzo di 
storia del partito, ad una garanzia di forza, 
di coraggio, della durezza necessaria a re¬ 
sistere». 

•Chi più di te poteva definirsi “figlio del¬ 
la classe operala’’ — ha esclamato Pajetta, 
richiamandosi al titolo che Roasio aveva 
voluto dare al suo libro autobiografico — 
con quelle lotte degli attaccatili del Blellese 
che noi ragazzi apprendevamo sulle pagine 
di “Avanguardia"?». La commemorazione 
Insiste a questo punto sul valore di quelle 
esperienze, sul contributo che la classe 
operala è stata capace di dare al progresso 
democratico del nostro paese, E la pagina 
gloriosa della guerra di Spagna Indica un 
Roasio che lavora e combatte con Pacciar- 
dl e con Nennl e coglie l’Importanza di 
quello che là si era fatto insieme per ripro¬ 
porre l’unità delle forze antifasciste nella 
guerra di liberazione dell’Italia. Per prepa¬ 
rarla lavorò «con serena fermezza», accan¬ 
to a Negarvllle, a Massola, a Novella, a 
Giorgio Amendola, In quel gruppo di co¬ 
munisti, allora poco numerosi, che volle e 
seppe animare la lotta al fascismo. •Abbia¬ 
mo sperato che le cose fossero più rapide, 
che la conclusione fosse migliore: allora 
fummo tutti degli “attaccatili", che attac¬ 
cavano alle speranze anche molte, troppe 
Illusioni». 

Pajetta ha quindi rievocato l’azione del 
dirigente scomparso a Roma (tportasti 11 
ven to del Nord e lapasslone partlglana che 
cl animava»), In Emilia e a Torino, negli 
anni duri dello scontro operalo con la Fiat 
di Valletta. 

A questo punto, rivolgendosi a Natta e 
agli altri dirigenti presenti, l’oratore ha ri¬ 
chiamato con forza l’alta testimonianza 
resa da Antonio Roasio, davanti al Comi¬ 
tato centrale, all’indomani dell’intervento 
militare In Cecoslovacchia. Trovatosi In 
quel luoghi In quelle tragiche giornate, ri¬ 
conobbe Il reale sostegno operaio e popola¬ 
re al «nuovo corso* spezzato con le armi 
degli eserciti del Patto di Varsavia. «Ci ri¬ 
cordò che gli operai non si convincono se 
non si è animati da spirito rivoluzionarlo. 
E onorò l’esperienza di Dubcek, lui che cer¬ 
to non si poteva tacciare di revisionismo!». 
Una conferma chiara del fatto che questo 
compagno, sempre duro e Intransigente, 
non fu dogmatico. 

Rivolto alla vedova, Pajetta ha concluso 
sottolineando la coerenza di una vita di cui 
si deve andare orgogliosi: una vita spesa 
fino all’ultimo, fin dal letto d’ospedale, per 
le proprie Idee. 

A questa esemplare esistenza è stato re¬ 
so, infine. Il riconoscimento più conse¬ 
guente. Le spoglie di Antonio Roasio sono 
state Inumate, al Vereno, accanto a quelle 
di Togliatti, Longo, DI Vittorio, Grfeco e 
altri esponenti del gruppo storico del Pel. 

Fabio Inwinkl 


La flotta Usa verso la Libia 


uscita cominciata solo nel 
primo pomeriggio. A bordo 
di queste quattro navi cl so¬ 
no circa 3.000 militari che 
costituiscono una torza di 
pronto impiego da poter uti¬ 
lizzare secondo qualsiasi 
evenienza (nel pacifico 1 
marlnes Imbaracti su navi 
dello stesso tipo sono invece 
ben 7.000), come scrivono le 
pubblicazioni ufficiali del 
governo statunitense. 

È per questi fatti che 1 «no 
comment» e 1 «non possiamo 
dirvi nulla» non hanno fatto 
altro che rafforzare l'Ipotesi 
che le navi americane siano 
partite per effettuare un 
blocco del golfo libico oppu¬ 
re — come si sussurra da 
più parti — per offrire co¬ 
pertura aerea ad altre «azio¬ 
ni» di provenienza non me¬ 
glio specificate. Qualche 
fonte ufficiosa ha, Infine, — 
affermato che la partenza è 
dovuta solo al fatto che le 
forze navali Usa debbono 
trovarsi In «posizione» In ca¬ 
so di improvvise decisioni 
della Casa Bianca che, co¬ 
munque, non sono state an¬ 
cora prese. 

È stata smentita, ma 
neanche con molta decisio¬ 
ne, la notizia di uno stato di 
«allarme» delle basi militari 
americane dislocate lungo 
tutte le sponde del Mediter¬ 
raneo. A Sigonella gli ame¬ 
ricani hanno affermato che 
la notizia non corrisponde 
al vero, mentre a Comlso le 
più attente misure di con¬ 
trollo sarebbero state attua¬ 
te su direttive del Viminale. 
È certo, comunque, che in 
tutte e due le basi è stata 
rafforzata la sorveglianza. 

A Napoli è stata fornita 
una spiegazione più laconi¬ 
ca: «Le basi militari — è sta¬ 
to affermato — sono sempre 
In stato di allerta, quindi, lo 
sono oggi come lo erano un 
mese fa». Ma ciò non giu¬ 
stifica alcune riunioni che si 
sono svolte In queste ore ed 
una In particolare: quella 
degli ufficiali addetti al col- 
legamenti con la stampa nel 
corso della quale si è, presu¬ 
mibilmente, discusso delle 
informazioni da fornire a 
giornali e giornalisti che 



bombardano di telefonate 
gli uffici stampa. 

A confermare uno stato di 
più attenta vigilanza c’è sta¬ 
ta la presenza rafforzata di 
Mp nei pressi delle località 
lungo la costa domiztana 
dove alloggiano la gran par¬ 
te delle famiglie dei militari 
americani ed una più conti¬ 
nua presenza di pattuglie di 
carabinieri. Non a caso, ieri 
pomeriggio, dopo una tele¬ 
fonata anonima che annun¬ 
ciava lo scoppio di un ordi¬ 


gno all'interno del consola¬ 
to Usa di Napoli, l’edificio è 
stato fatto sgomberare (da 
anni non avveniva) e pro¬ 
prio mentre era In corso la 
perquisizione alla ricerca 
delia «bomba» lo stesso sco¬ 
nosciuto ha ritelefonato an¬ 
nunciando un altro attenta¬ 
to per «ritorsione» alla per¬ 
quisizione (che ha dato poi 
esito negativo) In corso al¬ 
l’interno del Consolato. 

Una telefonata di un «paz¬ 
zo» o di uno «sciacallo»? 


GII inquirenti non sì sbi¬ 
lanciano, anche perché la 
base Nato di Napoli è da an¬ 
ni nel mirino del terroristi 
(era stato studiato dalle Br 
persino un attentato al dan¬ 
ni dell’ammiraglio che la 
comandava nell'82) e pro¬ 
prio di recente 11 ministro 
degli Interni ha paventato 11 
pericolo di attentati oltre 
che a Roma anche nel capo¬ 
luogo campano. 

Tutti in preallarme quin¬ 
di e non solo per l’improvvi¬ 


sa partenza della portaerei 
«Coral Sea». Se sono vere le 
Indiscrezioni sulla destina¬ 
zione di questa forza navale 
americana — Indiscrezioni 
confermate in modo ufficio¬ 
so anche negli Usa — lo si 
saprà comunque fra poche 
ore. Infatti viaggiando a 30 
nodi l’ora, mare permetten¬ 
do, la portaerei dovrebbe ar¬ 
rivare in zona di operazione 
nel golfo della Sirte oggi po¬ 
merìggio, o nella tarda sera¬ 
ta al massimo. 

Vito Faenza 


Attentati: 
l’Olp avvertì 
un mese fa 
Italia e Austria? 


GINEVRA — L’Olp avrebbe avvertito «circa 
un mese fa» i governi italiano e austriaco che 
si stavano preparando attentati. Lo ha di¬ 
chiarato Arafat in una intervista rilasciata a 
Tunisi a un giornalista svizzero. Alla doman¬ 
da se gli attentati sono stati preparati in 
Svizzera, Arafat ha risposto: «Non solo In 
Svizzera. I servizi segreti di alcuni paesi ara¬ 
bi stavano preparando attentati contro di¬ 
versi obiettivi e noi ne abbiamo informato 1 


nostri amici europei». «Abbiamo avvertito — 
ha aggiunto — i governi italiano e austriaco 
circa un mese fa che qualche cosa sarebbe 
avvenuto. Abbiamo avvertito anche la Sviz¬ 
zera». 

«A Berna non abbiamo ricevuto alcuna in¬ 
formazione concreta» ha ribattuto da parte 
sua un alto funzionario del dipartimento di 
giustizia e polizia, commentando al telegior¬ 
nale svizzero le dichiarazioni di Arafat. 


Poliziotto 
libico 
fermato 
a Fiumicino 

ROMA — Un componente 
dell’equipaggio di un aereo 
di linea della compagnia di 
bandiera Ubica (Libian Arab 
Airlines), addetto tra l’altro 
al servizio di sicurezza a bor¬ 
do, è stato provvisoriamente 
fermato Ieri sera all’aeropor¬ 
to di Fiumicino dalla polizia: 
Il suo nome somigliava, in¬ 
fatti, a quello di un libico In¬ 
cluso nell’elenco dei cittadi¬ 
ni *da respingere». Si tratta 
di Sadek Abdulgialel M. El- 
hetsh, cittadino Ubico, nato 
25 anni fa ad Egdabia, il qua¬ 
le si sarebbe dovuto Imbar¬ 
care, appunto come addetto 
alla sicurezza, sul volo di li¬ 
nea — Ln 127 — diretto a 
Tripoli ln partenza da Roma 
alle 16,25. 

La vicenda presenta molti 
aspetti ancora non chiari an¬ 
che perché le autorità di po¬ 
lizia del «Leonardo da Vinci» 
mantengono uno stretto ri¬ 
serbo. Sadek Abdulgialel M. 
Elhetsh sarebbe stato ferma¬ 
to, ln seguito ad un accurato 
controllo del documenti del¬ 
l’equipaggio, al momento 
dell’imbarco ed Invitato ne¬ 
gli uffici della polizia giudi¬ 
ziaria: qui ha accusato un 
malore in seguito al quale si 
è reso necessario l’intervento 
di un’ambulanza. Il poliziot¬ 
to Ubico era giunto a Roma a 
bordo dello stesso aereo che 
lo doveva poi riportare a Tri¬ 
poli e che era atterrato al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino alle 
14,55. 

Intanto l’aereo che sareb¬ 
be dovuto decollare alle 16,25 
con 167 passeggeri (dei quali 
sei bambini) è rimasto fermo 
per ore all’aeroporto romano 
a causa di un malore del co¬ 
mandante, più tardi ricove¬ 
rato in cllnica per una opera¬ 
zione urgente. 


alone antl-Arafat) che ha or¬ 
ganizzato le stragi di Fiumi¬ 
cino e Vienna. Spadolini ha 
anche aggiunto di aver rife¬ 
rito a Cossiga «informazioni 
sull’aggravarsl della spirale 
militare nel Mediterraneo». 

Le dichiarazioni del mini¬ 
stro della Difesa hanno pro¬ 
vocato una certa irritazione 
a Palazzo Chigi, dove sono 
state giudicate quanto meno 
Imprudenti. E difatti An- 
dreotti provvedeva a una 
specie di «precisazione». Il 
ministro degli Esteri, con 
aria piuttosto seccata, ha in¬ 
vitato a «non dare giudizi ed 
apprezzamenti senza cono¬ 
scere a fondo i fatti». Perciò, 
«Craxi ha opportunamente 


Craxi contro 
ogni ipotesi di guerra 


convocato il Cls». 

Intanto, nella maggioran¬ 
za e all’interno della stessa 
De, cresce la polemica sulla 
politica estera del governo. 
Alle accuse lanciate nei gior¬ 
ni scorsi da repubblicani e li¬ 
berali, replica il vicepresi¬ 
dente dei deputati democri¬ 
stiani Nino Cristofori, fede¬ 
lissimo di Andreottl. «Il mi¬ 
nistro degli Esteri — affer¬ 


ma Cristofori — ha condotto 
l’unica politica possibile per 
salvaguardare la pace, cor¬ 
reggendo' anche le Imprevi¬ 
denze e le improvvisazioni 
degli Stati Uniti». Quindi, 
aggiunge, «non si compren¬ 
dono ne si giustificano le ar¬ 
tificiose discussioni create 
all’interno della coalizione». 
Poi, rivolto evidentemente al 
repubblicani, Cristofori do¬ 
manda provocatoriamente 


se «non ne hanno avuto ab¬ 
bastanza quanti hanno fatto 
clamorose ritirate sulla vi¬ 
cenda dell’Achille Lauro». 

Ma, come si diceva, i dis¬ 
sensi provengono anche da 
settori della stessa De. «II di¬ 
battito», organo della cor¬ 
rente di «Forze Nuove», parla 
infatti della «necessità di una 
revisione netta della politica 
mediterranea», polche «sem¬ 
bra ormai abbastanza chiaro 
che la linea del buoni rap¬ 
porti con tutti e ad ogni costo 
e l’azione solitaria non han¬ 
no premiato né l’iniziativa 
della nostra diplomazia, né il 
vario protagonismo del no¬ 
stri uomini». 


Sìria: con ogni mezzo 
a fianco della Libia 

DAMASCO — La Siria «si opporrà con tutti i mezzi politici, mili¬ 
tari ed altri» ad un possibile attacco contro la Libia: ne ha dato 
notizia ieri sera un esponente di Damasco in una dichiarazione 
diffusa dall’agenzia di informazioni «Sana». Questi ha invitato 
tutti i paesi arabi alla solidarietà contro «ogni atto aggressivo» 
diretto contro la Libia o qualsiasi altro paese arabo, sottolineando 
la gravità «delle minacce americane e sioniste» pronunciate recen¬ 
temente. L’esponente siriano ha infine difeso «la lotta condotta 
dalla Libia contro i piani di capitolazione che Israele tenta di 
imporre alla nazione araba per estendere l’egemonia degli Stati 
Uniti nella regione». 


Giovanni Fasanella 


ge il permesso di soggiorno 
(li primo varrà un anno). Per 
chi non se lo procura ci sarà 
l'arresto e un'ammenda. 

Reclusione e multa anche 
per chi riesce ad entrare in 
Italia senza passaporto o vi¬ 
sto. 

Il disegno di legge prevede 
anche «l’ipotesi dell'Iscrizio¬ 
ne anagrafica e del rilascio 
della carta d'identità agli 
stranieri in possesso di per¬ 
messo di soggiorno». 

Viene introdotto poi un 
nuovo motivo di espulsione, 
accanto a quello di ordine 
pubblico. Il ministero del¬ 
l’Interno potrà cacciare cit¬ 
tadini stranieri «per motivi 
di sicurezza dello Stato». Chi 
viene espulso con questa mo¬ 
tivazione non può tornare in 
Italia e, se lo fa, può essere 
incarcerato per un anno e 
deve pagare da 200.000 lire a 
un milione di multa. 

Il disegno di legge tenta 
poi di evitare 11 raggiro del¬ 
l’espulso che ritorna senza 
documenti o con documenti 
falsi. Il magistrato (o In via 
d’urgenza e con obbligo di 


getto Visentin! era critico e la 
differenza tra quel progetto e 
la nostra proposta di legge era 
evidente: noi siamo per un 
maggior alleggerimento del- 
ltrpef su tutti » redditi, ripor¬ 
tando I prelievi ai livelli del 
1983; siamo in particolare per 
ben più sensibili riduzioni a 
vantaggio dei redditi bassi o 
molto bassi (e vedremo fino a 
che punto il decreto corregga 
a questo proposito il disegno 


Norme più rigide 
per gli stranieri 


convalida il prefetto) avrà li 
potere di Imporre tempora¬ 
neamente allo straniero i’ob- 
bligo di rimanere in un de¬ 
terminato luogo indicato 
dall'autorità di Pubblica si¬ 
curezza. Una sorta di confi¬ 
no, dunque. 

C’è poi tutto il capitolo re¬ 
lativo ai lavoratori illegali. Il 
governo tenta la strada della 
sanatoria definendola « nor¬ 
malizzazione di situazioni il¬ 
legali pregresse». 

Chi offre ad uno straniero 
alloggio, ospitalità o lavoro, 
avra sempre l’obbligo di co¬ 
municare alla pubblica sicu¬ 
rezza le generalità deU’osplte 
o del dipendente, ma potrà 
farlo in 8 giorni e non più en¬ 
tro 24 ore. Chi non na mal 
denunciato il proprio ospite 
o dipendente straniero potrà 
farlo entro 3 mesi senza esse¬ 
re punibile. Una scappatola 


che viene offerta a migliaia 
di cittadini italiani che in 
questi anni hanno dato lavo¬ 
ro nero o affittato irregolar¬ 
mente alloggi ad Immigrati. 

Per loro, gli immigrati, vi 
sarà altrettanto tempo, tre 
mesi, per fare la dichiarazio¬ 
ne di soggiorno e chiedere il 
permesso. Se poi occorresse¬ 
ro anche autorizzazioni di 
altre amministrazioni, il cit¬ 
tadino straniero potrà otte¬ 
nere un permesso di soggior¬ 
no obbligatorio valido sei 
mesi. Ma che cosa potrà fare, 
il lavoratore illegale, se il suo 
datore di lavoro si rifiuterà 
di regolarlizzare la sua situa¬ 
zione previdenziale? Su tutta 
uesta normativa, ha Scor¬ 
ato Seal faro, c’è anche allo 
studio un progetto del mini¬ 
stero del Lavoro. 

Non servirà Invece il visto 
ma solo 11 vertificato di iscri¬ 


zione agli studenti stranieri 
per ottenere II permesso di 
soggiorno. 

Resta infine aperto (Io 
schema di disegno di legge 
non ne fa parola) il problema 
del rifugiati politici. L’Italia 
ha infatti firmato con riser¬ 
va la convenzione dell'Onu. 
Nella stessa seduta di ieri 
inoltre il Consiglio dei mini¬ 
stri ha deciso anche un’altra 
serie di provvedimenti. Un 
disegno di legge che recepi¬ 
sce raccordo governo-sinda¬ 
cati per Ilpersonale del mo¬ 
nopoli di Stato; la promozio¬ 
ne di alti ufficiali delia mari¬ 
na e dell’aeronautica; alcune 
nomine amministrative. Il 
Consiglio del ministri ha poi 
delegato il presidente del 
Consiglio ad emanare un at¬ 
to di indirizzo e coordina¬ 
mento per stabilire I criteri 
di trasmissione alle Regioni 
e alle Unità sanitarie locali, 
attraverso il servizio centra¬ 
le della programmazione sa¬ 
nitaria, delle informazioni 
relative agii infortuni sul la¬ 
voro e alfe malattie profes¬ 
sionali. 

Romeo Bessofi 


Un metodo che tronca 


ogni confronto 


di legge originario); siamo per 
un meccanismo che impedi¬ 
sca il riprodursi del fiscal 
drag; siamo per un’articolata 


manovra di tassazione gra¬ 
duale dei titoli pubblici di nuo¬ 
va emissione e di riequilibrio 
del prelievo sa altre forme di 


risparmio, ecc. In definitiva, 
ci riserviamo di porre nei 
prossimi giorni le forze £ go¬ 
verno di fronte a tutte le loro 
responsabilità per l'iter e per i 
contenuti di quella che consi¬ 
deriamo un’operazione essen¬ 
ziale di giustizia e di raziona¬ 
lizzazione e una prima tappa 
dell’indispensabile processo di 
riforma dell’intero sistema fi¬ 
scale. 

Giorgio Napolitano 


Sul traffico della droga 
polemica «Tass»-Reagan 

MOSCA — L’agenzia sovietica «Tass» ha replicato ieri sera al 
presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan, il quale in un’intervi¬ 
sta ad un’agenzia messicana aveva definito «sempre più evidenti» 
i legami con il traffico internazionale di stupefacenti e con il terro¬ 
rismo, i paesi alleati dell’Unione Sovietica, «come Cuba e il Nicara¬ 
gua». Dopo una serie di accuse per le guerre stellari la «Tass., sul 
tema degli stupefacenti, replica che gli Stati Uniti sono i più 
grandi consumatori di narcotici e al loro interno la classifica è 
guidata dalla California «di cui il presidente Reagan è stato gover¬ 
natore per molti anni». Complessivamente — afferma la «Tass» —■ 
il giro d'affari che ruota intorno agli stupefacenti negli Stati Uniti, 
ammonta a 80 milioni di dollari all’almo, secondo dati ufficiali. Ne 
è un segreto — prosegue l’agenzia di stampa sovietica — che la 
polizia statunitense «e sempre più coinvolta in questo traffico 
Slegale». 

n governo americano sta perdendo la sua «guerra» contro ì 
trafficanti — precisa l’agenzia — e di conseguenza la quantità di 
stupefacenti venduta nel paese è in aumento. Premesso che l’au¬ 
mento del traffico è generato da una domanda crescente, la «Tass» 
contesta le affermazioni di Reagan per quanto riguarda la prove¬ 
nienza dei narcotici, citando le conclusioni della «Washington 
Post» sul ruolo primario della Bolivia come fonte e del Paraguay 
come via di transito. L’agenzia di stampa sovietica accusa poi gli 
Usa di finanziare più di 100 campi per la coltivazione della droga 
insieme ai controrivoluzionari afghani 
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